


Si oauperà anche dei sabotaggi e di rischio terrorismo 

Stra^dlta^ 
ora indaga Di Pietn) 

L’ex pm lavorerà per il Parlamento 



■ Antonio DI Retto ara il •aupwcoowlirBtoiei della 
commkuione Stragi, con l'incarico specifico di accu> 
pani delle «uivUa IndagaUve». L'annuncio ufficiale è 
stalo dato ieri sera dal senatore del pds Giovanni Pel¬ 
legrino, presidente della commissione. Di Pietro, quin¬ 
di, ha un nuovo Incarico e molto importante. L'ex pm, 
confidandosi con alcuni amici, ateÀbe conlennato il 
suo assenso fungendo: verificherò se ci sono rischi 
di Kinifismo naiionnie e intemazionale, (arò un mo- 
nkoreggio di tutu gli episodi pU strani e mi oocupeiri 
anche del sabotaggi negfi aeroporti e della «Uno Ban¬ 
ca*. L'ex componenle di punta del ipoob mani pulite 
lavoiert a tempo pieno. Manca sobil nuHa osta del 
Csm, ma tfifficilmenle I consiglieri di palazzo dei Ma- 


I L VENERÒ 17 è considerato 
In hslla > terra pid supnaii- 
ziosa checauollcsr>ll glomo 
Infauser per eccellenza, un con- 
eenlraio astrale di sciagure an¬ 
nunciale. Ed è gli stalo notato 
che sari praprto il venerdì 17 
febbraio a dare l'avvio, con la 
decisione del giudice pci le In¬ 
dagini pteilminari, alla macchi¬ 
na procedurale che lai* del 
1899 ferino del -processo An- 
Irnpgnariie uomo 
politico luNano ufi chiamato a 
riipondeie di un concorso pri> 
lungato, diletto, concreto, con l 
veitci della malia siciliana. Pro¬ 
cesso COT un unico imputalo, 
ma In realtà processo all'Imma¬ 
gine che ognuno di rari ha della 
ftoria d'Iialia. Non è difficile pre- 
vedera che sarà un processo de- 


ALLEPSoircga* 


E venerdì 17 
àart a giorno 
di Anàeotti 


vallante. SI parlerà del grandi 
misteri che hanno accompa¬ 
gnato la Repubblica, del pano 
annoeoche ha legalo la mafia al 
potere politico, con scambi reci¬ 
proci di favori: voti in cambio di 
impunità; delHIi ecccitenll su 
commissione direna; poteri che 


si pensavarto occulti (ma che 
oggi vengono Indiati), che 
hanno dominato la magistratu¬ 
ra, la politica, in gerveiak la rto- 
stra democrazia Rlcompartran- 
t<o nell'aula giudiziaria I fanta¬ 
smi del contadini di Portella del¬ 
le Qinesire, sssassinii e s(ra 0 . 
cantieri edili e conti correnti e 
poi Moro, Dalla Chiesa. Palcooe 
e Borsellino. Ctsmpariranno gfi 
aMSMti pqlazfl (Iella Corte <£ 
Cassazione, le carriere di fanti 
deputati etera- dal pqpqlo, k 
masse di derido Opl niicoban- 
co. le grandi pcette della nosua 
politica iniemazionak. Baranno 
evocati complotti in ogni dire¬ 
zione. 

Siamo pronti per (uno questo? 
e bene che lo slamo, perche 
geOUEAPAQINAia 


rescialli potrebbero negare il km -piacer- 
Ma perchè l'incarico a Di Pietro (che ha darò la sua 
disponibilità)? Due molivi: anzilulloperchè,con Usuo 
prestigio, il giudice aiuterà mollo la CQmmissrorte; poi 
perché, itoii è un mistero, alcune Importanti indaàni 
si avviano aconclusione e sono previsti risullsA di rilie¬ 
vo. A San Macuto dovrebbero arrivare migliala <fi do¬ 
cumenti. Occorre piepaiarsL Di Pieeoe uitoainoon 
ganlzzatore.saià In grado di coordinare kallMlà in¬ 
vestigarne e. aiKhe. di uiilizzare al meglio k banche 
dati sul temrtsmo che giàesisioiio. Bisogna lare bene 
e faie presto. E il presidente Pellegrino vuole a rutti i 
costi dare quelle nspoale sul tanti -mkreri-che gran 
patte del Paese attende da tempo. 
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Sufl^oMida aUagata Tìncubo delle dighe: 200mila in fuga 


• nuxEUJS; E «aiasirole natìonds* nell’Olanda minaeclata dalle 
•eai^etRipoVdela ifioM. Un esodo biblico: più di 200 mila abtianii 
ffilfiiiMk^dUHdvperpuirodelcerllnieniodefc dighe. Bgov«moha 
lanaMdjm movo Amo Deba*. urm battaglia per frantegglaie il nemi¬ 
co «acquai M obaiaro l'esefcilo, gh Miei consonano (Mi I raggi Infia- 
losiieienhuli crepe, hi dbena ivio rSollamento senza panico: le amo- 
stradee tekiKnSeiisetvate aU'emesgenza. Ma sarà oggi la giomata pia 
cribca per FOIandau fono le oreB nessuno potrà trovarsi nell'aiea t«oi- 
Wta. quella più dBeHameMe minacciala da una possibile ronura delle 


dighe la cui lenuia verrà sorioposta alla prova pia mkldiak proprio do¬ 
po mezzogiomo, l'ora limbe In cui II Reno dovmbbe lagglungCRl il Ifvéh 
lo piu òho. SiiuaMone ihoi» mitica anche nel iroid.eH della narkia. Il 
primo ministro BalUiUir'ai «'féuto in eHcOtterb nelle Aidei)ne, In Non 
ntandla e Braiagna, nirl ncedc^, si contano dàpni enormi, Uririmp* 
punte il dito accusetpto dòmo il dissennalo usò del terrinrioehe’hi.' 
Impedito il drenaggio déll'hàpia abbondante. Meno grave la situazione 
In Germania. Il Hrallo dell'acqua si è abbassalo ma l’emergenza non è 
finita. 


Rivolta nel P|n dopo la svolta 

Buttigliene sotto accusa dice ai suoi: «Provate a farmi fuori» 
Berlusconi indagato anche per fondi neri. Bossi prepara dossier 


I ^omaM Rai AhitialMes^ 
«ibnte ribellati Cfaton sfida 
non c’è libertà» il Coigiesso 




Non giochiamo di rimessa 


tamiAMMAPAI 

G iocate sempre e solo di rimessa», scrive Tranfa- 
glia, su IVniìàài Ieri, criticando la nostra opposi¬ 
zione. Non ha torto. E (^giungerò qualcosa: I mo¬ 
vimenti, sul campo di gioco, sono ormai cosi rapidi che 
are di rimessa* rischia di diventare un gioco alla cie- 


■ ROMA. La svolta a destra di Bu(- 
Ilglione fa scattare b rìvolb nel 
ranto popolare. La mwkirartzB 
del dentari e senaurl ha messo 
sotto accusa II segretario e N suo 
tentativo di lare accordi con An 
Fax di contestazione sono arrivati 
dalla peiìleria Butti^rone p^ in¬ 
contra Berlusconi e dice: -Pravino 
a farmi funi*. Intanto il Cavaliere fi¬ 
nisce ancora n^ regl^ degit Its 
d^ll per tondi neri mimesi e del 
Milan. E la Lega pref»ra dossier su 
sue presunte «attività illecite». 



• 1«)MA I giomalisti Rai partono 
con b nuova Inizialiva ■Abbonato 
alzab voc»: si sia spegnendo la II- 
beltà netb tv pubbli», hanno det¬ 
to ieri in televisione Invitanda gli 
trienti a farsi sentire. Una pirriesia 
cbmoKisa che proseguirà a direno 
cMuano con i cioadini per spiega¬ 
re lo stato di malessera dell'inlor- 
mazione e la necessità urgente di 
irfaimare le leggi del seime. E Mi- 
mun annuncia queieb per laso- 
lelbeBadalonì. 


Zona 

Retrocessione 
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■I NEW YORK, ainton ha deciso 
di correre In aiuto del Mesrico an¬ 
che a costo di sfidare il Congresso 
e i suoi leader lepubblicanL Ha rifi¬ 
lato b proposta di aiuti che aveva 
premalo giorni fa in Parlamento 
e si è mosso autonomamente con I 
suoi poteri di piesidente. GII Usa 
manderanno In Messico un presti¬ 
to di 20 miliaidi di dollari. Per la 
prima vroHa. negli ullimì IO mesi, 
un sondi^io dà a Clinton il 54% 
del consensi. 


L’mrenvisiiliKr 


Paul Kennedy: 

«InSttdafrIca 

«Sul lavoro 

la pace con 

abbiamo foUito» 

le tasche vuote» 


gl/lTKSlICMe 
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CHE TEMPO FA 

A cavallo 


P EREGRINANDO di canale In canale, l'altra sera mi 
sono hribanuio n^ senatore Conlesbblle (Forza 
Balb) che. alla presenza di una trentina di colle- 
^ aUerriU. stava prMXunciandos) sul governo DI- 
ni L'aspetto fiòco di Contestabile (un signore meridiona¬ 
le di mezza età. simpaticoe userei dire placente) appari¬ 
va come profanato dalla squassante veemenza delta sua 
prestazione; tiib indignate, pugni levati al cielo, I poveri 
appunti sbatacchiati come la ilcarte. per finlrio, con il gal¬ 
lo appena addentato. il senatore pareva annunciare non 
una neutra astensione, ma un'insurrezione, un'ordalia, 
una piaga dEgillQ Mervtreleirasl gli uscivano daJlastroz- 
za riflettevo per l'ennesima vena sula strana conghinlura 
del nosliD paese: b sinhira, anUopoliMicamenie parlan¬ 
do. appare raglonevQle lino alb mestizia e, diciamolo, al- 
b noe. Lad^a - perfino anaverso le paciose sembian¬ 
ze del'awocalu Contestabile - è uafelata e avvampante, 
ed opri wUa b il suo ingresso in scena come Zapala nel 
vfihggi «U à tessre o. in un vortice di polvere e di spari. Il 
senamie Conlealabile. pet b verlià, avrebbe voluto fare 11 
suo dkcoiào a cavalio. i soliti impicci burocratici glielo 
hanno hnpedho. (MRhmseiiiiai 


fà,PMUOMMIIMNI , 

«SAOINAI I APAQINAItt 
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Interviste&Commenti 



Mercoledì 1 febbraio 1995 


Paul Kennedy 


storico, docente alla Yale Unioersiiy 


«Sul lavoro rOcddente ha fellito» 


L’Ovest non ha risposte moderne alia disoccupazione di 
massa poché le •^Htes» politiche cercano solo di adattare 
vecchie ricette liberiste per autoconservarsi. I due para¬ 
dossi dello sviluppo: più l’economia mondiale è intesala, 
più le «élites» e le c^ihìoni pubbliche difendono il loro 
spazio nazionale; più si centralizzano le decisioni econo¬ 
miche più cresce il disordine finanziario. Intervista allo 
storico Paul Kenne^, della YaleUnIveTàty. 

_IWILNOITWOIWIATO_ 


■ DAVCS-Perchemaiunosiortco 
studia I piDblerni dell'occupazione 
alle soglie del vetMunesimo secolo? 
•Pa capire innanzitutto come ^ 
muovono le ‘fliles" poHllche ed 
economiche, come reagireono i 
ceti sociali e le opinioni pubbliche 
alla rivoluzione tecnologica che ha 
acceleralo l ritmi della cMUa a tal 
punto da produrre un effetto con- 
Bario alle premesse nel mezzo di 
quel fenomeno che si chiama glo- 
btllzzazione deH’economia, irion- 
lano nazkmalismo e miopia poHU- 
cs, dogmatismi teorici e conaerva- 
Mrismo culturale. GII elleW del pio- 
cesai storici di cui oggi cagbàmo 
solo la superficie restano ImpMve- 
dlUR, ma oggi abbiamo pM sBu* 
menti per vakitame la portata. 
Quindi cM studia il dia ^ taira. 
fSul Kannor^, proferaore sHa Yale 
Univtnitv. è uno degli storici di 
puma del mondo accademico 
amertceiw. Inglese. « negli Stari 
Uniti che conduce da anni un pira 
fieuo lawro di ricerca. Notbslmo il 
suQ studio sulI'siceM « la caduta 
delle pandi potenze, cosi come I 
suol wiunl lu edlploma- 
zia. Ora d arrivalo si grande urna 
del secolo, le dlsoecupszione di 
niMH, .doi» swz Kaiutoglisffr ■, 
rapporti m demopellaettiris. 


mobili Ford possono essere rim¬ 
piazzate COR le autostrade dell'in- 
lormazione, ma il lavoro crealo 
sarà inferiore a quello r^gi garan¬ 
tirò. L'Innovazione crea meno po¬ 
sti di quanti ne dlstnigg» Corria¬ 
mo veloci verso un ciclo che pro¬ 
durrà per milioni di uomini e don¬ 
ne elfelti devaslanli: alla fine d^lì 
anni '90 vennero tagUaii I coltelli 
bianchi, oggi è l'immenso ererclto 
del •middle management>. dei 
tecnici professionalizzali che tan¬ 
no da cerniera tra chi decide le 
strategie delle irrqxese e chi mon¬ 
ta I sistemi, a subite un ridimen- 
sionajnenio senza precedenti. 
Gente di SO, SS anni. Dal 1985, 
l'IBM ne ha persi 40mila. Due so¬ 
rto le cause di questi processi: la 
competizione economica gictoale 
e la tecnologia. 

Ottwew Mtt e'è <m mstemi 


«Mas H «M ri im m«MM « 
'•teerfri 
•érfpMsIlte- 


Mal come ora emeigono uno 

E > l'allro lutti i paradossi dello svi- 
ppo. nitri i llmW di teorie troppo 
a lungo creduto inIalllUli, consi¬ 
derate alla stregua di leli^nl co¬ 
me è stalo per il Hbeilsmo. Tutti si 
dichiarano e giustamente preoc¬ 
cupati perchè I paesi dell'OCse 
hanno SS milioni di disoccupaU. 
Nessun governo o tsUhizIone in¬ 
temazionale sta predisponendo 
aiiategle uriri per lèggere all’orida 
demografica, prima vera sfida 

X anno al dovranno creare 45 
ni di posti di lavoro in pia so¬ 
lo per assorbire i giovani sotto i 
vent’annl che entreranno net mer¬ 
cati del lavoro In Giappone, Alge¬ 
ria, Stati Uniti, nelia vecchia Euro¬ 
pa. Da dove li pescheremo? La se¬ 
conda sfida arriva dalle tecnologie 
e dalia modernizzazione: le riscm 
se che nel corso della storia han¬ 
no agito da moKIplicatore delle 
fonti di lavoro non ci sono pia. 
Non c'è Tequivalenle ddta mac¬ 
china a vapore o della ferrovia ca¬ 
pace di produire i saH di qualità e 
di quantità tipici del Diciottesimo 
o del Ventesimo secolo. Le auto¬ 


la maiiplMf 

Pieghiamoci sll'evtdenza. nonc'è. 
Ai colleUl bianchi sta succedendo 
quelb che successe nel secolo 
scorso e ancora plU radicslmente 
net nostro secolo al comadtnl Do¬ 
mani succederà snche si Brasile e 
slls Cina. Si dice che i coUetti 
bisiKhl Upenslari a WsU Stiqet po¬ 
tranno BaslerirsI nell’Indusiris del- 
riflFomwzione, nelle agenzìe turi- 
sttche nell'organIzMzione. delle 
sliuliure per gli «obbies- Indldi- 
vuall, soddUaie consumi privati. 
Non è vero. GII economisti tradì- 
zlonell sostengono che l'econo¬ 
mia raggiunge livelli sempre piO 
elevati di elliclenza se si abban^- 
nano al loro destino i lavori a bas¬ 
so contenuto lecnofogico, i me¬ 
stieri a bassi salari, a basso valore 
i^glunlo procaplte, gettandosi su 
quelli ad allo contenuto lecnoto- 
gica. M si vanno a guardare le ci¬ 
fre e si scopre che si riducono solo 
gli occupali che guadagnano 
TSmila dollari all'anna e non quel¬ 
li del •Mefobs* che guadagnano 
2Slnila dollari l'anno Irijgendo 
palatine. Che si pud lare? Em^- 
re? Rendete ancora più aspra la 
concorrenza tra i lavoratori? Un al¬ 
tro paradosso è che il mondo in- 
duÀrtairizzata è uscito dalla reces¬ 
sione e cresce l'InsoddlsIazloTte 
delle opinioni pubbliche. Non c'é 
■ieader> politico che sfugga a que¬ 
sta regola dalla Svezia agli Siati 
Uniti, dalla Oemranla all'Italia, 
dalla Spagna al Canada. L'Insod¬ 
disfazione politica generalizzala e 
permanente è diventata la princi¬ 
pale carallerislica dei sistemi de- 
mocnilci. La gente ri ritolge ri 
Ross Pero!, ai Berlusconi, a tene 
forze populiste perchè i conserva¬ 
tori. I socialdemocraaci o i riibe- 



ram non fomiscoAO piu garanzie 
sul futuro delle persone In carne e 
ossa. Il caso americano è chiaris¬ 
simo Anche dopo due anni di 
presidenza denmaBca, lo stalo 
psicologico della nazione e l'u¬ 
more politico sono dominali da 
questa sfiducia. £'dal 1987 che la 
Gallup registra le solila risporia al¬ 
la domanda se gli americani cora 
skferano che II futuro di ligtt e ni- 
pod sarà migliore o peggiore delia 
loro situazione in quel momettlo 
peggiore. Non nspondevano cosi 
neppure nel periodi più bui e in- 
certi della guerra fredda o dette 
crisi peuollfere. La svolta si ebbe 
con il «rack* di Wall Street e la 
scopetta dei guasti della sbornia 
reaganlana. Due anni dopo l'mri- 
vo ^ CKmon rila Casa Bianca la tv 
sposta si ripete. I •leader» pro¬ 
mettono la soluzione del prcUe- 
ma, ma il problema è sempre più 
grande di loro 

« rfi lee p irt a del p m n daari. nwi 
è flMrfko prendère • medilo lo 
orfluttBO irittln.iUMili. gli 
nHleatore 0 pretttrfaidète, motv 
tt« rf portMM aroMOpoartane 
larieeRedriiteremereatofOl- 
tretuMo.riMtadiriMemlpoH- 
riel a iMto faste 4 dmiNorerim 
Per gK Stati Uniti, si pud due che 


OMon e il auo «starf-erano bite- 
leesari ad 'iqipllcaie alcunt'aspeiri 
del moddoÀ oiganizzimaretle- 
gli mtetòsl Industtial e buroarii- 
et speiimenlaH con swxesio in 
Asia. Ma negli Stari Uirifi la reié- 
slecea denìdusttiia e deOa finan¬ 
za è stata fcutissóaa; il principio 
domtttanie è che solo fi driràez 
faire» lu b meglio nella conven¬ 
zione globale. DI conseguenza, le 
sualegie economiche rtevoi» re- 
sl»e un lano Indhiduale. dette 
singole socieià non un afive <t 
sialo o un oggetto di cmperazio- 
ne Ira à i l u i -SJ lafipreseirtall CW 
ha conseguenze dIrelK sulle rleci- 
sioni aziendali: quanti lavoratori 
occupare, per quanto teotorr. con 
quanto salar». Sotochealconlra- 
rio di quanto soetenerano gk eco 
nomisli cbsici. non toni i (attmi 
detta produzione poeioiw unuo- 
versò, b finanza si spoeta, i dbiU 
di proprietà ri sposbno. b finza- 
broro no O non netta moura ae- 
cessatia. A rendere esplosiva b si¬ 
tuazione è il profilaisi <0 un nucwo 
ciclo economico che potremmo 
chiataBre detta despecializzazio¬ 
ne: si potrà produne tpiabiasi co¬ 
sa in qurisiasi pesto peschi vìa vta 
le difleceiae ambiefriali. cuttural, 
potlidK «a roveri e reri. ira Q 


noni e il sud. in alcune aree dea- 
dei», tenderanno a diminuire. As- 
lemblare automobili di lumo te¬ 
desche nella Carolina del sud 
mettesTcbbe a riKhlo la qualità 
delprodoBoiinalee. infatti, I tede¬ 
schi preferiscono rinunciare ai 
vantaggi d un costo del lavoro di- 
tettO inferiore della melàedelcis- 
sto delle copertole secMI Inleilcai 
di un quario. Più l'automazione 
psoctrleTà spedita, perù, più I la- 
vonicri migliorttaiuio il loro ad- 
desuamento più si avvicina il gior¬ 
no In cui i paea in ^ado di prò- 
dune beni sofisUcali ti mollipli- 
ebetanno e a quel punto la rivolu¬ 
zione maniblluriesa sarà compiu¬ 
ta con quali Implicazioni sociali di 
hingo tennine si pud immaginare. 

QiulèlaMiPrfarfhicttttt 
B tentativo delle -èUies» [pliche 
dell'ovesl di smussare gli angoli 
aOe vecchie teorie e alle vecchie 
prallcbe è risibile Fanno l'altale¬ 
na ua 3 modello anglosassoite e il 
nrodeOo svedese: meno sialo so- 
cble più llestibililà e deregolazio- 
ne, un po' plùcapUalisii come gli 
inglesi e un po' meno ividi sui di- 
ittì tociMi. In realtà, iieasui» ti 
muove. D'aiBa pane, sono i panni 
pot^ ad andare In direzione del 
ttazionalismo peschè premuri da 
ocotoni pubbliche devastate del¬ 
ta perdita di sicurezza sul hituro. 
FU d ti chiude, più ciascun paese 
si trova da solo di fronieal proprio 
dramma Melale. La mia nsposia è 
che non ha senso prendere un 
pizzico di teynesismo e un pizzi- 
codiliberemo e aspettare U risul¬ 
tato. Nessun paese uscirà dalla 
oirideirciccupadone da solo: c'è 
bisogno di un organismo Inttina- 
zlonale di cui facciamo pane 20. 
massimo 25 paesi, ceri io tccqto d I 
cooperare e prendere decani 
suaré^ebe. Inaomma. una specie 
dfOhuddll'ecoitwnia, 
ttraprf» l'Om, bmàtfMpopra'» 
gdb r ittWtoprenn irfsdaub»- 
ctt 9 meèfw e^dne nella pelttò 
ett ttrfMnttrfsrralw n preeerrard 
ddbguwieì 

Guardi che la crisi siraiegicB del- 
rOnu. i mille confUlU nelle regioni 
calde del ptaneia. non porranno 
esece risoli! solo dal punto di vi- 
ria dlptomahco o normafivo. In 
tondo, c'è un filo rosso che lega 
disordine pDlltiro e discedine eco¬ 
nomico. il tondsmenlalisnto bla- 
nuco, la Bosnia e la crisi lusu ai 
dbsesb finanziari e nel commetti 
Tensioni rebgiose. etniche, dispu¬ 
re rerritcrisll sono tutte esacerbale 
da due tatti di assoluta novità: in 
parte, si configurai» come leazlo- 
n sociali alla gfobalizzazione dei 
meicali che crea nuovi vincoli e 
dal processo di occidentalizzazio¬ 
ne tonala: 'il fondamentalismo 
triamlco ri pone in contraddizio¬ 
ne aperta con b cultura commer¬ 
cirie americanB, con b nostra 
•way of life* e le opinioni pubbti- 
ebe attaccano i gorémi che non $1 
dUendor» adeguatamente come 
succede In Algeru ed Egitto; in 
parte, sotterranea, c'è la spinta ge¬ 
nerazionale di milioni di giovani 
<dte t»n hanno alcuna prospellira 
•fi slcuiezza hujhldualé e coHelll- 
va-Comedire, unapotvniera. 


“Zona ketrocessione 


Caldo, sodetà 
e l’odio che avanza 


■ Che 3 prendeiiK della fiederealdo Antonio Maiarrese 
non tosse un'aq^loMpeVàno fuBi da tempo. Bastava ve¬ 
derlo in televisione o leggere una sua ìnleivUla o dare 
un'occhiaia all'estratto conto di Arrigo Sacchi per capire 
che i genii son fatti di un’altta pasta. Ma domenica si è ap- 
pater&menle superato qirando ha lelirfonato a 9(y minuto 
dicenclocosechehanno’lascialo esterrefatto Gianpiero Ga- 
leazzi (uno si domande^: ma com'è Galeazzi estenefalto? 
Ugualey La manfrina è nota: la violenza è fuori dal calcio, 
appartiene a pochi criminali comuni e comunque è stalo 
un errore, airehe se cotr^nsibiie, sospendere Genoa-Mì- 
lan perché non si deve creeie un precedente e i giocatori 
non possono niente contro la violenza e la stupidità, avver¬ 
sari che è Impossibile battere. Più o meno. 

Peiché, dicavamo, li presidente Matanese si è superato 
•apparenletnente»? Pevenè più ri riflette sul drasnmaUco 
episodio di Marassi p'iù le cose appaiono meno 8em[riici e 
scontate di quanto quasi tutti si sforzano di farle apparire. E 
torse non risolvibili con Tinvocata, plebiscitaria, sospensio¬ 
ne per una domenica del campionato, come del resto ha 
lauo notare Sandro Veronesi su questo stesso giornale. Per 
capirci facciamo degli esempi sapendo di sfiorare il limile 
delta provocazione. Quante sono le vittime di incidenli stra¬ 
dali provoca non dalla fatalUi ma dal comportamento in- 
coKenle di qualche automobilista o. peggio, di qualche 
lanciatore imbecille di pietre? A qualciinoT mai venuto in 
mente <11 chiedere la chiusura dette aulosiiade In segno di 
protesta o per far prendere coscienza della drammaticità 
della situazione? Quanti sono, sempre per rimanere sulle 
rirade, > giwarii meati nette stragi del sabato sera? Eppure 
quasi tutti et slamo battuti contro la chiusura delle discoie- 
che ritenendola una soluzioiie troppo semplicistica e pena¬ 
lizzante. Quanto ci siamo adccénb per gridare che era 
scandaloso sgomberare e chiudere te bidonville abitate da¬ 
gli exuacomuniuri solo peithé al loro interi» qualcuno si 
era Impelagato nel uaifteo di stupefacenti? 

Allora se ci vuole uh regnate fonr» o uno scampanellio 
che apra la dlsciissione si sospenda pure il camptonaio e si 
Inizi la riflessione che sarà lunga e faticosa. Ma e difficile N- 
bararsi dal sc«peno che 11 camptonaio sospeso venga spac¬ 
cialo come la soluzione del órobtema o serva per Klac- 
quarsì la coscienza con un beD'ammoilo di moralismo. Pe^ 
cnè, diciarnote nitta, che siano state sospese trasmissioni 


peraonbggi che da anni imperversano parfando di calcio in. 
maniera esasperala e rissaiola, viotenia e acritica. vUlimiua 
e coeplraliva, bè è Irartcamenle troppo e vten voglia di pen¬ 
sare che non è sospendendo il campionato ma sospenden¬ 
do loro che si risolerebbe il problema. Ma anche questo è 
semplicistico. 

Il problema in realtà è enorme e riguarda certamente te 
società di calcio ma soprattutto la Società (ci si perdoni la 
maiuscola) in generale. Domandarsi, come abbiamo fatto 
lutti domenica, una come si la ad aindare atto riadio col 
cohello?>, non è coneoo, Irisogna invece chiedeisi «ma co¬ 
me si la a uscire di casa tcA cohettoh. E ancora, cosa 
spinge un giovane <fi Toivaìanica o di Quarto Oggiaro, seit- 
za lavoro, speranze e prospettive, e gridare •LDuìn!» tutte le 
volle che Gullll o qualsiasi altro giocatore di cotore tocca la 
palla? E perché la maggtoranni dei tifosi che va allo stadio 
(cioè la gente come im, il popoto roivilev del calcio) è vero 
thè non partecipa ai cori razzisti ma neanche fa qualcosa 
per zittirli? Mah. torse è sempUcemenle la barbarie che stri¬ 
sciando si allaiga giomodoràgiomò. è l'odio che cresce in 
una socieià che. Questo è davvero paradossate, ha invece 
apparentemente eliminato gli estremismi, ammucchiando- 
H al cenBo dove la pacatezza e II buon senso dovrebbero 
essere di casa. Magari tosse cosi. 

Kceva Oliviero Beha alte Domenùii àportiwicbe il pro¬ 
blema drila viotetiza negli diadi non va irótoio perché e un 
ptoblerna di cultura. E vero, ma pensate in che paese vivia- 



.. ‘persone 

più violente, rissose e incazzose che ria capitato di asccttla- 
re in questi ultimi anni. Unoche usa le paróle <»me coltelli, 
un kalanga della discussione, iiwmma una peisona che 
nella vita tutto può fare (e già fé) tranne che trovare una 
soluzione ai problemi della violenza. Mag^ Invece ci sba¬ 
gliamo, magari ha luione ^arbl. magari come in omeo¬ 
patia per curare li mate ci vuote il male. Però in che strano 
paese viviamo. 
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DALLA PIUMA PAOINA 

Non giochiamo... 

postatone drila porta. Il Congres¬ 
so di Fiuggi ha avuto questo stani- 
llcato. Da un atomo all'altro Tav- 
vetsario è canìbiato, la porla non 
Sta |ùù dcNe slava pochi giomi (a: 
questo è, almeno. Il parere di But- 
tbllone, che due settimane fa 
cniarriava a raccolta contro 11 pen¬ 
cola della «deriva autoritaria e pie- 
biscilariai, e che oggi è convinto 
che questo pericolo non estate 
più. e che, di conseguenza, il suo 
partito potrà allearsi con Fini c 
Berlusconi. 

Non so cosa accadrà, ikì pros¬ 
simi forili nel ParUto popolare, 
sottoposto dal suo segretario a ve¬ 
ri e propri elettroshock. Posso im¬ 
maginare le polemiche, la confu- 
stone, l ripensacnenti, te rotture. 
Ma non è questo, per ora che mi 
Interessa, bensì quello che può 
accadere nelle nostre lite, nello 

f :hteramentò cioè, che su guel- 
accordo e l'accordo con Bossi 
aveva costruito una linea di oppo¬ 
sizione fino alle mozioni di sfidu¬ 
cia di dicembre e aveva comincia- 
lo a costruire una comune azione 


pariamentare. Mi auguro che. al¬ 
meno In tema di annrusi televisi¬ 
vo, qualcosa ri riesca a etmeude- 
re. 

Ma II punto centrale <lelta rllles- 
alone e della preoccupazione <11 
Tranlagha, e il mto e quello d 
molti progressisti è un altro E 
quello che da tempo propone con 
lucIdUà. ma senza successo, Gior¬ 
gio Ruffolo quando chiede poche 
ììta rinisUa sembri incapace di 
produrre un'Idea forza cencate e 
mobililante. e sia ndocia <h conse- 

S nza «a subire llqiziallva detta 
Ira, 0 a trincerarsi nette tortez¬ 
ze diroccate dello staulismo, o a 
vt^egglare di moncH dfveisi e re¬ 
pubbliche che non eststtmo-. La 
crisi non è solo iuUana. La rinistta 
infatti, nel corso degli uKimi armi, 
è rimasta orfana di ben due, diver¬ 
si ascendenti culturali: quellocbe 
aveva portato al cosiddetto «socia¬ 
lismo reale, e quello che aveva 
condotto al felice compromesso 
del Wèllare dette socirionnocra- 
zie nordiche. La slnlslià deve ore 
re-invenlaisi te sue raglorri, la ara 
cultura, I suol valori, i sua pro¬ 
grammi. Compito immane. 

Da dove punire? A me sembra 
che al centro del nostro Impetro 
politico e intollelhiale rtobbtamo 
riuscire a mettere nongU Interessi, 
pur legittimi <i uqtenll, di catego¬ 


rie. celi o grappi sociali, ma gli in- 
teresrinazionaV II nostso paese li- 
rehte di i M gdi re . sul plano cuRu- 
late morale ed economie» Cbn- 
liamo sempie <K memm Earaiw 
e nel mondo U nostto capilM 
umano è povero, insuatoteóie la 
nostra capacàé di Innavaziaste 
anche nd seoori più avanzali Vo¬ 
glio lare un csenqiiiK starno Funi- 
co paese in Europa in <mi Folibli- 
go scolaslico fiitace a 14 antri. I 
nostri diplomaU dette scuote supe- 
itortsoiwairincàca il44%deigii>- 
vani contro il 90% <tei gtowanf te¬ 
deschi o gstoponesi. Ma quando 
tesarislra para della necésilè di 
mohingare l'obbl^ scolaslico. e 
ne parte da mi, non lo peopone 
conte un girèute tema nazionale. 


I una economa I_ 

'dUnteìl 

..nbia invece 

assai pu medtocremmt.-. .. 

una via d'uscita ai psawerna, pur 
mare, della disaccupnione aM- 
KBiM Itaponare in ORiiide, 
m elt es e In campo quell cne Ber- 
hiteuer chiamava i ^tenaoi lun¬ 
ghi. non sntiiica cadere nel'a- 
nazkme. Al cantrtu» Spelta a 
noi psopone un'idea forte defilia¬ 
te. modeina civile glusla. Solo In 
cpiesto qiarào ponnno hcrraR 
sotatahme ma sesie di problemi 
paifioolari. E penso che su ut pro¬ 


gramma di questo respiro potre¬ 
mo inconuaie altre foae, non ras¬ 
segnate al declino, Interessate, co¬ 
me noi, alla crescila del paese. 

1 progressisll non hanno per ora 
un psogramma. Non lo ebbero, 
del resto, nemmeno nel corso del¬ 
ta campagna elettorale del mareo 
scosso. Non hanno un tesdei rico- 
nosciuio come leader di tutto lo 
schieramento e non solo di un 
partito - sia pwe lUilA'importante 
- che ne fa parte. ETnon lo ebbero 
nemmeno nel corso ilell'ultiina 
campagna etenorale. Il maggiori¬ 
tario e la prevalenza delta N nella 
comunicazione hanno cambiato, 
più di quanto forse noi pensassi¬ 
mo, te (orme delta compettaione 
politica, In qualche misura seni- 
pbticaiMota. (Si pena a quante 
diverse posizioni e diversi perso¬ 
nal potevano coesistere, una 
rolla, mniro una stessa lista che ri 
presentava al proporzionate, e bF 
rintemo della quale si potevano 
c^ r imere te proprio preterenze). 
Il maggioriuno è brutale: richiecle 
una umplda definizione del due 
schlerameMi, della loro immagi¬ 
ne, del loro pn^mtna e della lo¬ 
ro leadership. La destra è già mol¬ 
to avanti In questo processo. Coir 
Tranfagtia mi chiedo anch'io: .E 

noi. cosa aspettlamoTa. 

(MMamMalalI 
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QCCt 

cem' 

sin^ e sui mbieii d'Iialia; «Di Pie¬ 
tro - ha detto di niKwo il presi¬ 
dente della Commissione. Gio- 



recisalo Ftsilegrfrio - quella di 
li Pieiro sarà un'aiiMtà Invesii- 

K i a luiD di effetti. Devo con¬ 
te che In passato in qualche 
occasione ero stato crilKO nel 
confronti del pool di Milano, ma 
la Immediata ed entusiastica 
adesione di Di Pleiro 
alla mia richiesta mi 
haconfortaioi. vi 

G -va dello subi- 
rtisare che 01 
si iiasloiml in | m 

una sona di super in- ■ ■ 
vusilgaiqre con l'in- m m 

carico di smaschera- ' 

le siraaisO e bomba¬ 


li «adtosilMMto 01 PMn 


VsVIMAtlùIlVAp 


tìa l’attMU^lìnfr , V 

fflJiiSsr «H 

mente tmporCanie. 

Per due regioni: una 
difonnaeunadls» 
sten». La ^ma « evidente: l'Im¬ 
magine di Di netto, con lutto ciò 
che significa, determinerg una ri¬ 
presa di attenzione nel confronti' 
di une commissione alia quale • 
per II nioU che ha sempre avuto 
(si pèhsl alle poléihleHe cod 


Quartieri sll epoca dl'Oledio) • 
non sono msl mancati i nemei. 
La seconda 0 più rilevante: Di 
Pleiro. che non sembrerebbe un 
espoto di >0111(611 d'Italia», è pe¬ 
rù un ottimo oiganlzatrtote e an¬ 
che una peisona estremamente 
competente di sWeml tniormaQ- 
ci. Il suo apporto dovrebbe deter¬ 
minare una forte oaccelerazlonei 
del lavori. 

TuUo qui? Non proprio. E ve¬ 
diamo pOThé: la commissione 
di San Maculo, adesso, si occupa 
delle sur«i •storiche*, di UsHca, 
dì Gladio, delle aHie reti paralle¬ 
le. del ruolo di Nato e Cla, delle 
ultime sira^ dell'estate del 1993 
e anche delle Imprese della Uno 
Bianca. Ma ben presto - questo è 
Il punto -le cose potrebbero cam¬ 
biare. Novità giudiziarie sembra¬ 
no prcmdo sul punto di essere in 
arrto. Per cui non si dovrà piO la¬ 
vorare solo sui dati esistenti, ma 
si dovrà esaminare una mole di 
nuovi e importanti documenb. 
Quali? Presiodetio. Non è un mi¬ 
stero. ad esempio, che il giudice 
Istruttore di Milano. Guido Salvi¬ 


li magistrato coordinerà le indagini della commissione parlamentare 

Di Pietro contro # stragisti 

«Terminale» delle inchieste sul terrorismo 


Antonio Di Pietro sarà il nuovo consulente della com¬ 
missione Stragi- L'annuncio è stalo dato dal presidente 
Pellegrino e. sembra, conlermalo dairinteressato: Che 
avrebbe detto: «Verificherò se ci sono pericoli di terrori: 
smo internazionale e nazionale. Mi occuperò anche d.i 
Uno Bianca e del sabotàggi negli aeroporti*. L'ex com¬ 
ponente del «pool* avrà il compilo di coordinare le atti¬ 
vità investigative e lavorerà a tempo pienó. 


«MMIK 

ni, che sta indagando da tempo 
wlla strage di piazza Fontana e 
sulle attività dei gruppi neofasci¬ 
sti nel milanese, sia ad un passo 
dal traguaido finale. E si sa an¬ 
che che non solo sono stati sco¬ 
perti molti del fascétl che parte¬ 
ciparono alle trame di qu^li an¬ 
ni e che finora erano riusciti a 
■ealvarsi', ma anche che 11 giudi¬ 
ce ha messo in evidenza il molo 
delle strutture l^ate al nostri ser¬ 
vizi spreti e, anche, alle siruuune 
Nato e Oa che hanno favorito e 
Fletto i ■tiombaroll'. Prove giu¬ 
diziarie dell’esistenza di un re^ 
me di «sovranità limitata*. Tra 
non molto, quando Salvini chiu¬ 
derà. in commissione Striai arri¬ 
veranno migliala e mollala di do¬ 
cumenti Impoitanlissimi che do¬ 
vranno essere atientamenti ana¬ 


lizzati e esaminali Perehé • i be¬ 
ne non dimenUcarlo • mentre A 
magistrato deve pei^ire I sin¬ 
goli reati, alla commissione spet¬ 
ta il compilo di dare un giudizio 
postico e storico su quelle vicefi- 
de. 

MVWa di niNvI dMunwrtI 

Ma altri docuirtenli - di rilievo - 
denrebbero amvare anche da al¬ 
tre pani. Dopo un*lelar^sien- 
preso ad mdagare su Cfadio; so¬ 
no stare scoperte alcune niime 
stnilture clandestine che eslsle- 
vano a margine della «st^ 
behind* ufllciaie: alcuni protagiv 
nisfi di quegli anni, come Pino 
Raull, Giorgio Pteanù e io stesso 
Grullo AndreotU hanno imptowi- 
samenie riuovalo la memoria ed 
hanno cominciata ad ammettete 
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l'eststenza di un patio Ira lasciati 
e servai spreti che ha gatanlilo 
l'anpuntU degb sitagisii edi mot¬ 
ti gobiisti. Anche sul fronte dele 
inchiesle sule stragi di Brescia e 
deUlalicus quake» si sia muo¬ 
vendo. 

Iraomtna. a San Maculosial- 
tendorto valanghe di nuovi docu¬ 
menti Occorre ptepants. Poi-(a 
slessa noia di ReUegiino ne fa un 
cenno esplicilo - c'è la vicenda 


<Ma IMo Bianca che merita 
un'indagine a pane. Proprio per¬ 
che la banda che ha teiniri^io 

da po^^*f^nche reiSnè 
emerso niillAdI concreto • sopo 
le^iàlQtèbc^'dltcolliànohl- 
con altri ambienti Istituzionali 
Mac h un'altra cosa ■ si diceva ie¬ 
ri a San Maculo • che vena chie¬ 
sta a Di Pietro: organizzare l'In- 
formailzzazrone dei dati. C'è la 
banca dati della Superprocuià; 
c'è queBa utilizzala dalle procure 
di Roma e Bologna per le inchie- 
M ni Gladio e ia so^ge del 2 
ageaio. Utihzzaile al me(dio sarà 
doveroso, se si vorranno ottimiz¬ 
zare i lempi di lavoro. 

In coreJu^ne • senza dar 
troppo credilo a operazioni d’Im- 
ma^ie-cèda ben sperare. Per¬ 
chè ('•acquisto* di Peilegrino di- 
moeira che c'è la volonià di fare 
bene e di fare lutto il possibile 
per dare quelle risposte che il 
Paese a^na da aiuil E poi non 
dimenlichiamo, in commissione 
^ lavorano consulenti di pri- 
m'ordirw. I^mo tra tute il profes¬ 
sor Giuseppe De Lulils. storico 
de sennzi segreti e poi il giudice 
CKPratm SaM, espóto di terrori¬ 
smo nero e trame, lo storico 
Ftanoesco Maria Bìscìoik, il poli- 
tiologoGio^ Galli e altri. 


Secci e Bonnetti: 
«Riuscirà a rompere 
il muro di gomma» 

•Direi che è una cosa meraviglioù». Torquato Secci non 
ha dubbi. «Il dottor Di netto ^-^prìre i colpevoli, lo ha 
dimostrato con Tangentopoli*. Gli fa il ccmtrocanto l'ono¬ 
revole Daria Bonfietti; «Di Pietro ha dimostrato di sapere 
indagare*. I presidenti delle associazioni familiari delle vit¬ 
time delle stragi del 2 agosto e di Ustica sono soddisfatti 
per la nomina del magistrato a còiìsulente della commis¬ 
sione parlamentare che si occupa <ìeìle stragi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONS 


■ BOLOGNA C'è soddisfazione 
Ira I laminari delie vttiime delle 
stragi. Sabato prossimo si riuniran¬ 
no a Bologna e la metteranno sku- 
lamettte nero su bianco questa 
soddisfazione. U) dice Torquato 
Secci, che ha perso il figlio Sergio 
neirorrenda flrage del 2 agosto, in 
stazione, a Bologna. «È una gran 
bella novità*, dice al telefono dalla 
sua casa di Temi, di dottor DI Pie¬ 
tro come consulente della com- 
missiooe parlamentare mi pare 
una cosa meravigliosa. È una per¬ 
sona per bene, un magistraro che 
ha saputo squarciare U velo su 
Tangentopoli. Non possiamo che 
essere contenti di questa nomina.* 
Tcsquaio Secci non si smentisce 
mai e ag^nge: «L’unico neoè che 
il dollDn)i Pterro è troppo amico 
del senatore Cossiga. Sa, con Cos¬ 
si^ non sono mai andato iro^ 
d'accoido. L'ho anche denuncialo 
PCS ncn aver vi0laio sui servizi se- 
gteli quando era presidente del 
Consigtio Era suo compito vigilare 
e non aveva provveduto. Poi, un'al 
tra volta. Cossiga cl volete toglioe 
li laprde che dke che la strage è 
una strage fareista.. Ma a patte 

J uesio penso che la scelta fatta 
alta commissione parlamentare 
sulle stragi sta haia ottima GII ri¬ 
volgo subito un invito: dottor DI 
Pieiro. faccia come ha latto pei 
TangeniopolL Deve scoprire I 
mandanti, deve ottenere multali* 
Secci non riesce-a nasccmoereia ' 
. propria soddisfazione anche per 
un alno motivo e suggerisca un’af- 
ira cosa al neo consutehie delld 
commiesiofie: *11 senetote missino 
Pisano dice che le stragi sono state’ 
latte daU'uItlcio speciale dei servizi 
segreti U> dice In molle interviste 
di questi glomi e lodice nel litro di 
Michele Brambilla L'immjgalorio 
allo dtmi. Ecco, lo. re posso, con¬ 
siglio a Di Pietro di ascollare Pisa¬ 
no, di farà spiegare da cosa gU de¬ 
riva questa sicurezza. Sono cose 
che noi abbiamo sempre denun? 
ciato ed è curioso che ircrvino con¬ 
ferma rrelle dichiarazioni di uno 
che si ritiene tunora fascista. VB 
piacerebbe che il rrv^istrato che 
ha Incastralo i tangentisti indagas¬ 
se su questa pista che è sempre 
stala una pista proibita, piena di In- 
satMalure, di deviazioni. Una pista 
che ora beva conferme*. 

Sul lavoro fin qui svolto dalla 
commisione parlamentare, Seocl 
è oolmbla: iSlanK) stali in udienza 
aUacommlssioneedebbDdlreche 
il presidente Pellegrino è stalo ras¬ 
sicurante. Con DI Pleiro dentro ci 
sentiamo, credo, ancora più sicuri. 
Comunque, sabato mi Incontrerò 
con gli alni familiari a Bokgna e 
vredremo di fare un allo uiriclele: 


Credo che tutti siano del mio stes¬ 
so awiso: la nomina di Di Pietro è 
una cosa buona e mi sento davve¬ 
ro di dire che ho più speranze 
le core vadano rivallo*. 

Anche per i familiari delle vfni- 
me della so^ di Ustica si tratta di 
una buona notìzia. Riassume lo 
stato d'animo di tuui, l’onorevole 
progressista Daria Bonfieni, che è 
anche la presidenlessa dell'asso- 
ciazione e che è membro della 
commissione parlamenlare. 

dnnmizi lulto-dice-è necessa¬ 
rio mettere in luce che la nomina 
del dottor DI Ple^ è una cosa hn- 
ponanie perchè ha saputo dimo¬ 
strare di saper indagare per davve¬ 
ro. Antonio DI Pietro è una persona 
di grande prestigio e competenza 
che ha messo a disposizione della 
commissione la propria capacità. 
In quesU anni tutti abbiamo vblo 
come ha lavorato per svelare Tan¬ 
gentopoli*. 

L'onorevole Bonfietti riconosce 
dunque l'ako livello profesrienate 
del magMrsto. Aalunge, però, 
che II temano su culdovrà lavorate 
adesso è compleiatnetHe dherao 
da quello In cui si è rempie tnwaio 
ad operare ottenendo róndiaimi 
riwitatl. *Qui - dice - ievoierà su 
ahn campi che forze non conosce. 
Dovrà affrontare fifoni di inehteeta 
oscuri e difficili, dovrà informanl 
èdeguaiameme. chiedete il cotp 
cor» di altre esperienze, conAon- 
laisi coipertamentari chede-tem- ' 
PO lavorano'fn-auesio'ambito. 
Questo è ehiaiòi'Ma è molto'pro- 
beblle èM i'risùltail airlviriO.^ La 
commisstòive pailaroentBft d'in¬ 
chiesta sulle stragi in questi anni ha 
scoperto molti inquietanti legami 
con peci di Stato. Sia con il sena¬ 
tore Gualtieri che col senatore 
legrino si è rhiscUi ad arrivale mol¬ 
to vicini alla verità». 

L oiv w evc è e progressIslB lascia 
Comunque Basare chiaramente 
il suo ottimismo: iLa scelte non po¬ 
teva essere migUore. In questi mesi 
che ci separano dal dicembre del 
1995, il dottor DI Pietro riuscirà si 
curamente a svolere al meglio N 
proprio Incarico. Ti contributo del 
magistrato può essere davvero im¬ 
portante*. 

Critico e con molte riserve il giu¬ 
dizio dd parlamei^ri del grappo 
progresstsII-fedeialM La Voipe e 
Magione e Della Valle e Godine di 
Fbréa Italia. «Non vorremmo', dico¬ 
no, che della decisione resti solo la 
capacità di 'spettacoiarizzare' Il 
ruolo della commissione*. Aggiun¬ 
ger» di non ritenere la decisione 
«chiara nelle sue motivazioni e A- 
nalUà*edl <t»n comprendere qua¬ 
le po^ essere il contributo specì- 
ficodl Dì Pietro* alia commissione. 


PIAZZA FONTANA PIAZZA DELLA LOQQM inAUCUS 

stratega E alla fine 
della tensione pene irrisorie 


■ Il 12 dicembre 1969 Inizia la strategia delle 
bombe e cM terrore. Un attentato lerriUle scon¬ 
volge il centro di Milano: una carica di esplosivo 
deflagra all'Interno della Banca dell'Agricoiiuta 
piena di gente. I morti sono sedici e I fcrill ottan- 
setle. Altre bombe esplodono contemporanea¬ 
mente sempre a Milano e a Roma. È l'inizio di 
una vera e propria provocazione. Vengono su¬ 
bito messi sotto accusa c^l anarchici e in parti¬ 
colare il ballerino Pieiro Vaipreda. Poche ore 
dopo. In Questura, nel corso di un interrogato- 
rio condotto dal commissario Lu^l Calabresi 
muore l'anarchico Giuseppe PinelU. Dicono 
che si è buttalo dalla finestra ammettendo, In 
questo modo, le proprie colpe. Invece è una ac¬ 
cusa Inlame. i (pudici scopriranno, tra riep^ag- 
gi, deviazioni del servizi segreti e del Ministero 
dcll'iiiiGmo. che la bomba aveva una matrice 
fascista. PIO tardi finiranno in carcere Fianco 
Froda, Giovanni Ventura e l’agente del Skl (il 
servizio segreto militare) Guido Giannellini. Al¬ 
la line tulli verranno assolti. Strage impunita, 
dunque. 


■ Piazza della U^ia, a Brescia. £ Il 28 mag- | 
gio 1974. £ In corso una grande maniiesiaziore ; 
amifascisla indetta dai sindacati, per le verità ' 
sulle str^l. Nell'angolo cMla piazza, sotto i por- , 
tici, defle^ra una carica di esplosivo. £ di nuovo 
: strage: otto I morti e più di Cento feriti. Glf arre- 
' sti, questa volta, sembrano andare nella giusta 
I direzione. Finiscono, infatti. In galera, alcuni 
' noti personaggi dell'eversione nera. Anche in 
; questo caso, come al solito, i deplslaggi e i ten¬ 
tativi di cambiare le carie in tavola, non finisco¬ 
no più. Cl sono fughe misteriose e poi anche 
delitti in carcere. Alcuni fascisti, insomma, ri 
ammazzano tra loro per vendicarsi di de, in 
qualche modo, ha messo gli Inquirenti sulla gu¬ 
sta strada. Gli accusali, comunque, se la cavano 
con pene irrisorie e, ki aula, si scampano, ri¬ 
dendo. saluti fascisti e Uinll abbracci. Insomma, 
paiono davvero sonilrsi sicuri di protezioni e 
amicizie ad allo livello. Molti risvolll della strage 
sono rimasti, ancora oggi, avvolti neH'ombta. 


La firma 
dei fascisti 


■ Lasiiagedelbenodlalicu^vienepoitataa 
termine B 4 ^oslo 1974. Le Magni scoprotto 
che l'orsefido ailenlalo è stalo organizzato e 
realioato dalla »elula nesre toscana diretta da 
MarioTUtLlmoidsulRoma-Brennero.sanodo- 
(fici e quatatdoflo I feriti Un vagone del treno è 
sanato n aria al'usciiB del tunnel di San Bene¬ 
detto Val di Sarobro ed è slMa la strage. Se l'e- 
qilosione foss^avvenila sotto la galerìa il mas¬ 
sacro sarebbe sudo terribile. I perU. nlaiti. ac- 
cerieranno che l'esplosivo usato avreva genna¬ 
io, sul uena circa Vernila gradi di calore. H1^ 
se è neB'at^oscla e si chiede la verità, ma le in- 
d^àri. come al sidihi, ghano a vuoto. Altri 
attentali avvengono presso Arezzo, ad Itvcisa 
Valdamo e ad Alassio, Da quel momento, le 
(pandi linee lenoviarie, verigoi» presidiale, me¬ 
tro per metro, dalFeseicao, Un'alba bomba vie- 
ne scopetta su un comegfio paitìto da Napoli e 
rBteBoal D i e i ure r t> .Sscoptaàpoicheunode- 
gl allentali en stalo preprèaiD dvettamenle da¬ 
gl uomità dei servizi serali 

ACURADiiWlABiMIMSimMIUJ 


BOLOGNA 

L’ombra 
deUa P2 


■ Il 2 agosto 1960, è la sirt^ alla stazione di 
Bologna. Un attentalo orrendo nel quale trova¬ 
no la morte 85 persone. I feriti sono olite due¬ 
cento. Alle 10,25 è stata fatta esplodere una ca¬ 
rica ad allo potenziale all’lntemo di una sala 
d'agretto. Una intera ala della stazione crolla 
addosso alle centinaia di persone in attesa, di 
rixmioo in partenza per le vacanze, il massacro 
geUB II Paese nello sgomento. La risposta popo¬ 
lare e democratica è comunque forte e senza 
tentennamenti. Le stremi sono fasciste e vanno 
fermate. Le indagini portano in calcete alcuni 
(asdsti che sutriranno anche dure condanne. 
Loto, fin dai primi giorni, si proclamano inno¬ 
centi. Anche nell'ambito del massacro alla sia¬ 
none ci sono mille domande che rimangono 
senza risposta. In seguito, ci saranno condanne 
per un generale e un colonnello dei servizi se- 
gieli accusali di precedenti deplslaggi. Con loro 
saranno condannali anche il faccendiere Fran¬ 
cesco Pazienza e Uclo Geli!. Sempre per fatti 
precedenti alla strage. Alla fine. Celli e Pazienza 
saranno assolti. 


usncA 


Le menzogne 
dei militari 


■ 1127giugno I960, latragedìadell'aereodta- 
via»che stavolando sopra ad Ustica 11 leL pani¬ 
lo da Bok^na, viene giù forse a causa di un mis¬ 
sile. Qualcur» dice che c'è stato un errore nel 
corso di manovre militari. Altri sostengono la te¬ 
si della bomba a bordo. Comunque, nastri ra¬ 
dar. carte di volo e documenti di grande impon 
lanza vengono fatti sparire. I morti sono stati 81. 
L’apposita Commissione d’inchiesta non arrive¬ 
rà mal a risultali definitivi. Anche questa volta, le 
indagini brancolano nel buio, un buio vertuto, 
owiamenle. L'inchiesta continua ancora o^i e 
nem se ne vede la fine,. Un po' come tulle le al¬ 
tre stragi. Ma non è comunque finita perchè il 
23 dicembre 1984 cè una nuova strage su un 
treno. Sul rapido Rrenze-Bologna 904, qualcu¬ 
no, in uno degli scompaitìmenli, ha piazzalo 
una bomba che uccide quindici peisone. I feriti 
sono 198. £ un tragico e terribile Natale di san¬ 
gue. Le Indagini, anche questa volta, porteran¬ 
no agli ambienti fascisti, collegali con grappi di 
malavitosi. Le condanne saranno, comunque, 
non certo esemplari. 
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MANI PULITE NON SI FERMA. 


L’accusa è di aver creato «fondi neri» destinati 
alle tangenti e aH’acquisto del calciatore Lentini 



Il nome di Slhio Beriusconi è stato iscritto per la secon< 
da volta sul registro degli indagati della procura di Mila¬ 
no. Questa volta è accusato di falso in bilancio per le 
operazioni fatte in casa Rninvest per creare fondi neri. 
Quella provvista servi a pagare la guardia di Rnanza, 
ma anche per l'acquisto del calciatore Gigi Lentini. In 
settimana il pool si riunirà per definire i tempi della ri¬ 
chiesta di rinvio a ^udizio. 


■ MUNO. L'ex pieudente del 
Consilio SUvio BeriuKoni è di 
nuovo nei guai. Il suo nome è stato 
tscrtOo pei la seconda volta sul re- 
gairo degli Indagati della pracuia 
di Milano, con l'accusa di falso in 
bilancio: una voce che ieri girava 
con insistenza a palaso di giusti¬ 
zia e che non è stala smenlila. Bo^ 
rei elude le domande dei gumali- 
sb e li liquida dicendo: «Sono cu¬ 
riositi Impioponlbilii. Colombo in¬ 
vita alla calma: «Che fletta avete? 
Aspeuie qualche giorno e le coea 
al chlaiiranno*. D'AmbiMio dice 
chiaro e unto che sulla vicenda 
Berluseoni bisogna sbingeie I tem¬ 
pi. In settimana tutto il pool il rlunl- 
rt nell'uincio del procurawie defi¬ 
nite tempi e strategie, ma una cosa 
i cettt: fa procura milanese ha de¬ 
ciso un'acceletatlone e gli nelle 
proHlme settimane potrebbe chie¬ 
dere Il rinvio a giudiia capo 
MladlWMtadelBlKlQtM 

BMMIIIIdiMeUM 

Intanto si mette a fuoco il bena- 
gllo. pitcisando tutu ^l elementi di 
accusa raccoW a suo carico. Ostie 
poche Mlsoezionl che trapeisno 
In procura, siicspitoche l'accusa 
di labe bi bilancio sarebbe una irr- 
legraalone del procedimento per 
cui Beriuaconi i gii accusalo di 
concono in ctmuzlone, dunque 
quel 390 mlKoii di mazzetta pa^ 
per conompers I llnanzien che 
avrebbero dovuto eflettuare con¬ 
trolli beali su He societi del grup¬ 
po: Mondadori, VMeolime e Me- 
dloianumassicurazioni. Per questa 
vicenda, sarebbero di nuovo inda¬ 
gati anche Paolo Berlusconi e II di¬ 
rettole dei servizi fiscali della Finin- 
vest Salvatore Sciascia, pure accu¬ 
sati di falso in bilancio. 

Ma per pagaie tangenti occorro¬ 
no loiidi rieri e adesso è su questo 
fronte che il pool parte all'attacco. 
La nuova accusa di falso In bilan¬ 
cio probaUlmenle non si lifeiisce 
a queH'unlco episodio, ma alle 
complesse atchlmle frnanziarte 
messe In allo per creare la provvi¬ 
sta occulta che servi a coprire le 
voci in nero del bilanci societari. 


Quei quattrini finirono nelle tasche 
del mdilarl della guaidia di Finan¬ 
za. ma servirono anche per l 'acqui¬ 
sto del calciatore G# Lentini, pas¬ 
sato dal Torino al Mllan. per una 
cifra non contabilizzala che si 
ra attorno al lOmiliaidl. Per questa 
vicenda è gl3 Nnito sorto Inchiesta 
l'ammlnislratore delegala del Ml¬ 
lan Addano Gaillanl. da due giorni 
e Indagato pure l'avvocaio berlu- 
sconlano Massimo Marta BeiruU, 
ma non ti esclude che la procura 

K ayer apeno pure un fasclco- 
sturo a Berlusconi, presiden¬ 
te rossonero ancora In carica 
Insomma al allarga l'inchiesu 
sull'ex presldenie del consiglio e il 
aprono nuovi fronti di Indagine II 
Cavaliere non e pi4 nel maino del¬ 
le procura di Milano solo per l'in- 
chletu sulla guardia di Hnanza, 
che potrebbe passere a Brescia e 
sfug^ dalle meni del magbirail 
delpool.il ISfebbniolaCaùazio- 
ne decidera se confermate o meno 
lo «ippo- gludlilario. ma indlpen- 
denicmcnie Oa questa decisione, 
sembra proprio che l'ufficio di Bor- 
relll abbia deciso di non arrendersi 
« di asilcuraisl comunque un fik» 
ne di Inchiesta su Berhsconl.ln 
questi gloml si sono reccoui parec¬ 
chi eMmemi in pìd. I sostrutl prò- 
curatori Francesco Ctecoe Ghela^ 
doColombo hanno interrogalo per 
l'ennesima rotta Masinmo Maria 
Bemili. l'avvocato della Fininvest 
che SI e fatto 44 giorni di galera per 
i servizi tesi a Berlusconi. £' stalo 
accusato di falso In bilancio per 
l'affaie Lentini. maBenullèanche 
l'uomo che si è occupalo dell'Im¬ 
pero delle società *041 share* ncon- 
ducibill all'ex piesidenle del consi¬ 
glio. 

Otanearte Rotei 

Dalla Svizzera i arrivato un mal¬ 
loppo di mille pagine, Invialo dal 
glu^ Panie Penódin, che iMuar- 
da r^enie di cambio Giancarlo 
Rossi. Il petson^lglo e ^ enttaio 
neil'inchlesia -Mani pulite' dalla 
poita pnncipaie del processo Eni- 
moni e si Indaga su di lui anche 
per liciclaggio. Le sue parentele 
con la galàssia Fininvest sono ro- 


Falso in bilancio 
Ancoira indagato 
^Ivio Bedusconi 


ghe e $1 limitano a una dichiaiaia 
amiciaa con Cesare Previo, ma a 
quanto paté, in quelle mile pagi¬ 
ne, I giudici milanesi hanno dovalo 
anche materiale per bs indagini in 

COfiQ' 

Sul Ironie nuzero P atiende Te- 
tiro delle rogatorie, indirtezaie isei 
(Mei scorsi alle autorità etvetiebe 
per far luce sul (ondi neri delta Ft- 
nlnvest Un laro che gli uomini del 
Biscione non rogliooo proprio ec- 
cendere e che hanno cawrastaio 
opponendoel alla trasmissione del¬ 
la documentazione sequestrata al¬ 
la Fininvest sendee di Massagno. 

I segnali che amvano dal quarto 
piano del palazzo di giustizie mila¬ 
nese sono chiari: se lino a qualche 
seHImana la, sembrava che le in¬ 
dagini sul fronte Rmnrosl fosasro 
bloccate. In attesa delle dechtoni 
della Caràazione. adesso e eviden¬ 
te che I maglsuaii di Uitani puNie' 
hanno deciso di passane aH'anac- 
coe di mettete altra carne al fuoco 
L'anenzione 4 luna puntata tuie 
società estete di Berlusconi che 
servirono per croate fondi neri, ma 
non hanno destato slup^ neppu¬ 
re le affermazioni (atte ieii dal se- 
natole Boso, sulla proprieiè occul¬ 
ta della Bil, la Banca mlemazionaie 
del Lussemburgo. Le indagini sul 
TKiclaggk>. si dice in procura, po¬ 
trebbero esseie l'inlziodl una nuo¬ 
va fase di Tangentopoli e la Bi. 
questa smina baiKa^àapparsa 
mille volte nel corso deO'ìnchesla. 
potiebbc essere U crocevia in cui si 
Intiecciano molli nodi rimasli an¬ 
cora osculi. 


•Al coi^fRsso della Lega piesenteremo un dossier sui lo¬ 
schi affari imemazionalì di ^Mo Berlusconi», lo ha an¬ 
nuncialo ieri Erminio Bdso. È la conclusione di una caccia 
grossa iniziala con un documento della polizia elvelica 
Ora sul Cavallete ci sareM>e>D «nuovi e importami docu¬ 
menti» retativi a; rickl^^o di denaro, narcotraffico, Pizza 
Connection e Banca del lussemtHiirgo». Ma le autorità el¬ 
vetiche sìnSMscono. Le reazioni di Forza Italia. 


■ Umberto Bosà pronunde a 
Momeduilo U dbeorso deffs Alti- 
eia a Beritneoné 3 21 dloeinbie 
scossa In aula volano pasule duris¬ 
sime al'indbizzo del Cavaliere... 
GpptPe tiueCMervemo avrebbe 
potuto essere beo pU «tphniro se 
Il segRlario dd Canocclo hon 
arasse linuncialo al proposiro del¬ 
la vaUia: accusare.davaiuiamaio- 
nl dlrelespeaalon. il psesdente del 
Consiglio e padrone deBà FinitrrasI 
di esecra convobo in 4oechi affari 
Wemazionali. prove aNa mano-. 
Bisd en remenie quele ^irora» non 
dewfio esseri sembrate sulclen- 
tl per un altaoco de Hn ill w e cosi 
rullo <1 ridusse- a una requiiiloiia 
poln^ conno U'esede df Benino 
Ctaxh. Da un palo di mesi, Maal, 
la lega era eniralB in posaesro del¬ 
lo stesso lappotio deb polizia <k 
BeCnzona (dalalo 13 sett e mbie 
I99i;i. già pubblicalo da Atwen- 
n»)fr I 23 marzo 1934 e rinesa 
successhamenle nel hbro Bfttu- 
snini gKrMbn dsfAesidznle, con il 
quale gi nquaenh svsDeri conler- 
mano Tesélenza di una a^a àt- 
óilemazionale lelaliva al li¬ 
di denaro sporco (enea 


ffiUe mllianli di lire'), la cui pane 
Mdiana «appanerobbe al clan di 
Berluscon*. Nello slesso dccu- 
mento, d nome del Cavaiieie viene 
anche associalo alla vicenda nota 
come -Fizza Connecilon-. Nella 
Lega ^ lenla di saperne di pii) e so- 
praiuiio iniòa la caccia a -pezzi d) 
cada- ptt conseienil. Viene addi- 
•inula fermalo -un gruppo di stu¬ 
dio il moiOiorag^ delle Inlzia- 
iwe sia poliiiche sia econmomiche 
del Cavaliere». 

Ieri, inline, l'annuncio del sena- 
loro ftShista Erminio Boso. compo- 
neme deila commosione Antima- 
Oa’ -In occasione del coi^esso 
deta Lega. lO-l 1-12 tebUaio, pro- 
senietemo un dossier sui trattici di 
^vio BerluscoQl-. Boso spiega 
inolK che sarà proprio Umberto 
Bossi a niusiraro i vari documenli, 
in apertura di congresso, edie «tul- 
to d ^ico verrà poi consegnalo alla 
magistratuia-. In che cosa consi- 
steróbbe questo dossier? Qui II san¬ 
guigno senaloro trentino sfuma li- 
mrandcei a un riassunto assai 
stiiiMà4h: «Alcuni impoMrul fun¬ 
zionali eiratìci ci hanno inviato do¬ 


cumenli con I quali si prova cha 
Berlusconi è propiierarto della 
Banca fnimtazlonale del Lusaem- 
buiBo coinvolta nel liciclaégio di 
tondi picnenlenii da aiHvlià crimi¬ 
nali intainaztonall-. Boso si dilunga 
sugli scrsiari racuri: -Le tomi inqui- 
renU ehebehe hanno deciso di In- 
tormaici dopo estera siate coniei- 
le dalle auibrtià sviaare a Inter¬ 
rompere le indagini, in seguilo alle 
piagni del governo jieliano-. 
QuirtoD il senatore legfilA la due 
precisazioni, una nota e una legata 
ai contau con le diate -torab. 
Quella noia: Il nome di Berlusconi 
sarebbe legato alla <Flzza Connec- 
len- americana Quanto agli biton 
rtkaton, iheia di un incontro di ne 
oro. svoltoei l'aJiio ieri. Ha I -massL 
mi vesUci- della Lega (.Bosà?) e 
due lunzionan della polizia svizze¬ 
ra ri^uesh uMmi - aueiroa ancora 
Boso • hanno porlato nuovi e im- 
podanli docuirranli sulle allMlà fi¬ 
nanziarie dlBertusconi-. 

U Lega sembra ormai lanciata 
•pancia a terra-, come piace a Bos¬ 
si, nell'opera di controinformazio¬ 
ne. Ieri non e sta» il solo Boso ad 
aprire la pista. C'è anche un con- 
ramporaneo comunicalo uRlciale 
del Carroccio il cui titolo e tono un 
programma: -NaicoHatlico eBeitu- 
sconi, silenzio stampa suH’inchie- 
sla srizzesa-, le prime due righe 
confermano il clima da sconlrodu- 
rissimo: dotto I soldi di un impero: 
la piovra. Da un'indagine della po¬ 
lizia svizzera, ignorala dalla grande 
stampa italiana, i Iralfici di Silvio 
Berlusconi-. In pratica sono le pa¬ 
role contenuto nel titolo di un aitt- 
coloche l'organo ufficiale delia Le- 

J a Nord pubblicheià in occasione 
el congrosso. Il sr^lto del comu- 


ruscom-. 

L'azione ieghisiA di caccia groo- 
ha già sortito la dura reazione di 
rzB Ralla e urta smenrlia dal por- 


nicaio è sulla stessa lungitezza 
d'onda: «Beriusconi è II punto di an 
rivo di capitali da riciclare del iter- 
cotralfico e del nffico clandestino 
di armi-. La conclusione riferisce 
del -colpevoli silenzi della stam¬ 
pa-, perchè «se I rappoitl della poli¬ 
zia elvetica fossero stati pubbllcl^ 
zail avrebbero craato enormi difll- 
coilà ali'alloiB dehuitanie poUiieo 
Beriusconi-, 

L'azionei 
sahas 
Bar»! 

lavoce del Ministero pubblico delle 
Confederazione elvetica, Peter 
Lehmann, il quale ha negato che 
funztoCMri della polizia svizzera 
abbiano fornito alla lega Nord do¬ 
cumenti compnxnetiervti sulle aiD- 
vriià finanziaile di Silvio Berlusconi. 
Dfchlaià Lehmann: -Il capo della 
poUria svizierà. Un VOTI Daentten. 
M chiaramente alfemtatoche nes¬ 
sun funzionario della polizia fede¬ 
rale ha avuto contatti con respon¬ 
sabili della Lega Nord. Inoltre nes¬ 
sun funzionarto ha mai fornito in- 
tormazioni o documenti alla Lega-. 
Quanto alle reazioni pollUcne, da 
registrale quelle del portavoce For¬ 
za Rafia Antonio TaianI che paria 
di -barbarica lolla politica», m un 
durissimo intervento consegnalo 
alle agenzie, TaianI replica cosi al 
senatore Boso: «Non possiamo piìl 
consentire a peiscmaggi che squa- 
Kheano l'istiluzione di cui fanno 
parie di inventare e di lanciare ac¬ 
cuse infamanti e infondale na¬ 
scondendosi dietro l'usbe^ del¬ 
l'immunità p^amentare o di lare 
Illazioni cosi stupide, come quella 
che Berlusconi sarebbe piopriela- 
rio di una delle più grandi banche 
del mondo-. 
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BBO MBIO 


La Lega: lo tireremo fuori al congresso. Smentita delle autorità elvetiche 

«Dossier svizzero sul Cavaliere» 


Le strane vicende societarie della Bil, cassaforte di alcune operazioni finanziarie su cui si indaga 

Chi c’è dietro la banca del Lussemburgo? 


Le «rivelazioni» della Lega su Berlusconi si riferiscono a 
due questioni distinfe: la storia dell'inchiesta elvetica Mato 
Grosso, dedicata al riciclaggio di denaro sporco (in un 
rapporto del 1991 si fa riferimento al «Clan Berlusconi»), e 
l'assetto societario della Banca Intemazionale del Lus- 
sembut^o, coinvolta sia nella storia delle mazzette craxia- 
ne che in quella delia pay-tv Telepiù. Per ora la Lega non 
ha chiarito quale sia la connessione tra le due questioni. 


MJUieoBiukiieo 


■ MILANO. Quallsonol-loschial- 
fari Internazionali- di SiMo Berhi- 
Konl cui fa riferimento il senatore 
le^bta Enzo Boso? A quanto pare 
le questioni sono due. anche se è 
diffcile per ora capire qual è la 
connessione che vi Intravede la 
Lega NokI. La prima questione 
ruota attorno a un rat^o della 
polizia elvetica sull'operazione an¬ 
tidroga «Malo Omssoi. La seconda 
al rifertsee all'assetto sociefatlo del¬ 
la Banca Intemazionale del Ltu- 
semburgo, noia alle cronache giu¬ 
diziarie per aver oaplialo, secondo 


l'accusa, le decine di miliardi in 
quota ciBxiana della langenie Enl- 
monl e per il latto che alcuni suoi 
funzloneri controllavano una quo¬ 
ta della tv a pagamento berlusco- 
nlana Telcpiù. ITsenaloro Baso ha 
detto di aver avuto da alcuni fun¬ 
zionari della polizia elvetica «im- 
porianll documenli con I quali si 
prova che Beriusconi e proprieta¬ 
rio della Banca Inlemazionalc del 
Lusscmbuigo, coinvoila nel rici- 
ctr^glo di tondi provenienti da atti- 
vsià criminali IniemazionalU. Boso 
ha spiegato che I lunzionari della 



RgludlM harcèàM Smutli •errali Li<ioSra<esiiiMUAe 


polizia eiratica sarebbero stali m- 
dottl ad inviare questi doruneMi 
alla Lega -decesserostalicosbeS- 
li dalle autorità svizzere a intentRn- 
pero le Indagini, in raguilo a pres¬ 
sioni del governo Kaliano-. 

Optraiim-Màto Qrotttto- 

Veniamo all'operazione -Malo 
Grosso-, L'ufficio stampa della 1«- 
ga ieri riferiva genericamente di 
una rappcino delia polizia svizzera 
divulgalo alla fine del 1993. cui «la 
slampa italiana non aveva dato ri¬ 
lievo!. Sembra proprio chea ftaW 
del rapporto delb polizia del Can- 
fon Ticino datato -BeUnzona. 13 
settembre 1991-, in ori à parta 
esplicilamente del «clan di Slrfo 
Berlusconi. Di questo rap^ntto per 
primo ha scritto il quotidiano sviz¬ 
zero L'Allioiiilonnaz/oiK (novem¬ 
bre-dicembre l993),poiilsellnia- 
nale italiano AucntmerKi ^ mar¬ 
zo e 8 giugno 1994). qùnài 0 Hwo 
Gli altìri del pmtdknK (di Ciovaiv 
ni Buggeri, l^os, novenwte 1994). 
Si legge nefl'lniesiazlone del ta^ 
pesto: -ilnfonnazioni droga-, «Cun- 
ccme: aggiornamento operazIoiH 


‘Atfamida* e liato (Rosso*-, 
dbf.lo: nostro rqgraib && 1991-. È 
indbazoto s# uBà ceatral del 
mMMeropubUicodeaaCoirtede- 
razione.alcamandaiiKdellapali- 
zià Osniune Tkb», al procuMaR 
pubbico sooocaterino Coarta Od 
ftome. d procuratore pstoUico so¬ 


pracenerino Jacques Duciy-, È fir¬ 
mato dal comandante della sezio¬ 
ne antWresa <tel Canton Ttóno 
Daniele Corazzini e dal coman¬ 
dante della polizia di Bellinzona 
Avario Sulmont 
Nd rapporto si parla di riclaggio 
di denaro spoico attraverso un fi- 


una 


nanziere ispano-americano. Un in- 
vesligattne della polizia svizzera. 
Fausto Cattane si era inililiato in 
un'organizzazione di r^gue riti ri¬ 
ciclatoli e qudie tra pagine sono 
tarma del suo sacca Successiva- 
irrenfe l'indagine gli fu tolta, fini 
sotto inchiesta, per poi essere sca¬ 
gionato e riabilitato. A suo danno, 
ha scritto Aovenimenii, operarono 
dei depisiatori. tra cui -un ufficiale 
della Cuaidia di Finanza italiana-. 
Si legge nella seconda pagina dei 
rapporto: -fer quanto attiene il de¬ 
naro da riciclare in provenienza 
dall'Italia, il medesimo apparter¬ 
rebbe al clan di SiMo Berlusconu 
Già si disporre dd codice di chia¬ 
mata: dovranno unicamenft de¬ 
gnare una persona di fiducia di ta¬ 
le groppo». Non è nolo quale se¬ 
guilo questo rapporto abbia avuto 
nelle indagini svizzere, se gli sia 
stalo dato qualche peso, se siano 
stalo {ùudicato Inattendibile o se 
siano stali raccolti altri elementi. Ie¬ 
ri sera comunque il portavoce del¬ 
la Confederazione Bvetica, Peter 
Lehmann, ha negalo che funzio¬ 
nari della polizia svizzera abbiano 
tornilo alla Lega Nord documenti. 

UBw cbln twi m lM M ft 

La Lega dovrà anche chiarire co¬ 
sa c'entri la Banca dd Lussembur¬ 
go con l'operazione «Malo Cros¬ 


so». Nel rapporto non c è alcun ri- 
terimenlo alla diteussa banca. Ap- 
pare wtiavia fotte l'affermazione 
del senatore Boso a proposito del 
fatto che Berlusconi sarebbe addi- 
rittura il padrone della BIL È urta 
baitca di diritto belga die appartie¬ 
ne di fatto allo Stalo. Piuilosto gli 
inquirenti milanesi stanno lavoran¬ 
do per verificare eventtiali intrecci, 
nell'ambito dell'allivilà di quell Isti. 
tufo e di alcuni sui funzionari, tra 
gli Interessi che vengono ailribiili a 
Bettino Craxi e l'assetto societario 
di Telepiù, creatura di Beriusconi. 
Sullo sfondo. I vecchi rapporti di 
mutuo soccorso Ira Craxi e Berlu¬ 
sconi. È noto che alla pay-tv si rife¬ 
risce parte dell'inchiesta sulle tan¬ 
genti Fininvest c sulla Guardia di fi¬ 
nanza. Ebbene, fin daHiiilzIa dello 
storia di Telepiù, il 25'A, delie azimi 
era intestato alla società CIT, croa¬ 
ta nell'ambito delia BIL: i suol azio¬ 
nisti erano alcune decine di d^cn- 
denll della banca medesima. Il so¬ 
spetto è che fossero prestanome. 
Quelta quotaè stala poi Acquistala, 
quando Berlusconi era già pre-si- 
dente del consiglio, dal magnolc 
sudafricano Johann Rupert. I pm 
di Mani Pullle stanno attendendo, 
per ora Invano, che il Lus-semburgo 
ri^nda alta loro richiesta di inin- 
inazioni. 



a 















Il se^fetario a colloquio con Berlusconi: gli ho chiesto 
di votare Dini. L’apertura a An non piace a Marini e De Mita 


Il Consiglio naziòncilè'dei'9^10 febbraio, che si svol^ 
rè all'Grgife, si troverà di fronte a una contraddizione. Dirì¬ 
genti che hanno ri siglato in periferia accordi con il Pds 
potrebbero esser&^hian^t-s.. pronunciarsi sull’opposta 
propceta d^ &graÌ;rlo. VMià^ comunque coinè si pre- 
senta la trtappad0cnsuMÙÌM: del risultali del congies- 
so della scorsa è^fe. Detc&isiglierl eletti (col sistema 
1 - , mag^tario) 59fannopartedellamag^oranzae3ldel- 

É la minoranza. Del Cn fanno anche parte, però, i 20 segre¬ 
tari regionali, i 30 senatori. 133 deputati, i 7 p^amentari 
europei, i 3 delegali dei movimenti (lemminlle. giovanile 
e anziani), i SccHnponentI ia direzione nazionale coopta¬ 
ti dal seóetano e IS membri Uatiani nel Ppe. Nel gnippi 
parlamenlarì i nurnen sono piu' favorewll alla mlnoianza 
di sinistra (due terzi del deputati e dei parlamenlarì euro¬ 
pei. metà dei senalorì; ccrmplesslvam^le 42/45 su 70). 
no complesso il discorso per i segretari regionali, in rnaggioranza bul- 
tiglìoniani ma decisi a fare alleanze col Pds alle prossime elezioni. But- 
ligllone dovrebbe coniare intrìtie sui cinque componenti della direzio¬ 
ne di sua nomina (si traila pero di tre voti in quanto uno è il sen. Cec- 
chl Goti e l'altro è il consiglleie nazionale eletto Voloniè) e su due del 
tre delegali: Itela Colombo-Swsvo e Giorgio De Giuseppe. Il delegato 
panile Francesco Sanna appartiene Invece alla sinistra del panilo. I 
cinque componenti del Ppe sono tòcini al settario ma hanno sem- 
(rficemente volo consultivo in Cn. L'aperìura ad An potrebbe mo¬ 
dificare sensUrìlmenie questi numeri! Il responsabile oiganlzzativo 
Franco Uarìni. ex segreùrto della CisI, ad esemplo, sarebbe coniiarìo 
a qualunque ipotesi di alleanza con An. Pare che anche Cniaco De Mi¬ 
ta. che Bulliglione ha chiamato in questi giorni a dirigere il centro studi 
del fV*, abbia boccialo l'apeituia ad An. 


il suo appoggio a questa posizione 
di Suttiglione significherebbe la fi¬ 
ne dei lapponi con il mondo sin¬ 
dacale a cui è rimasto sempre le- 
pio. Marini dunque potrebbe di- 
ventare l’anlì BuMgllone nel Coni¬ 
glio nazionale, ma intanto ha asi- 
curato n segretario, con cui Ieri ha 
pranuio. che questo non accadrè. 

Aduna svolta a destra cosi netta 
non cl stanno nemmeno I demilia- 
ni, che In questi mesi hanno dato 


Buttinone: vogliono sfiduciarmi? Ci provino 


ai proeimo consiglio nazionale 

del 9 e 10 «ebbralo. BuRiglione incontra Berlusconi e tenta di convincerto a 

SMnirì'«ri*lappi««i«anti del votare per il governo Dini, Intanto dentro il Ppi lo scontro 
Polo, diqueiraiee«centrodestra tra-il segretario e la minoranza si fa durissimo. Pax inon-: 

nazionale illbsord 

poranH quello awenuw ei con- potrebbe essere siiduoiato. Sarà Franco Marini il suo op- 
polare principale? Bùitìglione‘•contrattacca; vogliono 
r2moioma!ieK^*deS«^ mettermi In minoranza? O provino.Anch^ ì demitiani w- 
Ieri sen. imaiuo. Butàgiione. a tQTsano la svolta a destra. I richiami di Andreatta ed Elia, 
suo dire, itcm è andato a oontrau- 
le nulla con il Cavaliere. Ceitamen- 
le lo tra part consiglialo di mure 

Cosa ne ha otienuKMim b 
dice il leader popolere. fbi ripren¬ 
de Il solfb discorso del Pn die sia 
al centro e che aspetta gh altri. Ha 
aob riconosciuto che un fatto, N 
congresso di An, t avvenuto e di 
non MI mai •aperto» al partito di 
Rni: «Quando si fanno aperture le 
si fanno pubbUcamente.nm i ve¬ 
nuto (ria vlclnp al centro ad è un 
bene. Ma non è II centro». Il compi¬ 
to di BuOigHoneèqueHodialularel 


ni dalla nascita *1 P* e è chi che per ora tace, le parole di An- 
inveee anccra parla di gbbuU rea- dreatta non possono non arorelm- 
SI. Tulio cb è assurdo. ConDarno portanza II Moogiuppo dei dapu- 
'Pii- ha detto ieri: ^fessur» di noi 
può assumersi rischi per rintero 
p f-li ***"’ movìmentoiiaWllnenB i-rtpettlimo 

i'eiroredtStuno'.ictoèlapanetapa- 
MMinii‘.n« siorre del dainiici al prìr^»'gove^ 

. noMusscihTil..ACto«tocn»laawr- 

F-ii:SìS?rri^e±![tomh-5 

deodooe le dlstanse. Dn primo se- ?SS!r?£2ImnmScì 
gnale impoiiante è «ala la sua bai- «n^iWHfcmoctatKa. De &spen 
^UaaffSKhè il Ppi di Pescara non g* 
Si con An per te ampftrnì* * 

straiivB del novetoGe sroiso. In ’btoc^^traaR^.Eguidava 
quell'occastooe non sotosispacco una De furto», ftioledurBVOTgono 
teueralmento il partito, ma andto arìchedaGuldoBodratochecau- 
nella Curia ci furono dlvtstoisl pro- «BanwntodiButliglionedice: 
tonde. Alla line prevalse la p«bto- potoche unovcigha ise 8 «ppd- 
ne di Marini, il Wo vinse su|I bP P"® '**' neofascisti, ma che voglia 
leanza formata da pit^essisli. e fareillsacreflanomisembtaunpo’ 
Ppi per una manciata di voti e In uo]^». Nella minorane co^ 
Manni resto l’amarezza pet.pon liaidemìlianl.c’èinfatB ilcotWlii- 
aver avuto il sostegno del siégréa- cimento che la deriva plelxscliaria 
rio. Alla vigilia del Cn noli vuole non sia affatto stata superata con il 
pariate, si nega al teletono.'Ma si cowresso di An. Per questo anco- 
sa che questo è per lui un momen- re Glia ieri ribadiva: -Al consiglio 
to mollo difhclle, peiche l’amicJzIa nazionale metteremo un fermo 
che lo lega a Butliglione e molto stop alle Indicazioni del s^retario. 
tolto, ma i allieUanto torte 5 riTiuto Cercheremo di mettere in mino- 
verso la linea politica di smaccato lanza questa tendenza e di salvare 
centro destra.» bene. Marini, che l’unilàdeipartito» 


•MSMM* UilWWMmW 

Que«e dichiarazioni, nuova- dando tempo, si limita a dèe: <■ Andreatta 
mente «adiMctte», basteranno alla mio compito è non anUcipare la ^ , 

minoranza del ^ per iranquilliz- rottura-, ^miKatfluaiZi 

Zeni sulle intenzioni di Bulliglione? Con questa eventualità si corner- »>»>»/. 

Dffficile, peicfto ormai lo scontro eia a late i conti conctetamento. ^*““r - . 
lrailseàBtariodópopolart,Fonnl- Leopoldo Ella, per esemplo, aflev ver»30Ì«!ÌOn 
aoiii, che Ina sempre spinto veiso maebe wnoilaquesttosKsipo- ^umèieno». 

6 e la minoranza che^- nebenaldilàdlunCnOdiw. ‘‘«««■w*» 
tie tenacemente alla 9VO la, è inm* nmirhà A haii. 

tale. Ed è anche guena di fax che *W:««ButUg^ 

ddia periieria defjaitUo si riversa- u 

no su piazza del dMa,« guerra di elezioni regiw»*.. 

comunlurtl affidati alle agenzie di DnCn ^ come la Roeaìef 

stampa. Dalle Maicfie. daPalermo P.''''*5L 1'"*® derrdo l’ordine del 

e Mea^toa arriva il sostegno al se- «a anche se un congresso glto93.<roe«to»r)Wi 

grelarlo, a Udine si prendono le di- dare II via libera a queai orienta- cioè airdie da Bulli 

stanze. In Pltìia. Il segretario butti- menti contrasterebbe con ta Ména goni araseemblea 

§lfenj«noRSa«leRltoèin amba* dtHPpi«s»pofìeM« fuori partte>>chei^«lon 

scd. streno tra un documento che tradizione e dal noeteo onz* m> democratico sr 


Il presidente del Ppi: «0 nostro apraiodo non può essere solo moderato, siamo riformatori» 

Bianchi: «H ruolo del centro è determinante» 


Giovanni Bianchi, pre$idente dei Popolari è preoccupa¬ 
to. Il Ppi corre li rischio «di uno svuotamento a destra o 
di una mesta diaspora a sinistra». La destra si consolida 
col congresso di An.. Sull'altra ^nda, ritiene superata 
l'esperienza del Polo progressista e auspica un cartello 
democratico capace di riforme e attento alle ragioni dei 
moderati. Il Ppl è In grado di essere uno dei protagonist) 
decisivi della democrazia dell'alternànza. 


Somlagglo: H 60 % Ole» no al Polo 

-Stato CKQrevolèMnbirt ffinmwroèriMpirtitepopotoreHèf polo d» » > 
l > wW -.RireitotaS g ta>» S l? iH to ton i*t««»rS»gigta' O lip toèn '’ 
re« tntoii qi*iTètaPWi»IBItoptoS‘ T ip > * ta v»ta»to-di T »taroiwto M ito. 
H itaultoM <ht sen «a rotare ttoflMta» me Mto taffieiflvto li pretarenzs • 
yni wi n taatasitaM m iitatab m diii m Miatetatairetaèitoto! 
tarorero* 44 ftf ««M», Motnri W iwr «Mito. Muz* (tal <ta*è bitaiito è 
taènSito di tali* iMMltf M Mgtoill toetal M <N«««m hiMiitro • 
mffiaitamcontav.MrtrelwfMretoffi Udita. MnzIinoCetcìiW. 
U«irtil6n«Xto.M|fi4wtodM»Ml«».«M«reliiioMzid,««trettrted 
TwtoTta, t 8«*tao m totwfmmitBillinta.il rogrel re toretfBiMto 
ijq u retaadfpè# torero tali i rotil oiil Sta tanta* dii pirMtoèiuitaaure 
pU MutaU;-Stri ■wiMdtasre ta «MtarotUiw d BonifSoiw «i punto d 
«rtanawWtal ««potori «tata glèdtoi ll «MI An rei rorrito» un 
attoftfirante «jpttftaHM • «nrettttorte nd e«np«ntl M ««vaUrte 



m ROMA. Giovanni Bianchi presi¬ 
dente dei Popolari teme la spacca¬ 
tura del panno. l£ dichiarazioni di 
Bulliglione a favore di un’alleanza 
con la destre hanno «osso I Itopo- 
lari al centro e In periferia. La crisi 
pud portare ad uno -svuotamento 
del l^i a destra- o a una Tnesla 
diaspora a sinistra». Lui vuole un 
1^1 unito, che ritrovi tutta intera la 
sua vocazionedicentro. 

Oiwnvote BtoiMW, BhMiMw 
fiM tff im'titoarai «ontoi»- 
«tn, to iMMnM iwrWo iHHito 
MI unlttton wn to tam pro- 

gNMtaM. Ut «IW «OH pMWlf 

A destra col congresso di An c’è 


un cambiamento signilicaiivo. (Jn 
cambiamento che chiude anche 
la lasc del polo progressista. Buia 
opportuno che si ponga mano a 
costruire anche su questo polo un 
cartello democratico capace di ri- 
iorme coraggiose, allento ai valori 
della grande iiadlzlone cristiana e 
alle ragioni dei moderati. 

Ul ««chi* un «miodo d <Mati« 

MI'««p«itaHa(talPopiittof7 
La cultura politica del -popolari¬ 
smo», cosi come in Italia si è con¬ 
densala, è irriducibile ad un ap¬ 
prodo soltanto moderalo. Siamo 
un partilo popolare con tulio 


quello che signlfrca In tannini di 
radicamento e di destino. È B no¬ 
stro progtamma ad essere mode¬ 
rato e riformatore. 
l«lp«rlac«nN««l«4Mri««zt»- 
M nen (mm glA nvwHito • n*l 
RrinmferoelneortoiinaMto- 
gi to polHlea aain. Non * «mi? 

E così, ma è nella logica delle ero¬ 
se. La prima fase deSe vicende del 
partito Popolare i stata ccnlrasse- 
giiala dall’Indispensabile dBesa 
della sua autonomia: era toconil- 
zlone per la stessa esistenza del 
iwrtito. Ora slamo passati In una 
nuova fase: quella deBìnetaliva 


«•1W • MnnM Ignu Mn (antto. 

poWea necessaria per realizzare 
cgiesla autonomia. U profatama 
del ceMiD duenta sempre pu 
l ilni egic u per orientaro Hdenlilà 
del partilo: veno un poto modeia- 
ID o veno un polo democratico. 
Insomma dal mito dd cenoo ala 
poWea del centro: questo il pas¬ 
saggio che aUrtan» di Irùite. 
Qualriasi l^ure che tenti di porsi a 
ponte è destinala ad appasue pa¬ 


tetica. 

Un r****Bt** che pei II Fpl non 

è per ntaHto InBetoreM. 

ÈfisiiAogicoche nel partito si apra 
un conhoMo sctàelto e Iranco, 
senza settarismo ed inveRÀ^, che 
evW il dgilice rischio di uno .svuo¬ 
tamento a destra o di una mesta 
diaspora a sinìsira. E che rilanci II 
lavoro, torse artigianale, forse non 
esaKatwe. di Inlittire U centro, di 


aumentare la massa critica di chi 
si inscrive nell’area modera.! in 
modo da melteria in grado di de¬ 
terminare le condizioni delle inte¬ 
se. 

Un lanoso dilingiipeitatoiEaél- 
ftoimwMo eh* eow devono to¬ 
ro I Popolai por dao in topn- 
lo, por tondao tounalatwnarto 
«Mao I taro ruolo poWeo? 

Non lasciare il governo DinI nelle 
mani delle astensioni benevole, 
destinale a trasformarsi in malevo¬ 
le al primo cambio di vento e 
quindi non disperdere le intese 
che hanno prodotto questo risul¬ 
tato. 

U «tacraMooo 0 tadhtaloiy ha I 
hipetari oono comlnctato dal 
congioHO (H Aloanzi noriono- 
lo. lei eh» gludWo dt dtN svol¬ 
ta di Fini? 

Il congresso di An mi è sembrato 
vero, deciso a costruire in Italia 
una destra moderna, capace di far 
propri i valori della democrazia, 
della tolleranza e del pluralismo; 
una destra che riconosce esplici¬ 
tamente Il valore jnsostiluiblledel- 


'II.:, 

la resistenza per ridate al paese 
quelle libertà che il fascismo ave¬ 
va oppresso. I fatti certo saranno i 
migboii testimoni delle intenzioni 
Ci seraMW Itale c«P«eguiwe 
iMiovIladelPetaF 
Con la nascita di Alleanza nazio¬ 
nale lo schieramento di centro¬ 
destra si consolida e può uscire 
dalitaffaniK) di una legirtimaziotie 
caotica e Improvvisala, come era 
stala quella concessa dal governo 
^riusconi. Si nana per questo 
schieramenio di costruite un pro¬ 
gramma politico ed economico 
coerente che non à limili ad affa¬ 
stellare obiellivj meramente elet¬ 
torali. 

Pm BuMfRwie la neaette dtW 
niMM An ha avuto cerw^ueM» 
bnmedtata. ■ «egrottria dal MM 
partito tra tarmad tata trwntecon- 
rideiato peatlMe in’aHewro 
con la dea&a. Per MI ehi «enet- 
gaenroaudevero? 
lo dico semplicemente ciré non 
esiste in Italia una democrazia 
deil’allemanza senza la na.sdta di 
uan destra democratica in grado 
di inserirsi posiiivameme nella 
competizione politica. Tutto ciò 
non può non avete ripercussioni 
sul parlilo Popolare. Nel senso 
che II problema del centro diventa 
sempre piò siralegico. 













LO SCONTRO NEL PPI. 


«Coà Rocco porta 
il P|ri al suicidio» 

Il Pds: «Ora il polo democratico» 


Raffica di reazioni e commenti, da parte del Pds e del¬ 
l’area progressista, alle aperture a destra di Buttiglione. 
"L’equivoco è sciolto», dice Mauro Zani, della s^reteria 
della Quercia, ma per il Ppi sarebbe «suicidio» seguire il 
segretario. Anche Berlinguer e Salvi non credono a una 
scelta facile per i popolari. Petruccioli. «Ma il centro-si¬ 
nistra non può essere solo una somma». Bertinotti* «Ba¬ 
sta inseguire la lepre del centro». 


■ ROMA Sart I ulHmo approdo, 
quello scello nelle uWme oro da 
Rocco auWgIlone? il tegretano del 
Ppl, a giudicale dalle cose delle M 
In un'Inteivista alla Aèputibhai. 
proprio non vuol «pene di un'al- 
leanzaconD'Alemaelasinulra Al 
venice della Queicla l'atteggla- 
menw sembra queUo di prondeme 
alto, senza drammatizzale troppo, 
e aofxattuno senza desaieie dalì'o- 
bleOIVQ di dar vHa ad un'alleanza 
di lulU I democrallcl di cui il Ft» 
non può che essere uno del sog¬ 
getti •! popolari devono sceglie¬ 
re. >, aveva delio O'Alema parlan¬ 
do domenica a Bologna. Il tempo 
ormai è scsduio E Ieri II coordina¬ 
tole della segreteria della Quemia, 
Mauro Zaid, ha parlato di un equi¬ 
voco seloltoi Per Zani non ci sono 
pio dubbi. Il •vero* BuUglione - 
quesM le«ler-tilosofo che sembra 
aw voluiQ msuen in scena I di- 
lettimi dell'iDconoscibilÙt^l mal» 
- è quello OaMlaio neli'lniersttzio 
medlaUcodiirnsaoaincwM Non 
un filosofo, ma un «pollilcan» In- 
temo a lare 11 conto del seggi a se¬ 
conda delle pure convenienze di 
palese Zani non va per il sottile 
addebita a Buitlglnne una «sindro¬ 
me di onnlpotenzei, porche pre¬ 
tende la leadenhip di un «pola» 
che di leader se ne e giò trovato al¬ 
meno due E gli predice un futuro 
di semplice ■portatale d acqua, sla 
pure benedetta, alla direzione stra- 
teglcadlPInla UnapoHtlcachepei 
Il Ppl equivarrà a un «uiIckIIo» 

UraM*IOMai|MM 

Anche II dirigente della Quercia 
evoca una metatora di sapore filo¬ 
sofico quanto si può sfufBire alla 
propria natura? Lo scorpione, che 
pure stava per essere salvalo dal 
fiume grazie alla rana, non può 
contraddire la sua natura, e punge 
monalmenie la sua sahmmce Cosi 
affogano lutti e due La afnisira de¬ 
mocratica aveva offerto al segreta- 
rio-lilosofo un'alleanza che poteva 
tragfietiario nella fase della piena 
democrazia ma^lonlaria con una 
propria lotza e rdenillA Ma Bulli- 
girone non resiste al richiamo della 
destra II Pds. però, non Intende af¬ 


fogare L'abbandono del aegreia- 
ilo del F^-assicura Zani-non sa¬ 
li mortale per la Quercia 'Per noi 
è tempo di accelerare la cosutalo- 
ne di un polo democratico in vista 
delle elezioni regionali- 
Lo sguardo, I attesa ora si spo¬ 
stano sul corpo del Ppi seguirà la 
propria testa’ 0 il ribellerà ad un 
esito che viene considerata suicl- 
dà? •Vediamo quale sarà l'aiteggia- 
mento del popoUrf net toro com- 
pleitto - osserva il capopuppo 
prcgresslsia alla Càmera Luigi Ber¬ 
linguer - » questo che d imeressa 
Li questione - aggiunge - dcMi 
essere chiarita nel prossimi giomi, 
pcrchò le eleuoni regionali sono 
alle peri» Sta Berimguer sia il ca- 

a ppo progressista al Senato 
Icoidano poi che le eepeiten- 
ze già conoeciuie nelle elezioni 
amministraitve, e un atthteà perla- 
meniare leigamente comune, indi¬ 
cano come realistica, possibile, 
questa Convergenza non mera¬ 
mente unica tra sinijue di governo 
e centra democratico -Leiettorato 
popolare - dice SaM-ò più a sini¬ 
stra di BuM^lone. su questo non 
c'e dubbio* Nella valutazione del¬ 
le eceliedetsegreuno del Ppi lon 
nano Immaspni e aggeiiM della 
«vecshla pottócai ButUglkme-di¬ 
ce 3aM - vuole avanzare un nuovo 
■pieamboto*, come Fbrlani per 
stare sempre e comunque al potè- 
K?0 ione -osserva il retino Oiego 
Novelli - pensa di inaugurate 
un'altra vulla la polilica del «due 
tomi*, di andreoiiiana memoria’ 
Alla fine, la conclusione ò la stessa 
pertultl «NelFtrI-diceanconlex 
sindaco di Tonno - si scioglierà 
questo nodo i caltoticl democrati¬ 
ci prendano atto che non si può te¬ 
nere insieme lulloe l'esatto conlre- 
no> Lo npeR anche Qaudlo Bur¬ 
lando, responsabite degli enti loca¬ 
li per le segeterfa del FMs «Mi pare 
diRicile die tutto il Ppi vada con 
Bulliglione .> E osseiva che men¬ 
tre nell'alleanza con la sinistra 1 po 
polari possono pensare di mante¬ 
nere autonomia e vUbilita. sino a 
esprimere un •premier*, ciò sarà 
Impossibile nell abbraccio ccm An 
Ma è propno vero che i problemi 
sorgeranno lutti e solo in casa del 


F^i? Claudio Fieiiucclali non s mo¬ 
stra sorpreso dalle cose ariermale 
di Bult^KHie («non ò la prima vol¬ 
ta che le dk»), condMde ratea 
che non sarà lactle per hn nvanie- 
nete unito il e il suo eklloraio. 
ma parla di una questione che n- 
guanfa anche I ideniilA della ani- 
sira e della coalizione aCematfva 
abe destre- «Otvenu più Mdenie 
un proUenu che £ del resto è già 
da tempo presente nel nostro di- 
batlilo, del Pds e della nnslra. una 
prospettiva dicentro-iinhea non la 
SI costruisce con la sommatoria di 
una dnistra più unceniro 

Un rotfflgm di qwMmdÉMn 

Rk^lede che si oosuulsca un 
campo un pn^amma una cultu¬ 
ra. » anche del guppi dingenuche 
abbiano queste caratterisnchm Si 
naprvà un dibattito alla pros^ma 
Oiieaione dei Pch, prevista alla line 
dela settimana? ^teuKtemo, 
ceno - dice II rtfonnista limbello 
Ranien - ma non credo che «i zi 
possa duiaccare dai due pllaitti 
della linea ache o slamo dati dal 
luglio scorso cercare l'alleanza n 
sinistra e centro, e Mhippare una 
autononu capacità di attrazione 
verso l'elettorato moderato senza ri 
quale non £ possibile affermate 
una maggioranza di goverrto- Fla- 
nien, p«. sembra ptQ duttile nei 
confronti deU'aneggiamamo di 
Buttiglione ^Bogna capue la fati¬ 
ca di chi. In un sisfema tendenzial- 
mente bipolaie. non vuole rinun¬ 
ciale ad una collocazione di cen¬ 
tro Noi non possiaino fare la parte 
di ohi 'oAiedipia' Mac'£uridaio 
su cui Ipopolert devono rinetteie f 
tratti e gli indinzzi del polo di de¬ 
stra som ormai già nettamente de¬ 
lineati I canollci democratici han 
no invece uno spazio nella comu¬ 
ne costruzione di una nuova al¬ 
leanza con la sinistra democratica 
Non c£ una vadbione che sica» 
loca qui’ Peri» al ■ndacalismo 
cattolico atuitaunaculiundemo- 
craiica che non nasco a vedere la 
smloniaconPInieBerliaconL > 

fritta m uN li Ittgit 

Di cerio, ta dacussione a smutia 
non mancherà SeBemnotti.ovvia¬ 
mente ne aproirtta per aflermaie 
che «non ha più senso per la smi- 
sira inseguire il centro» die ha la 
funzione della àepie« qualche n- 
quietudine emerge da abi settori 
dello schioamenlo progessisia II 
socialista Enzo Mattina detnace 
•poco felice' la genione detta orsi 
da parte del Ms, «O'Afema negh uV 
limi mesi ha eh tatto lascialo tao- 
guhe l'esperienza dei progressisli 
per nncoirete un improbabile pro 
getto di alleanza tra Ns e f^e 


Zani: «Buttiglione rischia di ridursi a supporter di Fini» 
Bertinotti: «La sinistra non può inseguire ancora il centro» 



WtftMinairttCttttnWit , noungiiPiM 


Con Fini ctissidenti della Lega. Ma Timpegno è rivolto al Ppi e ai cattolici 

An inaugura la campagna acquisti 


Alleanza nazionale raccoglie adesioni ira i fuoriusciti le¬ 
ghisti e aspeaa al varco Buttiglione. Per La Russa la caduta 
di Berlusconi ha acceleralo la resa dei conti. «Adesso il 
professore o viene c<mi il Polo o resta senza elettori'. Ma 
non vuol sapente della sinistra del Ppi L’iniziativa di An, 
in realtà, vimie mvestue il inondo cattolico, dalle gerar¬ 
chie - aUe viste ineoMn ad alto livello’’ - alla base. Intanto 
focace sottolinea liruolodi «Cantiere Italia» al congresso 


MMOMWimti 

ttt ROMA «Un pmlttmenlàie leghi- 


ttb di zpicco. del groppoche a c«- 
poaUataerieN^ h« c h i m o di 
«ntrare m ABeanza nttzkmale. hv 
me, I duadenh da Boau ondavinu 
nel 9 tvpo iedeiMlaa IreraWe- 
nvocratlcò E ho ricevuto Taderio- 
nediunconagh eee r eg iimi lc della 
Lombanka. «h ammuiisUalrai loca- 
Ik l 9 iBttoUlbn».pnocinsoledi 
Pim a Mibno, M^ms I repello 
Fhig^e ndaestodi un parere ari¬ 
le vKeade del Ppi dopo le uMiae 
evokizkine di BuN^rone. a edm- 
mtsce ^ afoizadincereroade- 
Stoiri. non nesoo a segue benequel 
che succede tra i popobri • Ma 
poi a rende depoaiirie aBe so6ea- 
taznnl del cromria 4.a caduta del 
goveroo Beriusconi - spiega il vlce- 
premdenle dela Camera - £ siau 
un latto negativo ma ha prodotto 
etiettiseoondanposiiin S£raBar- 
zala I eriesa nemrio nsonovlmer- 
renale rotture e drostom in aitte 
ierae Uga.lUondazlone«OBum- 


sto. adesso I Ppi Se Buttiglione 

cemunuasre a non scegUese. 

quel panilo nmancMe solo ri vesli- 

ce ladlnamca politicaci porta ad 
un coltoqu» deeOD con i sud elet¬ 
tore Ma Alleanza nazionale vuole 
inglabare nel Itolo tulli gli etedi 
della De’ rito, no Non £ preredib- 
le questo; e del resto neri é lo sboc¬ 
co che pi^enamo Ritengo che si 
deteiminesà una divuione e consv 
defO incompallblh con na i irien- 
mentl cuhui^ di una parte di quel 
partito Vedremo se saranno cosn- 
palibRI col polo della sinlsZTa» 

HmtadttcatWIeo 

bi realtà, la strategia di An punta 
ad inveaire ben ptù di una forma¬ 
zione poJIlEa mtnorttanaqual è il 
Ppl Limzialnu, ^ avviala da 
qualche tompo e ora resa più mas- 
sKoa e visibile dalle concluskini 
del congresso, riguarda mito il 
mondo cattolico Aborto, bioetica, 
famiglia, scuola privala sono le 


credenziali di Pini pei lar hzttccia 
sia a liveJlo dalla geraschia eccle¬ 
siastica che delle anicotozioni di 
base Ceei suona più che altro n- 
male la imemln del portavoce del¬ 
la Santi Sede Navarro Vals. ceca 
un IncomroirailleadardlAneun 
gniHto di canUnalL-prognlnatoto 
per la proseana seuimana ei<«n- 
nunciato len idal àritaaarreeivDn 
uKotitto informala. nannhreMe 
come lo £ stato quello avvemio 
mesi la ira lo stesso Fini* ri Segre- 
lanodi Stalo Angelo Sodano lllcu- 
des di An punta in allo, insommai 
non si accontonta più della bene¬ 
dizione di qualcheaiBkinopcfpo- 
rato di Cuna, come Oddi oSlickteT i 
Al tempo stesso, l'otieiìstra punta a 
stabilire una contnultà ofrérabva. 
sul temtono Ira icacoll di Anele 
reelià associalive caltolctie E si 
prevede che numerosi espoitentt 
di biiiuziDiii e organisrni del mon¬ 
do cattolico - daBe unnrersità agli 
ospedali - saranno iTMlBti a far 
parte dell’rosemblea nazionale Fi¬ 
ni mfath.sienseivatodiaggmnge- 
re ai 450 eletti a Fiuggi ahn cin¬ 
quanta membndi sua nomina 

UtrittMttTM 

Sulla elezione deira*»emUea 
nazfonale prende posizione Fran¬ 
cesco Storace par sottolineare l'e¬ 
sito mcotaggianle avuto dai candi¬ 
dali di -Canileie Italta». il gnir^ 
che la capo a lui e a Gianni Ale¬ 
manno «Sapevamo - osserva l'ex 


pcnavoce di Hnl - di essere una 
minoranza, enramo i ragazzi della 
via Pel Con noi laniB base. daM'eh 
tra pari* 140 parlamentari e 90 fre 
dzraoonL Eppure I loro canddali, 
pur eleni, han preso EOO voU su 
1400 delegaiL Peicbri adzaso can¬ 
tano villonaconeemcw^lU^Kall^ 
Storace iroBKZò. ■fumoppocito- 
no quelli c£ie SI ciadono colonneni 
essróidosolocapcirall.* Peri topo- 
lerrUca ceda g passo al nchiemo 
unilarto. •Noi vegliamo usare tutte 
le ione per lealiaare il traguardo 
di un yandecoMeniloR moderato 
che riunisca, sodo le Insegne del 
Pbk), ri OS percento dMI'elellcnto 
che non si nconosce a sinisiia MI 
auguroche sta cosi da parte di lut¬ 
ti» 

La Russa rutene che non CI siano 
elemenb da dare alimento a pole¬ 
miche.giusto - riconosce, con 
rifertmento ad Alemanno ~ rende 
re vKlbde la componente ex rauiw- 
na. NuinencameMe sono stati 
doppiali, non c'era partila, ma la 
toro presenza è soddisfacente Mi 
pare che Ira "Area vasta" (il grap¬ 
po di ihig^oianza che la capo a 
Maceratfni. Gaspam e Uno, ndr) e 
'X?aniieie Rafia" non esista un con- 
flilto conentizio Qualche proble¬ 
ma esisie solo a Roma, tra le se¬ 
conde e tme file, ma in ragione 
della crescila impetuosa di questi 
uUuni tempi A Fiiggi, alla hne dei 
lavori, cl sunto falli tutU insieme la 
fotodi^uppo 1 


n portavoce vaticano smentisce, ma precisa: «I politici hanno il diritto di inomtrare i loro vescovi» 

«Non è previsto un vertice tra cardinali e Fini» 


Il portavoce vaticano, Navarro Valla, ha smentito che sia 
previsto «un vertice tra cardinali della Cuna e l’on Fini», 
come annunciato da II Messaggero, precisando che «non 
c’è stata alcuna richiesta In merito» Anche la Cei ha esclu¬ 
so «contatti» tra vescovi ed il presidente di An. È, però, net 
piani di quest’ultimo promuoverli II precedente dell’m- 
contro in Nunziatura ilHsetlembreconilcard Sodano II 
mondo catlolicoè diviso, come il I^i, verso An 


uenraMNTiiH 


Cinquanfanni fo O voto aDe donne 

Il coordinamento femminile 
della Quercia: «Cittadine 
più libere e consapevoli» 


■ CITTA Da VATICANO «Non è 
previsto nessun vertice ira cardinali 
della Cuna o l'on Glanlranco Fini 
ne c'£ siala alcuna richiesta in me¬ 
lilo- Cosi, ha didilaralq Ieri pome¬ 
riggio il portavoce valicano, Navar¬ 
ro Vali», smentendo la notizia ap¬ 
parsi in un seivizlodel Messaggero 
che. Ieri mattina aveva dato por 
ceno un Incontro «tra una settima¬ 
na» ira II presidente di An ed i più 
stroiil collaboralori del Papa Ma h 
portavoce della S Sede ha, slgnlli- 


cauvamenle aggiunto che ^ Inne¬ 
gabile che I polUlcl di tutte le aree 
abbiano il dliitio di Incontrare I lo¬ 
ro vescovi», facendo, In tal modo 
Intendere che eventuali incontri a 
questo livello sono possibili ma ad 
essi, comunque, sono estranei i 
vertici vaticani e lo slesso Pontefice 
che pureè vescovo di Roma 
In effetti cl nsulla che la notizia 
diffusa Ieri mattina era nata dal fat¬ 
to che nel piani del piesidenle di 
An dei suol collaboralori ed amici 
di provenienza dalTcx Eie come 


PublioFlon GustavoSelvaedalttl- 
èin programma un azione da svol¬ 
gere a livello di vesccai <b panca 
e in seguito, anche cb esponenti 
del vertice vaticano ai fine di otte¬ 
nere. da parte della Chiesa caftob- 
ca o da una pane di essa una co¬ 
pertura all opeiazKMK pohilea già 
compiuta, sul puno congressuale, 
sla da spendere sul piano naziona¬ 
le e intemazionale sia percondi- 
zlonare ulleriormaite Rocco Buttf- 
glione attraverso un certo elettora¬ 
to cattolico moderato n un mo¬ 
mento assai delicalo e per cab 
aspetti drammatico per ri Pp, co¬ 
stretto a scegline di Ironie atta si¬ 
tuazione politica che 9 è cseata 
Sono in progetto, da parte di An 
anche iniziative da concretizzare 
sul plano politico e Rgslauvo allo 
scopo di soddisfare particolan ri¬ 
chieste della Chiesa in materia sco¬ 
lastica nel campo del sostegno al¬ 
le famiglie phi disagiale e deVa- 
bono 


Ma aiKhe dagk ulia sfantpa e 
di pcesKleiwa detta Ccarieienza 
eptscopal e Hattaiva £ stato «fcclna- 
■atoencheunn nsuBanon pro¬ 
gramma «ottoqre o contali tta ve 
scovi riakan e Ton CbiittaiKo H 
na EperquanbnguaidalavMuia- 
ZKHK ufxùale detta Cei sala •svot- 
tee rk An £ sMo deluda queste 
fcmcbevalequaMogiàdchiaia- 
to hnerfi scDiso dal Segreiano ge¬ 
nerale. noiK DIongi T^tamanB 
£ cioè che toisogna venfeoe ri 
pasa^gtodatteiraroleailaiib riaf¬ 
fermando oQd.cheiveittcl<fMco 
pah iraMengraio per ora una 
■cauta nsenm vQso An 
Lastoiaaoiteè tuttavia aperta a 
Uri I poasrinh stttgipi anche per¬ 
chè nmane ri Mio die ri S^reràno 
diShrio caed AngdoSodano nel- 
lacconsenliea iceroroll 14 set¬ 
tembre sooRO netta sede detta 
Nunzlaluia apostolica n Ratta, 
fon Hmalagindadiimadelega- 
dnne del attore Anàlisi, coMribiri, 
tggenfvamenie a«sdogiinaro».per 


usare un roibo entrato nel hnguag- 
po politico anche se mollo discutt- 
bile. questa fona dando ad essa ri 
rtconoKlmento della S Sede Fb 
dello, da parte vatEana, che si era 
trattalo di «un ciriloqujo avvenuto 
nell'ambito dei normali contatti 
con esponenti polittci italiani», ma 
a nessuno potè sft^ae ri sgniRca- 
to «leU'alto compiuto dal Segreta- 
no di Stato, anche peichè non n 
suliB aiutloggi che egU abbia n- 
cevulo attn esponenti polilEi 
Cè quindi da ritenere che lon 
Buttiglione, più che dalla Gei. sia 
stato mcQiaggiato nella sua idea di 
guardare prelenbdmente a destra, 
pnritosto che a sinistra, anche da 
questo precedente Ma se questo 
passaggio salò traumatico per il 
Ppi lo sarà ancora di più per I as¬ 
sociazionismo cattolico e per la 
stessa Chiesa Ecco perchè i vesco¬ 
vi, tuttora dmsi, hanno nnvialo alla 
■oro assemblea di maggio una va¬ 
lutazione più puntuale sulla situa¬ 
zione polllica Italiana 


■ ROMA II Coordinamento na¬ 
zionale delle donne del Flls, in una 
nota altura -buon compleanno» 
al voto femminile nel cinquantesh 
mo anntveisano del suo riconosa- 
mento «Sono passati cinquani an¬ 
ni da quando - si legge nella nota 
- le donne italiane hanno conqui¬ 
stato Il diiuto di volo Da allora 
molto e stalo compiuto poche di¬ 
ventassero cittadine pienamente li¬ 
bere consapevoli e responsabili 
Una lappa decisiva è stata, senza 
dubbio, Il nconoscimenlo del pnn- 
cipto di autodeterminazione, una 
conquista di libertà e di civilùl per 
lutteepertutti» 

Intanto >en a Roma l'ambascia¬ 
ta degli Stali Uniti e ri Comune han¬ 
no organizzato un dibattilo sul te¬ 
ma donne e potere La manifesta¬ 
zione era aincchlia da un collega- 
menlo via satellite con gli studi te¬ 
levisivi Woridnet a Washingtoa 


dove EUen Ualcolm, presldenie 
dell' oiganizzazKine •Eml^'s Ibi» 
ha nsposlo a numerose domande 
Grazie anche ad oaganizzaztoni 
come «Emily s let», londaia nel 
1985 per promuovere e sostenere 
le caiididaie del partito democrati¬ 
co, il numero di donne nel Om- 
gresso statunitense £ aumentato, 
anche se - ha precisato Malcolm - 
è ancora distante anni luce dalle 
dimensioni della presenza maschi 
le Uno del problemi americani, 
però, è quello della affluenza alle 
urne, molto bassa, mentre In Italia 
- ha sottolineato una delle parla¬ 
mentari italiane - T affluenza è al¬ 
ta, ma il numero delle donne elette 
stenta a ■decollare» I problemi (riù 
importano -è stato comunque sot¬ 
tolinealo - sla negH Usa che m Ira- 
Ita, sonoqudii della ciediblllià del¬ 
le candidate e del reperimento dei 
(ondi per lecampagne elctiorab. 
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LO SCONTRO POLITICO. 



L’ex mirastro a Davos: «L’ultimo colpo l’ha dato Bottiglione 
Umberto si illudeva di fare il governo con Popolari e Pds» 



Rp^rto MwHii, l’ànti-Bossi. Dice che la Lega si sta di^re- 
^do, «la Lega è finita^scomparirà». L'unica soluzione? 
•P^ la sinistra del^o^:^de)|a Libettà>.l'ex ministro del¬ 
l'Interno si sfoganeitonià^ della conferenza iiitemaao- 
naie di Dawos: <^osh voìéi^ andare al governo con popo¬ 
li e Pds, dimetuicando chérl 60% delÉnippi parlamenta- 
r^ra contro*. Ora si i^ta sdio del comedi tra i due, non 
dlpolitìca. La paura dìdìventare un •peone*. 

i CMLNOtTflOINVIATO k 

-?— ^— 

■ DAVO&Bllmomeniodelbtlo sttnnoasInifeaeoòmincHSVen 


g4 delle bordatéconlro II «IO arni¬ 
ca Bdmì e del'anuuezza per aw 

E la|ri»tlU.*n)ùuM)clteèata-} 
epae^iite del Consilio e ' 
ira dell'huenio esKie un 
semplice parlamentare quaiKio cj 
sarà una Kglstatuia che durerà, un 
governo pollilco che hin^oneià a 
ludi gli efle«i?>. No eh» non può. 
^0 uno che viene da una espe- 
ile'ioB di sinistra In gioveMù rinun¬ 
ciare a tWe a atntaira nella rana in 
cui si iravah, No che non pud. 
-Può uno con» me assistere aUo 
squ^llamenio del parato, del mo- 
vltnenio perché II suo badet ha 
sbagliato luKoh. No che non pud. 

E allora che far* Bobo Matoni? L'a¬ 
la sinistra del Polo della libertà. Co¬ 
me, quando. In che (orma, se pri¬ 
ma 0 do^ le future eleslonl. non 
slaa.Madicernlolarà.' 

Bobo àtaroAl arrlM a Oaws 
quando atoano di banclued e*bu- 
slnessmait dsmeeo monde SÌ! sta 
smontando. Seduto su-un divsnei- 
IO, Insegue con lo sguardo i rapidi 
movimanti di glovanlauni In giac¬ 
ca Verde. Sconsolato. Ambbiato. 
Pance, Maninl, I giorni detl'esdu- 
siane dal vertici della pollUca e deP 
lo Stato. Adesso si è messo anchea 
usMo le metaloie catcistlche; i6o*- 
sl aveva tutto net governo, aveva U 
centnvanti, le punte, che voleva di 
pm? Invece, ha mandato. UiRi In 
panch<na>. Quanta scuola (aBeitu- 
Konl. E ora? •£ chi parla più della 
Lega in quesU giorni? SI parla solo 
deldlssidlotm meeBoash. 

tfmmrntrnÈtm 
Perché la é finita, si «a disin- 
togrando. t disirulia. Il colpo Dna- ' 
lo l'ha dato Bultiglione conila sua-, 
apertura a Ptrtl. EvetochedaBul- 
ilglione cl !d può aspettare di tutto, 
"Siamo abituali alle sue giravolte, 
un glorrto una cosa, il gKvno do¬ 
po il contrarlo. Ha Imparato da 
Bossi. Ma la mossa del segretario 
del popolari ha cambialo le cane 
in tavola. Tra un po' Butr^lione 
lierdeià BIndi e gh attrv ctve 


del centfodOM. E noi della Lega 
n a credere a essere ancora un gi¬ 
gante I d|R pilastri, Il pilastro di 
destra é il pibsliodi sinistra». 

IbspNériarw en 4 ImA sa li 

m miilanenbid h efc 

solo che io non la uso più. Bos¬ 
si cl crede ancora. Bossi pensava 
che la Lega dovesse rubacchiare a 
destra e a sinistra per diventale II 
perno ^1 centro (tei sistema poli¬ 
tico JtalSne «'pensa che tuttora ci 
slahb gU spasi per poletM fare. 
Non é vero, é una sclocchette 
Sta succedendo invece II contre- 
rio: 4 la Lega che al spacca In de¬ 
stra e sinistra e sparisce come sog- 
grrtto politico. Secondo I nostri 
calcoli' di un tempo dO avrebbe 
dovuto avvenire dopo la naaclia 
dell'Italia (edeitUsta e invece... 

Uff M goria per li M 
•MtdhNta II ìMimi peMae 
M Caf a iwn e ki grada di «Mlm- 
fft 1 InM. Uhi belli cmcM et- 
Peneiet 

Ripeto, noi siarrM un movimento 
rtràlurionario, non possiarno per¬ 
dere tempo nel pasticci, noi dob¬ 
biamo avere una linea chiara, un 
obleRKo che la gente capisca che 
con'e « poi via, lavorare, decidere 
L'emte madornale è staro crede¬ 
te che 11 nostro elettorato e I nostri 
pariamenUri volessera un gover¬ 
no Lcya, Pds e Ppl. Si. Bossi raleva 
lare un governo di centrosmistia e 
avevi preparato tutto, solo che 
non ha latto I conti con la realtà. 
Sa come avvengono le riunioni 
del gruppo parlamentate? Bossi 
arriva, paria per tre ore e se ne va. 
Oli altri tutti annichilia. Quando ci 
sono IO ascollo tulli e cosi mi ac¬ 
corgo di come vanno le cose, di 
checosa pensa la gente. Il 60% dei 
nostri parlamenlarl era e testa 
contrarlo. E adesso quando Bossi 
Incontra gli elettori si sente dite 
frasette del tipo: ridammi 1 voti che 
Il ho dato. 

Ut fmeme con H Nat 

Si, «, ma guasdiche chiesto lo san¬ 


no tulli. Bossi si era messcF già 
d'accordo. Un'altra perla? Sa cts 
me io ho saputo della rttotlc^ di 
sfiducia a BerUiKoni? L'ho reputo 
dal telegiornale. Era arich^ nuo 
governo, la sfiducia era anche a 
me. Poi ho ricevuto una tekionala 
dalla spretarla di Bossi eh» mi <h- 
ceva di addate a Roma mene- 
TClamiaflrma. I" 

E adoiM ciM tasà li ligi, eh» 

farùMMlt 

Del parlamentate semplice ho 
dello. Non ha senso, no? 
MagllBéMgiiibaidedtiMM- 
M gM «Hi M« • •»!«*« M 

«Mnetti ilM w* gfflsi ritlU pal- 
vaieeeiim/UfeoWiiiaT 

lo so solo una cosa, che la gente 
come me. come l'ex presideMe 
della Lega Caaellazai. come tanti 
aitn che hanno vissuto un'espe- 
rierua di sinistra de giovani e ci 
hanno creduto, non può che stare 
a sinistra. Meglio stare a sinisff» 
delia destra dìe stare a destra del¬ 
la sinistra, lo. se nqn avessi altra 
scelu entrerei in RIfijndasiorieco- 
muniste e mi metterei alla sinbiia 
di BertimsRl pur di stare a sinisna. 
Altrimenti, chiudo con la pofiilca 
e ricomincio a suonare Tanto bi¬ 
sogna divenirsi.no? 

IìmL rl C BiwM ela iia da ew». 
P»tehÉ II teffbi»àé a b i I» è ceti 
Mga»li7 

Non ha davvero <hances> Il cen- 
uusiriuira, d Pds j^n nuvvità a go¬ 
vernare per 1 pròssimi venl'annt. 
Boal tton coma più nulla, la Lega 
non e In grado eitualmenie di co¬ 
struire una prospettiva: ale prossi¬ 
me eiezioni prenderà pochi depu- 
lail, verni o trema. Sono mollo 
peaimbia, non sono mai siaioco- 
sl peainrtsia. Il Pds ria facerrdo 
una operazione che non funzio¬ 
nerà: auliate una parte deicetttro. 
Solo che nella zona di cenltosini- 
«ra non c'è neanche urt leader. 

g Mon (uM ceri U*rltM«idf 
■40 dico una cosa semplice, papa¬ 
le papate-ihi otto mesi di braio 
nel governo ho capito che è me¬ 
glio stare vicino e tallonale Is de¬ 
stra che non essere tagliati hiori 
da lutto, fare la comparsa h) parla- 
mento. E all'»», stiamoci per con¬ 
trollare, per controbilanclme. Al¬ 
meno eseicUiamo una {unzione 
positiva*. 

Pine della chiacchierala sul di¬ 
vano. 

Maeid, guMdi «tre si ffM bine 
aitl 04 nMl»dMiiHta. 

•Non posso mica impedire di scri- 
veie, tanto poi smenOsc». 



RoberiiMiml 


Sé'nriLiMs-PrMS 


Conflitto di intercsà: troppo importante e difficile da vendere la sua azienda 

Thailandia, miliardario lasda il governo 


Ah! Se Silvio solo per un po' si fosse latto thailandese! 
Non perchè, owiantente. sarebbe dovuto andare in 
Thailàndia. Ma i^hè in quel lontano ed inguaiato 
pa^ ieri un ministro d^ii esteri e businessman miliar¬ 
dario si è dimesso dall'Incarico di governo: la Costitu¬ 
zione la^iù con i conflitti di interesse è ferrea. E poi il 
s^nor ShinawatTa come faceva a vendere quei colosso 
che pi»siede?'6ali6ra meglio lasciare senza rancor... 


MOUWM«W 


• ROMA SL alla ThalaiMta. - 
inuiil» fare ^ «(KilD - da tempre 
nstrimmaginatio coéeoivo colle- 
gaia tofeaiuo al'idea di vacanze 
senza leni, noi italiani dobbiamo 
deRe siicem e sentite tmne. ho- 
prio ràsL dobbiamo scutatei con 
lalhalUnihaebsuaglawaneean- 
eoa un po'tconMciuta democra¬ 
zia. Perthe, laggiù nel'alegm e 
tormentalo paese del Sud ci asi»- 
Heo, ale prese negl anni scotti 
con miilan e regimi non ptoprio li¬ 
belli, ien si e consumalo un pic- 
coloiiiando evento demooallco. 

(Mirteto Mdbnett» 

E quando qualche ihaiandese, 
incunosito. Il chiedr... e voi che ti¬ 
po di leggi avete nel caso di conigl¬ 
io di inleiessi?. tu. cionisla ooci- 
deMale, Hglio della quinta, ogiù di 
P. potenza mondiale, imbarazzalo 
e un po' aeccato, rispondi con un 
drammatico e un po lantozzlano: 
niente. E uà le e le dici: ah* Se Si- 
v» tiesse pteso esempi a «m 


tempo dal tignoi Taksin Shinawa- 
oa...! E chi e? - M siarete già do¬ 
mandando. 

Il signor &nawaiia i un te^, ue- 
ly ^ tmstoessvMn. uno dei più he- 
òli e lamopdi Bangkoli e dìniomi, 
che ieri, non potendo più conati»- 
■e - a ncrma dì Ccehiuzione -■ i 
suoi opulerai aflan eflenuail dall'a¬ 
zienda «Shinawaira compuler and 
comnMnkalions» con rincarlco di 
minispo de^ esteri e, sopratUillo. 
|Mfe. rwn essendo in grado di ap¬ 
pioppale per le enormi dimensioni 
il suo cohnao a quaVrite acquiren¬ 
te. ha detto addio al governo ed é 
rixnMO. senza glandi clamori e 
rimpianti, ala sua originaria occu¬ 
pazione. Proprio ccel: un addò al¬ 
la sua poirana di ministro senza 
■ancore, senza anatemi, minacce 
di tumulti piazzatoli, uria i4l doloie 
per wa di espropri proletari In que¬ 
sto caso della poUlica e del suoi al- 
òti... Cosi vanno le cose del mon¬ 
do.. E «R questo angolo di Sud-est 
asiaiKO. patria dt eros e gabntuo- 


miM. di oagedie ditlaloriali - deci¬ 
ne e decine lungo le suade i moni 
ammazzati dal regime che fino a 
ire anni la vedeva un miniare nel¬ 
l'incarico d’ primo ministro - ed 
ora di una giovane e tperantou 
demcciazia. insediatasi nel '92, 
con l'afiermazòne del signor 
Chuan J^ider d^l, pafi|K>, 
denKcrai&o, figlici di un maestn.». 
di una vendiince di frulla e ve|Ì3u- 
ta , , , ,. 

L'onesloe modenuo^cosidicOi 
no di kii - nuovo pnmo minltiio 
come pnma cosa dette al peate 
una Cosiituziceie più demoCTaiica. 
Una Cosiiruzione - euerKlo I thai¬ 
landesi assai alngici, come ben si 
pone capue, al lenomeni di corru- 
zòne - all’Insegna del deor and 
dean. Chiara e pulito, dunque. 
Due piecisi concetti contro i con- 
filili di Inieieasl di qualsiasi natura 
Ih cui potessero essere colnralb' gli 
esponenti del suo governo. E cosi, 
quando II 26 ottobre scorso fu no 
rnmalD minisito degli esteri, il pb: 
suo Shlnawaùa sì dimise suUloda- 
gli incarichi ricopeiti nella sua ' 
azienda. Fece, insixnma, un po' 
come Silvò. Ma intanto l'az'ienda 
continuava a macinare miliardi è 
quella - panicolare non indìtleieh- 
le - e in Ihallandia azienda con- 
cessònaria del demanio per le le-. 
lecomunlcazionl. D’accoidOv lui, 
Shinawaba. ormai aveva delegalo 
ad altri gli affari, ma, Inlanlo, chi 
garantiva al ciiadini che nelle sua 
atlmlà di governo e nei numerosi. 
contatti KriemazionaK che ti suo 


ruolo componeva, li s^or mini- 
suo non tentasse di favorire I propri 
Imeiestl? E cosi - ovviamente non 
si iraiib di un prawedlmenio ed 
hoc. quindi neuuna penecuzione 
del slgra» Shlnswaua - un emen- 
damrato costituzionale appresto 
nelle uUme settimane vieta in 
Thailandia a ministri e, secondo 
quanto riportano le agenzie, a de¬ 
putati e senatori, di essere benell- 
ctari di concessioni in regime di 
monopollo. 

8IMo*th»HHiet 

vabbe - staranno già dicendo 
Silvio ed i suol fans - ma noi che 
c'enniamo con II signor Shinawa- 
ua, la Thailandia efìe e cosi lonta¬ 
na ed é appunto la Thailandia? E 
poi qui, in Italia, non cl sono anco¬ 
ra leggi e Costituzioni che tengano 
contro i conflitti di imeiesse... Già.. 
Infatti, non samtbe obieUivo ed 
onesK), on, dare tutta la crace a 
SìMo..., anche se pure lui di >mo- 
nopoli» (In questo caso via etere) 
uo po' dovrebbe Intendeià. E pelò 
sarebbe anche ingraenotoso, oltre 
che di cattivo gusto, ore dire: è 
chiaro i thailandesi messi com'ere- 
no non potevano che lare cosi, fa¬ 
cendo, insamma, di necessità vir¬ 
tù... Pache ognuno, a suo modo, 
in questo mondo ha avuto le sue 
Tangenlopoti. E, comunque, la 
Thailandia e lontana e ancore (ùe- 
na di drammi sconosciuU alle sob- 
de democrazie ixcidentatl... Ma se 
Silvia fosse diventalo, un po', solo 
uivpò’thailandese*...t 


I! Polo insiste: «Si voti presto». Rognoni: per la par condicio una legge di sistema 

Senato, oggi il voto di fiducia a Dini 

> f 

Con la replica di Oinie il volo di fiducia si conclude c^gi al 
Senato il dlbatllto-bis sul nuovo governo. Nessuna soipre- 
sa, le posizioni rèstano Immutate. Prevìti toma a chiedere 
elezioni a giugno, ma smussa i toni polemici con il (Nin¬ 
nale. Maceralini nega divisioni all’Intento dell'ex maggio¬ 
ranza. 5/iour di.Speroni contro Berlusconi (con fischi e in¬ 
terruzioni) , mentre Rognoni sottolinea l'importanza della 
•tregua* echiede nuove regole •nell'interesse di tuRI*. 

NOSTBOMftyiZIO_ 



■ ROMA. La battuta del giorno 
(prominciala però a Montecitorio 
iinziché a palazzo Madama, dove 
ù In corso (I dibattito-bis sulla Rdu- 
da a DInl) é del forzltallota Pietro 
Di Muccto Che dico: <11 governo 
DInl mi ricorda quel napoletano 
condannalo a morte a Pechino. Al 
boia che gli chiedeva di esprimere 
l'ultimo detitdetio, rispose: Vurrid 
wpom' ’u cfrjfise..». Quel che è 
ceno, e che gli ulllmahim e I dihiai 
burlusconlani della settimana scor¬ 
so, con contorno di attacchi a lesta 
linssa a Scatfara, sembrano loniani 


anni-luce. Merito (o colpa) dei 
congresso di An e delle grandi ma¬ 
novre che si sono innescate al cen¬ 
tra dello schieramento pollticu 
(anche se Maceralini s'affrelia a 
negare •sconti sulla data delle ele¬ 
zioni* e -Bnittclose e Improbabili 
contrapposizioni Ira i leader (del 
centro-destra*), E merito, anche, 
del tranquillo undealoiemeni inau¬ 
gurato dal nuovo goverr». die alle 
risse parlamentari e televisive Iw 
sostiluilo I volti atssleri dei -tecnici-. 
Oasi, Il dibatilio sulla fiducia che si 


concluderà stamattina con b repli¬ 
ca del presklenle del Consolò e il 
voto dei senatori rem riserva sor¬ 
prese e sclvob sHenzlosD verso un 
esito scontalo: if -pule» si asterrà, 
uscendo dall'aula perché ai Sena¬ 
to l'astensione viene contagiata 
come rato contrario, mentre pro¬ 
gressisti, popolari e leghisti rate- 
tannoafavore. 

•Linit^iw <N Scattato* 

Persino Cesare PrcvIH, super-bl- 
co di Forza lialb destinato (paro) 
a perdere la poltrona di co^ara- 
lore del movimento, rinfodera b 
spada e smussa I toni. Egfi attacchi 
lurtosi al (}ulrinale dlvemano liec- 
obline e allusioni. -H capo detto 
Slato - dice fVeviil - ha amorevol- 
inenlc consiglialo a Bcrhiscom ifi 
larsi da parie. Cori é sialo, grazie al 
nostro senso di responsabilità. Pe¬ 
rò Scalfaro - prosegue li dttteente 
''azziiiTO' - si e rtcnlanralo anche 
al rispetto del voto del 27 marzo. E 
noi slamo certi che non verrà nte- 
no a questo Impegno, andte pro- 
ché la votazione alla Camera hadt- 


moskanr che non esisle una rrtag- 
gtoianzs poHtrcaalieinaliva*. Revt- 
It spara corrtro g quatto dei lec- 
nict* (4 ri seme di un'akemattva 
aHa dentocrazta*}. horrizza sulb 
presenza al governo deb sorolb 
di ^leli (^lessuno ha cinesto 
per lei d bfùìdeisO.tttniaachie- 
dere b deàxtL Ma il (orto, per dir 
cori, é mesto pM che battàglen: 
41 nostro groppo e liniero Polo - 
conclude névili - garatilrscono 
con l'asleftsione b posirlttà cE 
gorornare,niaiesriamolnv^al. 
lesa suUa leafiBazKrne de qua^ 
punti annunebU. net lenqà rndrca- 
fr. 

Torri conte sempie dtaittmaliij 
neHInleironto delTex udeologm 
b^tsb Gianltanco M^tto. Che Ire 
dritnito Din da piittta vilhma d^ 
errati trastlhiztcìnali di Scafany. 
cobtevnie di <ner contpiulo «b 
sc(b sbagKaia di non atidate alle 
urne*. Qttanlo al ptiigtammadigo- 
vmto. per M'gilio < tmpossibile da 
icaizzàtein pocolenifXK perché 
per agipedhe i pniUeffli cennomi- 
ci dd Itaese occunerefabe «ma 


maggiwanza allacciarne pa cin¬ 
que anni che Imponga a tulli lacri¬ 
me e sangue-, owera rana crisi 
quasi rivohtzionana, con il Quasi 
messo fra parentesi-, 

^^irozzaiile Fex mlnisuo leghista 
Francesco Speroni, per II quale rii 
gowenro Beriusconl è caduto per¬ 
ché non ha latto quello che doveva 
bre- e anzi -non sardrbe mai 
neanche rrato perché al Senato i 
numoi non c'erano e si sono olte- 
nulr soRanto perché chi era stato 
detto con i popolari é passato con 
Berlusconi-. Quanto al futura. Spe¬ 
rarti invb -il Ibtiamcnio, ormai li¬ 
bero da vtneoR. a realizzate quelle 
iRoime rtdb qudi credono lutti, 
escluse le lorae più retrive- L'inter¬ 
vento (R Speroni ha suscitalo vivaci 
protroie nei senalcri del tpolo. I 
hghbh. dal canto toro, avevano 
pbtcalmenle lascialo l'aula quan¬ 
do sera alzalo a pariare il -Irad ilo- 
re- Manelto Slagirimo, (die ha la- 
sebto ICannccto d mese scorso. 

Più dsicso (e ixm contestato) 
l'ntervenio dd progressista Cario 
RognonL Che ha indicalo le due 


-eme^enze nazionali-, il debito 
pubblico e le riforore istituzionali, 
da cui nasce la necisssilà di una ve¬ 
ra -tregua-. 

•Tretua per msow recole- 

•La tregua - sottolinea Rognoni 
- conviene a lutti, anche a Forza 
llalia c ad An. Serve una nuova fa¬ 
se costituente. E il gtrvemo Dinì 
sene proprio a Taffr(*ddare II clima 
politico per coslnilre nuove regole 
che interessano tulli-. Buona pane 
dell intervento di Rc^nonl è stato 


però dedicalo al tema dell'Infor¬ 
mazione e della por condkia. -C'é 
troppa cautela nell'annunclare 
pnjvvediinemi, perdi più transitori, 
che SI limitino alle pari opportunità 
in campagna eietloralc. Perclié 
quello che serve e ben altro: una 
legge di sistema che tenga presen¬ 
te la sentenza della Consulta e i re¬ 
ferendum sulla legge Mamml. e 
che affronti il nodo del servizio 
pubblico-. Oggi la nqjlica di Dini, 
poi le dichiarazioni di volo dei ca- 
pigruppoeilvotolinale. 


t 


V 











gafiinaSriMà 


Politica 


Mercoledì 1 febbraio 1995 


mPORMAZIONE E POLITICA. 


I giornalisti organizzano incontri pubblici per informaFe 
gli utenti. Santoro: «Via il Cda o chiudiamo la trasmissione» 


abbonati 
400 firme iOusbi 
per ssivare la Rai 


I stomalisti Rai e l'iniziativa «Abbonato alza la voce», ov- 
vno incontrì pubblici per parlare con la gente di infor¬ 
mazione, indslendo al contempo perché al più presto 
vengano rifatte le l^i. Mollissime le adesioni, mentre 
Santoro annuncia che i redattori di Tempo reale laace- 
r^no il video se U Cda non verrà cambiato «rapida¬ 
mente». Mimun annuncia querele mentre Selva dice; 
«Gruber e Badaloni vogliqno pqrtare il soviet al Tgi ». 


■ ROMA pemtamo cìk la 
Rai appaitenga conipleUfncnie>l 
pubblico. Il pubblico non èun par- 
Mo • nemmeno una tomina di 
panni, è un Intieme di tante lapce 
e lente storie diveise Nessunohall 
diritto di cancellate le fuxe e le 
Idee che non gli piacdon» Inizia 
coM l'appello che i gtomalistl Rai 
hanno ianclato Ieri preaenlanqo 11, 
piogeno «Abboneu alza la «oce>, 
petcltS gli utenti siano coInvM dl- 
nnameme. poiché sappiano cosa 
au devvera accadendo a Male 
Maslnl e a Saxa Rubra, peiché lo- 
R) pagano II canone e loro «ono i 
»en azionutt. E aliare I glomallsn e 1 
rappreeentanb sindacali (hanno 
anerlio al‘lnltla>lv« aiKhe Arci, 

Cgil « AcHj andranno nelle piazze, 
nelle chiese, neve diacosache e 
nelle unMiaiiS per incontieie i eli- 
adM. E loto pontum un giorno 
ell'eimovuiiamlaiedlRai Malcli- 
bdinl ponnno an:he acrMre e 
wMonem per cMedan eicohlri o 
■tm pnpasie. tesMéeriMmenio 
elle’SMledell'JtaeM (Via Carte- 
■e. 3i - OOlàe Roma, lei 
la«()E'32ie778) 

l'eggeietltMrtew 

All'appellu lanciata pochi giorni 
la da Mldwle Senlora (oUie a 
«mallo che imtlora I •big- a«l.*br,> .ggmaw 
ben^enÙ'<Ùieo)slaDnou(Mtt«0 
povera GeiMneie di gk>nBlM«< ™ 


^1 nuova Cda e dei dlrgentl Oc- 
cane che si pronunci il Pariamenio 
e che venga al più presto tesa ope- 
rema la Commisione varau dalla 
presidente della Camera PiveRu 
Sul palco insieme a Maurizia 
Mannoni, Carmen Lascrella Em¬ 
pedocle Maffia e Giancarto Sanial- 
masai, c'era anche Piero Badaloni 
che ha ropoan anctw: ut merito al¬ 
la sconcertarne eitaione del Tgl di 
domenica soia, da lui condona gli 
erano siali asaognaU solo 45 secon¬ 
di per presentare m apertura I omi- 


ijlofwlltllélllllic 

«iMiMnaltl 

NMMMfiamo 


'ilB#isrtMM 
letsglonNW del* lg,4S, m «mia m 
l|aiiiJtiriowmlaeé,ltfiiiiMlitidi 
' triémeìrtMmlf hreaw enei ree» 
Melai Mn le Mbnedl «I 
aamaalBite awresela W twi 


poche ore Gemmaia di gkonalM 
wrl nella sede romana della Fini 
erano moliMml i voW noti Anzi¬ 
tutto per denunciate le iMemail- 
che sopniNazIoni di cui sono 
me I glomaUsil e II tentadvo 
zetatel'lnioRnazIcinedelTg «Mbn 
Wlcàiianl pesanti, violazione dei 
(UNitteld.-delle penone e «Ma'"', 
buona educazione - ha dado U 
pieitdanle dell'FMi VUtorio ftoMi 


«at^« 


•Oflale 


'WmmdbeKi-maWeaBegN. 
»lwnBHI.ewnlel.lregliiatl 
talmpe i pirtlMel'retl 


wigan 


éiÉ f iit t ima 


are. AH' 
arealriee^be 


nmetodLotTOgBntichesii*iiW8, ***!?_? ??!?*■ 

CMC#dl«pnHaA>reeK^ 

noHaopiawenio» llaegrewlddal- meprtemamnmeeMeewm 

~ ' «Mlltsaaa.lniBneaiaolMwa«ma 

rima ‘ totereata anthe tei e I «oaM 
dMW,dieilMWa« 
tMaapatt a tgrt.Mal w wial c ite* 
•tateaiwhtniWbMteeae-* 
,a|giie,OMsllriaeaMnMre tee 
tateiiwrioM «pM <M * Mrt «ri 
mtaepole, par «M ha la vegli, le 
pretesa di fa te hriormagiiiateira. 
par eM * hilInlteiiMile pKi pevaire. 


rUilgial Giorgio Baboni ha tenuto 
a precIsaiecKe la Rai non la gueiSI'. 
a nessuna •Stiamo strio cereando 
di restliuiR ai'azienda il suo moto 
di sarvtzto pubblico, perciò toliM- 
Ilo momento cl sembmno md^ 
portunl scioperi e manUesozIoM, 
ma vogriamo promuovere altre ini- 
zlalive. Accanto alle nume propo¬ 
ste occone naiurelmeMe lavorate 
alla legge che ritormull le 


odio di Genova e passare pi» al 
Coi^esso di An «FacCKt pubblica 
ammenda-dice ironico il giornab- 
sla-’ in ouell'txcaslone mi éscM> 
lata la penna e ho senno per un to¬ 
tale di due rrunuti invece <b 45 k- 
cond» lisK (h epurazione, pri¬ 
ma annunciate e poi smentite - a 
parlare sono Lasotella e poi Gutdo 
dell'Aquila del Cdr - esiaono dav- 
veio come esiste il miao conno 
miHO, dove chi é contrario alle 
idee di un dlieoore come Mimun 
due volle sTiduclaio, dKenta un 
'nemico' che va elimiAato, enur- 
glnau* Nel pomenggn é arrivata 
la nsposta «li Mimunche ha partalo 
di «accuse gravisamee intondatre 
4>iesia volta - ha minacciato - ne 
risponderanno nelle sedi appmu- 
ne> Maunao Mannom ha partuo 
sno(nedelTg3 <No< non abbiamo 
grossi problemi - dice - Siamoun 
piccolQ Tg che ha un suo nioto 
sperimentale Abhtamo però il 
problema grave della terza rete 
dove stiamo asasiendo a uno 
scempio di professionisii che sta 
pantondo forza nel mancato ra(» 
porto tra rete «tetogicmaJei Erre> 
ptM da una delle reste pai famose 
del TgS. Michele Santoro, era paro¬ 
la la proposta di-AblMnaio atra la 
voce- M Santoro, ton, dopo aver 
azasMo all'inizio della conlaretiza 
stampa, e andato va in potomea 
con gli ahn concini e con ri shida- 
care. Net pomen^ b glunio un 
suo comunicalo oe non saranno 
rapidamente sostituiti gh aiosak 
vemcl della Rai non sari posaibito 
alcuna par condicio E la ««dazio¬ 
ne di Tanpo reato lascetè il vsdeo 
Con altri coUeghi rOenevo di dar vt- 
ia ad un'IMziaiiva autonoma di voi. 
ti Aoti della Rai per lanciare «i tor¬ 
to grato di allsime Si trattava intre- 
ce di una delle tante inziaiive del- 
l'IIsigrai, che condivido Evtdento- 
mente la dirigenza sindacale ha 
voluto assumersi per Intero le le- 
sponsabltiià di oiganlzzare e po^ 
(are a buon esito la campagna! 

VKKdWftwodbtottm 

Dopo Mafha e Sanlalmassi, che 
hanno parlalo dei problemi detto 
radio, sono uitervenuii airche alcu¬ 
ni esponenti pollaci GiuseppeCiu- 
lielli ha insisUto sulla necessita «h 
«ionnaie i cnter delle nomine, per 
evrtaieche -a unu banda si sostituì- 
suw'tMabandv Vincenzo Vito 
ha ribadito l'adevone del Ris aVi- 
nlziaiiva. affermando che la dtai è 
eterodireita anche nel palinsesh e 
rwlle sInilUire. come •liinostra lo 
sconaoctw sta avvenendo nefa tv 
deir^azzu 

Anche se scilo il TgS «Ielle 19 ha 
riportalo la nohzia defl’incontotxU 
len, i cenhaluii «tolto Rai sono scrii 
unmediatamenle inlasab da cento 
naladicloadinichechiettovanoin 
fonnazioni sulla nuova miziahva 



Igiidd wla Mi to CimiBt. Itel a HreM 


Ma'» Msicolvlll 


n Polo rifiuta le designazioni per la cornicione speciale sulle tv 

Par condido, scatta Fostnizionismo 


Prova genaale di ostruzionbino sui più scottante punto 
del programma del nuovo governo la normativa per la 
porcorKftczoneirinlormazione Non vuole il polodiBerlu- 
sconi che il provvedimento annunciato da Dini sia esami¬ 
nate daUa sciale commìssiohe sulla T^oìamernazlone 
detl’emiitenza tv Nella conferenza dei capignippo. l'ex 
missino Valenzise s'abbandona a una sorta di ncailo. Ma 
la pressdente Pivettl Insisie «Datemi le desig|vazioni' 


4* ROMA ritoncbbaoMtodipro- 
ceduie specitto Nm vuoto rez 
rmggioiana di gnwesno che ri 
pMvvedImen» per b par «uAdkao 
netTmlonnaiMne. «lUHinctoto dsi 
presidento del COnsigIto teme par¬ 
te ntegranto e «nootonle del suo 
pcogramma di grarano. pass ala 
Ciinera dei «toputob «traverso la 
speciale COnurnssiatre per b tega 
tomeniazlDnedelseltoreraihotee- 
visiK>decisBameU<lKaBbtedM- 
lo scorso antto, con ri sostegno dei 
pro^esssb deipopotan del leghi 
sb e «h ibtondaznne comunala e 
con laspra conleslaziDne dehex 
cnaggioianza ARoca. la sceha Iv 
atraielnuia addriato come una 
•prova genereto «lei nbahonre eolo 
peKhè destinala <h torio a brorare 
su una matona «isnca aH allara pie- 
sidenle del Consiglio e (lellora) 
prcpitolano «telb Fìnnresl Ades¬ 
so è ri polo ad aoconciaisi ala 
prova generato detooslnizioni- 
smo' nei cOnironu del nuovo go¬ 
verno 

Nonostante I tempi a «hspowzio- 
ne siano scaduti i groppi paib- 
meman <b forza Italia. Aleanza 


nazionale e Centro cratiano de¬ 
mocratico continuano a rriiutoisi di 
designare le nspetttve rappresen¬ 
tanze Anccra len. nella cotifereiv 
za «lei capignippo. di honto alla 
soltocitozrone odia presHJenle be¬ 
ne Hvetn Ctsifermiamo la nostra 
forte critica anche se non npeopo- 
marno la questione di togiltimita di 
questo commissione speciale», ha 
replicato il pretademe dei deputati 
di AJlean» nazionale, anche a no¬ 
me del SUOI colleghi del polo, ol- 
trendo in partenza una singolare 
concezione detta conenezza nUtu- 
zicnale. visto che I slituzlone dalla 
commsssictie. decisa dalla piesi- 
«tonte detto Camera, t stata a suo 
tempo ratifeato a maggioranza 
«bll'assemlriea di MontocHcrio 
h^gio ancora nel proseguto- la 
vecchia ostiDlb « seiribrMa tradursi 
n un vero e Frepno ncailo L og¬ 
getto é. appunto, il provvedimento 
annuncialD dal nuovo presKtonie 
del Consiglio «Si tratta - ha soste- 
auto Valenzzse ■ di un prodot to to- 
gislatno nuovoe diverso nspetto al 
passalo Non c'è dunque motivo 
peroM non sa sufficienle per que¬ 


sto esame la procedura onJinaiU» 
Si amva, cosi, addinffuia a aravol- 
gere II leeotomrnto. che detiniice 
la ComrrOssone repecale» per la 
specificito dell aigómento da al- 
liomaie, ma non r«i le procMure 
che lestono uguali a quelle delle 
CommuDoni p«iTnanenii, quindi 
ordinane E 11 tema del disegno di 
legge, che sa Oscar Luigi Scrilfaro 
sto Lemberio Dmi considerano 
parte mtograrrie e vmcotonie.del 
pit^mma di govetno. nenneon 
luna evidenu nella specriica com¬ 
petenza della nuova Conunisao- 
ne 

Se un vairiagg» ha, la Comm» 
none, é che dovendo trattole solo 

S uelto specifica materia i tempi 
el conlronio psitamentoie posso¬ 
no essere accélerah Eperoii, co¬ 
me Il polo, dichiara di vcrier ossun- 
re presto il [«ograinma di gcnemo 
per andare sulàio al voto politico, 
tanto ostruzloniscno suona para¬ 
dossale 0 sospetto Gli. di cosa 
pomono »«r paura Berlusconi e i 
SUOI altoali, se non che la dneus- 
sione travalichi J aspetto normativo 
detta propaganda h in camp^a 
etoUorale. per affrontare sia il nodo 
delle pan opportunito di accesso 
all innrmazione sla queSo. piO 
strutturate, della tegotomenlazione 
delle concessioni tv pubbliche e 
privato nchiamaia da una recento 
sentenza della Corte costituziona¬ 
le’ Al di li di tutu gli almpegni d'o- 
norre di quesb mesi il Csraltoie 
non vuote saperne di una efficace 
e trasparente noimairra anu nust 
nel settore dell’infomiazione, su 
CUI può coagularsi una maggioran¬ 
za pattomentaie pù ampia?i quel¬ 
la che ha dato la llduciaa Dtni a 


Momeciiono «Mi vogliono rovina¬ 
re», SI « sfogato con i «k» deputali 
alla viglila del voto di fiducia alla 
Camera a ultonore conteima che 
anche il disegno dt legge presenta¬ 
le dal stw governo («tueAo che n- 
calCB l'approdo dei cosiddetti tre 
saggi, iracuil aiiualeministrodelle 
Posto. Agoshno Cambino) en sol¬ 
tanto uno specchiétto p#’lb'slb- 
doto E l’Interesse di pam è reso 
ancor piu ptoseale dal fatto che il 
movunenio del Cevalrere aboia de¬ 
legato al capogrijppo di Allebitza 
nazxmato l'imbaiazzanre compito 
di sbanre la strada, persino con 
una nchiesia di rinvio della que¬ 
stione alto Gunia per II regolaitien- 
to alto piesidenle ^Ito Camera. 
La quale, pero non pare proprio 
lasctarsi Intimidire, len, nella con¬ 
ferenza del capignippo, ha con¬ 
cereo solo un maigine di tempo 
•ragionevuto! per te designazioni, 
avréitendoche alinmenli procede¬ 
rò d'ulficio come da regolamento 
E, subito dopo, la PheRi ha fonna- 
lizza^, con una lettera ai presiden- 
bdei groppi, tanto il sollecitoquan- 
U l'appdio a non frappone osta¬ 
coli al rapido iter per la costituzio¬ 
ne ddb Commauone 
Fino a che punto si spillerà lo- 
stiausmo del poto? A ogni buon 
conto, <juiseppe Ciulietli ha avver¬ 
ti» «L opposizione ostniziomsDca 
del Poto dette libena alla commis- 
sone Incaricata di definire le nuo 
ve regolo della comunicazione po¬ 
titi conseguire un unico risultalo, 
allontanare a tompoindetennlnalo 
la data del voto» Il Cavaliere e i 
sucri non hanno che da regolaisi 
□ /’C 


L’INTERVISTA 


B II conduttore del telegiornale di Raiuno: servizio pubblico né prò né contro alcuno 

Badaloni: la nostra battaglia per tg impamali 


Piero Badaloni risponde a Giuliano Zincone sui temi 
della par condicio, e denuncia anche lui il clima pesan¬ 
te di Saxa Rubra. «Ocooimche il Tgl recupen l’impv- 
zialltà. Bisogna fare urlà battaglia perché il servizio pub¬ 
blico non sia né prò ité contro alcuno». Delia posizione 
di Michele Santoro dice solo. «Avevamo concordato 
con lui gli interventi. M^» nonostante alcune diversità, 
sono stalo felice di averlo al mio fianco» 


■ ROMA. Fleto Badaloni, una «tofvolu più nut) 

del Tgl. « tra I promotori dell'lnlziailva. «Abbo¬ 
nato,alzalavoce» . • 

t>Mrido*8Dmbefteil»WB|Rt*«*iMRti- 

bfri^ 

AK'tnlzio dell'ultima campagna elettorale, ma 
Il punto di non ritorno e etaio rjifgalunto quan¬ 
do Berlusconi ha cominciato a dire che i Tg 
delle Rai etano contro II gové^ Ecco quel 
momento è «ato II pretti^ del processo di 
•normalizzazione» Alla prima accusa se n’ò 
aggiunta subito un'altra II 90% det giornalisti 
erano del sovversivi che remavano contro, di- 
menttctmdochenresttWelWs'tii» adegualo 
alla cultura dell ossequio La ribellione pro¬ 


gressiva «tei giornalisti 
SI ulti a quelle affer¬ 
mazioni e ntluta la to- 
gica perveisacheéto 
lilosoTia «kl m^ion- 
tano 

bi pretfootee, qiBl 
ti M eu» pirite 4f 
«tata b aftuailiine 
delTgl? 

Premettendo che 
ognuno dei rettotion 
ha una sua stona par- 

- Ilcolare che to rende 

diverso dagli alln, e 
che questo non deve mal pesare sul modo «h 
dare le notizie al Tgl occone dare battaglia 
per recuperare rimpaizialllà perche I intero 
semaio pubblico non sia né pio né contro al¬ 
cuno 

Che letfcri e'ti dtotio b etrebgb d b truWh» 
«hcdMUrtoltti? 

Ce n é sicuramente una perversa Durante la 
gestione dei ptolcssort c era giti qualcosa che 
non andava una minoranza che accusava la 
precedente gestione di faziositti, quella stessa 
che poi ha formalo il gruppo del Cento Ma an¬ 
che dopo, quando dei professori non era rima- 
sta più l’ombra le accuse dv fazlo^ sotto 
continuate, anche se si trattava di un Cda più 


gradii 
(tolto 1 


tradito* Ecco b perroisitti e I ncorqtroenza 
' accusebncurieaiglornallsn.c(intocan- 
seguenle necessriti «h Rvéitore subito te retate 
dal'infonnazione e le norme che nguanfano 
la Rai con urgenza 

Sei 4«itoi« Mb ette 4l«|gf (tori per H feb 
tee.Mdi.1. OfUtono Zbeerw criito>v to tori t i 
MiertI» to pereendtoto e I Mei leeteribri ilia- 
Meado. he l'ano, «he iMiNUiU oame Orv- 
heto Usetela noe pcwmeee ria rihai batto- 
Monfanaparlanottzfachalnnrew.. 

Il cUetio sta giti m «picsb appropmzKine dare 
cioè unettobena dw polriicizza artifctosa- 
mente e depeta Rovo msagn per tanta scor¬ 
rettezza. ma «tosa si può fato’ Se. come seme 
Zmeone. Bestosuxa nel Sto ^battito «uRa fi¬ 
ducia al sovemo Dna è dato seguito <b piti 
pcisme cB DAtoraa è sólo pe>m ku ti un 
grande comurricrriore e non penM I Sun etcì 
(ort sono una massa di stoiwlioRusl Eae ce» 
me (hee Beriuscom boagtia «tare piti spazio m 
tv ha cH ha piti saU e voti, «juanto qnzio 
avrebbe dmuto mntiaie m tv Forza haba du¬ 
rante ta camparla eteRorale’Questo saia uno 
dei land punti del dl balMl o che abbiaino co 
rtUociatoafare da cui qMo nasnsti una pR» 
posta ■«(» e garantBiB 
Con rbpenderebbe e a N cu»? 

Che usumnonupoheiqKxiReunGoiAoe- 
ienco,cèsoÌo)imi>ara2zi>4|pBasceka Masa 


Tu 


conquBta del consenso di Berlu¬ 
sconi ti stata uasrersate, reztiizMa 
attraverso una propaganda eletto¬ 
rato accidia e subliminale, che ha 
cattiaato b gente molto più di 
«luanto abbiano fatto I (el^ioma- 
b Comunque la par condicio non 
SI raggiunge realizzando l'iequal 
lime* nei lelegiotnali, il problóna 
e pai empio e non si nsolve met¬ 
tendo un lappo sulla falla della 
nave che affonda 
Nel cereo driraetemUea alta 
Rwl MIc hita Santoro ti métto 
vtaaeH«ltemwM,mMtinM4»t*weem«- 
sto con to Itatt peeea degl iM coHegM e dal 
lindacitai 

Itosso solo dire che la scaletta degli Interventi 
era stata conconlaia con hit Ho intenzione di 
parlaigli subito per chiarire, sopratuilto peithé 
trovo peiKoloso e sbaglialo lar prevalete I opi¬ 
nione personale sul mimmo comune denoml- 
itaKati che CI sta unendo in questo momento 
Anche se. in un momento cosi diffìcile per min 
e nonostante non condivida alcune posizioni 
di Satdom. sono stato tel«:e di averto al nuo 
fiancD OMaLu 



Assemblea alla «Notte» 

«I Berlusconi 
onorino 
gli impegni» 


■ MILANO I redattori de <La Nolte- di Milano 
hanno deciso Ieri di proseguire la loro protesta 
contro la chiusura del giornale con una assem¬ 
blea aperta nei locali del quotidiano «La deci¬ 
sione - SI legge In una nota andacale - è stala 
presa senza l’assenso dei vertici aziendali che 
hanno nfìutato b formale nchiesla del Cdr e 
delta Fnsi di concedere un locale per svolgere 
atiiviitisindacaleagiomalisiiepol^ialici cioin 
apertoconirastocon lo Statuto dei lavoratori' 
bassembltia contesta la decisione deH’edilore di -tiqul- 
dare II quotidiano la Notte" dal I9S2 una voce stonca nel 
panorama deirinformazione milanese, porrendo i redattori 
in cassa integrazione, awiandcrii coti sullo scivolo delta di¬ 
soccupazione» 

In accordo con te valutazioni della Pnsi - prosegue il co¬ 
municato - l'assemblea chiede all editore Paolo Berlusconi 
■di onorare l'impegno al nlancn della testata previsto dallo 
stalo di crisi avviato cétre un anno e mezzo la Se ciò non fos¬ 
se menuto possibile. I assemblea chie^ a Paolo Berlusconi 
e al fratello Silvio di tarsi carico del giornalisti rimasil senza 
lavoro nell ambito «lei groppo editonale Pininvest-Mondaito- 
rl-She, vn un momeMo HI CUI II meicato «t^ ItNcro ^ornaM- 
co, e non solo gtomalistico, è in grave sofferenza» 


t 















Dopo gli episodi di sabotaggio è stato esteso lo stato di allerta negli scali aeroportuali. Tensione a Fiumicino 



/.v 


« 4 < ( *£ C ft tStI »»<»£«£(«(» 








. . ■ .*1^ ■.. -. . . 

' \ 4t'i' ■- * 







thM m iil'IMMimfMllMXill'WWHiliUaitwfcdi'lltitl 


GibMM* Anio(^»/Agl 


AHanne rassQ 

L’Alitalia minimizza. 


aeroporti 

I lavoratori; è uno di noi 


D sindacalista 
«Colpa di un dipendente? 
Non potrei crederà» 

■ ROMA. <hl fa queste cose agisce toMio I lavosatoit...». Sul nticio-sa- 
boiaggi degli aeiei Alitalia abbiamo rivolto alcune domande a Bnmo Uri, 
della segreteria nazionale Fllt-Cgil. 

SI pilli 41 «•botici «ttfMHWK «mM pwMM che i dMM> atf wnt 
et «gU#Éw «wi !■ tuta— H i Jgiiiliiill Hllilii <>1 < i'dpMOB» 
dalMboMo? 

Escludo In maniera categorica che questi sabotaggi siano stati compiuti 
dai lavoratori. È itnpossibiie, non potièi'mài oedeici. Un gnippo oiga- 
nizzatocbe faccia queste cose... No, non sta né incielo né in tetra. 

Megiil IMI (I MtHidi M ViVP». ma di M aiRfote. 

Su questo, cosa potrei dire? Certo, non posso garantireche un individuo 
non impazzisca... Ma, insomma, non potrei mai credere a un piogetto 
di sabotarlo. Un'azione di questo genere non fe parte della cultura dei 
laudatori Alitalia. L'unico episodio che io ricordi è stalo stroncato sul 
nascere. 

Nato ti Mia? 

Mah, è una storia che rammento vomente. Ciedoche risalga agli anni 
OlSanta. Anche II. ci furono dei casi di manomissioneo qualcosa del ge> 
nere. Niente di veramente serio, comunque la learione dei lavoratori fu 
durissima e fati! di quel genere non si verificarono pia. 
b atfaparta» d tane vati eira iHtiItcoiib dal malcafitinto fea ei datfr 
danti/UI,dtt«BatlaiM 01 attMtalIdlwla.. 

Ci sono ex dipendend Ali che si sono rifiulati di fare gli assistenti di volo. 
Saranno dica 2S peisone. L'Alitalia ha chiesto il loro licenziamenlo ed 
è In corso una Iratlaliva. Abbiamo ancora trenta giorni di tempo per tio- 
I vare una soluzione. Comunque, se proprio giratro queste voci, devo 
I precisare che le persone sono state lasciate a terra dall'Alitalia. Non 
, posscmo nemmeno entrale bt aéroporio o atsiclnaisi agli aerd. Quindi 
! loro sicuramenle non c'enhano. 

AHra veni! parati» ■ siapana^lt atMa I0aial sanidl. «ha la tUm» 
paspsandtia.» 

Ah, se é per questo io mi auguro die lo becchino subito, adesso, fta 
l'altro, sparare sul giornali dìe d sono stali atti di sabotaggio getta di¬ 
scredilo suUa compagm Ditte che scoitipigKo In I dlpenSénh. E hi te- 
girne di conconenza, si sa, c'è sempre qualcuno pronto a trane vantag¬ 
gio dal guai degli altri. Comunque, in questi giorni sono incorso aiaem- 
blee e si aisé modo di parlare a lungo di questa sfotta, k), una sola cosa 
vorrei dire: chi fa cose simili a0sce conno I lavoratori e contro la loro 
Iona. 

OCA' 


L'allarme, per precauzione. 4 sialo esteso a tutti gli scali. 
Ma l'Alltalia palla di «psicosi^ e rlltaclisce: mai nessuno ha 
corso pericoli. A Fiumicino si rincorrono le voci più stra¬ 
ne, tutti accusano tutti e tracciane Identikit dei sabotatori. 
I passeggeri parteciparva al giocctdel «chie ilcolpevQle?p, 
ma qualcuno inizia ad aver pauia. Le ipotesi degli operai, 
quelle del dirigend. «Di'certo nen^sono I piloti. Solo uno 
scemo saboterebt^ l'aereo su cui poi deve volare'. 


•UMM* amarri 


■ FIUMICINO (Rdris). Il tam (am 
é lo stesso in tutta raeropom, «la- 
vanti alle biglietterie, tra I piloti ap¬ 
pena sbarcati e glioperal della ma¬ 
nutenzione. una soia voce oenai 
da del sabotaggi all'Alhalla la se¬ 
guente versione: primo, si tn^ di 
Inezie che rron hanno measoa re¬ 
pentaglio la sicurezza «H nednino, 
piccole sgarberie tecnici)^ per 
creare un po' eh fasdcho e f^ par¬ 
lare i giornali; in secondo’ luògo, 

pero, la voce awerie: •! dami cl so¬ 
no e II colpevole è uno di Ni, uno 
chelavoracongliaeiek ' 

Me il bisbiglio d'accusa che 
riempie Fiumicino uffioalmente 
ntm esiste, nè trova risconui. E ne¬ 
gli uffici del centro direzionale, a 
qualche diilomeiro dj disianza 
dalle piste e dM cuor^ dell'aero- 
porio, i dirigenti AUtaHaien ancora 
parlavano di •avarie-: -Avaria per 


noi è l'unico termine uUllzzatkte, 
finché le maglsttarura non a pro¬ 
nuncia*. Qualcosa di strano peré 
C'é... «Al massimo si puO parlare di 
'eventi a bassa ptobabiim'. nel 
senso che alcuni guasti per propria 
natura accadono più facilmente e 
altri, invece, si verificano pIQ dilli- 
clltrìente, In questo caso, siamo di 
fronte a fatti ringoiati. Ma, perso¬ 
nalmente. anche se non ho la palla 
di vetro, non ciedo all'ipotesi «tei 
sabotag^. Fiai, dagli ufhcl è uscl- 
to un comunicalo «love la Compa¬ 
gnia denuncia di avere subito «un 
gravbsimo danno di immagine' e 
fa presente che •si sla creando un 
clima di sospetti per cui ^nl ano¬ 
malia tecnica nschia di trasformar¬ 
si In un potenziale allo vandalico>. 

OfiUtt cabhiaaHa sttra 

Ma II gioco del chi i sKho? è in 
pieno svoigimenlD. Nella sala deile 


verteiue luzkinalt'. un giurane 
dipendente Alitalia spiega come 
stanno, secondo lui. le cose. 4-a 
storie secondo me ha a che vedere 
con la testone Allialia « AA. O tu 
quella strana maialila, non so ae ri 
ricorda...-. Difltoiledlrrrenticaiaene: 

10 scorso mese'di ottobre, una cu¬ 
riosa epidemia d'improwito colpi 
l'fiO per cenio del dlpenderui Ari. 
nteiiendoll tutti a tetto. Chi aveva li 
mal di leeta, chi la lebbie. aittiritS- 
cevano stressati, raffreddali. mK- 
sposil. depreasi... Un» scandaki. 
dietto al quale era la dHHcile testo¬ 
ne Ira te duecompagnie. fecondo 
me CI risiamo, a fate i danni è un 
dipendente, uno che può avere I- 
bero accesso agli aerei-. Edunriue? 
•lovadopetesclusione Deveesse- 
le una peieotM scotttenta e abba¬ 
stanza abile per smontate un pan¬ 
nello e manomettere im letaia Di¬ 
co di pio.' Air Ad una volte c'erano 
gli Atb, assistenti teistici «E bordo. 
In prallcji il toro compito era prov¬ 
vedere al rifornimento del carbu¬ 
rante. 4li Alitalia questa figura non 
è mai eristita. Cori di^ la fusione 
I più giovani degli Aib hanno tatto 
un corto e un esameesonodiven- 
latl tecnici di volo, cioè fVb, come 

11 l^isla Speroni. Questi qui sono 
contenti, hanno avuto una promo¬ 
zione. GII altri? Alcuni sono andati 
in pénsione, altri hanno cambialo 
lavoro. E alcuni sono direntetiassi- 


stenti «citici <■ roto. Hoeless e Ste¬ 
ward Bisogna cercar». Prove?-Fi¬ 
guriamoti. neartehe meo. Sol- 
UHO.sonounoclteragtom'. 

1 eagtonaraenih sono mi0teii e 
ktili motto variopinti. Neirknmen- 
siU detisetopcrto-che dicono sto 
grande, piste comprese, quanto 
urto titu - nascono « ri rincorrono 
te voci più stiaroganti. poi ri spèn¬ 
gono per ifsoigeie a nuova «ria 
comptettmente ttastoimste. Un 
addetto detta bfg ite ttetia. un omei- 
tt dall'atto pacttea. ieri tacconia- 
va: ^ Il danaio è sfato tolto nefia 
stiro, pei ora è uno degl operai 
che ri oco^ano «tei ba^i. Se 
uno rooto. enfia netia stiro e in 101 
attiroo, zac!, rutto finttO'. 

HWttqwllapttrM- 

GK operai però si ntUgnanoe of¬ 
frono Bitte spiegaziani: dtieOa stiva 
ci sono soto «ondulitte. Pte tetto¬ 
ie dd fitt. bisogna prima ssnoitiaie i 
pameM. non è un tororo <to un mi- 
nulD. E poi tutti gfi operai sono 
coiilrolalissiRti. vengono segnati i 
noiro. e ri mwrono a gruppi di 
critqueoset.SUanrosdWiurido?-. 

Tuoi d' a c c ordo solo tu un putt- 
to: non puO essere stato un pitoia- 
•A meno che ri ttalt di «no sce- 
mce. qtiega Un dtrtgettte. «trm esi¬ 
ste piote ditpeteto ad atvecaie il 
piò piccoto datuip al'aeteo sul 
quale deve rotare. È<|uasi un tabd. 


Per gli inquirenti chi ha agito rischia una condanna a cinque anni 

Il reato è «attentato alla sicurezza» 


nessuno farebbe mai una coea del 
genere». 

Al poco delle ipotesi paiiecipa 
rotemieii anche II popolo dei pas¬ 
seggeri. Da numicino l'anno scor¬ 
so Ite sono passali oltre 2Dmilloni: 
e «igiti giomo. almeno TDmIla si ri¬ 
versano attlntemn di queste «Irito. 
Cosa pensano, toro, del sacoiag- 
gto? bi atiau di imbaicarri per te- 
ghero. il sisnee Renzo Gaio, ieri ha 
Sftiegato: -L'ho saputo adesso, so¬ 


no appena arnvaio dagli Usa. lo 
credo che l'abbiano fqBo appesto, 
però mi sembra che sto una qiecle 
di dlrpetto, come se qualcuno v> 
lesse vendicani di qualceem. tScu- 
sa. ancn'io Ittigo hi uNìcto, ma mi¬ 
ca ^fV^adafgilteocot.ilLha 
replicato il rignor Manicone. B la 
sipvcta Teresa Canu: ^ proprio 
volete saetto, con quml.dboóiri 
mi siate mettendo un po' di paura. 
Ncm vedo l'ora di arrivate a casa 


mia». 

Chi sBié il colpewte? Se lo dito- 
deve risi sera anche 11 pitola proua- 
nlente da Mitono-Malpensa e ap¬ 
pena sbarcato a Roma:-Io però to¬ 
no fnnoetnte di rieun. Iwoto per 
un'attrs: peneccHti sono défla 
compagnia Maridlana'. Bana, e 
che per«a? fuetto che pensereb¬ 
be «ptelsiari automobilisu al qimte 
ignoti aveaseio sabotato I freni del¬ 
la macchlna>. 


GLI SCIOPERI NEL TRASPORTO AEREO 
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Secondo gli inquirenti l'obiettivo di chi ha trancialo i fili 
del sistema Vhf del volo Roma-Catania non era quello di 
provocare un disastro. Ma il reato ipotizzalo dalla procura 
romana è l’attentato alla sicurezza dei trasporli previsto 
dall'aiticob 482 del Codice penale. Nell’inchieiita4 episo¬ 
di diversi. Oggi verrà consegnata al pm romano Franco 
tonta una perizia tecnica. Intanto il ministro Caravaie 
chiede il rafforzamento delle misure di sicurezza. 


miNMANMWOtA 


■ ROMA. -Manomissioni che non 
hanno messo.z repent^io la sicu¬ 
rezza dei vote più che veri e propri 
sabotaggi. •OisfunztonI' determi¬ 
nale da chi hìi Ingaggiato una per¬ 
sonalissima guerra contro la nostra 
compagnia ri bandiera seminan¬ 
do il panico tra I passeggeri. GII In- 

J ulienU crectono poco alle colnci- 
enze e meno che mal al guasti 
meccanici, L'obieiilvo è quello di 
scoprite ehi c perché ha compiuto 
sugli Md/8J -operazioni chlrurgl- 
di» che con avrebbero avutolo 
scopo di provocate disastri ma 
quello di inviate messaggi al vertici 


ariendali che hanno II sapore delle 
ritorsione e della vendella. -Forse 
c'è lo zampino di qualche operato¬ 
re che ha perso o che potrebbe 
perdere II posto di lavoro...", so¬ 
spettano gli Investigatori. Intanto 
scatta l'allaime In tutta Italia. Il mi¬ 
nistro del Trasporti. Giovanni Cara¬ 
vaie ha preso contalto con tl Vimi¬ 
nale iper verificare II funzionamen¬ 
to e l'eventuale potenziamento 
delle misure di conlrdlo e sicurez¬ 
za negli aercqroitl nazionali-, L'In- 
chlesla della procura di Ronu 
punta a scoprire rideniltè di uno o 


piò operatori che conosco!» per 
titoe per se^ ^ angoli piò sme¬ 


li dei veln^? che vanrto a 
sicuro, muniti di tronchesì o «fi lès¬ 
bici, a tranciate fili e a otturmcol 
natilo adesivo le prese d'atto ester¬ 
ne d^i aerei. Rischiat» la corv 
danna fino a cinque annivitiiadie 
il pm romano Franco tonta ha 
aperto un fastdcoto gludiziatio che 
i^izza -l'attonteto alla sicurezza 
dei Iraspotte. Slamaltina il magr- 
strato ricsrverù una perizia tecnica 
sulla natura delle -manomisrionri 
effehuate sui cavi Vhf uancteii di 
nello prima che rMdfiOAfilaGa h 
servizio tra Roma e Catania lascias¬ 
se Fiumicino giovedì scotso. Ma la 
sua inchiesta riguanla anche ahi 
episodi che si sono rorificsti Ira U 
I s93e li gennaio di quest'anno. 

Tre riguardano là rotta Roma- 
Catania. L'ultimo è<|uefio della set¬ 
timana scoisa, i precedenti hanno 
per ergerlo l'otturazione dei <eeih 
sorb esterni della carlinga. Poi c'è 
ia lóccnda del fili d«ll litaicatori cK 
avaria tranciali sull'Md 80 hi roto 
Ira Roma e Zui^. Sono sottanto 
gli ultimi anelli di una catena di 
strani episodi che oggi vengono if- 
letil in chiave diversa? Nella Inque- 


tante Usta dette avarie sospette, 
dette (|ualì partano gi operatori 
itett'Ailatta, ci s a reb b ero anche tre 
voi Rcana-Crnevia. Rorna-Napott e 
Roma-AI0ieio. Ma di «luesb non 
c'è trace» nti fascicoU detta pro- 
citta romana E rAEtelia ntioinazza 
ribadendo che la sìcutezza dei 
passeggeri non è stata mar messa a 
lepeniaglta Per la compagnia di 
bamttera Tclen co si riduce a due 
seti epteod) (U unaivontission». 
Quel che sor» stati demnetoti I 
IO e026gennato soonl 
H primo riguarda appunto TAz 
3642 il roto Ira (toma eCabnto, tt 
secomtorAzttOOsulterolteltoma- 
Zisqia ^fefjmmo caso-secondo 
la compapr» d bandtera -duran¬ 
te le cperazzorti che psecedorro la 
porienza per S coottolto detta iun- 
zionalteditidteleappaiecctiiatu- 
te (tiRcl[4isl),tt<x>Bànlante«eir- 
ficàro anoiaafie e dhetsi nKbcatari 
che RndevenomMeMe. anche ad 
un [èotoDO. nnsporsttilièdl utiliz¬ 
zale quefaeroinaltito. E In hae (I 
conttolo lecntooà appurava che 
te (Oshnziani erano da attribuite al 
1^0 di una dectoa di cml Nel se- 
coutocaso I camiodanK, aotitr 


prima del decollo, aveva chiara e 
(uecisa vinone di una avaria alla 
snumentazìorte di ladioassitenzB. 
Tuttavia decideva che, considerala 
le rxtondanae <iei sistemi allemall- 
vi di nayigsione. non esistevano 
e l eme nti tali da diminuire la sicu- 
lezzadelrotoeda impedirete nor¬ 
male prosecuzione dello stesso. In 
tesemconttollo tecnico, poi. si ap¬ 
purava che la disfunztone era stata 
detnmirteta dal taglio di alcuni ca¬ 
vi deiramenna VhlNav-, 

Ma chi sono gli autori di queste 
•operazioni chirurgiche* compiute 
cotv Silente perizia da perronale 
spectalzzalo che conosce gli aerei 
fin nei minimi dettali? I sospetti in- 
roslono gli addetti alla manulen- 
aorteche hanno accesso al velivoli 
per i contiolh. Una piste Iniema, 
<|uMì. aH aeroporto di Rumiclno 
eal'Mtalia. U magistrato che inda¬ 
ga sulla vicenda ha chiesto l'elen¬ 
co del personale di tomo, ma an¬ 
che la liste dei pass^erì nella 
tiotes - che non viene scartala in 
partenza - che i -messaffii" abbia¬ 
no atWo l'obieiilvo di Inumidite 
personaggi imbarcati su quel vell- 
vttì. 


Un nwM di agitazioni 
IntuWgllocall 


FebttttoD « tttac* pw H •MleittdslMeperto tMtttti prato 
ittftn eg0 ina lafflcp tii Mteptirt ditiibiM • aeoPMigtira H 
ttanM atrio par tuHollMaaa.Eaeal'agwMtotiatta 
a 0 tortaM.(W riatta lAattaUtUtnrwMgtttatlttoMIM 
v«to(hattotaaatowtida)riiC 0 I.GItl.Wafttiprit.aa 
atMttoMI4lireto,kmco,fewiacattimotehtaaelatitltoU 
atta IriaritHtlB atta 11. vwwtdl tomai caatiatiatldlvtoa 
(egli. Citi, UH 0 etti) «ha tttMeatstma te ttraeolatialto U 
atta Iti. MartotoTaaNitovaKarialdtoaiiriaiNriattatooMb 
atioportutoladtitn(laC 0 l.Cltl,UI.Sititoa>tnialdtlto 
12,30 atta ItiJO). rrwritM gtewA tt al (tniNiMm 
iwo ro naiitoapragri oiafdattaOftOlalte 34)01 anrtataiitl 
di roto. ■ glorM 11 aMta 84 ora rii btoeco, «titatarotto «a 
«turato aomnuoHnwntalcaMrottarfavttottaU'Aittr. 
ancraa ria tttaart, poL anta aOara rii aetepai» 0 t 
proclamata tal 0 tirilioartili 0 la nl« in<l 0 rotoa 73 tra 
pieelaataHrM piati datt’Ìnpae.Aqaattoi 0 Hatioiil«aMn 
prti ag 0 intaqaalteria(laroiaterlrtt tarla 4 i 0 laarapratl rii 
Uaatoatttolpiiiiatti tira terttttaia, riritta IO atto 13,riao 
lcbttrato.Uaa0attrttia0oiiaRfai-C0l.n»4iltlaUiHfl 
hanno kHMNtttttetto uno «aio rii a 0 HeltM arai btoeeo 
rii0latraarcttaailaritlrtpoilaiHaB.rial iotittOlattt ra lo. 
NrtoagHmlraMttaiitaaaatiiilIvtca a a a a a aitodM 
MiivImmatoiIraMhottmweiaUss.ttitialttia Itotela! .Itoli «a 
««cuna camMiitfoaa rial «rtW 4101 rrtrarth. 
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KoMn&Cimiirii 


lyfeofCQ^ un letterato via &x 


U cuH^tf Te ia mandehà vialax, Marco e gli altri ra- 

? uai <lf IWn/mum ftur. Un segno dei tempi. Macco 
aielBU^i anni, questa prima nvlsta di letteratura 
che vtaigfe sulle linee del fax se t'è inventata in un 
Naule w^di due anni fa. Entrato nell'anno terzo, 
respèrltiilntct si può dire riuscito. Mille abbonati, cin* 
que llblt-lh^bllùtl. 'Però ai tempi del liceo mica mi 
piaceva M^re...<. 


a m eiMoecaaiaw 

<Clla<NMal|^queno <le9tin«urlo> p«ri 


destinsurl» psMMM^to.Miole 
del '92 Non » se Bete da Caadnl mt toro 
pW per II laMldlo del jlomele letterario Inviato via 
delle feuMtS 0 per II itcordo di lax E un po'una tuga dagli austeri 
mi IMidio^ >0 cfw ho nweBO in- e ulvolta imbebimaO citculn di 
awns H oomsiur- il fu e U mio critica e diffusione di leiteraiuta 
psiiwpoilalenerMU'sedSstaio Unpo'unaricorudituttx^uelsog. 


MMmwnAR,,.» Maico Casdnl ave- 
va 22 timi, In <|uel Natale di poco 
pin d due anni fa. Tic esami diglu- 
rletnideniB alle spaDt, un cono di 
gMiione di impresa appena lenii* 
nato, pochi meel pasMil a lavorare 
in un'agenzia pubbUcKarla Una 
pasdonSxeoMM e travolgeiKej 
tluellapertHljrf:'^ 

MMvkMNmM 

Natte Qod MInhwm teclapn- 
ma iMstadl letteratura via!» Mil¬ 
le abbonali nel 1994. cinque libri 
pubMcaU (a venduti normabnen- 
le In libieria) negS uWmi sei med, 
una grande Ritenzione per II tem¬ 
po. n tempo della lettura che e un 
eeeicliio di osto e fedeltà: quello 
•reale ch»rapptetenla la natura 
del «durlsilmo muro di vetro che 
separa lo seriHoR, lo scilvenie, dal 


geni da teirq» in iuga dal libri i lei- 
bii, insomma, raggiunti ovunque, 
in cau, In ufficio, nelle scuole nei 
circoli R^unti da una pioggia di 
lax colmolli da uno siile mula- 
mente senato, articoli brevi, molle 
tfileivisle. brani di Ittm Al massimo 
40 righe Una grafica curata e Ulta 
la vo^ di insmeiiere la gioia del¬ 
ia feSuia, fa leggerezza magica del¬ 
la Meraluia- 

Ci peto un pmna, nella storia di 
Marco fVima del Natale annoiato 
c e 11 storia del laboraion di scntlu- 
ra, grande psssione di line secolo 
Ma puma ancora c’è un pub uno 
dei rami, a Trastevere •Era II pub 
aperto da mio fratello Uno spazio 
carino, il pomerggioera libero, co¬ 
ri decisi di ulilizzarto per dibaulli 
presentazione di libo Un succes¬ 
so. Da Usano nati icorsi di scnttura 


organizzati uisieine con Uugi 
Amendola Direi che sono ancora 
oggi 11 nostro fiore all'occhiello Poi 
alcuni alllevs erano proprio bravi 
Uno è II mio socio nella nvisia. Da¬ 
mele di OennaR. aliri cosiiitmo 
no la redazione C non e Anla In 
febbraio faremo un sUro Isborai» 
rio Lulrimo, 'Le parole di gom¬ 
ma',étemtUiaio In dicembre Non 
Il facciamo pia a TrasMseie nel 
pub, ma nel cenno Intemazionale 
Moravia, tra I docenti cl sono Dada 
UtrwnuRsAaele La Caprià. Dome¬ 
nica Scotte, Manco Lodolu 

Tra gli iRsegnanil docenti c 4 an¬ 
che lui Marco Casuii. bnllame 
ideaiote di Mimmum Au. oxi un 
passato recente di poeta 

■bmtiiMiltmdh 

•Oggi scrivo solo gli edKonali. i 
faaparioul del gnmale Scriverei, 
al, magar nairailva Ma il tempo’ 
Devo leggere una valanga di libn. 
cuna le pubbliche relazioni, I rap¬ 
porti con la stampa Alla Alte della 
glomata sono Stravolto, ma se 
qualcuno mi chiede nu che laivo- 
rofal^lonspondo boh, mica toso 
L ediKire? Il deetlore. U glomaUsta, 
Il critico? Editore di una nviria via 
lax HI veste casalinga, forsR La se¬ 
dazione 4 in una mansarda dalle 
parti di via di Gronarcuaa, tra la 
Cnsaia e la Raminia II IlIiJuiiu 
squiUa in oonilnuazione. il lax 4 
sempre In azione Cassini lacconia 
di s4. della rmsta, dei laborauri. e 
non smeBe di inleirogarsi sui moli¬ 
vi del successo (naspeltato «Man¬ 
dammo il numero zeio alle teda- 


zton quasi senza speranze bmece 
nub scnssero aiOcaii sula nosoa 
inzUlra via lax Una pubbbciià In- 
spesaia. Airhwono centinaia di rl- 
cMeaie.canquItwmino lanuti^ 
namenb bi pochi giomi fummo 
coiiien a menare un alea knaa te- 
lafomca» 

Da b uneri ial e a mensde ea i 
pnino e 4 secondo armo Ora sta 
per ucire 4 numero uno del anno 
lenoue-la noMU 4 die ognuno dei 
numtf del '95 sari mono^alico 
4t primo sM dedicalo aàa Tatda- 
ddràeàsn.ìaltaa.BallariraeCu- 
bxlM ho! amemo uno speciale 
sutta beai generaiion e lanU adm 
Alee nove»’I prezzo datrabbena- 
menio Siamo dwveio in como- 
•endenza, feriasii passramo da 
72miia Nre a COmAa àre ai'anoo 
Questo giarie a un piccolo aiModi 
tno sponsDì Come ri ta ad abbo¬ 
nassi’ Basta mandare un lax al 
3360193. edélallv 

Al muro dela mansarda fauoe 
dizioiie, un mandesto stampalo 
da Wmfraini àix Si kata di un Ziu- 
Ue«fe VeoKwelo iSpeiocheal- 
meno ne lax itfeinu Corio Mano 
•Andtequeslo noseo mvdlesto ha 
soltsctlaio rnMuse dei gnSnab 
Non bcciamo màanto la livifla via 
fax. ma pubbbclHamo anche Miri 
Ne abbwmo bld cinque Lulhnto 
SI chfanra Trercoi di febclè ' di 
Luigi Amendola usceà a ine me¬ 
se Abbiamo anche m psogelt o un 
MeodinlepmleaicaHaulon ma 
suBa leeeialuia* 

Una catasta di hfen appoppali al 
muso Marco Cassira li osserva e 
confessa con un sontao da lagaz- 


In lotta dairSG contro la Comit ha già speso 150 milioni in avvocati e un milione e mezzo in fotocopie 

La guerra solitaria deU^irriducitàle Paolo 


■ Capelli bianchi 
riacca e cravatta 
Impeccabili Ma 
sto anziano signore 
dall'aria cosi dsiinta, In tenuta da 
■uomosandwlclh. con quel carteUi 
zeppi di nomi e date, davanti aita 
sede deUa Banca Commettiate, In 

K ' sa della Scala? E in trasferta a 
no, iMWre oimai a Brescia la 
sua vicenda 4 nota a tutti, per con- 
ilmiere anche tra la Galleria e Pa¬ 
lazzo Marino la sua pretesta contro 
l’Istituto di credilo da cui si ritiene 
truffalo e peraeguliato 
Una teda solHarla ma senza 
quaitlerm Quaffa che II setianiu- 
nerme Paolo Fbrestl conduce osd- 
nafamenle da of» «mi abbon- 
danti, come un Don OriKlotle sen¬ 
za elmo e Corazza, armato solo di 
carie boUàM e caiteffl-denuncla, 
coni» là banca e la magistratura 


llUfI uuiro WVO 4a «Ua Ul uivuesMa^ 

Dall'ofioBie daU'Se per contestare 
alla banca un darmo presunto di 
poche migliala di lite, Foastl cal¬ 
cola di aver speso quasi 1 SO milio¬ 


ni in avvocati e almeno un milione 
e mezzo in fotocopie Ma non si ar¬ 
rende <C non mi arrenderò mai - 
promette - finche non avrO giusti 
zia> 

Tutto prese avvio U 29 agosto 
deirss giorno di liquidazione di 
borsa, quando si recò alla Cernii 
per incassare poco più di un milio¬ 
ne e mezzo fruito della vendila di 
200azioni maglidisseiochellpa- 
gamenlo sarebbe avvenuto solo H 
primo settembre E poiché - giù 
dlHldente verso la banca che in 
passato aveva trallenuto per mesi i 
sua litoll e convinto del suo buon 
dfnlto - aon se ne voleva andare 
fu allontanato con la minaccia di 
chliOTare la polizia «Ho dovuto su¬ 
bire e tornare 11 giorno dopo - rac¬ 
conta Foresti - ma ho detto chiaro 
che la prossima voba non avrei ac¬ 
cettato Imposizioni- Il copione si 
npete mvrece il 2 ottobre successi¬ 
vo, questa volta per una somma di 
15 milioni Punlualtssimo Foresti si 
presenta allo i^rtcllo un paio 
d'ore prima della chiusura della 


MOWMAVB 

banca reclamando i soldi detta 
vendita del nvese e ancora una vel¬ 
ia gli (hconodi tornare U giorno do¬ 
po ma lui non molla <Non mi 
muovo di qui finche non im date 
quanto mi 4 dovuto* dice prima al 
cassiere e poi al vice duellore 

K volta però, all una e mezza. 

nento di chiudere amva 
una pattuglia della polizia «Abbia¬ 
mo I ordine di far chiudere la ben 
ca e se non se ne va da soloci pen¬ 
siamo noi a tarla uscire> dcoiogii 
agenti senza senibe ra^oni «Non 
ho avuto scelta e sono uscito- BtoS- 
lo è accaduto davanti a un sacco di 
gente che si era radunata, m piai- 
za Vliuiia, la piazza pnnopale di 
Brescia dorè tulH mi conoscono E 
non basta «In quel nwmeruo esce 
Il direttore Inveendo contro di me e 
mi grida 'piuttosto paghi le lasse, 
come dire che sono un evasore» 

Da quel glomo partono le pnme 
denunce, per appropriazione n* 
debita alla banca e per calunnia al 
direttore Ma il pretore aichlvu hit 
to sostenendo che anche se I ope- 


raznne di borsa veiuva operate 4 2 
ottobre. I accredito decorreva dal 
3 Epoi.le30slaznneap4arete 
lasse noncostthiiscemgiuna Kire- 
sU la parere aure doiunce. anche 
per seqoeslio di persona per esse¬ 
re nnasto imchiusD per un pan di 
wotte. perdneist mmiitt, tot feporie 
dingiessodelisbanca predare» 
ala sua Bninagne di operatore net 
debeabssm» settore «teilosra 

ndusniafe. e pesfiim per il danno 
hologfeo per ToBesa coniDua G 
quan^ queste vengano respime 
ricoisi su tfensi Fotesb non si fer¬ 
ma accusando di volte m volta i 
prettm. con etewsD e fetteie ri vari 
mnubi della pusozla sussegurlia 
m quesU anni, al Csn e età prò ne 
ha prii ne rarità In totale una cm- 
quaittmadlcaue omipiteeiMu- 
reànente qudfe nteolate ràda 
banca i» sua <»nfionil per te 
KriOe su carieli che àn coittnua a 
portare davanti atte sedi Comi 
dffipers^uttano eputaiudal- 
la loro 1 magrirab e perfino qual 
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CaraUnita, ' 
la nforma della,pensioni men¬ 
ta attento esame da parie del 
nuovo governo ^ In gneo d 
sor» 1 oeslini di 2(1 milioni di la- 
voraion (4pubblcte Iff privati) 
Nei meri scoisi, i^ndo e esplo¬ 
sa la questione, dicbrr» al fuoco 
n'è stata messa tareà. A mio mo- 
dreto parere conrerrebbe, tra 
l'altro non fare unanfoimasotio 
la pressione dellafieika maéan- 
che giusto polvi lin ^mlTte mas¬ 
simo (mat^ 1130 glubnodi que- 
a anno) t il momento degli ag- 
glustamenB tra i Oàn^feiiu ruer- 
van ai dipendenti reibblci e 
quelli privati I sindacib a gioca¬ 
no la carta delfunàà (fa ofte 30 
anni mvocMa E chiam che se 
non ci sarartno re^le é benefici 
tra I lavrxaton non A pcìià parla¬ 
re di unttà sindacale I punn fer¬ 


aci 44o fallo un heeo pessimo I 
docenti nMi mi hanno dato mente 
per amare la leneiaiura enzi Ile 
bn II ho sccperti depo, de solo E 
ora ho voglia di legpreonleggere 
omo dicolmarevuoti scopnreo 
se nuove* 

Ma per Marco 1 lempi del Uceo 
non 4 che furonò proprio Inutili 
dal punto di visB tetterai» Scoi- 
leiKlo indietro nella tua memoria 
alte ime. salia lue» un precedente, 
un ndiz» nascosto di ciò che sa¬ 
rebbe stelo Cessini In quegli anni 
di scuote cuave un gicmete scola- 
sneo ffdeMosrDfisrico.cheaveva 
comesotrcoiolo «La bomba del De 
Sancns» 

lIMMOWOtWllM 

41 primo numero fu censurato 
perché ventvano anaccab i prcSes- 
son la cosa divertente é che esi¬ 
steva nefia scuola un altro giornate, 
finamnato dalla presole Naural- 
meme era lllo-lsiliuzlonate II no- 
suo xrrerte era di opposizioi» Cl 
fece anche due vognelte Massuiw 
Bueelu Porse rea desiiito che fa- 
cesscosedetgenere • 

fterordi di un passalo recente, aà 
teieaS CDsne panni stesi al sole in¬ 
ventate Fri I ozio vtene spezzato 
«bla furia delie cose da lare II lax 
ptemecon i suoi sibili tecnologici, 
te rivista deve andare m macchina, 
p»vcmo te parole lineate in frasi 
OoUnamo sollanto impaginare». 
<Uce Emanca la vtgnetu di Coper¬ 
tina «A pToposho. quella dell'uUi- 
n» numero Iha fatte piopnoBuc- 
cM, come ai tempi del liceo Vado 
apsreKfreteoia» 


cuno dei mieli avvocali, perché 
sanno che nel ceso mi rendessi 
gkisazte toro dovrebbero pagere 
mdnrdlemiliaidi a tutu i correntisti 
ai (|uali trattengono un giorno di 
vallila* Riresli é convinto che i van 
gxKfcache hanno seguito te sua vi¬ 
cenda siano in combutta con la 
banca, ma qualche soddisfazione 
lira avuta Un anno fa, ad esem- 
pn per ordine del Tribunale di 
Brescia gb sono stali resbtulfi sette 
cartelk manoscnttl sequestrah In 
precedenza, hi realtà dall ottobre 
del 91 un'oidinanza del'ptelore 
diffidava 4 Foresti «dall aff^ere o 
esporre cartelli dHtemaWn pinle- 
nenie 4 nome della Banca o dei 
suoi funzionan», ma lui invece dei 
nomi desenreva banca e funziona- 
neon van gridi parole 
«Vonei essere denunciato per 
poter pailare raccontare tutto» di¬ 
ce disperato. Ma nonostante dal 
91 non peida occasione per prole- 
steie finora é stato querelato ma 
mm processato Resta una sola do¬ 
manda che cèda temere da un 
pubtfflco dibattimento’ 


re di untta sindacate I punn fer¬ 
mi d o vrebbero essere 1 35 anni di 
anzianità e stesse precenluali di 
liquidazione Non è^ito che il 
privalo vada con il fi^ dello sti¬ 
pendio e lo sttirie con l’importo 
dell uUimo stipendio Non pallia¬ 
mo poi dello scandaloso pensio- 
nemerrio •baby- Eiiunare USe 
le vane eccezioni, regalie, agevo- 
teziom Vi ricordate, a proposito, 
rii^hista regalia dei i anni di 
guerra* concessi al lavcntori 
salali e non a quelli praati’ Aiv- 
tonomi e coltivatort dire» stgaw 
tranamento come i dfbrifiefiti 
privati, a pano che'alano panflea- 
te le trattenute e/o | venai^nn 
previdenziali La pressione fhda- 
ie. tre tevoraiOR ed azienda, il 
swteina al 30% e sono fior di sol- 
doni mofnpticaii per 135 wni di 
servizio Che finenennolàào’Le 
gente II vuote indietro come pie* 
vidsriza. e lo Stato ha dimcsirato 
di essere staio cattivo arrtnini- 
soalcee della pubblica prriAjen- 
za Debbiamo pertanto udrete i 
soldi dalla 'impcisuione inlirei- 
te- I gicanni con queste Mize>, 
Allocchi*, «finestre-, si vadoso n> 
lardato II lo» InseMmenioinel 
mondo dei lavoro Quando rial i 
nosin figli nsgutngmnno i 35 
anni 0 36 o STTse ^ panonoin 
mania depo gli studi verso te 
trentina’ Inoirre 4 scandaloio 
vedese come i dirmnii CKano 
dalle aziende e vi ifenirino dajb 
finestra come consutenn. mentri 
a) dgiendenli gh si vieta il cunwfa 
con altro lavoro autoncn» Vi 
sembra giusto’ Le aziende, InA-' 
ne che vogliono regalale ai dl- 
pendenh p anni che mancano 
al raffilui^mento del minimo, 
dovrebbero stomaie du loro bt- 
lencl i tondi per l'Inps con le rt- 
' senremalemabcheretetive. 

QletriwIBMtittn 
I Molla di Ltvenza 

I (Treviso) 


«Vtni tw ntB 


preso a cuore e seguilo con amo¬ 
re daUa cara sonora Vittoria e 
da tutti ^1 alni II nomedi questa 
clinica è appropriato -Regina- 
peiché tele Cl SI sente entrandovi. 
Non una specie di carcere ove 
quando entn ne esci solo al iho- 
mento delie dimissioni ma pie- 
V» permesso merkeo owiamen- 
te, se ne sei in grado, puoi fare le 
tuecompere ole lue passe^iate 
nei dintorni stupendi per quattro 
ore al gioir» Penso che nelnn- 
graziare la clinica di lutto, molb 
ospedali o cllniche anche di 
grandi citili dovrebbero venire 
qui a prendere lezione di oiga- 
nizzazionee umanità 

UwrinWm t ttwf 

Milano 


luogo 

pioaloiBiVx 


Cara Unita, 

In un momento di grave crisi 
per tante famiglie che non rie- 
Kono più a far quadrare il bilan¬ 
cio a fine mese, con la disoccu¬ 
pazione dilagante, con i préMe- 
mi sen di alcuni particolait setton 
della società, I premi per decine 
o centinaia di milioni elaigiti m 
molle trasmissioni tetevirive, rap¬ 
presentano un vero scempio mo¬ 
rate Quanto detto vate per tutte 
le Reu ma paitìcolarmente per 
quelle pubbliche, peithé qui i 
soldi, tanto facilmente elarglU, 
vrengono fuori ■dlrenamente« oaF 
le lasche rfei cittadini in quanto 
paganao l'abbonamento 

Ditto Rimo 
eterno 
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inwivsaviwaxnmaswMsaeaB 

CuaUnnà, 

premeno che non fw imi vo¬ 
tato Pds, di CUI ho però sedilo 
con Interesse il nrmovamenw 
Ho appresrato molto II sènio al 

S saÙliià 4 dello Stelo da 
enten del Pdiche, nell’in¬ 
teresse del Fmi» e senza pone 
condiznni, hanno pteanTtunoa- 
w e dato la fiducia al governo Di- 
ni Secondo sondaggi la inaggio- 
lanza dei cittadini condMoe il 
comportamento del Hte e stig- 
malizzre quello del Poto della !i- 
beO. che ha già provocato coti- 
seBien» pesanb sui mercati So- 
stóere 11 goven» Dini. In questo 
dmcife momento per IllaUa, do- 
vreihe essere dcràre di tutti i 

Wl __ ^ 

FnneemBertaCM 

Straorlo 


Cara Unita, 

credo die sre cosa rara che un 
malato in proclntodl lasoare do¬ 
po un mese una clinica, ne provi 
dupiacere E chi paria, puràop- 
po ne ha una che decreta 
conoscenza nelle vane città d’I¬ 
talia Ebbene, pur essendo felice 
di ntomaie a casa mi si smr» Il 
cuore perché alla Casa di Olia 
Regina di Aico (Trento) ho Bo- 
vatounagrandeiamiglia non un 
tnste e tetro luogo dove ri sente 
solo parlare di ddore, ma un 
grande e bell «albergCB situato n 
un posto disiano, ove I ammal 
to non SI sente un numero ma un 
essere umano che conserva la 
sua identità Che può indossare 
vestiti e consumare i suoi pasti in 
una sala da far mvidia ad un al¬ 
bergo Alk^iare in una bella 
stanza indipendente, con rutti i 
comfort, Tv compresa Scendere 
come e quando vuote in un ma- 
gndico gréidino e ammirare il pa¬ 
norama che lo ciiconda, Il Hume 
Saica, sentire il canto degli uc¬ 
celli che anche nell inverno li 
svegliano con II loro clnguert», 
giocare a bocce e passe^iare o 
trattenersi nette belle sale comu¬ 
ni comode e pulite, e giocare a 
carte o conversare Mangiare a 
menu cibi pr»israA da esperii 
cuochi e serviti da personale 
gentiteesdlecUo Malacosache 
più conta, essere seguiti da 
espotl medici che curano il tuo 
corpo malato e da tutto il corpo 
sanitene che li segue in ogni ora 
della gioiTiata con 11 soiriso sulle 
labbra L organizzazione impec¬ 
cabile, ogni tuo problema viene 
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^r^iodlrettore, | 

in refaeione all articolo «Napo- ' 
h, piani paestetici e piani di 1^- ' 
chella-, apparso su «rUnllà> di lu¬ 
nedi 30 genna» scoiso, a firma 
di Eleonoe Punidio, ritengo do¬ 
veroso, adiniegrazlone de^i ele¬ 
menti in punto di fatto contenuti 
nella nota.- pubblicate len - del 
senatore Fiuchella sull aigomen- 
to rtehiamare l'attaiziorie suBa 
pregiudmafe distinzione tra fun¬ 
zioni di mdrizzo poiftico e fun¬ 
zioni di gnione Introdotta dal 
decreto n 2Sdel 3 febbraio 1993, 
che ha bmevato radicalinente I 
prlncifii di ciganizzazione delle 
amministraznni pubbliche. In la¬ 
te premessa, fattività inerente I e- 
mamteione d« piani paesistici é 
nconduqiblte, pertanto, alla 
competenza drii Ufficio centrate 
che io dirigo, enon a preiogalive 
nseivate all actlonlà m governo, 
cui spetta defiqire gli obrinlvt e i 
pio^mmi da,atiuare nonché 
vennfeare' la ispondenza ^ 
riuslteli Quindi oessunacarenza 
di iniziativa é ravvisabile alla 
stregua dei fato rafmr^tati 
nelloperato del minisiro prò 
tempore come con una certa 
approssimazione'è adombrato 
nell’anicolo al quale si fa nfen- 
menio D altra parte, giova sotto¬ 
lineare che dalla lettura dei fatti 
esposti dal senalon Fisichella, si 
evince che soqo slai perfezionali 
da questo Umcio m adempi¬ 
menti necessan per iar luogo al- 
I adozione dei pianipaesisUci, In 
sostituzione de^ Regione Cam¬ 
pania, Inadempiente 

■MoSttrto 

(Direttore generale per i Beni 
Ambientali AidutetlonlcL 
Aroheologfci.Anlsilcl 
eSioncl) 
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dNEMA. Camillo Marino, ispiratore deirìntellettuak in «Ceravamo tanto amati». Passioni e delusioni 


fVHItl'haUna voto, lanio 
tempo ta. il salme 
SHBHIi quella casa di 
Avellino doveva avete dei mobili 
visibili. Ora non pA: dovunque, sul 
divani, per lerra, su quelto che in 
un pùsato ormai remoto dowa 
essere un (avolo da pranzo, ci so¬ 
no libri ammoniiccitoti. Qui v4ve 
Camillo Marino, seltant'anni (.ma 
non amo Invecchialo, vere?.) i l'e¬ 
sperio •manùsta» di solitudine che 
Ogni sabato sera fa compaia a 
Oreste De Fomari e Gloria De An¬ 
ioni. I sirigle televisivi di <Leui ge¬ 
melli-. 

Una casa piena di libri. Testi di 
letleialura, s^ di polilica e so- 
prattutto rivBle di cinema. Tanto 
cin«na Perché Camillo Marino è 
Il cinema, più precisamente è il ci¬ 
nema /leoreahla Che il saggista 
(ma é stalo anche aiMirtista di 
alcuni film e attore nel ■Capriccio- 
dei suo amico Tinto Brasa. BlotM- 
llsia e organizzatore di un («stivai 
del cinema) difendedoMjnque. 

UMvNsMmaiiwlHloal 

L'anno scoro a Venazìa non ha 
dato o^a ad Al Pacino e Hartì- 
aon Ford. Conosceie De Sica? E 
'Riso Amaro" l'avele vùto? E il Pa¬ 
solini di ''AcCBllone'?i. Quando il 
mbderaloie, letteralmente terroriz¬ 
zato dalla Ioga di Marino lenta di 
letmailo. viene siAissato da una 
IMetmlnablle fliippica: -E una con¬ 
giura, uhcomplotto Intemailontle 
deliaiiniio EUennale per Impedir¬ 
mi di patlaie. Due «mi ^rru. 
sempre al lido, aveva riaetvMD lo 
stesso trauamenio al 
regbla Martone. aui» _ 

le di •Morte di un ma- ^[jV* fl 

tematico napoleia- H j 

no>.ljillmsutovtodi ■ * 

Renata Cacdoppoll. ■ . 

Lo Intova la rappie- B 

aeniazlonedeipiofee- '•■■■■ 
soie nipote di Beku- 
nln, animatore delle 
battaglie pollUche nella Napoli del 
dapo^erre. col trentdi spato, la 
si^u perennemente tra le la> 
bea 4. un'oflaaa alla mantoifa, 
uno manomiaslooe della lealii- 
Con Caccloppoll ridotto a un 
ubriacone senza tener conio del 
suo Impegno politico e della sua 
innni^u Intellettuale. Sembra 
il icnenw Colombo con queg'An-, 
peimea'jée addosso dalla piùna 
all'uUIiriaKenaK. 

Camilld Marinoe c(isi„la|Mb'v^.' 
la non conuece nwliaaohi. Busso, 
leggarmante rotondo, capali radi 
e «nonni occhiali devota, quanito 
pBiM, parte. Rirse per questa n- 
glone. quandi) Stebnu Sana Flores 

X I Che doveva imernetare NP 
j p toteas o re cinefilo di <'«■ 
nvimo tanto email* di Ettore Sco¬ 
la. nlle studiarsi Camllo da vici-' 
no. Oaaaname i oesil e le parlato 
dal Ioni baiiionalL le pannaen^ 
pre scandtte con attenzione iiM' 
niacale. un vizio contratto nelle 
aloni del PCI negli anni delia hiiw 
miltonia poHica. Carne Camilio. 
Nicola e sanguigno e nel dopo¬ 
guerra al appassiona al cinràia 
neorealista e alle bottaglie civili e 
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A.Q. I> Tonno 



un 


Camiitt Mi|rìno, 70 anai. d l'esperto marxista di solitudi¬ 
ne di ^Ri gemelli», la trasmissione della Teiea rete. La 
sua è ina vita interamente dedicata al cinema. Nel ‘59, 
dop«ver scritto una lettera a Pier Pasolo Pasolini, creò 
dal mia ad Avellino «li Laceno d'oro>, una rassegna di 
film ^realisti. E per Irent'anni, nella cittadina del Sud, 
anivróno i più grandi registi e attori italiani. On'awen- 
(ura|al|a di cambiali, passioni e tante delusióni. 

j I ■ 0 »LV. . -ir . 


pmM, parto, ftirao per questa i»- . widlvhequelbmla 

glone.qu«ndi>Siehnos2ttaFfet« 

seppe che doveva Intcìwetate Ni- 

cSTu prete*»» cliieftto di <'«•■ tof dbolle di tanwnU. Anche nel- 
mvimo^ amali* di Ettore 3eo- *3!:;*?®*^ 

la. «He studiarsi Camillo da vici-' «f*'''«T’ 
no. Osaaiwme I aestt e le putoto ' 
dal ioni barltonairie parole aen^ 2? 
pre scandtte con attenzione me- Tf "5“ 
niecale. un vizio contratto nelle Sé- fj* njuasiw mJractto. La ca- 
aloni del M negli anni della hiiip f ^ accora sralata dai bombar- 
miltonn poBfca. Come CamilK M"" 

Nicola e sanguigno e nel dopo- imo II nuovo ntoagg» per trac- 
guerra al appassiona al cinema panrieconiadInIsenza fcw.Ca- 
neorealWa e alle battaglie cIvUI e /nllloéconlOTi^Wlaboighe- 
pollllche. Come Camillo vhieJn- h nasconde nell armadio la ca- 
segna In una cittadina del Suft'Co- /mKia nera e comincB a coswne 
me Camillo rompe tutto quando la j'Ì potere democristiano. 


taccola e ottusa borghèsls della 'Sulla scena Irrompe Fiorentino 
sua città stronca -iadn di biclclet- / Sullo che sarà II pM giovane mini¬ 
le* perché*! panni sporehiii-iava-( sire della Repubblica, e al Calie 
jwlt\feTO!gilto,«>odmnaBto iteizam (il bar di avvocati e pn> 
ceraadesseresemprednlEitore*, / feason) al ricomincia a parlare di 


L'avventura di CamaioMIcoia 
inizia rtel '13. Tenia di iscKver^ « 
centro speilmentale di cliiemau^ 
grafia, ma II padre si oppcne. 
un comunista, uno dei sellcnovi^ 


THE FUI 


politica 

In una stanzetta nel cuore della 
città Camino fonda il Qicolo del 
Cinema. Presidente è il professor 
Fiorillo che Insegna leiteraiura Ita¬ 


liana airunlwmltàrdl Roma Dura 
poco. «Sciuscià* non place. Nott 
place inaila delle macerie ponau 
sullo scherma. Il circolo iNonda 
nelle polemicne e nelle dMslorvi 
ideologiche. Murre. 

laMIttnttfnolM 

E Camillo? Ul non cede Cono- 
sce Giacorrn ^'OtkAìo, tnOrcola 
unheisKaria ^ buona famiglia, 
con l'ossesslore di scrivete. Giaco¬ 
mo si tiaslehae a Milano, e per un 
breve perioef) e anche reoatlote 
de C'Auanll. -Ma faceva heddo'e 
poi Giacomfso ama dormire fino a 
(ardi, non rlipettava gli orati dette 
redazk>ne%’rac<onta Marmo. Gia¬ 
como lami In Irplnia, la famiglia 
può nvanieverto Nel '58 la grande 
idea; •Sciiro una lettera a Pasoli¬ 
ni-, dice. I 

•Caro oimpagno Fler FMtto,.'. 
Camillo cCiacomo racconlanq le 
loro adozioni, l’amore perii ci¬ 
nema, la vita in quella cinàdetSud 
e •la iet:^ che ti assale quan^ li 
acco^ elle la provincia risefea di 
slrozzarf.dl uccidete le lue telaio. 



»lilito»<toWiiiii« S1«N ito l Hiillltt«toicina<Ca»paiBi ftoi ill 


ri spesarne» E Pasolini capisce. 
Amba e accetta di filmate CWm 
smtlarivisiadlCiacomoeCamil- 
kvlnsiemesluienuanonelcon»- 
talo di redazione CCsue Zavattini. 
Carlo Lizzani, Unto Brasa, Urta 
Weitmuler, Uiip Zampa. Sono 
nottate inieie passale in Apografra. 
a seguile passo dopo péso rim¬ 
paginazione, a crmèggeie bozze e 
a disc<iteie. SoprtMutto a combat¬ 
tere con ie cainbiali. che Giacomo 
e Camllo finivano a pacchi. Ma la 
livisla non basta: d wnle il cine¬ 
ma, quefio vero. E cod. fi 5 settem¬ 
bre del'59 nasce >11 toceno d'oni». 
la rassegna del neorealismo iipl- 
oo. PasoUni presiede la giuria del 
premio. Taunzlalo - eoo SOOnùla 


be .dMia ^nta -soclalconnjnisla' 
di Bagnoli, un comune della mon¬ 
tagna opina sovrastalo dall’alto¬ 
piano del Laceno. Qui. sulla riva 
del 1^. attrici come Scilla Gabel, 
GMni^ GioigeUi, Rosanna 
Schiafiino piEndono il sole in atte¬ 
sa detta protezione dei film. Mi- 
^ attore premiato in quella pri¬ 
ma etHzione è un emozionalissi¬ 
mo l^cpotdo Dieste per *11 pecca¬ 
to degl) «ini reidl>. La sera Mbn- 
nroàlodugno canta per tutti. 

BMpwwMtlIndUnM 

Due anni dopo, dalia montagna 
il premio à sirósta in città. I lilm 
vergono prciènatt nei quattro ci¬ 
nema di Avettino. Film e dibattito. 


Sconiri dialssónl. Come quaiiddl 
nel '62. la ^ria decide di piemiàv 
re Franco Cilli per •Accaltonlh.'La' 
polvere della perlfeita romana ir-’ 
rompe nella sala, e tosala freme,! 
benpensanll si IndigMno; rinpio-> 
verano a («solini •l'mustola carica 
di contestozlone delle sue ^lere, 
lenefarieedetsuocine^w^ 

In quelle battaglie Camllo é un 
Impaie^Wle Don OiiscioOe; la 
sua lede é il cinemàdi impegno ci¬ 
vile. Nel sessarto firma; bisióheàl- 
l'avvocalo comunista Pasquale Sti-' 
so, il soggetto de «Lb donnatxto-di 
SiMo Stani. Il film, la storia di una 
prosiiiuia che ritorna nel suo pae¬ 
sello falcidialo dall'err^azlone, 
viene interamente girato a Cato¬ 


di poche centinaia di. 
nel cuore della montagna 
irpina. -Non c'erano alberghi e le 
attrici vennero ospitate da un pos- 
sidenie terriero, lo dormitinsieme 
ad un macchinisla, In unastalla...-, 
racconta Marino. I censori delTe- 
poca, inquietali dalle cuive di Do- 
mtoque Bosebero, bloccarono 

•La donnaccia-per tmo med. 

Dura Oent'anni il «Laceno d’o¬ 
ro*, e ad Avellino anivano Lizzani, 
FVmteixivo, Loy. Scola, Brass, Zo- 
toll||)i„'Rosi. Le loto mostrano la 
oeritjionia del'67, con un giovanis- 
srnò.1«squale ^uitteri, all'epoca 
dnoHia di sinisto, premialo per 
do «Dio. «Abbiamo educalo cen¬ 
tinaia di giovani od amare il cine- 
ma-, dice Camillo Marino sfoglian¬ 
do l'album dei ricordi di queto sua 
awetitum. nAiufi?, finanziamenti?, 
sempre pochi. Spesso non ilusci- 
rémo a pagare 1 conti degli albe^ 
ghi per gH ospiti. Ne aboano fir¬ 
mate di camùali k} e Giacomo...-. 
•Laceno» muore nell'89, -Tanno 
rkorda Marino - della scompm- 
làdiZavattiniedi Sihana Manga- 
1 no, due colonne del neorealismo: 
yn segno del destino. Muore pet- 
ehé la fiegione Campania riduce 
da 30 a .10 milioni il Ananziamen- 
penmre che è stata Tuniu 
'^^ÌÙDÌfeìto^e cDlhitate per tren- 
^ questa cMà. Ma d hanno 
' soli..-. Soli, a combattere 
burocrazie culturali, con gli 
assessori e i finanztomenti. ita ve- 
zTesM lità - aggiunge amaro • è che il 
potete ci tollerava ma 
non ci amava...*. 

Chiuà se Camillo 
>. Marino riuKità mai a 
itoxontareadretige- 
IlB meni» la sollfudine di 

B B m-.m chi per anni ha dovu- 
re rcmpenl la testa 
conire II mure deO’in- 
diifetenta e deH'in- 
lentibiliià. «Non ho rimpianii - 
conianui - potrei mete soddiihu- 
lo, "Clnemawd* é cttaia In riviste 
inientazionall. come la Uieroiwt 
mdeti il domale, epoca Monto- 
nelfi, mi ha dcAilio II masior stu- 
diceD di cinema Morealisià. peito- 
cipo a mostre e n ni eg t c Inteme- 
zlonalL Ma cosa rimane In queste 

.I 'l li|~l|toHttlfi 

Camllomcconttllsuorimplut- 

IO gfnndo per il centro di Avettino. 
ri)ui c’en il dnema t)iotdano'>, 
Mica. Poferone In velluio rosso. 
Rbti di prima vuone. Thatro dei 
primi amori e dette prime conto- 
saiioni giovaniir ai tempi di éiei- 
retti vento. Non Cà pU: io hanno 
nsiotmalD in un centro commeri 
' dàto-nuglùildnema-Umbem»: 

''dbnitodtt\ininMndk>. D'estate 
'ereunoqrettscoloconilienoche 
. tteS'Inteiràllo si apriva per ter., 
ini. La' cambiare l'aria. Atta fine del corso 
ina:itv> principaie c'et* T>E)iseo-: morto, 
ente,! cNuso, sbatmio. L’anno scono è 
m^i stalo occupato da ungnjppodlta- 
cerica gazzaiichevotoano trasformarlo 
.in un centro sociale. Dano dieci, 
pcsse ntoecineterum. poi atriva- 
^ttn ronoduecentopolizMii In assetto 
!j~.r 'diguetraperca«iai1ivia.llpelle- 
, grinaggio è mesta 4 finito il "La- 
ile SU-' ^ linilo il cinema. Che (Bre? 

daidi . Aveva ragione De Sica: "il neorea- 
dluna lismoé stato nel cinema una rivo- 
opae- kizione. Abbiamo vinto la batta- 
zione, glia artistica ma non quella socia- 
Cato- le...-. 
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Aveva bisogno di lOmìla dollari per la parcella. Arrestato 

Medico caro, rapina banca 


THE FJNTSTONES 


_By HonnO’Bgfto erg 

‘HèrbET^ CHE in 






me. dalla responsabilità di unafa- 
m^lìa che non si riescea mandare 
avratvU in modo decoroso, sarà ve¬ 
nuto in mente una volta nella vita 
di entrare In una banca e rapinarla. 
Negli Stari Urtiti, dove ie parcelle 
nMiche saio spesso da rapina, 
urt uomo deiTArkansas tu tapina¬ 
to una banca per pagare II dunore. 
Larry EugetK Arciter. disperalo per 
Taccumularsi d^ conri medici, ha 
tono tmizKMK ridia Midsoulh Bank 
a tonesbofo in Arkansas Inliman- 
do al cassiere di corisegrtargll lU 
mia doHari (esattatnonte Timpor- 
toddl'ullittu parcella med'tca). 

rito (aia bomba in lasca. MI ser¬ 
vono diccinrila dollari-, aveva delio 
al cassiere Ma l'iitospi.'ito mpina- 
nte rum ha avuto (wtutxa. il casato 
re aveva solo quattromila dollari In 
comanlL toaseato il denaro. Ar¬ 
dito ha tentato di scappare a bor¬ 
do delh maedùu della moglie. 
Non toa peiO ia sua giornata: é an¬ 


dato a sbattere contro un'afira vet¬ 
tura ed é stato subito airesiato. Atfl 
agenti Archer, 22 anni, ha raccon¬ 
tato la sua storia, fischi mesi pri¬ 
ma, subito dopo II matrimonio, 
areva scoperto che la rmglie era 
malata di cancro. Costretto ad as- 
senlaisi spes» dal lavoro per cura¬ 
re la giovane sposa, egli aveva fini- 
io per essere licenziato. 

Con l'Impiego aveva peno an¬ 
che l'assicurazione malattie. «I 
conti del dottori hanno cominciato 
ad accumularsi. &o disperato- ha 
raccontato - mi sono rivolto alle 
baitcbe, nella speranza di ottenere 
un presillo ed un po’ di respiro. Ma 
nessuno presta denaro ad un di¬ 
soccupalo-. Cosi la mattina del 22 
novembre, dopo aver accompa¬ 
gnalo a scuola t due figli della mo¬ 
glie (avuti da un precedente matri- 
nioi^). Archer si é preseotalo, dv- 
samvato, nella sede della Mktsouth 
Bank, fingendo di avere una bom¬ 
ba. 

Il giudice distrettuale Elsijane 
Roy, dopo che l'imputato si è di¬ 


chiarato ■colpevole- della rapina, 
si é presa alcuni giomi di tempo 
per medittoe sulla sentenza. Ar¬ 
cher rischia fino a 25 anni dicarce- 
re ed una multa fino a 250 mila 
dollari. L'uomo, a causa delle catti¬ 
ve condizioni di salute delia mo¬ 
glie, é «alo lasciato a (Mede libero 
senza dover pagate alòrnacauzlo- 
' ne..QuestaèunasituaziQne<lltfv> 
le - fu ammesso il giudice - ho bi¬ 
stro di un po' di tempo per riflet¬ 
tere-, Che la Sanità negli Usa si 
dargila solo a caro prezzo, del re¬ 
sto, lo dimostrò la disavventura ca¬ 
pitata qualche tempo la a due co- 
niiQl romani durante un viaggio di 
piacere negli Usa. I due furono 
grediti dai Irandltl e vennero 
gravemente, curati e dimessi, eb- 
btoo la soipresa una volta tomati 
In ItaKa di vedeis recapitare una 
parcella mUtotiaria, qualcosa mot¬ 
to al di sopra delle loro pissibilità. 
tanto che per pagarla avrebbero 
dovuto vendete Turricaca» in loro 
possesso e in cui naturalmente abi¬ 
tavano. 
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Premiato dalla rivista «Airone», il comico caccia la Rai 
e si scatena in uno show contro i consumi, la bmzina... 

La frusta di Giilk) 




Beppe GrìHo pfemialo dalla rivista iAnone» per merid 
ecokigici. Non vuole telecamere, ifa poi si scatena in 
un irrefrefì^ile ^ow contro hconsumi, la benzma, la 
candeggina e., la stessa riv^a che lo ha premiato. 
iDietio il 144 c'etano anche quuii èhe avete votate». Gli 
altri ricemoscimenti ai ma^strauMticamoiTa di Napoli, 
al medico degli indios Aldo Lo Caìto e all'assessore pie¬ 
montese ai p»chi Mercedes Bre4^. 
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MirogeninWMiolhai» 


m uajUiO RMattaM; B^pe lo nB rtceveie il ptemlo per i tuoi 
tMk> A anHpMIco’ Ma. a <}uéào melili neU’intonnaàooe. per la 
acoopnaù CI «federi proptio nei- «tenaia di nflesiionn che tu la¬ 
nino. Noo è cotisideiMaptcwa sul- puto impone a mlHonl di Italiani, 
irlrnlr rtl nwIpMla rnnrlitnnh In fusligandoU e tacendoli lideR di 
«npmaie I cane or- poMendnAiantoneldiRlecote, 

mali cornicio bAMialmeMe. Co- mancllatciinlcllS.SevarialDccare 
me ha bno anche Idi a MHano. apiechì ejoupidiis. la genu al bi- 
1n I f irrtiiti a rilm im iiìirrinr casa. Cw la coniciia c> Ione 
d'aigenka. MieMaioaiauai merM unapaesadìccscleittamagpo». 
•ecole«cP enbtaaiofk daia iMia EancoKiomloccupcimrtftulL 
omonima. C.MraWM.avriBnalo i nnuii maggioil non aono gli 
da nm pown crmùiì, fi pande acani deBa produaione, ma i pio- 
Beppe ne ha avuto un po’per tutt doni. End sto anemopeichtso- 
SopratMKinoitvDlevàretecaineie. nodlGenoraQiiveieiemprepie- 
Nqifiuie quale di rampo « in geo par l'avartala. Invece noi 

taculKw^hacluaiocdlaccine. vogliamo cene agli ogj^ lo ho 
votcho lavorale per un peMiefe. ancora II terniometiom mia non- 
veMeaunamanllesumaMecol» na. quello crii tnerctalo che inqut- 
gicaVEviaacIvemendoiteafinac- ab. Lo aimuro. senio l'odore t un 
dando («senonafiwanoglotga- modocbsiaiecoiiuoU. 
BUsaMrlmenenevndo.niisonD A'aiavedetecbecoa'iilclonilo 
gii rado le pBb..iasciateiBì lupa- dbenfene-Udeiinlzìuie dice gas 
c«. vengo data campagna, ho la aromatico. Ma.cosa vuol diref t 
■Mvlit.imMbanili<ni) huce mia-BeranalUilolomeBeva- 

Ma ìMBMO tosalad Mmplva e il no in aurobon f dicevano ail'aiiti- 
corneo aveva BMJmaMe fi aoprav- sta: vai a Ucce Por wrtvano un 
vento sui SavonOTto-Oia» end po'UniblneiiiM...* il laDa matei- 
nuove Gtilo. hMrtrstn con la no, se lo vendr finixl m galera, 
acama liBctoM deta peetniasio- CcmieneilSOtiinpIùdipeiUcidi 
ne, M appendo risaie e applausi, del latte di tnuca. CcriMne ben- 
IhicMésutatosuevetaèdean- sene-, 
risso sul peto, dote la dlw ti rice di <MBomqspaiiscono2Cispe- 
riirooeNÌGolMatalvaiost.a«veiv- c>a?&nolapaioieche«paiUcO' 
tata vmma e «omffilce del suol noi Se uno accula < 
schesBAlqnallCfigfiitol'weMe «vetdfrlapaio)i«ei 
VTTjfifrPrfftirrirv McunsIgriillcalóAvr 

«toontnioveifim.hecotnmefita- partale di peao^jirD 


da? &no la paiole che «paiuco- 
nd Se uno aÓM che la faendna 
.P vetdfr la paio)i verde non ha pili 
alcun signiiicaaó Avete mal sentilo 
partala di peaotao «cologAif Ma 


diva' andiamo i lite? u genia, 
quando ri parla di «nbienie, pen- 
' sa-ai boschi, ai Ihinfia^ animali 
, Ma l’ambiente da )roieggeie a 
\ dentto: il nomo i^no, U nosno 
! ceivalllno...AI CbstttfoSiouisono 
\ll che parlano conno IrUiuti, pcH k) 
-monsbr è quello ebe KodiM i ti- 
lutlh ' ,i 

' 4 malavitosi vanttOifeniio, ma I 
vbri criminali H E ma¬ 

gari cl guadagnale ai^ la llrei- 
la.. Anche mi di Aiqnie il rigna 
Grigio Mmidadoil. f(()è II che mi 
guqias. Beco qui le bpiM fagiani 
edIeaolaTOyott» ^ 

•Ace genliie! Ma fi tendete con¬ 
to? IMma, quando u| bambino be¬ 
veva' la candEggma miafivaiw a 
saherio. n^ paché'c’è 

filqanuna nong« (aMni, ma 
del notai neuwpi. ViicoAale’Ca 
siala nma la storta dfi H4 Dietro 
c'erano magan atei he avete m- 
laio. QueHI che nanni la kfio del 
bambini sulla scitvani( ma se ne 
hegano di rovinare ^ .IM bambi¬ 
ni Quelli ohe ghiiano^ta testa 
dei Agli e magari primagk hanno 
iatio tare rasricuraflonaUeriiola- 
nutra. E via staffilai^ cgv uh im¬ 
peto cori generallkaio.vda non 
Sahare niente e nessuno, tiànne il 
diveirimenlo. Per . coicltid«: 
•Spero che non abbiate ngiiitMO 
questa bennata e che non pipano 
usate conco di ma Ma Miante 
armai non ne ho più Cori^vm 
pIDiranquilld. ' 

Ma. con Grillo, la rmstgUrone 
ha vDhito premiare anche dn ma- 
riti: quali! daUadlrarionediieitua- 
la antlmalla della procura dhapc- 
h, che ha scoemo llirafBeoQinon 
nsuco dd niuiU: quaUi di Afe Lo 
Cimo, medico che cura gl] ghoa 
daH'Amasenlaequeillsmuro 
(ha avuto l’Aliona d’orol^riinen' 
cadasftawo doccMeal 
co di Tonno, asaessora ragionè al 
parchidalPiemonia. 


Per Sarli, Gattinoni e I^va sfila la donna-donna. Stasera gran finale in Campidoglio con Rutelli 

In passerella a Roma la vera Moda 


Lorenzo Riva: 
«Io Roma 
non la lascio» 


■ ROMA Lorenzo Riva A un gran¬ 
de dell’Alta Moda, un maestro nel¬ 
la «dWlclle attedi vestire le donne», 
coma hil sl^ deNnisce la sua 
piofesrione. È a Roma per presen¬ 
tare la sua collerione primavera- 
eilate. Uri te passerelle romane le 
coraideta ancore H luogo più giu¬ 
sto dene propone TAItaModa.ì^ 
lui. bisomma, Parigi non è un mito, 
lai Rha, In «tMta mamanta, * 
■ntiMita ciiriw.uwatalp» 
uhlgOTil cItahavalBi gnaw 
tata te tM eraalMg • Ratiw. U 
raBaal di gntata waHa? 

Devo dire che non capisco l'eso¬ 
do di nwltl miei colleghi. A me 
non Interessa vendere al francesi, 
anche se indubbiamente qpelledl 
Parigi sono passeiella prestigiose. 
Ma io finché Roma d sari non di- 
serierb l’appuntamento. L’Alta 
Moda per me é parie Inlegiante di 
questa citlé, non può essere pre¬ 
sentata altrove. 

Mi Bri cM parti di tm «aorto eh- 

W MtaMto bMnrtliilte al 
ehe atatapa M r attl OT e 
aanantort a Reata hm ol van- 

Èevidente die se se ne vanno tutti 
non al può pretendere che la 
stampa e l compratoti arrivino nu- 
merori. È per questo che ammiro 
tanto Pausto Sarll. un vero mae¬ 
stro. che non abbandona II suo 
aUlier, che si batte perché Roma 
testi la Capitale anche della mo¬ 
da. Il problema a mio avviso é che 
In Ingipl hanno perso di visia co- 
s'é realmente l’AUa Moda, n fatica, 
cieativlié, arilgianto, sactilldo ma 
è anche un business che deve es¬ 
sere rispettato e aiutato. I governi 
che abbiamo avuto fin qui non 



L'Alta Moda Rnalmenie è salita in passerella. Con Sarti, 
(àattinoni e Riva la seconda giornata di sfilate rom^ie é sta¬ 
ta <|(ianlo mai ricca, grazie anche al conUibuto-di Grece 
Pear e Cunei Si 4 vista una donna-donna, fasciata e sinuo¬ 
sa, stretta in al^ che ne mettono in evidenza le f^ime, in 
bifico sui lacdii alti. Questa sera gran finale in Campidoglio 
con una festa voluta dal sindaco Rutelli, a sotldtneaie l’im¬ 
portanza di Roma, capitale dell'Alta Moda. 


•-rspt'-. 
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hanno mai aiutalo l'Alta Moda. 

B ado forse clip sia una rosa 
per donne rk-clit- Invece 
dieito le quinte, a passeri Ile spen¬ 
te. c'è tanta genie ilie lavora, et 
sono le fabbriche di tessuti che 
producono, c'é In possibilità di la¬ 
voro per I gloràni lo da 38 anni 
faccio sartoria, con qualche spillo 
e un palo di torbici creo il pioton- 
po di un abito. Non ixiirei andare 
avanti se non cl fosse rama gente a 
lavorale con me 
I gItvaitL Qualcuna « quali «ha 
ItMiM portata f toro roedoW a 


Romahaiuuiprot«aWa.Vota>a- 
no tutti «Itale bi CampUogllo. 

A questi giovani dico di aver cal¬ 
ma Prima devono •coriruus» l'a¬ 
telier. poi avete un po' di batta 
bianca M», diciamolo, che un- 
poria il lucgo Essenziale è awie 
estro c fantasia e, Innaiiziluno, es¬ 
sere In grado di dare ptwIoBo al 
cliente, oftri^il solo quafilé 
lare questo non é necessario n- 
venlarsl uscite ad effetto, dorme 
conibaffi SiuiasolotaredBbegit 
abili 

Dita 


m KMA Ewnmlgloinorlell M- 
ra Moda, tar rimlche ora le pota 
miche sufi'edùone m coso deOe 
rigate romane per pieseMaie le 
u ilte titml priin Bi ier a est a te SI aorro 
fermate davanti aVestio cieatho di 
Ire «enfi detTAto Moda. Fausto 
Sarti. Gaiangifi e LosoBO Riva. Ha 
cominctolo con fi suo )nconioi>di- 
bilestiteFaustoSarilcfae.senEaab- 
bandonaie il suo atefies per p a sse - 
tele pU fuesUgioee. ha tono «ala¬ 
lie» ito «tata matona la seomda 
gtomatt rii sSale che a condude- 
ranno questa sera. Grande atta- 
ztone b top model Carta Bruti, ru- 
mcsiUlanaquatattalnegoinoit- 
dtaie. che per te due paaserrtle é 
coelMa alsaOTBOTtatono iforlB- 
ne. romano tfadozioiie. venti mi- 
koiri Con lei una top (ldluluo.ro- 
Itoidese Rosenuole che; è abba- 
staiea prrrreifiUe. ouaiito prima 
raffilungeiébveKdeBelndosta- 
Inci più itohtesle. Ma nrulBnio agli 
abiti. Betósimi, come ai afilto. Di 

g(andeeffeito.Giadadlrighe,9o- 
viappa6trionl.p(ezioriiic(aiti.M- 
bta con gtaoÀe hmghe e game 
appena sopsa I ^nooctax Tante 
scoBaluieal'aineiioanaperivesti- 
tinrdim a c n ii>éblaPcWowa8i.tul- 
Qconuabdfìocitonenadlmpte- 
zìDarb-Rertaseiaancoraunadon- 
oarikmB. bsciMa to abtti a riletta 
o ra pantaicni seri tavoli da uno 
strascico; persa fei atotti-nuvota di 
duBon a lui TUrie le pafilelles. E 
aempie scaape con ( taodd tati, to- 
dlspensaba per eataie I corpo 
taORliflta die é stato ptonamenle 


rispettato dal grande arto. Ad ap- 
plaudbe Sarti, dopo l'uscita i» ta 
gliele fl Rato degD abiti da qxasa, 
anche le-signore Fini e Tatuella. 
appassionale deta grifie Sàii, e 
Metta Rullo diiCalabria che pei 
una vota ha rtrbndonato i|| suo 

Quslo il^m^ di tirare il fiilo e 
ad un paio di dillomeiri in Inea 
d'aria, in Campiitoglio, cominciava 
la sfilata di Oatthoni opesa ^lo 
stilisia OulDenpo.Manorio. una d 
quelb che ha deciso di abbanto- 
nate le stilale lotnftie Sulbsfoodo 
firn Gioconda con'balD' dadasia 
ed ironica iti Duchunp La slessa 
Monna Usa con batiéuscila poi In 
passerella inierpieiaa da Itogab 
Zamoll, pipa m boca, vestita con 
uno dei cinque abitK|tadiDdipintl 
da Atessantio Cannato. Il prota¬ 
gonista dtala colleziote Ganinom 
è stato II corpmo-bustietesalialo in 
tutti I modelli: negb abii blatchi 
nccamente lavorati, in quelli a 
bombonieia abbinati a omanticl 
ombrellini, in quelli in naciamè 
cola bronzo, lino a quelfida sera 
con bustino a reggiseno etpnne a 
cimola, oppure essenziali n rosa 
pallido con spalle accentute ve^ 
so l'alto. La dilata ha avutocome 
modelle d'eccezione ba Stopi e 
Benedetta Baizinl, due top degli 
amti'60. Stessa 9azla e siesscriUe 
di allora nonostante II grigio deca- 
pelli ostentato con intel%enK sé 
cuiezm. Anche per la coUezìne 
Gattinoni ^aiidi applausi Asseta 
b seconda leptasbUca, c’emno’n 


pitoiB Ria Enrica Bonaccorii (redi¬ 
viva) DaJito Di Lazzaro e Sabnna 
Renili. 

Gran finab, di nwAo in Campv 
doglio, con in panerella l’esBO e b 
cresUvUé di Lorenzo Rtva. Anche in 
querio caso quelb che si é vista é 
una donna-donna. intilgaMe, che 
riilzza l'occhio ale donnine legge¬ 
re, e vuol piacere agli uomini una 
collezione die rievoca gli armi 'SO- 
'60. dalb Itoea asciutta, tutta gioca¬ 
ta su lagl e inserti, dove b tinta 
unita ri atiema al tessuti floreali per 
lasciare posto anche al pois. Non 
mancano le gonne drappeggiate e 
quelle che diventano una campa¬ 
nula ^azie ad un paiticolare ta¬ 
taro. E piti vesUtini COI gonne di 
tulle ad elleno •cesUno», tanti pizzi 
e degli ipknMiabtuóà spesa m- 
che audaci per l'accostamento del 
bbneo con il verde acceso. Ma il 
vero leu motiv delb coUeziotm'so- 
Tto gU abiti su CUI appare sii izzato 
il profilo di Loenzo Riva, nuo su 
Manco 0 viceveisa. Un modo sm- 
gobre M mettere una firma, co¬ 
me si fa con un'opera d'arte. A 
chiudere la serata la passerefia é 
diventata buffet, grazie ad alcune 
decine di metri di tessuto bioico 
per abilo da sposa fatto Kivolaie 
suBe assi con elegantediaivoltura. 
Ma feri è stata anche la gianata di 
dace Pear e Raifaella CurìeI. La fe- 
mosa casa milanese si é limitala a 
propone un video della passala 
effótuata a ktilano, due settimane 
la Giace Bear ha «Invaso- con I 
suoi colori, i suol abiti audaci, tra- 
spaienti e tiastaesrivi, l'Acquario 
romano. Ad applaudire b donna- 
diva di dace IW una ricosnuta 
Sandra Milo, una dtoiaglita Mansa 
Launto, lo stali -lei Bagaglino (sen¬ 
za la Marini) e peritoola ragazza 
che pubbfictea la Penarelte Per il 
gran finale di questa sera, a con- 
cksniie delle «filale dei due de¬ 
buttanti Bona e MItioni e di FUr- 
stenberg, Maitioio e Baleslia, gran¬ 
de festa olfena dal sindaco Ihitellì 
che per primo ha «aperiCH- Il Cam- 
pido^ all'Alta Moda. A lui Valen¬ 
tino non ha denodi no 


DAUA miMA PACNNA 

Il giorno di Andi^ttl^ 

i^ho dKficitmente la procedura 
avviata potrà fermai». Da tameno 
diA anni, lutto, come aiutato da! 
una calamita, porta verso questo. 
iireviialtilevenertN 17. Ed élnevl- 
Umile che it processo non potri 
esare contenuto nel suo aspetto 
giu&brto Sarà un processo sto- 
rico-Mlitico, di quelli che in ^ne¬ 
re «^pi^ono dopo grandi rivpigi- 
menti’ipolitici Come II processo 
ad Erioh Honecter e alla Stari in 
Germania Est dopo la caduta del 
Muro. 0 al sabzarismo in Poèo- 
gallo venti anni la Ma con una 4f- 
ferenza. che in Italia non é avvie- 
nulo tacun definitivo rìvolgimeiéo 
politico di grande portala. Clip 
nessuno può sostenere che la m» 
lia sia sitaa sconfitta e che i suc| 
ksami con la politica Italiana sitr-i 
noierininaii. ' 

Due cose personalmente rtiK 
hannocolpito. La prima è il lungo 
tempo di gestazione che le accuse 
hanno avuto. Tommaso Buscetta, 
uno dei pnncipali accusatori, è su 
questo tema ohiemodo esplEito. 
Già dieci anni la aveva parlalo 
apertamente del «referente politi* 
co> delb malia ricillana ed aveva 
aggiunto, davanti <$ll Inquirenti 
Italiani ed americani, che i tempi 
non erano maturi pa ultenoì di¬ 
chiarazioni, peicbé queste sareb¬ 
bero state troppo «sconvolgentiv. 
Dopo le uccisioni di Falcone e 
BonelUno, Buscetta si decise ad 
ammeiieie che •! tempi erano ma- 
tun». Ma questo significa che per 
almeno dieci anni b nube minac¬ 
ciosa ha gravalo sul nostro paese 

La seconda é l'enorme moie di 
dettagli Tacconi e vagliati dalla 
nctouia di Palermo. Inquieianti 
per b conereb vicinanza ira un 
•mondo del male» e un mondo 
comunque «ufllclaie» Mollissimi 
in Italia sono sempre stali convinti 
di un <oniesio> m cui »i muoveva¬ 
no maliosi siciliani e polilKi roma¬ 
ni. ma credo che nessuno fosse 
mal ghmio ad Ipotizzare uno svoL 
gImeniD dei fatti cori ravvicinato e 
IPtl.biTjblb Un bacio di Rima ad 
AndieMil Processi aggiustan dal 
giud'ice Camevate aMruhm per 
sefetono Bsticonoie diieHarrldritè 
consegnate da mafiosi ai giudici 
per «aggiustare* i processi Cou 
Nostra di casa nelb Deinocrazb 
prtsbana di Pabrmo. La «banda 
deUa Maglbr-a> di casa tra i vertali 
delta Democrazia cristiana di Ro¬ 
ma. I capi delb camorra di casa 
nglb Democrazia cristiana di Na¬ 
poli, 

ta mezzo, il iuluro imputalo. Il 
senatore « vira Giulio Andieotti, 
l’uomo che é suto il simbolo del- 
l’Ibl^ polllica per mezzo secolo, 
che ha tatto governi con tutti -dai 
fascisti al comunisti - l'uomo di 
' cui gh Italiani hanno amalo pr> 
prie la furbizia, la capacità di me¬ 
diazione, il modesto sanse of hu¬ 
mour eche hanno identificato eo- 
Wiunqua neH'aumento progressi- 
IO del tanessere italiano, appare 
qita anziano, Irastomato 
Bega pesino l'evidenza e denun- 
ca nebiikiri complotti che spazia- 
nl alalia bagistraiura, al servizi se- 
gifti, aHa^, ai narcotiafflcanU: si 
d^nlsce tconvoHo per le accuse 
chi gli vergono rivolle e che non 
vergono sslo dai «pentitK di ma¬ 
fia, joi anfhe dall'entourage del 
suotamici' 

Sai durssimo e ciudele per 
lui. 111995. (bissi se noveri la tor- 
za prt spiente, puntualizzare, n- 
condiAe i fqii aloonteslo, allon- 
bnareda séquelta terribile «vici¬ 
nanza* Moti se lo avviano A 
me resiano li mente due farti II 
primo fisaleSi marzo 1992- An- 
dreoul solo, fianco color terrore, 
usciva dalla diesa di San Dome¬ 
nico dove SI «Mio svolti I funerali 
del suo afiilcobivo Luna, diserta¬ 
ti da tulli I pollici, e sembrava ve¬ 
ramente che gl fosse morta una 
parte di sé. Il «rondo l'ho letto 
due giorni là in ui’lnieivisia all'av- 
vocale che difenle Baldassaire Di 
Magtao, l'uomo gì Cosa Nostra 
che ha dichiaratodl aver assistito 
al bacio tra il seniore e II capo 
della mafia. Spieg. DI Maggio, at¬ 
traverso le parole «t suo avvoca¬ 
to. che non fu ceto Andreoiii a 
taciate Tolò Riina. la che fu que- 
sl'utUmo a bacbtlo,all'uso sicilia¬ 
no E che poi baclÈanche lima. 
Quel Urna che cinqie anni dopo 
fece uccidere. Framnenti, della- 
gli. FTeparaitvi alla dieesa nell'a¬ 
bisso che ci aspetta cm II proces¬ 
so Andreotil e dove.purtroppo, 
scopriremo che in lunquesli anni 
non conosciamo il pese in cui 
abbiamonssuu ttmeOsattai 
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daD’acti^ in 200 mila 


La piena raggiunge l’Olanda 
Esodo biblico,/si teme per le ^ghe 


È «catastrofe nazionale» neli'Olalida minacciata dalle ac¬ 
que del Reno e della Mosa. Un esodo biblico: più di 
200mila abitanti In fuga dai «poktersi per paura del cedi¬ 
mento delle d^be. Il governo ha lanciato un nuovo «Piano 
Dèlta», una battaglia per fronteggiare il nemico «acqua». 
Mobilitalo l’esercito, gli aerei controllàno con i raggi infra¬ 
rossi eventu^i crepe. Tv in diretta, lo sfoilamento senza 
panico: le autostrade e le ferrovie riservale all'emergenza. 


m aRuiteutES. Un popoia iniiuia.' 
un eioda mal vlito. o tane viwuKi 
solo nel lontano 19S3. OH alandesl, 
inseguiti dalle acque che hanno 
sempre combattuto, si ritirano In 
maasa. si sllomanano dal corsi def 
Reno (msM nette alpi «tne». t 
lungo 1320 km) e della Moh (n^ 
sce nell'altopiano di Langres. In 


oALwoetaoeoaeiesiowoeNtt 

MMeaMjkii 


deHa^Oueldre he assunto prapor- 
stoni MlbUctie. 

Almeno ISOmila cliisdini hanno 
dovuto, per decisione lassativa det¬ 
te automa, abbandonare le lon) 
case, te tene, i loro awrt. L'esodo a 
dtvenuio «bbllgarato Anh- 
dilunque vena «ovato all'lniemo 
del -poldem inleiessaii allo sgom- 


naneta, misura 9S0 km). I potdeb: bero di nuese verrà, se non iluecirà 

gli storici compien^ di ^ni«M a spiegare la ragvooe della proprU 
creati dopo anni di tariclre d di processalo e condanna- 


straordinarie Itaslbrmazionl. sono 
sou'acqua. Bled^he, le ceieW di¬ 
ghe, sorso sottoposte ad una ptes- 
slono fonnidabile tanto da far te¬ 
mere, nelle prossime 48 ore, quan¬ 
do la ptena dei flumi sarà prossima 
al itano Onate del loco cammino, 
un' cedimento dalle cons^ense 
ancor più catastroflcbe. Da |en, per 
ordine del governo de l'Aia, d scat¬ 
tato il •Piano Nazionale del Delta», 
una nuova gigantesca qsprasksoe 
di ballaglia per evitare chqJa plepa 
in arrivo dalla Germanlà f dal Bel¬ 
gio, paesi anch’essi dprainepie 
colpiti, provochi altri danni e IpiU. 
L'evacuazione delle popola^ni 
del Ltmburgo, del Nprc|,rBrabjiii « 


lo. Ma non sembra che vi sarà bis» 
gno di misure punitive. Perche gli 
olandesi, senza panico e ubbidien¬ 
ti, hanno quasi tutti abbandocsato 
gli insediamenti alvei qualche raro 
caso di agricoltore che ha tentato 
di resistere. 

Mburadiàlcraw 

Dopo una riunione tenuta da tre 
minislil (Interni. itepicoHura e Am¬ 
biente) nella località di Tiel. m uno 
del punti critici, nella regione di Be- 
Uwe anch’essa minacciala daH'I- 
nondazkme, e stalo deciso di allar¬ 
gare. di quasi il doppio, il nunseio 
della popolazione da fate allonia- 


naie. Se. ancora lunedi, te cifra de¬ 
gli otendesl in Mti si avvicinava al 
cemomila. (eri l'cedine delle autori¬ 
tà ha toccato quasi 200 mila perso¬ 
ne Entro le oreS j^l domani nesn- 
no ponà (rovani ^ell'aiea pcotbita. 
Quella pio dlrettsmeme mktaccla- 
la da una possibile ronura delle di¬ 
ghe la cui tenuta'verrà sotioporia 
alla prova più micUtele dopo mez¬ 
zogiorno, te data limite in cui H Re¬ 
no dovrebbe raggiungere ti tivello 
pio alM Gte edesso. quàridb il 
■pesto, se coet'Si^ dire, non « 
ancora 

se ha proclama lo staib'^ •cata¬ 
strofe nazionaSi. il che vuol dite 
anche lo stanziamento di un fondo 
per glf Indennizzi delle vithine che 
si aUmentei^'-come d'abitudine,, 
anche con venameml privati e ma 
colleSa nazionale di sohdaiieià 
Anche In ra^ne del latto che non. 
c'à aktuna società di asvcurazraoe 
che m Olagda sis dhporta a risar¬ 
cire I danni provocati dalle acque. 

Lo sfollamento di uornifti. e an¬ 
che di animali (eenttnate e centi¬ 
naia di capi di bestiame. migRaia 
di volatili) ha comportamo una 
mobilila^ione eccezionale deh 
lorae armale e lo stalo di aitefta ge¬ 
nerale , delfiniera popi^lone 
(ciica J5 milioni di abUaiiti). Due¬ 
mila uòmini deUa manna edeVa- 
vtazioile sono stati dislocati, dolali 
di mszi speciali, lungo mila l'area 
interessala dali'inondazlepe e s» 
no siau messi in azione centinaia 
di battelli, ambulanze, eficolleti, 
veicoli anfìbi e aerei perte ricogni- 
alone fotografica. Aquè^ uftimié 
stalo affidalo II comcM pid delica¬ 
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to:conàtillei»eond>«OPsrapch>a- 
■iie a raggi tefrarattl. ottimate «p- 
punsti-sugg F-I& evemusA crepe 
nette dtehe. 

gomgHgteacWrmMi 

PetforeKiateatiutiurentinhatv- 
rro stnoia mootaio alcun segtvo di 
cedónenio e sfanno resistendo atia 
.feroce pressione dele masse d'ac¬ 
qua. La popoteBone è stata lana 
sSotiase proprio in ragione dei ti¬ 
mori per te leitutt dele dighe. Ma 
non si sa bene se ma malaugurata 
loNutasaràCausaladalteondesDl- 
ievatedal venti del Neri che soffia 
con forza oppure se facqua. in 
ogni caso, si infitoerà dal basta 
Quel che è certo è che b conse¬ 
guenza sari una catasbole totale 
penMIedlghepioteggonoivpol- 
deis* che à troirano al di sotto del 
tivello del'acqua dei flumf ma an¬ 
che dello slasso mare, conre per il 
75K del letritottu olandese. Insom- 
ina. rrel giaodi poche ore. secondo 
gli espem, le aree nunacctera si 
riempiranno di acqua come tosse- 
io dele vasche da bagno. Nè pU 
né metto. 


.■ne.'j»»;»; a.';,-.' »n - 

' SebeiDi«|^lo'nb<tó>!eeraukelto^ 
mente'perforarti (Tri Oèimtihta^a 
in Belgio li livello dei fiumi da ieri 
ha preso a Ore rese e re dopo che il 
Rmo ha toccato il suo pioo piti al¬ 
to, rateo ieri a Cotonia, con 10,69 
«Miri, tivello toccato soUaoto nel 
1926), verrà esieso l'ordltve di 
sgombero ad alite migliala di abi- 
lanU, sino alte alta di 133inite per- 
sorte. Ore. come te altre, venanno 
ospkala in alberghi, net bungalow 
dei parchi di divràimento. in scuo¬ 
te « atei edificj requisiti per l'occa- 
sione. La simaziDne è ^uita al- 
teolamente dai meral di informa¬ 
zione: la letevuione. praticamente, 
sta itasrtreuendo ima dketla cortti- 
reta per dare il ittassimo di notizie. 
Mentre alcune vie di comunicazio¬ 
ne sono stale destinale esclusha- 
mente allo spcstamento, verso 
nord-eri. degb sicflali. È il caso del- 
l'autoslrada A-12 tra Bois-le-Duc e 
tteechl che è siala destinata sol¬ 
tanto «I traffico di emergenza e 
della Kiiea lenoviaria che te lambi¬ 
sce; tutto pes facilitale l'esodo dal¬ 
le zoneoolprie. DuveotmaJ ci sono 
sottantociuà bntesma. 




La Senna cala 
Le polèmiche no 

■ PARIQL Fra continui bollettini sulle piene def fiumi, che 
ora salgono qualche centimetro ora rtdlSQendono, mezza 
Francia ( allagala. BaUadur è votelo in elicottero itelle An 
denne per cercare di iranquillcare la popolazione colpita 
dal dteasDo menDe esplodono le polemiche sulle càcosten- 
ze «mane- che avrebbero acuMo la (urte della natura. An¬ 
che li conrarvaiore Lt Flgan ha scritto che rie conseguenze 
sarebbero state, molto ptcbabUmenie meno dratnmatiehe 
se. da «ratohe SMi». l'uomo non si toase componilo Ih'm» 
do molto leggasa. Impuata numeso uno te politica dT'M- 
cospamenio dei tanenl pes lo viluppo agricolo, che in 30 
anni ha portato alla dutruzione di 770.C00 chltorhelri di ve- 
^gettatone. I «repste sfnotetl ImeMMaoNMa daU’^éoqlten 
itiOdema.séCcihfi&mplri nonsono'pOMWdodHaMMre 
l'acqu^come.una volte, tantoché anchà il rrùn&llèo’deTI’àiilbteriie.fà'ho- 
are ché'letfmclpittzic«Fq%ntuMmidln:l gktnll^tono rimpoitiihllrlfha 
nonecceztorteli. 

EI danni, invece, sono steli enormi, a pene i 15 moni e I cinque di- 
spets). Sono accusa anche i sisiemi di drenaggio veloce delle acque. Che 
hanno, nafte citetetanza. aumentato la vetocite di alligamento. Urbaniz¬ 
zazione slvaggia e impermeabilibazlone dal truoli, secondo te otpiùa- 
zazionr ambietéaliEie. hanno tetio ti resto. Nelle regioni occktenlatl. dove 
te situazione é ora sotto conlroUo pur con 250.000 persone prive di acqua 
polaM nella sola Normartdia, sicomkada te stima dei danni. L'est, inve¬ 
ce, è In pieno caos, soptailulio te-Ardpnhe.al confine con il Belgio, dove 
Charleville-Mezieres è tegIteM in drié-.deite piena della Mòsa; e pieifino 
per recarsi in prefettura dove c'è l’unite di emergoiza, si deve prèndere 
te barca. Balirèlur c’è andato in elicodeio, sorvotendo per mezz'ora te re¬ 
gione sommersa de acqua e fango. Ha visto te zona industriale rii Don- 
chery, completamente mondiìlé, e VUters-SemeuserdoveTiìnpIanto Ci- 
aoeri ha dovuto chiudere I bRagnti- Senna in lieve diminuzione a Parigi, 
ma c’è chi come Georges Sene, che nel governo Rocaid era sovrinten¬ 
dente per le acque nirèlgabil, avverte che te «ville lumièiea «rischia una 
piena devastetrte» e che Usoipa aumentare te ptotezioni «prima di una 
catarirofto. 

filano un sospiro di soMievo anche le zone tedesche colpite dall'allu¬ 
vione. Dalla notte di lunedi DJhelodel Renoe dei suoi afiluemi, lì Meno e 
la Mosella, sta scendendo, anche se con valori minimi. ACotonia l'acqua, 
che aveva raggiunto i 10,69 metri è scésa dine centimetri. AiKhe a Bonn 
il livello del Reno, che era arrivato a lambire edifici del Bundestag, è 
sceso di alcuni centimeM ecesi a CoUenza Ròta, al contrario, dramma¬ 
tica la situazione nelle regioni anord caest del paese, al confine con l’O¬ 
landa: il giganlesco della del Reno ha naclmato in tutta te sua ampiezza 
isotendodecinedi paesi 


Un militante integralista guidava Tautobomba. È la prima azione suicida In Algeria. Sale il bilancio dei morti 

Nella sbfage del Ramadan c’eta un kamikaze 

! 


La destra ebraica contrattacca 

Coloni in azione a Hebron 
minacciano i musulmani 
«Vi impediremo di pregare» 


■ La prima volta del «kamikaze» 
ud Algeri. Una «prima votta» deva¬ 
stante: quarantadue morti « 286 fe¬ 
riti, sette del quali In condizioni di- 

S tale. La tecnica «libanese-, spe- 
enlala da tempo Irt Israele, si è 
materialbtzaia Ieri poiherigglo nel 
centro di Algeri. I maggiori quoti¬ 
diani del Paese e I servizi di sicu¬ 
rezza non sembrano avere più 
dubiti: l'attentalo è stalo opera di 
un «kamikaze», di un woionlario 
della morie* che alla guida di un 
•Fiat Fiorino» (rubalo poche ore 
prima a Laibàa, una toccatorie 
(lelt'Integralismo Islamico, poche 
decine ai dtllomelrt a sud dalla ca¬ 
pitale), si è lancialo conno l'edifi¬ 
cio che ospita II quarlier generale 
della puUzIa. nel centraHssItno via- 
io Amlruche, con un carico di cen¬ 
to chili di irllolo. Leggermente di¬ 
versa la rlc<»buzlone del falli ope¬ 
rate dal quotidiano Ut THbune, se¬ 
condo CUI l’esplosione sarebbe 
steUi provocate da un atientelote 
siilciite alia guida di una «RenBuli 


4« che avrebbe Improwtsameme 
superato un autobus (poi investilo 
dalla deflagrazione), per lanciarsi 
contro il commlssartalocenlTdle. 

Distinzioni tecniche, ma che 
non cambiano la sostanza della vi¬ 
cenda: I greppi armati dell'lntegra- 
lismo islamico hanno «affinato- te 
. loro strategia del terrore, ^giun¬ 
gendo agli agguati, rapimenti, 
azioni classiche di gueiriglia anche 
. la micidiale tecnica delle auto¬ 
bombe e d^l attacchi-suicidi. Da 
Beirut a Israele p» finire ad Algeri: 
r«inlemazlonale islamica- ha unifi¬ 
cato le sue tecniche di azione, in¬ 
nalzando l ozione-suicida a massi¬ 
mo strumento di lotte per raggiun¬ 
gere il comune obietthto: edificare 
dovunque una repubblica Islamica 
fondata sulla «dklaUira della Sha¬ 
ria». 

Algeri II giorno dopo la strage è 
una città sconvcilm. che piange 
quei morti innocenti e che si inter¬ 
roga su un futuro sempre ititi oscu¬ 
ro: 4terchè hWO questo, perchè uc- 


citteie donne è bambliti^. ripeto- 
rio in lacrime i paranti dette vifiinre. 
•Cosa sarà di’nòr-, si chiede da¬ 
vanti alle tetecamere un'anduna 
dònna seduta al capcnale della fi¬ 
glia, che era'in quel vate matedcit- 
lo per lare fé ultime compere pri¬ 
ma dell'inizio del Ramadan. Tra 
piteili e m'ifiacce una cosa appare 
certa: ogni sftiraglio di dialogo si è 
ormai richiuso, forae per sempre. 
La parctià è alle armi, ai titnmali 
speciali, alle auiutiumbv. I labili 
Islamici, I giovatile^ mitilari che 
non riconoscono (tifi rautuiiiè da 
leader storici «W movimenta han¬ 
no vinto la toro partita na confronti 
dell'ala «polllica» del FVonCe islami- 
codi salvezza (n$),etEinnovinto. 
concoidano gE osservatori di[4o- 
■natici ad Algeri, grazie anche attiri 
rigidimenio del miiilari, I resi pn- 
dionldel Paese, 

All'ospedale Mustefà, dove sono 
ricoverali 1286 feriti, giunge I presi¬ 
dente UamiiieZeiouat tetelMsi» 
ne algerina rtvoisa sul cacuio n- 
lemazlonale tt breve dtekiga tra 
l'anziano uorrio polWco e tsre 


donna ferita. In quel dtekigo cte 
tutto il dramma «lel'Algetia. «Qi» 
sta azione fctunana. che ha coipito 
gente mnoceitte tra cui dorare « 
bambiiti - npete Znoual - è la 
piova che questi crànnall, ndttori 
e meicenaif hanto sottanto uno 
scopa dùtiusgere l'Algeria». La 
dolina lo ascora, fa fatica a para¬ 
re, ma con un filo di voce # dice; 
ffiM siamo degi timocenii. dovete 
trovare la sDu» per anesMe qu» 
sta htitta sarigutoaiia. peichè db 
che è accaduto non n npela mai 
pai». 0 presidente ribadisce Isuo 
impep» a «combolteie il tenori- 
ani>nnoaqueiidonQnsaiàsiaidi- 
cat» e ripeto, per remesku volto, 
che è sua dèrma Menziona di 
convocare elezioni pi<ti>*tunrali 
eittio rama tb querio imp^pta 
commenta il quooifiu» indipen¬ 
dente Lo Titoune «asume quasi 
una cRmensione derisoria di flonte 
al dramma di Alg^ in quanto da 
realtà dette cose e i progetti poltid 
delle autorlà sembrano sempre 
più vottaisi te ^vall». mentre te tor- 
zediofiliosaionenontntendHeb- 
ben> paitecipzie eAa preskksràK 


uc la pace civile non viene preven¬ 
tivamente ristabilita*. 

la v«7ce di chi crede ancora nel 
(katogo viene scwiastata dal cla¬ 
more delle bombe e dai bollettini 
«fi guerra: rullimo. In ordine di 
lempa è queilo rilasciato ieri sera 
«lai serria di scurezza; «Nelle ulti¬ 
me 48 ore ad Algeri - recita - sono 
rati aWtoltuli 15 criminali (aHas 
integralisti islamid, ndr.)*, che si 
aggiurrgono agli altri 13 inl^alisti 
ugualmente «abbanuth tir diverse 
tecaMà dell'Algeria. In questo sce¬ 
nario apocalittico si inserisce an¬ 
che U «gioito- della collabcsazione 
tirila al tenottsmo che il go¬ 
verno a^no avrebbe proporèa. 
secmdo il bette intormato quoti¬ 
diano <JI Tri Aviv Kedtor Ahronor, a 
borie, i ctsntatti diplomatbi, rivela 
il gkxnale. sarebbero avvenuti fra I 
ittopresenianti del due Paesi al Pa¬ 
lazzo <ii Vetro dell'Onu, a New 
YoriL Uria •smentita categorica», 
«tuanto imbarazzala, gluc^ dalle 
MiKirilà algeiìnir; resta peib la real¬ 
tà dei latti: l'Irrcubo delte aulobom- 
be e dei «kamllcaze di Allah» avvici- 
Tia Alg«»ir aOenisri^timtì. 


■ TEL AVIV. I coloni oHianzìsti 
israeliani hanno votolo sahilare à 
modo loro l'inizio del Ramadan 
islamicD. Teatro della ptovocazi» 
ne una delle città «calde» della Ci- 
sglordania: Hebron. Decine di c» 
loni si sono dati appuntamento nel 
pressi della Tomba dei Pairtaichi 
nella quale Ieri erano autorizzati 
ad entrare solo i fedeli musulmani 
che celebravano l'inizio del Rama¬ 
dan. I coloni, molli dei quali arma¬ 
ti. hanno organizzato una preghie¬ 
ra non autorizzala nello spiazzo 
anilsianle il santuario, che funge 
sia da rtvoschea che da sinagoga: 
prima che potessero scoppiare in¬ 
cidenti con i musulmani è Interve¬ 
nuta un'unità dell'esercito che ha 
disperso i «missionari «Iella Torali». 
Un anno fa un colotro israeliano, 
Baruch Goldsiein, peneirb armato 
nella Tomba dei PatriaTchi e vi 


compì una strage di fedeli musul¬ 
mani: I morii furono urta trentina, i 
telili un centinaio Ma la provoca¬ 
zione inscenate ieri ad Hebron 
non è la sola che i crioni oltranrtisti 
hanno deciso di attuare nel mese 
del Ramadan: analoghe iniziative 
sono in programma in altre localllè 
della Ci^ioKlania e a Gerusalem¬ 
me. Cambia la fede religiosa, ma 
non I predili di violenza e gli in¬ 
citamenti all'odio nel campo del- 
l'integrallruno palestinese: un «Ra¬ 
madan di sangue- è stato annun¬ 
ciato ieri a Gaza in un volantino a 
firma «Jihad-: «Altri martiri - avverte 
il documento - sono pronti a Im¬ 
molare la propria vita per !a causa 
della Palestina islamica-. E la Jihad 
non rispamiia nuove nvinacce ad 
Aieiat: «Non (»i fermare le nostre 
azioni - tecila il volantino -. Non 
avremo pielà verso i 1 ratll(toi(>. 


» 





























Il rablo toma 
al cambi fissi? 
•4Hstlaaio 
organlsaadb» 

hMNMMM M pnmttim! 
WiMt»iinMtNiwiffeitnl,l ' 


llWOjMWWlilttWmtBMlt U Ml 
lnlhiMlt,«b«mrtaM0l«M 
Mflwl tn wiMM «Mitwtl, 
■WM* H À glWM in 

tftrannaoBgmMMiMaMal 
iwgirtÉlI ¥iiiw>nllnnn>i iMiii» 

C ntlMMitendRKWM. 

MMiotimMMHtMitanM 
miHiiIb wMi, tlirtHii 
■iioÌliÌMilr»liiilnjl*i<»ilBii** 

•Mb, mi non «NM h tnmM 
eoMitil n* «M Mn Mclté. In 
ogni Biw , I n — ntiltiHinli. 

« «MM • w tMM MMeMnNM» 
iKn pM H mMo. cnnw In «IMM 
wX um lMMÉi. iMinM 
l’«ÌlkMMMnlM(t««M«M,ll 
Mmain qntM» M ««MaM ' 

SS w 

mi n iw«piu M ll > *<l«—M, 

mnsvOf im* SI 

«WMB Mn. alifMmo • MmH 
IHIwnMhUMlinMMM. 
IMMHm*IInw««mmM*cIn 
M iMblillMi iMinMilli tw M 

riMMMMaM «MmIL b «MO 
•MliMb> b kMM ««nMb «irt 
imiHb«pllWHIM« 
l>lbÌMllWlff« *lll>.< lMll 
pBMinn bb ««nnM«nb 


BSipmmOTS SS sm l^■■llSBHl te 

tMbMMK b MWIPl u I n Mlll 

CbMbtanMWnAiiMbMMb 

bviMMllMta. 
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«Eltsm è lo zar dd petroli») 

Sarebbe sua una nuova compagnia di esportazione 


C'è un nuovo petroliere a Mosca, si chiama Boris Eltsin. 
Lo ha rivelato il Financial TiVnese l'ha ripreso Izvestia: Il 
capo del Cremlino partecipa personalmente alla for¬ 
mazione di un nuovo esportatore di petrolio. La com¬ 
pagnia 'Rost^Uvg;,^ stata autorizzata a vendere II 
greggio una settimana fa dal ministèro per il commer¬ 
cio estero «per finanziare i programmi dell amminisira- 
alonedeU'apparato del presidente». 

iwiiANOtriMCQnsitNNOlme 

■«•MMMTCUMTI 

■ MOSCA. Il peirallo i II primo al- del commeiclo estero. Il permesso 
f«edelliRMSIa.valequelcosaco- ha una singolare glustlHcasione. 


f«e delti Russia, vale qualcosa co¬ 
me IS mila mlliaidl di lire e sono 
una venilM in tutto gli eietu auto 
ilmd a occuparsi della sua espon 
laatone. Da una settUnona uno di 
questi i Boils ElWn In persona. Il 
capo del Cremlino. CI sarebbe liU e 
la sua amministrazione dietro alla 
dtostopUvo*, una nuova compa¬ 
gnia semata dal nuUa che non ha 
una sede, non ha teletoni e per 
piesldenie ha incaricalo una si¬ 
gnora che nell'ambiente dell’e- 
sportarione e del tutto sconosciu¬ 
ta. Lo ha rivelato il quotidiano In¬ 
glese ^moncbl Tlrrtese la notiziaè 
stala ripresa Ieri a Mosca con graiv 
de evidenza da kuestìa che vi ha 
ag^unto altre Informazioni. La 
Jtosiopitvo» è stata autorizzala a 
vendere olio grezzo con metano 
condensato e derivali di peiiollo II 
25 gennaio scorso dal m'miitent 


■per finanziare programmi dei- 
l'ammlnlsiraziorie deilapparaio 
del preUdenle». Quali sianiz questi 
programmi ovviamente oon viene 
spiegalo, ma i solo la prima do¬ 
manda che si pone II giornate mo- 
sccrvila. Molti altri misteri avvolgo¬ 
no la compagnia. Innanziitulo ai 
suo indirizzo di Mosca, via Shinsh- 
trina, 7, risulia esserci la -Banca ki- 
dipoidenie della Russia*, un pic¬ 
colo IsBtuto di credito, sicuramente 
non In grado di paileapare all'af- 
late-peuollo. Al ^mo dei due nu¬ 
meri di telefono della compagnia 
risponde un privalo, al secondo 
non risponde nessuno. Quanto al¬ 
la diligente, signora Olga VodvI- 
cenko, quelli dell'amblenie non 
l'hanno mai vista c conosciuta Tra 
gli azionisti ci sono - dicono gli 
s^ialislJ ~ vere •pecore nere* del¬ 


la finanza, per esempio quetb 
•Urelschemic^, loint-venture rus¬ 
so-britannica. della cui spreglijdi- 
catezza molliilHfldanoecheiiwI- 
ta possedere li 25% della mu. 
Quale operarote che mcMa dei 
proprio *1 fta4«BMrPoeMTc. nes¬ 
suno. A menu che i'obieWvo ncnt e 
riinanziare i programmi! deU'am- 
ministrazione di un polente e fei 
questo caso lorse pH) gente spie- 
fudcaiac'èe meglio è. Di questa 
gerne ce ne deve essere anche in 
un’altra piccolissima |oiM-vemure 
russo-britannica, la -Sattear 'Da- 
dlng*. che < riuscita ad aggùidtcani 
una letta enorme del grande mes¬ 
calo, 3 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio sui 90 compteisM. È l'aba 
mformazlone che aggiunge taie- 
sua. La -Ballun ha ottemnolacen- 
cessione perche ha promesso aov- 
venzionl a una fabMca di trebbia- 
tricl di Krasnolarsk 3 cui padronee 
glande amico del Cremano. K si¬ 
gnor .Lev Loghinpv in venta e dato 
amico df unti in pózza Rossa. A 
Mosca lo ricordano per essere sta¬ 
lo l'unico ad avere ricevuio la visiia 

cU Mao quando ancore nissiecine- 
sl si pariavaiK) e b tempi pb le- 
ceni! di aver venduto oeUiiaUci a 
Saddam nonostante l'embaigo 
americano. Som^Keiebbe moho a 
un •grande elettore- eanche l’óte- 
ra operazkxw potrebbe apparire 
come l'inbio d^ menone per b 


campagna cteoorab di dicetnbie e 
del flugnodel'9(. Ma i commema- 
Kiti ntoicovM sotM scenici Riten¬ 
gono che sia Moppo occidemale» 
come spiegazione pqidM pochi 
pensano che I rusa andremo alle 
umé. Cofi SOM più iMpehsi a cre¬ 
dete che si iiaul di aivafia-anala. 
di pure,e semplici ruberie, votate 
alb causa delb •cnsmzione del 
nuovo c apiia fis ia». 

E per portare abi argomenti a 
quesu tesi al'alare-peMlio bue- 
stó aggiunge quenodeghsmetaMi. 
la compagnia interessab si chia¬ 
ma •Unìmpea* e usa le sinitme di 
unaexfabbiicadiatniidelategrio- 
ne di Mosca, a Oserò, tache esu 
è minuscob e nMavb ha permessi 
per commerciare Wrevawente con 
I Hoeambico <|ualccaa come 4S 
chilogrammi di pòpe al mese pari 
a un ulite di I mCone e 3l9n>ria 
(Mah mensH. Chi A ha dati se 
non •arme* del piesidenie? La 
giomalBU di busandlce anche di 
conoscere ■ òro noiiW ata di non 
poteiK iweliife. E poi iteorda che 
Mte l'operaziane - smeraldi e pe- 
iioio - som^ó alb cieaziane di 
toeme dì bvanzbmento occufee 
pnrvemenbdaun'econombknlsi- 
bib aUa quab awva gA pensalo fi 
nms pochi mesi prima detto scio- 
gllnienlo. •Bcb ha impanio bene 
bleaone del comuirislK conclude 
figtomab. 


rbMn»-• «mM di M pegab 
■Un—ibdara ct Mi bd a lb 
«iM.>lidmsaliM ad,ba to nrei 
reeMmSbs Mpre scritta atre 
HraMesbbHfraMbttMMul 
gerfeaabv. fibiinM. a «ambeaia 
b nredre ««andare b Ita «««, 
aaaMbrdba vantami h a 
hita t na b . devarai la iaWrii l a 
dagUnanMqwHgaaiMlgU. 
PtMbdeatoMb- 


iliiluMl, Wliittidi aiiMdi 
«Mtobii Wa daMaaaapar 
krtaaeama H itomurta. Nan ri aa «M 
Mttart b «Mb aaM. vWe «ha b 
nreMadidary a cSavrltladi er t a 


Suore rapite in Sierra Leone 


Freetown contatta 
i sequestratori 


Knin e Belgrado contrari al ritiro dei c^hi blu 

i 

1 

1 seri)! respìngono il piàìo 
sull’autonomia della Kràjina 


■ ROMA. Il ministro delb Difesa 
della Sierra Leone si è messo Ieri In 
conbtio, via radio, col capo ibi ri¬ 
belli del Ruf, Foday Sanlàih. È un 
primo passo impocuinie per II rila¬ 
scio delb sette missionarie saverla- 
ne, rapile meicoiedl scorso nella 
cittadina di Kambb, nel nord del 
paese. ■£ un fatto sbnillcatlvo, che 
non ha preceibmi. E la prima volto 
die il goremo di Freetcmm accerto 
di dialogare col ribelll< commento 
padre Ocrardo CaglionI, addetto 
alla segreletia generato del missio¬ 
nari aaverianl. É In effetti b presa di 
contatto Ira II mlnhiro delb Difesa 
e Sankoh potrebbe segnare l'avMo 
di una iralbUva per b Iterazione 
de^l ostaggi. Va ricordalo che ol¬ 
ire alto sette mlsslonaite sono 16 gli 
occidentoll In mano al ribelli. In¬ 
umo i guenIgKcri pros^ono la 
loro marcia verso il sud eS della 
Serra Leone, c irascinanocon loro 


le suore saverlane e gli alm ostaggi, 
alcuni del quali sono gto riusclli a 
fuggire, bri, una donna, rbntrrUa a 
Kambla, ha raccontalo che b mis¬ 
sionarie vengono ttattate bene e 
che viene dato loro del cibo a par¬ 
te. Nei prossimi giorni arriverà a 
FVeelown un rappresentante del- 
rOnu e la Croce rossa iniemazio- 
nab sto per mandare un suo invb. 
lo spedato nel paese africano. Il ra¬ 
pimento delb sene missionarie. Irv 
somma, ha risvegliato l'interesse 
degli o^nlsmi intemazionali sulla 
situazione della Sbrra Leone e 
questo ha certamente influito sul- 
ratfeggiamenio del governo di 
Freetown. Dopo la richiesta dei ve¬ 
scovi di un •cessate II fuoco», an¬ 
che una delegazione del Parla¬ 
mento europeo, dal Senegal derve 
si Uova In vislla, ha lancialo un ap¬ 
pello in questo senso. 


m SEI.CRADO. SuHa sotto delb 
Kraiina poliebbe riaprirsi uiu defi- 
cala partila nel già martoriato Kac- 
chlcre iugoslavo, il pòrto per ras¬ 
setto futuro delb regione croata a 
maggioranza serba è riato accofio 
con un secco diniego proprio dei 
serbi. MiiosevKaB^adonmla 
voluto nemmeno ricevere I medb- 
: lori che hanno preparato quello 
ciré passa come il progetto •^•. Z 
per Zagabria dove è stato elabora¬ 
to. 4 per I quattro diptomalici che 
lo hanno claboralo-gli ambascia¬ 
tori americano c rureo in Croazia, 
Pelere Gaibrallh e Leonld Keresto- 
zhyants, e 1 reppresenbMi detlTl- 
ntonc europea e deRDnu alb 
Conferenza intenuzionab sula et 
Jugoslavia. Geett Mvens e Aliredo 
Mabcolla Cordella. 

I dirigenti serbi delb KiaRna e 
Slobodan Milosevic reclamano, 
nero su tibneo. solo per comincia¬ 
le ad esaminare 3 ptam, h gacan- 


zb pi^iudizbb che venga asMcu- 
tato il mantonimento del caschi 
blu oda regione come forea di in¬ 
terposizione. Una condÈdone che 
si sctmuacon b itchiesla dì iftùo 

ddlllnpioior inollMa al palazzo 
di vetro dal presM^ croato Pian- 
io Tudfman. B piano di un alto 
pado di autonomb ab Kiaìfiva, 
leinl^aia nel coreo di cinque an¬ 
ni come regione awcinoiM. ma 
pur sempre sotto b piena acManili 
delbCbiazta. 

H diptomatico rosso a Zagairà 
hatroireioparadossabtoposizio- 
neddeduepailÈrunachcaDoet- 
la I piano ma vurfie la psMenza dei 
caschi bh; Fatta che si ifiiula a 
priori <n prendere virime del docu¬ 
mento a causa deb prospeBab 
parteiBa detfUnpnfor. L'Intel- 
nad del tefmme entro ■ quafe ta 
lotza d pace drirOiai dovrebbe 
tascÓR b Croazia, il 31 marzo. 


È mono il compagTO 

ninocooAsnnro 

0 ki siiuteco di Biella. U Federe 2 ii?ne del 
ra, chiea onore di overto av«>to ira isuoi 
dfigerai pio capaci, ne ricorda lo atraordi* 
nano rigóre morale, I funerali si svolgoan* 
no* presso la chiesa pairocchiale <ii ^vi* 
grano il giorno metcofet^ I febbraio aile 
orali. 

Biella. \ lebbraho 199S 


I compagni della sezione «P.U Padoranit 
del Pds annunciano l'immatura scompare 
sa del compagno 

AWO tossi 

Esprimono sentite cor^loglfenze ai fami» 
iien e mformano che i furterail. in toma ci« 
vile, si svolgerannoog^ aUe ore 10 paiterv 
do dalla sianza moituaifB deirosp^le dì 
NIguarda. 

Milano, I febbraio I99S ; 

II ComuatD deeèilvo. le se^eiafie della Ca- 
i?iera del iMro e deAe categorie, sono vk 
C ini al dohM della lamlgte per la perdita 

■ delcornpagno 

DMMCMOm 

minalo dirigerne della CgU mantovana e 
punto di rSerimenio perle mlgllaUi di lavo, 
rattrlepenttorrati. 

Mentova.! febbraio 1»5 

Rodono BcJIlM, è nome dnila Commìesto- 
ne Re^onale di Qanmka. pàfleclpè al dev 
kne par la sconpaiu deicéfripagno 

mmmm 

membro ddia praaldanza della Comntte 
tecAe. 

Milano. I febbraio 19» ; 


La Federazione provinciale del Pds di 
Mantova annuncia con dolore la scompar* 
sa di 

CNORERNmA 

Utmalo dirigerne sindacale, componente 
del Consiglio nazionale dei Pds e presi¬ 
dente della Comtnktetone pro\4ncÌafe di 
garanzia. Lo ricorda con alleilo ed èvidno 
al lamiiiari in questo irisie momenio. 
Mai^ova, I febbraio 1995 


Giuseppe Chiatanie si unisce al dolore del 
familiari e dei compagni della Federazio¬ 
ne di Mentova pei la scomparsa di 

ENM MOTTA 

uri compagno che è stato di esempio &> 
me mililante e dirigente sindacale e polHI- 
co e cM sino ag^ uKint giorni ha ^ifoRo 
con lehack, dignità e nerezze le sue fun¬ 
zioni di presidente della Comrnjssione fe¬ 
derale èi garanzia e di membn>del Consi¬ 
lio naziònale dei ftia 
Roma. 1 lebbraio 1995 

Ieri è deceduio il compagno 

ÉMBÌOMAUVOiTI 

I lemlliarl lo ricordano a quanti losiiirrarth 
noe gbvoHerobene. 

Pirerne, ) febbraio 1995 

I*febbtatol994 1«febbntol995 

Rosa Roste ricorda a tutti coloro che lo 
hanno sdinatò e amato 

. «tezouncoREUA 

nel primo annìveraario dd gtomo in cui 
egfi se he ondò serenamente, discinto ed 
ef^iue anche odia mone. 

Roma. I febbraio I99S 


Restituita 
• OoitMielov 
la case natale 
di Prhrolnaia 

l'u MreWanto aetlMbe IttMHfi 
•MbaabvùiRMtteaiòMMnltt 
tuuaaaanauianaiMMigSatt 
Wnabiia (lu tt iaa t H mvu m I- 
na wlB w ailittaalii.abareattÉa 
vaattitotra atnl fa-aana II atra 
aanaaBM • MilmttreaMtterea 
cHHattMaHUMM» 
Utaintta betta ha «eaettab 
ihiMaiia bBaiMttittli'aabuM» 
fialCtaiibi,lttal«NiMilttntta 
SaMMlb itt A R MH a w i u a la tt 
laatttiMUiMMJiiiMlalre* 
Batta nfibtt umtaL UM «aniH 


La aairélild a l Mnaxitl^ Qrupp» riiagrestMI-lfamlw im Mnuil.M wtwa 
pretwiU —M,.i~ Ila Mdult «Vimifiabna « iiwmMI 1 Mbraio 
fvMa ài miucla al gevamo) a ili glevaai 2 laMnlo (tuina deciail legga). 
l'aiMiiiatM dal gniapa dal raitliirl Pragivafrall-IMvraliva t i»mvcan eer 
maicaMi 1 laWrt)» arra are t7. La iliiriaiw dai ConMtD OirailM del Qnigp» 
'riroe'aaaiiakadaiMivc,’ daZa Caiiwa dai Oecuiaii a osnvMala per nwooiadi i 
tMóaeaiaMiràa 



IMME U ISnONZUUMsnoV 
Z'HMaNBBii.dìlemerdl 
Mtetod.i t Mtato^CTltop»; 

•.wwliei c vVllvIÌHi 
•piiaare—r-d • ùMMd 

.Jllilll'li 

naVdBii.fibei-è 
.<lirée«>BMd«iuWd 
emifieii. ■k.'Biwittfbdmr 
timer, keiitietl. iaroare 
imaitlamDri pALIur. 


B’ uM gwdt t llidl. niropeo 

aai Mre» >* óé 

N Uiaa, inHu < òsa 


■ ihava rreatthatta b ttbaaareatta 

vwi«abHL<MHlnlc/( pattala a. lOMBN 
liNawa • HbMm (^.feiàri gtt «ritt • PbMreiBBfiMa mi 


UCITT 
E IL DISAGIO GIOVANILE 

SamfMrib wttt CwMttSofM GMwriM 
giovedì 2 FEWRAIO OHE 1«,30 
AULA “A. MORO” FACOLTÀ 01 QIUmSPRUDENZA 
Uwarett «gl stoól • Bari 
IniPOdulM: ENZO OIANMCO 
CaoKl. fbgó n ai a Stnaira Góronió Pugb 
Manwngeno:, 

Fra(. QNI8EFPE COTTURn 
Oocmia BpcMogó PoMM UriArarsitt tf Bari 
Prot. RAFFAELE RAUTV 
Dosan» Snrioicm LMvarsb tt Saónw 
Dott ALES8ANORO.DESIDEIUTO 
ncarcatore un/vareiiù dì Bari 
Prof. GUGLIELMO iMMERVINI 
Sfndacoct'MMWU > 

Oli. FABIO PERMEI 
Swpfie F»0»rm/o-P/ogntilsla 

ASBOWAZIOWe SINISTRA G)OVANI,E 

STUDI E RICERCHE naIPDS 


Seminirlò IntemazionBlB promoBSO dall’ARCI 
con II patrocinio D.Q. ^Ill della 
Commistlono Ml’Ùriim Europea 


crea «ma slluazionu pericolora. 

ha rottoiiqeato l'onibasclaiore 
americano Caibrailh. bri. anche il 
rninàtio degli Esteri tedesco Klaus 
Knkel. in rnissione nella regione, 
ha cercato di far cambiare idea al 
presidente croato sulb quesiìoire 
caschi Mu, ma invano. -Abbiamo 
b viva preoccupazione che la de- 
asiane di Ttidjman possa dar lu> 
go a uno scoppio delle ostilità e a 
mxm combatttmenii nella regio- 
ira. ha dichiarato al tonnine delb 
sua visita li vice cancellleie tede¬ 
sco. 

Proprio bri la Francia ha nbn- 
ciato una sua vecchia idea per ri¬ 
solvere b crisi iugoslava. E, cioè, 
convocare Ut breve tempo come 
•uMma possibilità- una conferenza 
intemazionale, prima che il conflit¬ 
to vtoda un'ulteriore escabtion dei 
ctunbattimenti e il fallimcnlo di^- 
nfiivodegli sforzi di pace dell 'Onu. 


6U STRUMENTI 
DELLA 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 
IN EUROPA 

Roma, 2 febbraio 1996, ora 1GOO -1740 
Sala Conferana via Dai Milla. 23 

Interverranno tra gli attri: 

J. BatKda. presidente del Conseff Natfonafe de la Vfa 
Associative; J. Morriaon, del National CounciI lor Voiontary 
Organizations: A. Bonoml, del CNEU L. Tavaiza, segreta¬ 
rio nazionale FIVOU V. RkulcN, del CGDES; on. D. Lucè, 
del gruppo di lavoro Interpatiamentare per la legge sull'asso¬ 
ciazionismo; on, V. Glannetti, del costituendo tavolo di con¬ 
fronto permanente tra parlamentari e associazionismo; C. 
Cornano, del COSV; L LutentI, Arci Lombardia. 

Presiederà N. lovene, coordinatore segreteria nazionale 
Arci. Concluderà I lavori Q. RatlimOi. presidente-nazionale 
Arci. 

Sono stai inviali l praUdeml dilla principali aaaoeiazlonì AaMne, partsmon- 
lari ed esponenri di ibize poMicrie e soctaS. 


a 






















Mci-i diedi ) (elilir.iid IW!-),") 



Il democratico 
Bill Bradloy 
«Cambiare 
candidato nel ’96** 


(iMnatgraencwiwloiwdl 
|Mllaeaiw«tioBIHB>«dl«y»«Uto 
M II primo denecfaUeo a 
pnndareapertaiMMe potUoiM 
contro H pmldenW atatuaitcnao 
BU CIMon. Bradley. noto anche In 
Italia dono ha (locato noi 
•Slmmontlial^ hadottodloon 
avaro amMiloni peraonal aulla 
Caao Manco ma ha agflunto che il 
paitlio dOMOMw chMatM-ae II 
proaUonlo ala ancora In (rado di 
favo II ano lavot». Molti 
parlamantarl, In privato, danno la 
colpa aCUntonpor la hatoata 
auMta nello elailonIdoHoaeorao 
novembre alle (|ualll repubblcanl 
hanno conqalatale la ma((lManza 
tanto alla Camaraquantoal 
Senato BradleirporOhaetpteaaoll 
aiiopanala r oinwn’intetvtata 
radlofonlea.4lonne|iotevopiu- 
ha eaclamato - di ataN In piedi ad 
applaMdlta HdlMoiao deh'Unione 
che non Univa mal; Clinton ha 
parto un'oe«aaienad’oro-.ll 
diaeortodIClintdn.pidnvnelatola 
aatUmanaaccnadavanilalle 
«amore In tadutacomune.èdurato 
SI mbiutle allama({lotania dacli 
americani, alando al ao«da((li è 
piaciuto. In una aottlmanalt 
popolarlUi dal preaUento è 
aumentata di nova punti. 


Illllllll 





HpfMldontiUMailCHAtdd 


(4v 4 AltOf AriM 


CSiÉm <pe la al Congre^ 

«Troppo lenti sul Messico, mando i soldi per decreto» 


Clmlon ha deciso di correre in aiuto del Messico anche a 
costo di sfidere i leader repubblicani del Congresso Ha n- 
tiralo la proposta di aiuti presentata in Parlamento e si e 
mosso autonomamente coi suoi poteri di presidente Oli 
Usa manderanno in Messico un prestilo di 2h miliardi di 
dollari allri 17 limeltero I rinioallri Idia Bankoliiikrii.i 
tional seltlement» In tutto 47 miliardi 7 piu del piano che 
il Congresso aveva bloccato Salgono peso e dollaro 

6*c naar «0 ooMiaaenpeNra __ 

MBmBMBOMBTTI 


■ NVW YDKK Clinton lid sflduin il 
ConI|rc^M nmenenno c i suoi len 
dar roimbUliCiini U tia accusali di 
Mniute^ia c di burocratismo e li ha 
osiKiiunpnaii della questione-Mev 
acK Ita dcslsu di uflrontarla e ri 
ulverla da solo adoperando tutti i 
luoi poteri presidentlali E usta 
una ini'óii cìjniunva e di grande 
elfellii ClicsicucamtinicinaipnrS I 
nippoiti Ira la maqijioranza repub 
lilicanii 0 la Cava Bianca 
Vediamo come sono aiidaic le 
cose ieri niatlina Clinton ai 4 prn 
wnUilo a un vamee coi leader del 
CiiiisrraiHj alqualc tianiKipaiUici 
palo il precidente della Camera 
OiiiMnch C i|ucllu del Senalo Oule 
chi sullo amile i due massimi dm 
giunti ropubbliidtii Clmlon ha sol 
Alialo I appiDvazione del pai 
chetio Messico ecio4dluna»erie 
(Il misure che avrebbero dovuto 

S aranlirc un credito di 4(1 miliardi 
idollan II. iiid60 mila miliardi di 
lite! ixT vmorrere la bocihcg 


Sianiceconomi.imc.ssii ina ll|Ha 
nocTaslaKiaiinunciJioda l'Imion 
giomifa ni I suudisiorsrnv sullo 
'«tato dell UilK>ne leniti>residcn 
le ha detto che le misure sono ur 
genli«imu |>crclic la situazione 
(ticasic.ma sta pn-ciinlaiidii ni 
Mevsico - ha dcrtn miervcmiido 
subilo rioix) il v n/Hore di in« mi 
co Moviiihaiti • ■er.i a due gKimi 
dall inaulvcrza-i I n.>put>l>li< ainitli 
hanno nspusio usando le sirsM' 
parole che awvaiio us.iio la vedi 
fitana siorsii -Vodiomo- («ngneb 
ha dello ilic la misurai inijiuixila 
TG che non dis|ione ni Coiigresvo 
dei voti uoccssan per i svorc appru 
Vaia e che i|UKidi C liiiuni .-ivtebbe 
dovuto impctthaisi ixu iiuakhe 
aeiiimaiia m modo d.i contmeere 
la gente e i parlaTiX'tiiari cSoio al 
torà ponemo iKirl.nc i pace hello 
al volo- ( liiiKKi hr iis|xislii -Cara 
rv F ha l.iscialo la miiuiHK Ncs 
«uno iierO si .isjx’iiat.i die un 
quaho U ora imi laidi il suo («ina 


VIICC MlCuilV .IIUIIHH klSK ei 
gKmrulisii c hi il PiesMlc-nli inxs i 
-nlitahiSpwi» 

< 4v»hjh>un mhiMapciopi 
re cosa cs-HliinienN. il |>iesidinii 
iM-sse (lesisb r violo hii sievs» > 
svcsorlii p.itliin>li> lUHia iiiilo 
I» Mini II I <1 IMI iwmiaki II e 
temutoti deqli Si.ni Ha iktlu cIm 
non poteva pctmellctsi il luwu di 
affrCMlote- U)i uHi mao iirnvo <1 h 
per uhuK leciavianM rncvaciura 
hivognu iMc-rvcnm. suboo Che sc¬ 
ia crtM dei Mcìmco si aibtrasu wia 
< onvegiienzr pe<.inn5siini su tulio 
I economia rmavdntie c m i>diiici> 
lare- portorS un ckiniMr < nramis >q;li 
Siati Umii v>avul|iui>oeionofm.i> 
>13 su quello deh aumento dell un 
niigioziurK- Inline lui vpit (ili» c i> 
vilaiii aMonjzera c<>isuni|i<>Uti 
diPrcodcnic prestili per 2l)inibar 
di di dollan cioè ki melo di quelb 
picwii nel purrvn Ma lui aggiunto 
che nel Ironcmiio ho oncnuhr tkil 
l-mv. I II Fondo monetano micino 
zionalei un prevlilo al Mesvuu di 
17 5 miiMrdi di doHon e un .iHiu 
presino di >0 nukardi di (ksHan lo 
naiiheniilodallo Bonkol iMema 
lumai venelmeni i la banca delle 
bancheeoMialii E c iivi - ha <k Ilo 
- I imervenlo ccanplcsvivi> vna di 
47 S irxlutnli di dmlan duni|uc|aii 
ine mvo di quello c he aveva annun 
dato m Tv Clmlon ha avuto ■>dn4e 
fKilemiihe verse -1 Icadii chi Con 
gtesvo Ha clello -Ho lapik- < Ire 
nc-n aiTebòcfo moi .^o di lcrn)N> 
invocoiKH )>1 pudosiierlon- Ucnsi 
me-acoivi sto peggniando di ora 


■non l IMI'istmi» C SIlHlpKISt) 

iali> - IM (hilii nel corvi di uru 
i-xikm luo siimpo il nunisu» del 
r< vui>Kii|iii> -ihlnvli»ili msnl 
M lUo.klnincmc imssKoiio- 
hr I isput blu .1111 lui nvpovhi o 
I l■lll■•l lini (iromiK k.uki ih pn 

»•< t nIVll (I ssltvl. l III II kl 1 l> li 

lo luuniikilv-n lursiihii/idk lord 
*>f) 4l(ifesidmii Ilo falhl» vjl Me s 
ve» nimhisapiiDrpiGscniarcuna 
IMopirsio ims IS.I e i>»n e -Jolr- ni 
itiado di -illnis okuiui kadeiship 
>1 poi se Noi abbuino sapulo dd 
lo VM ile- riHiiv- datk- .agenzie di 
slanifsi iiKiHn. si |>nisuav3ini< a 
ICiisn.-l»! si 1 iiaoiimo inoivc .aulii 
zmiu sulla tosi inesvicoiia • Lo 
nouzui dell inizialiva di C liMun lui 
ovvilo subito un huin cHeno sul im 
vie suldoHona 

hv qucsio RKmiaio di boiuaiilia 

Ouii-n • stilo iiic(iioi<.giai<a dogli 
uNmai vand iggi vila vu apaifaolan 
H L ultimo 4 del wcziftoignir» ftjvr 
eglida per lo puma sulla negli ul 
luni In mesi un lasso di appiova 
7I0IK su|>cnuie al Sii percento il 
per la pn-siaonc Anciva piu ol 
Io lo peK-muoledi cohmiche n 
h-ngoniK he c Union sua I roiraiKtra 
liortnavois uiiacullahnraziunepo- 
sgn.i COI nrpubbliidni il 70 pii 
cento Solokinii-lditSpCTvenHii 
verno liivixc ( onvmu del conlcano 
c cviOchc I repubblicani vi dumo 
da lare pir cuilobnrdn. con Llm 
wn Comun iue onche il Congies- 
v> ha deersomenK olimeflloto 11 
jmqina pii|Kil mia due mesi In c ro 
olii |aci cenila oro4al 11 


Bone Midamericane 
in forte ripresa 
dopo l’annuncio 
del prosidonto Usa 

i annunci» 01 BUI CUnton 01 un 
MxtanzlM» p«ccl>»tt» dlMuh 
flnaidan M MtiMcehu provocato 
iNiImmodlitf roadoo» pcMttvo 
noHo pilnelpollboiMOoirAinoitc» 
latlnacli» hanno tutte re(WrBto 
un (l(nHlcittvo rialzo l’Impegno 
proto dal prooMai rt » Matimitant» 
ha toprattutto ofanalp la botta 01 
CttUdalMattlcollcullnaoo.aSO 
nUnutldala chIutuisdaHa 
eontrattailonL aveva un 
Ineramanlo daU’B.lT par canto. 
Impennata anche In SraoHa, dove a 
Sart ftwl» l’awranto a alate 
deh'SA por tento ( p Rio do 
Janeirodoldporconto tacito le 
Porte di Buoriot tao t » SanVafo 
del Ria hanno ie(lalralo 
toetidollrinld.rlapettlvamonte 
de>7.07od»l3,U por cent». 
D’altra parta, la bone di Ihnao 
Culto, le capitali di ^lu ed 
Ecuador ohe da tei (tomi (1 
athontane can le armi alla 
frontiera per una quetllona di 
confina, hinnpvlttpcratoare 
entrtaibel lorolndscl fl fronte alla 
prahabUa Una dal eanfURO’ l’attfro 
« otalp itipeWvanwntedal4,47 e 
deh’U par canto. 


L'avvocato di O.J. smantella le tesi dell'accusa insinuando «r^onevoli dubbi» sulla ricosUxizkMie del delitto 

«Simpson ha un alibi, locava a golf > 


PAI. NOSTRO IMVI Aro 

MASSIMO OAVAkUMI 


■ (IIKAOO Cuinc il fòmuso 
isijctttin» dui voce.hi caroselli - 
<iuvlb cho non nv-ovci mui u^dio U 
l)n llrìTitn i<i ( .1 ncn i - ri ix ho I awoc u 
lo lohniiiL Cochrun hdconimcvso 
un orrore An7i ne hd corrimeli 
almeno un p.iio Prima c piu im 
|X)nunio se Axildia prc seniando 
ni l c<jr'>o del suo o/M'nir?i^ 

K«tiiiu<iiu cl4 Ila <ur csisicnz.i 
non aveva provi*niiVtuuenie iiifor 
iiiriTo la ( oiilro|>ai1i •'coiuo l<i lec» 
Kc t riliftirrud ispro^samcnlc 
itMjHHK -( (H tirali guadagnato 
lo «Iure mpriniondt de) gnidirc E 
auii elio 0 |x.qi^K» ha n'galaio al 
I rK ( US i li (»ri\ il('gio di II ultirrui |><) 
itilrk dia nnimiti di ioiitroro|ik<o 
d» - s,iiKiU da UtKo Ifoum una 
sunti iiA4 viiAi iiHxtilinli nella 
tloriri giuriilicri del Cio/f/ffi Sui/r- 
Mrinia {ftirk hri usato k n da (>ar 
\iu> prcxLSrUiilo iiiM (iiirimido 

imoslaiuo 4 soprulluUo smon 
j,indo molle dilli nuove pnM' 
presi iiiaK dalla difesi t t un i 
doiiuriilu (liu d im n visUM^ual 
In uoinini uscire dall i irisa «li Ni 
I oli liroevii ili otri del di lido'1^ 


ne Mdiioo )xriiuiuni ni<f?i\i 
spieghi chi c dasvcroqnesto •rcsii 
motK ikxiMvo luui inifl.urKt. pK* 
IM di dehiU un i son i di nu nlitrr 
co priftesAH*!! ile - M ui pTCcodciUi 

occultilo akiiiii siaflrili im g]i ar 

eluvi dei liitxjuali di Iros Angelus 
(ixhriiA dice clic mAìv k unghie 
di NieoU' 4 si 1(0 trnv ilei Sriugeie 
elH non I ii< il seni ik «ukIIo di 
Oi MofH Ni (|IH I pAii>l*vCairn 
pione - elio (orse riem e ixppuie 
sangue - soih ) st.iU I UN fiitti gii cs i 
mi del (riso f* ntm si o rtrov Ut rul 
akUiirUoixIusHiiK eleliniina 

Se\ ( ind( » e rrore eie U ili asi t m 
jxrlri jxim I volfri inde ilaglio I rilil>i 
(h () I Sini|es(Hi Coe tir in !i i o(k / 
lo il sue bhejUe uuri dt iljglMl i 
(ircxa «1 iiira^r fi/ • ^T i Ni im Ik - 
felini4|iK sK) jKoli UhIihì iui iihxiia 
bik - sollolnu Ilo la «rfisiHtl) ni 
eoiignKii/a <]r akiiiH ek IN pn\4 
ite un (Ik la Uri/KHii d( It iru(i*)) ui» 
i) I «uee t lui 4(1(1 rlletin khxii lu ii 
riv< I ns| 1 sto rilk ihirinnlf (kU«H| 
liMa d( Iti liNKiiisUH e In ek stv i 

rfrUkl rdt HIOjXHlO Sk 


id «Kick^rm maio UiiKdi pome 
riggio CIMI granile iHiochaldiXL il 
%uo siVAn tK> hqt inveìc ^tfunnito 
ebeOP Mbovavai m qiiH nKwmn 

10 111 un an 0 ok> d( I iNVilim» « v r 
ertiindoM al ftoir Nicnie nkak ha 
forti) DuluiOMnKiilc ncilaic Mir 

eMtlartv iHrmMHimoiliuiiiNHo 

11 drteu ha eie^ nrto m uno sldto 
iaou> picUiMi d I nnlniv unfKrsM 
hik>ildilnk7<JieiJii «iecusjh> 

DiMie ik «lui 1 In dUii ) vuito<)ite 
vU (asiprcliiiuiiui Omro (In tri 
iHeiisn r dik^i \hbii a 

jniuh) il K gli» |>iVflh|K sio I K"ir«Ui 
in VISI I (k llri liiiu^iissiniri Nili igli i 
e N SI (iirptUri 1 nvMi a |mtU 11 eli 
k%i<li I) I t iLflo riuscita v iurve 
guirr un imprntanie 4 c mai f k ik i 
f>l>xilM* Lir pei U iinni > 

votra «if>(MrEn oiKsia stivi 11 kik 

im<r kihtrrrtfK > vmimalondehelot» 
pH vintò 1 (kM milla t elawcio 
strio ]>nrv ilo il ih Li d intn* r udì* 
licxok chililMd Aii/t ehm kiilUr e 
viltuiti * < 1 nigii Hcira ofrin il nllssr 
Ilio hriio fi lUi I r xeoU t di im ai 
* bk*U trrti X I ts1 r|)|>ii>vaiii iliv i 

I om imirtrla d r un i \Rk nii pit 
serfUBAR dlioll 1 vrA//1 m itoli 


fiuniickli lini lutato 

F pcopno 4|Uis(o - c Iaiìu pn. 
ve (k n - viM il Arfr»nfi/<k Ila RUei 
ra iiiossiinri mura un Ta7ionalc 
«x< umiliarsi «I meli/r ioniriiHxrsio 
«nJ INI ) srJe malx re)piiadi<lonH> 
liZHAH lunpIaL abili logKa Kcu 
Mioni ili kliicM Clark (iiiire> la 
suadente < lolkM^iiiak penziaioii 
e ui Jc hiinx C ex luan sa i^rese maro 
xonhounla «he use ile eia altn 
Imi e Ir nsrx lien 14 x 10 « unii un 
|«i*xnlilHli hiz/anir rtiomi gnri 
le se In sofiviN \1 m u ( lari h i ekil 
1 1 SII t il Lm UHI mstt ro ck 1 1 giusti 
/Il ikIIrlAissRHH i (khMm ioti 
1 1 i|ii rk r i|>fn< se nta k viltiiiH d iin 
«hiiiihIn) <filiini tu invtxe li 
pni siiflik I diMsin iiih. in ikifklvi 
( m » di (. ts I ih I Vii eliHi imxo k 
eui|Mnih Miigm hanno sixhu la 
millitl HO)iti 1 ii irnifmo ixMpie 
sto li nvHm nti 

(Vii «e iis i In u)i/i ilo a < lu i 
ni III isiRX tistiriRUii IdhapRxe 
ihlnknieirte gxilo li sliLil i tuli 
i^M Ita eh stimili 1 INI A IR il lIRlll 
\ir del ik liti > Il kjlNS I *Jiitir li 
h n/i e ih ej k>s« e Ib ih e stai i 
h]4inHss.i Ni«oi/iUMk iiMeniii 


Dopo il condannato innocente, un altro record 

Doppia esecuzione 
nel Texas dei primati 

Due esecuzioni in un giorno solo II Texas uno Ira gli Stali 
piu sanguinari dei 50 che formano I America ha raggiun 
lo )l suo macabro record ammazzare due condannali in 
una volta E successo len nel carcere di massima sicurez¬ 
za di Hunlsville Huntsville in venta ha anche un altro re¬ 
cord circa due settimane fa e stato ucciso un uomo della 
CUI innocenza il sistema giudiziario era sicuro ma la cui 
esecuzione poteva esser fermala solo con la grazia 


NANNI NI C COBBNO 


■ Nl-W YOKK Le date delle esc 
dizioni le decidono i giudici E 
quelli della Coite Supiema posso 
no solo accogliere o respingere 
una domanda di grazia Cosi se in 
calendario i vecoiHfini si trovano a 
dover seguire la Palila bumcralca 
dtx- volle Ui cc4pa è solo di una 
-coincidenza- due diversi giudei 
che hanno liecre lato la pena di 
mone pii due diversi impulali 
h.iniio sepazalamcnie stabilito il 
giunin dell esecuzione Era len 
quel giorno E nel famieeialo car 
ccTC di Hunisvillc m Tevav due 
uomini sono qaii uccisi subito do¬ 
po I < mezzanoiie Doppia dose di 
vulanza letale due volte inieliaia 
due ladauen da portar via Tutto 
qua per i texani Lo Staro del re 
sto huda|X)co>tabililochcamiir 
ic-ci V vaancho se sj 4 complici di 
un deliiio non solo se v« nc 4 ma 
lenalmcnlcnKponsdbili Simc'sia 
( 0 mollolorcaHiki ilTexas 
La -iiiirKidciiza- della doppia 
evccuziuncd comunque un re-cord 
me he per 4 Texas Non era mai 
suuesso Due giovani uoiviini levi 
ninx- Clinton Rusvc-ll di 33 anni c 
Witlie Williams di 3« Il priin 0 e 
■nono a nKZzamxit e vc-nli il se 
cimduunoracbpo illempcidivj 
vTiiuirc gli aghi e 1 tubeini aiiruvcp 
VOI quali passa il veteno Edicam 
Imic H lenzuolo sul letiino melilo 
dal» al iMVHTieiilu dove- il condan 
nani viene (atio sloi’Klcie preciso 
un surreak- comunicato del com 
14 Russell ha iovcialo un messog 
..*» l'rim I di -roisdoiNi su riunì lein 
no -Vciglio nnqriiziarc 1 mici amici 
e la mia lamblia die mi haaiuiaio 
e «osicnijio in mito gucski perio¬ 
do Fnngrazio lima) Padre nc-icm-- 
lo per la grazia che egh mi coixe 
dora- Rusvellavevauccisourcon 
Imlkircdivolonrl 79 aveva ISan 
ni poco piu di un ragazzino Ultra 
gAZZiiKi violento e pencoioso ccr 
lo II corurolkni- di volo mi 
i|Liarantcnne lutrovatoconlagoia 
lagliaiaeilcTamomassacrato Ruv- 
sei gli aveva rubalo II tiortaloglio 
Williaiiis c oalo cundannalu 
jiWIdp pcvaHVUCCISO ipwra/Wrz 
gli una rivollellaia il commesso di 
unnc-tozio Econqueqadoppiae 
vecuzione il Texas si guadagna an 
lire un altro pnmaio unicizodclle 
esecuzxrm capitoli dal 1976 quaii 
do la pena di mone 4 Paia dichia 
ratacosiiTuZioixile sun» state lane 
inquc'viostato cxlaiitanovcvuSSl 
111 Osa da quella itala vi vi c folto 
rturvo sempre di piu unalenden 
Za clK. sembra irarreslatiile Dal 
7riaH63 luiono uccise Icgalmen 
leiKporvone neglionnidclmaga 
nismn 1 morticresconu 20nell83 
2Snel 91 EsonoTlnel 92 38nel 
94 Nello Sialo di Nev. York dove 


onnai 4 ptessixtiè ccito vena 
lejntrodona presto la pena di inor 
le S|>on<orizzald dal nuovo gover 
natoir il consetvakrrc George Pa 
taki leistiluzionicarceranedimas 
sima sicurezza hanno mandalo un 
liinzionano (quello che sam inea 
ncalo di uccxlere 1 deleniili c 
avTi'bbc lorsc piu giusto ricginirlc) 

Ixiia-) a viudiarecomc viaminaz 
za in Texas 

bislo un altro sialo vanta meno 
scrupoli elici del Texas lArluinsas 
del prcvidenic Clmlon clic lia già 
visto una tripla esecuzione biam 
mazza di mi no 1 hu in Texas non 
li vomì paragoni ni.Y un parla 
meniate lixalo ha proposto rKOii 
temente la reiniròduzione della 
loria sulla pubblica piazza che li 
vc-dano tulli 1 condannati quando 
muoiono harlttio-coslvctsiran 
no bene ad -scmpni ix-r j ciiiiiina 
Il E tutto ciq avviene nonovtanic 
ogni sorta di studili qilla i niniiiali 
ta dimostri che la peno ili uiorli 
non e un ditcmntc al cnminc P 
che gli unni deiqin-nti vino la dif 
fusione elei livelli d istruzione le 
condizionivuc lalidiviu 


li eappellano 

dftl Senato 
citato per frode 
danna fedele 

Un» Uenna diMaml. Elitaheth 
Smi, h»cftHo In «ftunil» H 
rawtvnd» Ueyd/«im Ofihf» PN 
•vwtp M»naa c»ndum a iMinlne 
uni (rpvWMiz» » amie rlflut»tn 
•HtsNu» tpMluilu quando H 
biinblm*nate u notula ha fan» 
tcMpcn pdreMO(H« 1 ».dopo M 
danuncii di Btrot praaenlata II 6 
(ennalo. • Malo scelto come 
capvedtao Osi Senato da Robert 
DM», I lepubbNeano presidente 
delsenaloil e pessIUlceindldate 
all» piestdeftzade(IIStaU UnHL 
0(IM». che ha 64 anni, coni» 
PMfctedl una eomunIU 
presbttertanedlHoUjwodd aveva 
afAdato Elisabeth Saret alla 
assistenza spirituale M CIHoid 
Woosley. 1144 anni. llquMe. 
sebbene sposato, poco dopo aveva 
mosso feKinta ta sua assistita. H 
pasloi» 0(llvle arava dIsMaso 
Barot daHIntonompeie la 
(ravManzae l'avara convinta a 
matterò al mondoll bambino, pei 
pM dallo al paifee naturale • aHs 
moebodlllViiocley Saratha 
denunciato Woosley per molestie 
sessualiellcenilamentonon 
mothalo.OgiMea la Chiesa 
Preabltailannsenoaeeusatl Invoce 
di averla frollala e di averle infitto 
sofferente emoUn. 


nabih noie deb civwiure msom 
ma il mModianiina Ivi Imalmcnlo 
comiTK iato od entrare nel-avo 
IXuera uit eternila Tk* qu»tln> 
cimpK inevi Forse ibpru Gd-iual 
■ro di I limbi ihildM chècircoixlaim 
quest» giudizHi ngii ird .1 appuivl» 
la sua cd|>diii ■ ih manleniie «va 
latlclizkini dAmcrka Nel caso 
O l-lui^rutiidi locotuc uiv quoti 
duuMi-dislic inistcjN kKcu iilal 
mime dell im|iic-«clii nkvak au 
dicncc Ickvcijva 1 StuaumichiK 
shiniuii ikxisi« III li iiiomciito 
lunovia Jcidii sono tutti a lovvac di 
qu Ulti thiiUHi puntato sull iikshiui 
luh cqisiU ilalliallivi ckl lin¬ 
ce ss» Lini ha icgNi.il» mqucMi 

gmini un iiduBj chi I x cguak ,1 
qmiliichi Li SC 1 .IS.I c-stili oc 
inniliign» Li irronissKini ihlk 
imIkiiti i-nbiniitan rtiurifD ti 
Hit s(xci.kli 7 z<u 1 mimictsM Invi 
si» I siua incili 111 .isiiilk-S. 1 IUT chi 
iiiiik ixriiiilu LaAlx iiik-iIciitc 
m.iixliiHiHiwhameixaiii liilut» 
^i|xii ilx d minni-i chi siim 
i-antl.ik-n si icgig niK-nle -ni 
|xnnali>d.k I .iiuxi niilxiiu ixlk 

. Il ikHIllllllll 
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Carolyi ivOle Au 


A ruba ii suo libro o osco un film 

È balzato hi testa aPe classifiche americane H libro 
liuiocentislascttttolncarceiedaOrenthalJ Slmpson.lex 
camplonedl fOotbaiisotto processo per l'omlMiBo dslla ex 
moglloediunainicodllel dwanttotellyou-elnlibrsrlada 
lunedi e. raggiunto ilprbno posto nella classifica pubbNcata 
dal quotidiano-Wall StiMl Journal .poliabbediventaieuno 
dei libri pio venduti del 1995. L ossessiva curiosità del 
pubMko per H caso Sbnpson potrebbe tradursi IncolossaH 
hidkl d’ascMto anche per laretatMevislva Fox che Ieri sera 
hamanrtatolnonda-TlieOJ Shnpsen story-, un film 
^udlcato .liTilevante. Ingiustificabile eopirortuniMIce- dal 
Los Angeles Time»- 
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L'ARTICOLO. L’appello deDa scrittrice sudafricana: «Soiza capiti stnmieri sprofonderemo neDa violenza» 


• Bastà andare a Città del Capo 
ed entrale netia Camera del depu¬ 
tati peravere la pii) convincente te- 
slimomanza del nuovo vollo del 
Sudalnca Basta osseivare 11 voHo 
del piesidenie dell'assemblea £ il 
volto di FVene Ginwala donna, ne¬ 
ra, e per di più sudafricana ^lla 
minoranza nolana 
Oviamente molti sono i cam- 
triamend ma forse d più completo 
e profondo i la Hducia sia dei nen 
che di tun I bianchi che hanno sin- 
ceramentevolutoe hanno lavorato 
per la fine dell’apaitbeid e del raz¬ 
zismo £ cambialo II clima che » 
respira nel paese, è camUato 11 
modo di guanlata negli occhi Per 
la prima volta da 3S0 anni a questa 
parte noi sudafricani camminiamo 
per le strade come cittadini uguali 
dinanzi alla legge. 

Naiurahnenle l'i^aglianza 
economica è ben altra cosa e non 
può essere i^unia automailca- 
menie nscilvendo la Caria costitu¬ 
zionale. Ad otto mesi dall'insedia¬ 
mento del governo di uirità nazio¬ 
nale piesiedulo da Nelson Mande¬ 
la si possono ^ fare i pnml bilan¬ 
ci Diamo anzitutto uno guanto 
con estrema franchezza al reve- 
scio negativo delia medaglia 
Il governo di unità nazionale ha 
eradiiato enormi problemi amml- 
nlstntivl Umag^ parte dei lea¬ 
der politici e molli autorevoli espo¬ 
nenti dell’opinione pubblica nco- 
noscono che questo è il pimcqsale 
ostacolo ad una azione di govemo 
coerenK con gli Ideali della Costi¬ 
tuzione prowtoorta e del Program¬ 
ma di ricostruzione e mhippo 11 
ministre della Finzione pubblica, 
malgrado gli sforzi, non C finora 
riuscito a smantellale la vecchia 
burocrazia Iqaia al regime dell'a- 
paitheld Alcuni (unzionarl dello 
Sialo possono essere convinll ad 
andare In penskme, ma la maggior 
parte lesiano ét servizio con un al- 
feggUmemo, palese odistMnuJatO; 
di asinità neiconfrenil del cambia¬ 
mento e con la terionia. consape¬ 
vole 0 Inconscia, di bloccale II prò- 
cesM di trulonnulona dalla so¬ 
data 
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La pace con le tasche vuote 


«AMMMMMHn 


Un'altra dilHcoU il nuovo gover¬ 
no 11n Incontrata nella maneaiaa 
In vaate ragioni del paese di effica¬ 
ci autotUàlocaU Leeledonlamml- 
nisnitve sono prevale per la s» 
cooda meta dell'anna appena Ini¬ 
zialo Hno ad altora il nr^mma 
di ricosiniaione e sviluppo confi- 
nuert ad essere ostacolato dalla 
mancanza di strutture perlIertctM 
In grado 41 tiadune In Iniziative 
concrete le indicazlani poIMcIre 
delgovemo 

Un problema di portala nazio¬ 
nale e quello della bassa predulil- 
vità. Non va pes4 dimenticato a 
questo proposito, che I concoiienli 
intemazionali che erano in prima 
(ila nel condannare l'apaitbeld 
oggi non pedono occasione per 
screditare commerclatmenie II Su- 
dafrica accusando, ad esemplo 1 


pcodutton di fiuua di utilizzate pa- 
sHcW massi al traodo tn A/flo <( re¬ 
sto del mondo o criticando i maio- 
di di estrazione del carbone 
□0 nonostante le previsioni per 
il I99S sono posiiive- crescita del 
4%, torte aiflusso di capitali, aboli¬ 
zione detrandfinanziarto inflazio¬ 
ne soM al lOK Per raggUrigete 
questi òblatiivi sonò neObssan qft 
torte impegno del mondo li^pren- 
diioifale e del lavoratori, un nore 
Itole Inoemenio delle produHlvtià 
e il rilancio degli invesumenb 
La nostra posizione di volano 
dell’Alrtca meridionale 4 una re¬ 
sponsabilità che va ad aggiungersi 
a queUe che già abbiamo nel con- 
(reinl dei nostn concittadini ai qua¬ 
li dobtriamo garantire isliuzione 
casa e occupazione Ai nostri con¬ 
fini cl sono paesi africani in grande 
diflfcolia. Ha questi 11 Mozambico 
che, arando ai dati resi pubblici po 
chi giorni or sono, 4 il paese più 
povere del mondo 
Vediamo ora il lato positivo del¬ 
la medaglia 11 ftogramma di rico¬ 
struzione e sviluppo, messo a pun¬ 
to dall Alleanza del Coi^resso na- 
Donale africano (Anc Cosato 


Sacp) dopo un ampio dibatnu 
con le vftntutkM di masas. glf 
unprendilon, le parti sociali e gli 
economm, cnsaiulace la trave por¬ 
tante della politica socioeconomi¬ 
ca dal governo Inutile dire che 1 22 
obiettivi priorltan del Pro^mma 
non potevano essere realizzati m 
menp di ^(fgf(nq..Pat|saito sareb¬ 
be Indice di ingenuìiÀ o dupreren- 
uva qsij|riApel!»pli9S)iMella<toa- 
liSone di governo- 

Nel quadro del precesso eh ua- 
stormszione della società, tre sono 
I minisui che swlgono un molo di 
pnmarla importanza il minotre 
della Casa, la signora Sankie 
NiombI Nkondo che ha sosniuito 
Joe Slovto scompano aU'lnIzto del- 
l anno, il ministro della Sanità Mko- 
sazana Zuma e if ministre deifDdu- 
cazione Sibusiso Bengu II miglio¬ 
ramento delle contrizioni di vita 
della parte più povera della popo¬ 
lazione dipende in larga misura 
dall'azione di quest ministrt. 

Joe Slovto, che ha tottato per tut¬ 
to il 1994 contro un male Incurah 
le, ha avuto il merito di afironure 



. . -/Mi 1 

t • --4 « »-r a, 

TeiMsme pfoUema detto case ito- 
scendoaoonvmcefelelHndvesu- 
datneane a cotreedese mmu an¬ 
che alle comuniià nere povere e a 
caMnbutre cosi psestài agevebu 
alto cosinizsone di 300000 abrta- 
ztoninunaimo 
I mmslredela S a nilà ha avna- 
10 1 opera di nlanclo deh merhci- 
oa preventnadestmanilo magpon 
morse a tovoie delle suiMue pub¬ 
bliche nelle zone rarali e deprèsse 
del paese t mhtlsno delBhica- 
zione ha aboUo i 19 diparhmenll 
sepaiaU che distribuivano I torSdì 
stanoab per Imuzlime a seconda 
del coloie dela pele Oggiabba- 
mo un muco mnisleroche sta pro¬ 
cedendo ala cieailoive di un sole 
ma scotosbeo non lazaaie e capa¬ 


ce di garatiibe a'hiM il dirsio all i- 
sauziMre Si tratta di un passo in 
arano giganiesco oltre che del 
presupposto essenziale in «risia rè 
qualréto^ sviluppo futuro del no¬ 
stro paesee della ncetra gente 

RtoPMllffillata 

Naunimeme la possibilità di 
consone uUenor) progressi nei 
De sMorl-tridlcaO e in toni gh eltn 
cann4 defreconorrto dipende tn 
prUHo to'a&l rè^TAblUa di 
Rs^ tlnsHlìtine ihé, ài mesnen 
lo. sono del rutto insuHiclenii Per 
irianciere l'economlà. per nstnisu- 
rare la società e pcr ccevuie una 
democrazia solida e stalvle con el- 
leio poatbm nella regióne e nell’lrt- 
lerocononenie.il Sudalnca ha ur¬ 
gente bisogno di mvusomenii sva- 
nien 

Il pesrensmo della comunità li 
nannana intEtnazioiiale 4 staio 
largamenle smentì» Appena cin¬ 
que anni la nel morrdo della linan- 
za Mandela veniva considera» un 
pericohMO comuntsia e l'Arte una 
congregsdilestecalde Allora nes¬ 
suno oedeva die Mandela avreb¬ 
be nconosclu» I Importanza degli 
investimenti sOanlen e avrebbe co- 
soueo su questa piemesu b politi¬ 
ca economica del suo gdrèmo 


Oggi per tolto il mondo il presiden¬ 
te Mandela è un eroe, un mediato¬ 
re di grande equilibrio e saggeaa 
Malgrado cid I banc/iten e ifinan- 
zien cccideniali non sosiengm il 
Suo gcnemo di umià narionale nel¬ 
l’opera di trasformazene del Suda¬ 
lnca m un paese gius» democrau- 
coemodeeno Cibchecolpisceeil 
bue- che Mandela ha latto tyno 
quanto il capibb siianiero poteva 
augurarsi ha formio garante' in 
materia di itaUonalizzàzioitL 'ba 
ponaioavano il prano dipriratto» 
zioni, ha evitato 11 rtcoiso al prestili, 
ha seguito b linea della fennatzae 
del rigore coi sndacaO Eppure 
quegli stessi capibiBti che negh 
anni 60 erano ansioti di Sahare sul 
oeno del boom dell economb de4- 
I apartheid stentano ad invesure 
nel Sudalnca democratico di Man¬ 
dela Baso un esempio pel toto nel 
1964, anno in cui Mandeb fu con¬ 
dannato all eigastoio dal gernemo 
razzista il preadente delb Unite- 
ver spiegava che mon ci sono ra¬ 
gioni per non nschiate il denaro in 
Sudafrtra a condizione di non pro¬ 
vocate ripercussiom In altri paesi 
alicani e sempre che i progeSI sia¬ 
no sufiicienlemente reddiOzi da 
consentirci di recuperare I invudi- 
mentoentrecinque-seianni* 


E proprio questo atteggiamemo 
fondalo sull investimento a breve e 
privo di scrupoli che ha reso e può 
rendere il capiblismo quanto mai 
disoutovto e oggeiovameme com¬ 
plice di r^mi brutali e dittatoriali 
il sedo Giappone sembra disposto 
ad una malore hingimiranra, 
prova ne sia che di recente b Nip- 
pon Investemeiu Services ha valu¬ 
tato la sfeurezza deH’imesnmenb 
m Sudafnea con la tnpto B (OBBì, 
cioè a dire con il massimo punteg- 
gto 

Gli inrestimenii a lui^ teimlde 
in Sudafnea sono più vantatosi 
rispetto a quelb m molo alto pae^ 

Il hnanzKse George Soros, che di 
recente ha vàshato il paese e che 
senza dubbio è una autonià in ma¬ 
teria, è del parere che sia meglio 
scommettere sul Sudafnea che su| 
paesi dell'Est europeo II sostegno, 
che le banche occideiitali e la fiv 
nanzai miemazionate hanno offer¬ 
to al regme dell apartheid è una 
pagina vergognosa e le conse¬ 
guenze sono state disastrose Iteril 
captiate sOaniero quindi non è so-, 
lamente una buona occastone ma 
un dweie morale comprendere e- 
acceflaieclieilsuocessodelmiovoi 
Sudafnea dipende m latissima- 
misura dalb messa In moto di un’ 
circoto virtuoso di Investimenli che ' 
sia in grado di finanziari b stabilità 
pobtKa Incasoconlrano si dareb¬ 
be l'avvio a un ciicolo voioso di 
aspellanve deluse e di inquietudi¬ 
ne con il nsuha» di meftere in se- ' 
no pencolo gli ideali di Mandeb, 
che I capitalisti soamen dicono di 
ammirate moUisauno, e qi dotrug- ‘ 
gere te powbihtà di traduire tali 
ideali In polittehe idonee a trasfor¬ 
mare l'esisienza dette pqxilazione 
delSudafnca 

Klaus Schwab in un recate arti¬ 
colo appaiso sull'MmiM rrituine 
ha gtoMÙiwnte sostenuto die per 
garantire i procesa di iwoiKiliazn- 
ne conoo te spinte esiremiMe in 
Sudalnca cod come in Medio 
Onente e nell'lrianda del Nord, la 
comunità flnanziana mieroezione- 
te deve mvesue m questi paesi e 

J uindi, pei dilla con le telici paiole 
1 Shimon Paso. dM i^rlvaiizàare 
la pace» 

RmalM ttBABB 

•^■bancho uitema^qiWJI «lil'Mo 
piiate siranier» hanno la responag- 
billtà di dare una risposta al cora^ 
gto di Mandeb e del suo popolo 
dando l'avvio al ciicolo vntuoao 
cui ho latto canno Sa i giovani sta 
dalncani nen che tanto hanno sol- 
lesto e che COSI tanO sacnhci han¬ 
no fatto, non vedranno nsposia ab 
cuba dalla comunità intemaziona¬ 
le ti vedranno ncacciaO nella di- 
tereraznne e nette violenza A no¬ 
me del m» qiaese nvolgD un 
appèllo alto comunità flnanziana 
Intesiteslonate non lasciate ch6 a 
- prteralere stano constderazioni di 
breve periodo, il futuro volto del 
Sudalnca dipende dalla speranza 
edaltoBAtoiaditunu 

, fftrgertfttecortassronp 
dstl’ouincej 
À cura di Cbrfo Antonio Biscotto 


Il conflitto con il Perù sembra incanalarsi verso la trattativa 

Tacciono le anni sul Condor 
L’Ecuador accetta la tregua 


■ UMA Dafie 18 ora Italiana non 
al combatte più sulla Cordigbera 
dei Condor Oli orologi dei generali 
si sono fermali qualche istante pri¬ 
ma deH'ora X. l'ora dell'attacco. La 
gueiTO che i due presKtenn. quello 
peruviano Alberto Pujmori ed 
ecuadoriano Sxio DurareSalIen, 
hanno minacciato per quattro glon 
ni. Ieri ha segnalo una battuta d’ar- 
leslo II governo di Qui» ha reso 
noto di aver accanato il cessate II 
fuoco senza condizioni ma si at¬ 
tende ancora una chiara risposta 

da Lima II presidente ecuadoriano 

Stelo Ouran-Ballan ha detto che II 
suo rappresentante alla riunione 
convocata per Ieri pomeriggio a 
Rio do Janeiro non si stederà al ta¬ 
volo se prima l’esecutivo peruvia¬ 
no non avrà acconsenOioacessaie 
le ostilità. iL unica cosa che II PeiQ 
deve fare è stabilire l'ora in cui en- 
Oerà In vigore la oegua Avvieremo 
le trattative non appena cl sarà un 
si al cessate II fuoco senza condi¬ 
zioni (Megludlzlall-, ha dichiarato II 
capo dello stalo ecuadoriana par- 
lamio a un raduno di studenti II 
termine massimo fissalo da Quito 
corrispondeva alle 18 Italiane Una 
risposta che non 6 anivata eviden¬ 


temente perché né il rappresen 
tante dell Ecuador né quello del 
Perù SI sono seduti al tavolo nego¬ 
ziate 

Da Lima sono arrivali per tutta 
bgiomata segnali conoaslanu La 

ponavoce del ministero degli esie- 
lì. Rosa Jimenez ha annunciato 
che a Rio il governo peiuvlano 
avrebbe proposto che I due paesi 
ricomincino Immediatamente a 
segnare il confine Contempora¬ 
neamente Il vice ministro degli 
esteri Eduardo Itonce de Vivanco è 
panilo per Rk) e l’csccutivD ha latto 
sapere che avrebbe preso tutu i 
prowedimenli necessari a dare ai- 
toaztone Immediata alte tregua 
Nel comunicato si auspicava che 
la riunione Ira i rappresentami del 
Perù deH’Ecuadof e dei paesi ga- 
tanti del protocollo di Rk) (Usa Ar¬ 
gentina Brasile Cile) dovesse ave¬ 
re come obiettivo la pace -il nspei 
to degli accordi intemazionali e la 
riceica dell integrazione, del bene 
e del progresso- di entrambi I po¬ 
poli Ma alla line nemmeno il Perù 
VI ha messo piede 

•Dal primo inumen» da quan¬ 
do siamo siati prediti ho delio 
che non saremmo tornali tiidiuiro 
Dal primo momento da quando i 


gaianU hanno ventilato te possibiti- 
là di creare una zona smiUtarlzzaia 
e tomaie alte posizioni occupale in 
precedenza ho deno no a ogn 
Ipotesi di indieO^iamenlo- ha 
affeimalo per toUa nsposta Duan- 
Ballen sonohneando che I operato 
del governo e delle toize annate 
ha consenOfo all Ecuador di •mart- 
tenere to sua dignità e la sua miài, 
e di poter guaidare al ncgozitoo «a 
testa alla- Dichiarazioni batiaghe- 
re di un presidente che ha trascina¬ 
lo il suo popolo sul pencoloso cn- 
nate di una guerra agitando tem 
nazionallsllcl per un conflKto che 
selve solo al ratfoizamemo dette 
sua ledarshlp O ancor meglio ce¬ 
la un maldestro tentatmo di rad- 
dnzzaie un economia deberiecon I 
4esori- nascosti sedo fa contesa 
Cordlgliera del Condor hrianto 
proseguono te operazioni di sgom¬ 
bero del civili residi'nti sul telo pe¬ 
ruviano della frontiera Una fonte 
miiHare ha reso nolo che da dnne 
nica sono stali Irasfimll un mi^iaiO 
di bambini anziani e donne Se¬ 
condo notizie non (onfermaie uffi- 
ckslmente gli sconto Ira i due eser¬ 
citi hanno finora provocalo pd di 
20 morii nette file pemvlane e % 
fra I militari ecuadoriani 


PMTTTO OOtOCMTKO DCUA SMBTKA 
UMONEREQfOeWU 
DEL FRaiU-VENE2M GAM-U 


LafemgUa oggi tsrgtenenieHasa come luepo di racproca aofidanatà, 
(volge tnduOMÌniaMa im ruoto tondamanttea nette MCtolà. Il tema degli 
nWnoMI (octoi • SegWaOvt po> b famiglb rivesta conseguanlaniento 
unlnponviia reav e nSe l*e« meoare a w wl ni nto b tetuazona praaania 
a te n a a aew is a *iaa <* Weivanie 

L'UNtONS REGIONALE DEL POS organlz» un 
(NCONmO PUMUCO 

vonerdl Sfebbrato 19K<Wleor* 1700alfeOM^DOnelto 
saia dela Regione -vlaS Prancesco.4 • UDINE 

CH/AU POUTKA PER U FAMIOUA? 

Mtenertgono 

Merli Paole PROFUMO, (Canugbf. ira>onsl> POS) 

LA lEQfSUkZIONE REGIONALE M ITALIA; 

Pnf Gfevan BaRtoto SORITTA. tOHamunD etiv^ piSUii tamliBil) 
INDiRBZ) DEUE POLITICHE FAMIUARIM EUROPA; 

Ptol erunoTELLIA. (Univa«MPSWnsI 
LA FAIGQUA NEL FRIULI VENEZIA QIUUA; 

On Uv» TURCO, 

LA FAMMIM e LA POLITICA SOCIALE. 

Nat carso ditlnconoa aono pievleh itoarvanli a nchlesti contribuii cn 
Quante opofanri e non. mao Impagliali su queste tametlcne 
Prasledo AnterSuOmSCSOLIC, cooratnatoreragonalePDS 


SOTTOSCRIZIONE 

■ contppgra ravwvnall e forilvwl del capanno da pesca 
eRUNEm-FRESA-OARC^^-TASSINARI-VENERI-ZANONI, 
rinunciano al OadBien el e pacco natalizio per offnre alla sempre 
cara ed amata 'UNfrA'E 300 QOO 

V. BRUNETTI 
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lìiicnr (trilhni amn o trinine inbnh fmlt«D a 
ibiii ivrmi Ir jiopriarnni pr) poras ibi mnfo 
Ogni nlki tuiUn unn gmaosu gaia li oidowlii, 
de ottone tiialuiir in ritmerii lenpeslm ed effr 
iieiiti l)o iiltiiiii unni hloiSOS «gomtioiniie 
vnineiiini e it vrionimiiila u impegno a gettile le 
pnmp nneniaiTe deh pqnhuion tolpn mdiO 
0 npuUniino imidltnni ili aln ummiineni. oitenD- 
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puiuniie Renniki inditi mbnim luNmno lugli otpoiM è Ihilnm o Mriiuni iKtnlonofO 
nulo piriioile lugyili in Boiuodi, mote itoi miai hndilni, niwlnn sniolu od otiinte ognnii' 
SII lillu J iBiiilunn rm potn osseie ogni gioiiio ui ‘pnma Imon' InleiSBS lui bitngno iiiitlic 
ifdiuoionUibiilo l)iImnoollicognlgnraounjeiili muloiiloiSOSodnlmoniiotuliiin 
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Anebati Injis, Dim veiso fl 

Non ci sono soldi. Governo senza vie d'uscita? 


CI pensi II prossimo governo a distribuire i 32.000 miliardi 
ad un milione di pensionati Inps, adesso non c'è una lira. 
Questo !iarul)be l'orienlameotc^ clc'l prt'sidoiilo dei Coosi- 
gllo DInl, che ritiene prioritario trovare i fondi per manda¬ 
re In pensione i 65.000 che furono bloccati dal governo 
Amato. E venerdì 11 ministro Treu parlerà anche del «buco» 
Inps con i sindacati, che invocano l'applicazione delle 
sentenze dell'Alta Corte con una «soluzione politica". 

' «MiiWirtnwmi 


■ NOMA. Umberto Dini avrebbe 
rimemnne di cuntefMiare ad un 
suo eventuale succeasore a Palaz- 
20 Chigl, la patata bollente dei 
32.n0() 'e pici miliardi da pagare a 
un mliione di pensionali Inps. L'at¬ 
tuale Esecutivo ha gii la grana dei 
(ifi.OOO bloccati dal decreto Amalo. 
|ier i quali c'è un Impegno sodo- 
scinto con I sindacali il l‘ dlcem- 
bte. ma non i 1.500 mlliaidl In plQ 
necessari pei mandailituni In pen¬ 
sione. Le note sentenze della Coite 
cosiinjzlonalc rimosse dal governo 
Berlusconi, nmarrebbero cosi 
liHippllcate sicuramente dct ijue. 
st anno e torse andto nel '9è. Moti" 
vo: le casse statali sono all'ascluao, 
E liguiiamoci se questo govetnò, 
dalla durata Incerta, può eaiicaisl 
di Ulta cllia che rappresenta quasi 
li doppio della manovra-bis che si 
appresta laticosamenie a fare. 


Niente di ufficiale, per cariti), ma 
questo Ieri sembrava essere l'oilen- 
lamento pievaleiiie nei palazzi del 
potere. Insomma: l'Inceiteaa del 
quadro politico è tale, die 90U mila 
pensionali dovranno aspcliare un 
od po', prima di vedere gli arretrali 
per un assono che dovrebbe esse¬ 
re innalzalo a 626.000 u 1.252.000 
lire al mese, a seconda dei casi. C'è 
sempre la strada gludiziaha che la- 
rebbe ottenere senza grandi pio- 
bleini -di dtiitto- l'integrazioiie al 
minimo e gli arreBah. Ma cliissè 
quando. Oliretullo II rkioiso In 
massa di tutu gli Interessati iiarallz- 
zerebbe gli uffici ^udlzlaii già stra¬ 
colmi di pratiche, bloccando H lut¬ 
to. Per linviare 11 tnomenlo della 
verilà basla ignuiare 11 bubbuiM-. al 
massimo l'Inpsavrà ogni anno l ln- 
gluzione di p^aie a qualche mi¬ 
glialo di peisone. 


5e tiiUn questo è veto, lacurfosi- 
tà degli osservatori è rtvolta verso ta 
faccia con cui il ministro del Laso- 
>1 > Twtmno Tieu dirà qucs>«cr «e iii 
sindacali veneidj prosshno. quan¬ 
do Il liiconireià per l'appltuzione 
del .pacchetto, confezionalo lo 
scorso 1 * dicembre nel famoso sic- 
cordo sullo stralcio delle pensioni 
dalla linanziana. Oppure nonève- 
m, per ora non c'è alcun ciienla- 
memo. 5alw quello, standoanuel 
IMCO che ha detto il minlstto. di In- 
sente anche il buco dell Inps Ita gli 
argomenti da traiiare quelgkirno 

4oliiilont|wlNlc» 

L'inps dal canto suo tipele di 
non essere in grado di aliioiitare 
questa spesa -Occorre una solu¬ 
zione polit«3 in (empi brevi per 
non andare ad un conflitto aperto, 
ha detto len II presidente Gianni 
Biuta che spera si possa trovare già 
nel conftonto di venerdì cwi le par¬ 
ti sociali sulla rlloima delle pensio¬ 
ni. Anche II leader della Cgil Sergio 
Cofleratl auspica la -soluzione po- 
lHica>. 'Dovià essere il Partamento 
.1 stabilire modalità e tempi per re¬ 
perite le risone», ha dichiaralo pre¬ 
cisando che -Ha sentenza deSa Cor¬ 
te va applicata*. Ma chi pagherà? 
Seconda Cohetaii, considrèando 
la separazione negli oneri detràips 
Ira quelli assislemiali e quelli previ¬ 
denziali. ouesla spesa dovià essere 
a cailcu delia colleitiviià: -Bisogna 


intervenire sulla IbcaliU feneiMe 
perché non possono essere ì con¬ 
tributi a rtsohere fl'piobiatna-. ha 
deno rirodando che l'utilizzo del¬ 
la leva «scale « non di «lueBa con- 
■ibutlva era in dturuwlòne anche 
col precedente «vemo; ma raBo- 
la minlstio del resolo OW «aveva 
opMorii dbene da quele del sai- 
dacaicn. Del resto la legge % del 
1569 driUice llniqpàzione al mi¬ 
nimo una prestazione assà ie nzia - 
le. e <|uIimÌI a carico del bHando 
statale DehneioneclRperoresu- 
pera «luella deVAIIa Corte, che in¬ 
vece ateintsce a questo uaiia- 
mano un c araBwe previde nzia le e 
quindi a carico dei coneflnill 
A pmposiio di ConsulUL il presl- 
denie dei depuiau f^ Deniiènino 
Andreada liliale che nel' ei n e llr re 
le foro l e nt am. i giudici ntovreb- 
beioconlaie anche su una toro co¬ 
pertura finanziaitB.. 


CoggrtmiriaaMa 

Os^ioslo 1 parere del senalcse 
Rhfrèo Cavazzuh. ftei il vtr «pre si - 
dente del angipo PrepessisU a Pa¬ 
lazzo Matbmo. Taitioolo 81 dela 
COstiluzione che vincola 0 IMa- 
mento a imticare ■ mezzi per br 
fninle a kggi che comportino nuo¬ 
ve o maggiori spese, re oappHca- 
bie ale senlenze della Consulla., 
riconoscendo pelò che essa-ha in- 
leipreiaio ri principio del'ugua- 
glanza sempre verso l'aho e non 


versolbasre-. 

D prendente della Conlindusina 
Ui^i^ete mtlenechelaquurio- 
ne dei SS.CòO mllisHi Va coniugala 
con le nfonna della previdenza: 
ritingila pelmarisohere 1 preblemi 
gefierali - ha affermalo • e poi 
quelU senz'alno legittimi del singoli 
cMadlnt-. Eppure per dubano 
Cazzota dell'lnpdap la soluzione ci 
saieMe: scagUonaie gli oneri. 
shalciaDiJo gli Mlenssl. f sindacati 
nstsumo sulla necessita di imit¬ 
ale. pur ccn opportune graduali- 
là. le senlenze della Corre. Il mag- 
pare Monalo confe^rale, lln- 
ca-Cgu, unoca una «ruida deci- 
stone politica». Sihreno MlnlaU. se¬ 
gretario dei pensonali UiL sug^- 
sce una soluzione «intennedia da 
applicare padualmenle», raglone- 
wle sul piano finanziario, e co¬ 
mune «ganciata» dalla rilesTna 
previdenziale: -notisi puOcailcare 
sul conbonio con le paiti sociali 
anche il peso delle semenze, altri- 
nenU non si farà nessuna rifonn». 
Ua Chisanl e hteltoio Pillireii della 
Osi spii^ono il gireemo DinI ad in- 
dteare «rireri e modalità con cut 
àitreide albonare II pmblema sulla 
base delle compabbUiiè economi- 
chen Intanto RifondazIotR comu- 
iwia ha presentalo alta Camera 
una risoluzione che impegna il go 
verno a reperire i fondi, anche per 
evitare i Uevflare dei costi per il 
iditheoconrenzioso giudiziaria. 


T imi LO SAPEVANO, meno Silvio Beriusconi. Alludiaino a quel 
macigno per le finanze pubbliclie rappresentalo dalle senlen¬ 
ze della Cotte Costituzionale: 32 mila miliardi di sull arretrali da 
rimbonare ad un milione di pensionali. Il precedente Capo dui 
governo, tutto intento a dipingere l'Italia come il Paese del ^iigodi, 
aveva rimosso con un Iripto salto modale l'uslacolo. Ora il bubbone ri¬ 
spunta e rischia di avvelenare l'esistenza a Lambedo Dirti. L'inps, In¬ 
fatti, ha latto sapere di non poter mettere a bilancio l'enorine spesa e il 
successore del disinvolto Cavaliere sembra voler lasciare quel maci¬ 
gno in eredità ai uiipoll». Ln modo per dimostrate di voler essere dav¬ 
vero un governo >3 termine» e rassicurare gli scalpitanti eroi del Polo, 
ansiosi per le sodi dei propri collegi elellorali e incuranti delle sodi del 
Paese? Il problema è elle quel milione di pensionali minaccia di ricor¬ 
rere alla magistratura. Il rischio è di veder comunque accrescere sem¬ 
pre pifl.coine un pallone perenneinenle gonfialo, quei 32 mila miliar¬ 
di. Anche perché le senlenze della Code Incidono non solo sul passa¬ 
lo. ma anche sul futuro (okre duemila miliardi all'anno come mini¬ 
mo). Sarebbe necessario, cedo, un governo senza patemi d'animo, 
ma inianlo alcune soluzioni sarebbero possibili. Il s^peiario generale 
della Cgil. Sergio Cofferali, suggerisce di aiironlare il problema con 
graduaSià. magari ricorrendo alla liscaiilà generalità 11 .leader- del 
pensionali Ralfaele Minelli propone che io Stato effettui questi riinbor- 
si a rare e dando agli aventi dirMo non soldi freschi, bensì titoli di Staio 
a lunga scadenza. Quel die é difficile fare é 
chiuderegliocchiun'aliravolta. 

0 Questa vicenda, comunque, contiene una 

k qualclie lezione. Avevano regione quanll ve- 

L jVm ■ devano, nel disinvolto operare di Berlusconi. 

IB ■ un vero e proprio danno per l'intera società. 
W Quel governo passerà alla storia peri suoi at¬ 

tacchi alla inagisiraiiiia. alla Banca d'Italia, 
alla Rai-1V (e magari al -comunisti»). Non 
passerà alla storia por I suoi aitacchi spietati 
aJ debito pubblico o alla disoccupazione. 
Non e stata aihuntata nessuna grande que¬ 
stione economico-sociale. Penino le piNatiz- 
zazionl di grandi eompadi pubblici hanno 
baituio II passo. !>enebbe stalo necessario uno 
stono nazionale gigantesco per alfronuini le 
lame emergenze, uno sfoRO di solldarieià. C 
sarebbe stato necessario tBlfieianch«(|fnme 
IiKale. Invece quell'anna era siala Irrespon¬ 
sabilmente rinfodeTala, per acquisire facili 
consensi e per colpire • come è accaduto on¬ 
de temale di ripaiare ai guasti dcll'alluviocie - 
solo i lavoratoti dipendami, privati del rim¬ 
borso del cosiddetto -fiscal chag». Lo stesso 
cafùtolo delle pensioni era staio affioniBio 
prima con aneggiameml donchisciotteschi, al 
grido di «vi facciamo vedere come slamo toni 
e autorevoli» e poi - sotto l'onda di un movi¬ 
mento di lotta Impressionante ■ era stato in 
sostanza rinviato. Una eredita pesame per 
Lambedo Dini. Ora bisognerebbe avere il co¬ 
rsoio di dire agli italiani che viviamo in tempi 
iMMaPhLewtla. difficili e che bisogna finirta con quelli (il 
glaulgmg mondo del lavoro dipendente) che pagano 

automaticamente tasse, come una scala mo¬ 
bile all'iiKonvario, e chi invece vi sfugge. Ora 
bisognerebbe davvero, come diceva il Nostro, 
-riinboccarsi le maniche». Senza complessi di 
colpa. Perché l'angoscia degli italiani non de¬ 
riva dal fallo di non poter volare c^ni due o 
tre mesi. Non denva dall'assistere. vagamente 
increduli, alle piroette acrobatiche sorti- 
dente Buniglione tra centro, sinistra e destra, 
ptexindendo da un qualsiasi contenuto. Gli 
italiani vorrebbero avere assicurazioni sulle 
irensioni, sui rispamii. sugli itivesiiincnii pos¬ 
sibili. sul lavoro possibile. Vonebbero potei 
programmare la propria vita: siano essi ope¬ 
rai, impiegali o Imprenditori, operatori addet¬ 
ti ai mercati rinanzlari, giovani o anziani. Vor¬ 
rebbero vivete nel Paese delle Cedezzc. non 
nell'Inesistente Paese del Bengodi 
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Parla Minelli (Spi-Cgil): «Sospetta la coincidenza con l'apertura del confronto tra governo e sindacati» 

«C’è ancora tempo per una soluzione graduale» 

«Rivalutazione delle integrazioni al minimo? E una situa¬ 
zione che è trutto del ritardo colpevole di esecutivo e Par¬ 
lamento - afferma il segretario generale dello Spi-Cgil, 

Raffaele Minelli -. Noi fin dalla discussione sulla Finanzia¬ 
ria avevamo indicato una soluzione ispirata alla graduali¬ 
tà*. Il leader dei pensionati della Cgil trova sospettoche su 
<|uesto caso arciiioto la stampa ritorni alla vigilia del con¬ 
fronto sulle pensioni tra govemoe sindacati. 


pimoaisMN* 


■ KiiMA «A .soli tre ^omi dall'av- 
vip (l(.| confronio tra .sindacato e 
giivurmi sulle pensnni riemergo il 
(iriitilema aiciiioio dola copertura 
fimuiziaria delle sentenze della 
Code l'oatituzionnlc In moietta di 
liciisloiii e delle litiiildazianl. Sia¬ 
mo (Il Ironie a un leniaiivo di 
(Irnnimmalizzazione'A. Il segreta¬ 
rio genaale dello Spi-Cgil, Raflocto 
Minelli. cosi eommcnla la -notizia 
|s‘tiil>A- die ò rimliatzata nella 
goniabi di l'iiliro Ieri dalle agenzie 
nelle redazioni di lutti I giornali. 


butta ndolù .• per cosi dire - in poli¬ 
tica. L'inps non ha la |»is(a In bi- 
lancP i>ei prutare le rivaluiaziotii 
delle pcnsPiii integrate al mimmo 
(un milione di persone interessate 
per una somma .qlmala In 35 mila 
miliardi). U notizia apparsa k-ri .vi 
mite le prime pagine del giornali 
ha liinzionalo un |>o' da <leionuiO' 
re. La cosa era risaputa ma era 
passata nel dlmenllcalolo. -Oggi 
Invece - dice Minelli - siamo stali 
sommersi da decine di lolclatiiiic 
di pcdPiie inicrossalc in uno st.iln 


di vero e proprioallamie». 

Cf attè pure un («itfWre # «lire 
nuirtihHitfeii» ma w«>» U M- 
t» ch« w attHoM di «tttadNl ha 
mabiialo un dMIte otre M« tidre 
iwaoddlaftlto. 

E questo avviene per un colpevole 
ritardo dell'esecutivo e del pari»- 
mento che. non elaborando un 
pcicoiso graduale, ha creato una 
situazione il cui esito era per alno 
ptevcdibiie Non minori sono poi 
le iGsponsabilKà dell'Inps che a 
lungo ha pensato che la Corte non 
sarebbe mai giunta a quella seiv 
lenza. 

Ma don «1 tronno adawe 88 
mHamilaRU? 

Con le cifre comunque u sarei 
cauto. Non voirol che si tornasse 
ai tempi di Mastella quando que¬ 
ste grandezze venivano agflale 
per giustilicare l'attacco condotto 
dal governo Berlusconi al nostro 
sistema pensioniiilico. Comunque 
alla viglila della discussione suRa 
Rnanziaria noi asisvanio indicala 
una via che anche ora non è de) 
tulio iir^iudlcaia... 


C quala «arabba qiNila da'? 

Mettere una posta nel bilanefo 
deio Staio tale da adeguare le 
prestazioni messere alle decisioni 
dette Coite. Basterebbero 1800 al 
massimo 2000 miliaidL Cosidtani- 
nuuebbe la pressione sugli atre- 
trali da parte degli Inletesralf. dw 
poOeUieio essere dbtilbuili su tte 
oquanroeseicizillDaiizlariepo- 
ttcbbeiD anche essere mmuiatl io 
lilolidiSraioalun^ scadenza, 
ttnmasae che qtttfti «ahidont 
foasa praltoaOHa guMa sarsbba 
Hvantiflie? 

buanlo si int o no oi p cte bb e questa 
spaale pazzesca (ficoDlinuo au- 
nienio delle risorse necesurie, 
giacdiè pei o^ anno die passa 
sono necessarie altte risoise e ma¬ 
turano ahri àderessL La nostra 
prt^iosia costttuéce uo punto (R 
equttlwio che lieiK COMO Kspon- 
sabttmenle dei diritti maturali e 
dei proUerel detta finaiiza pulibi- 

Ct oM aeellm «ha ta riierat 
nscitsitie ipetta «Hlnp* ti»- 


vMia «rMaim «al wa blan 

«lo.. 

£ un'^otesl aberrante. Sarebbe 
come dire che per pagare una 
pensione bisogna (afflarne un'al¬ 
tra. ^ questa ragione mi sono in¬ 
sospettito che questo caso sia 
scoppialo proprio ora che diventa 
strinale sulle pensioni il con¬ 
fronto col governo. Le risone biso¬ 
gna Uovarte, invece, atnaveno la 
fiscalità generale o al massimo in- 
tensiNcando 1 coniiolii contro l'e- 
vasfooe contributiva. Inoltre per 
tornare ai sospetti a me ne viene 
tuiocheèracqapriecianie,.. 

Valaattba? 

H hnodiece la si prenda comoda 
c che qualcuno incominci a teo¬ 
rizzate che. trattandosi di assisten¬ 
za e ntm di previdenza (essendo 
iittegrazlonl al minimo), il diritto 
a^ airelrati non può essere tra¬ 
smesso all'erede, mi poita a pen¬ 
sate che si fa cinicamente affida- 
mento sulle ridotte aspettative di 
vita degli interessali. S tratta di 
persone che hanno tutte superato 
Isettantanni. 


Comaiqire sa 01 MaretsaU ri- 
cenww alla ma 0 slialura ve- 
«ranre ioikMaM I foro dumi. 

Questo è certo. Nessun pretore 
[ùò contraddire una sentenza 
della Corte e un precedente m giu- 
rispiudenza di questa portala. 
Tuttavia, conoscendo i tempi me¬ 
diamente necessari per arrivare a 
una sentenza nel contenzioso 
prensioiiisi'co. chi ricorre alla ma¬ 
gistratura dovrà aspettare dai due- 
ai Ite anni prima di arrivare a un ti- 
sullato concreto. Sarebbero poi i 
tempi di cui govemoe Parlamento 
avrebbero bisogno per trovate 
una soluzione ordinala e insiome 
capace dì tener lede al diritti ac¬ 
quisiti. 

Ma a qaaltt cM dacMsno di il- 
e errara ata maffstratun chi 
coiadRaTOiawtiarecb«|o- 
verno a P a rlamaii l o «I daddrè» 
a trevare siM tohiilone? 

Che è un loro diritto e di rivolgersi 
ai nostri patronati dove troveran¬ 
no la migliore assistenza possibi¬ 
le. 
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Economìa 


Mercoledì 1 febbraio 1995 


MANOVRA BIS. In vista Taumento delllva dal 9 al 13%, rincari della benzina ed un ticket sui ricoveri 


Proroga del blocco 
delle pensioni? 
Cofifexati dice no 


COME CRESCONO I PENSIONATI 


Pensioni e manovra economica bis i due temi all'ordine 
del giorno dell'agenda del governo Dini. Mentre i tecni¬ 
ci continuano a mettere a punto il pacchetKr di misure 
(quasi completamente tasse) che comporrà la mano¬ 
vra da 15-18.000 miliardi, continua il confronto-scontro 
sulla questione della riforma previdenziale, ulterior¬ 
mente complicato dalla vicenda dell’lnps. Cofferab: 
<doccodel'iepatàoni7Anoiintetessalarifonna» ^ 


«it<» Osiate 



■ noUA. Il minubo del Lavon 
Tini IncanMrii iMscsii e Confln- 
duilrii venerdì In quell'oixailone 
dombbe meenttie le sue (aline 
vahilatevil sul come dboMare la 
deMcsMme questione ddle pen¬ 
doni, inehe se mollo pntiébil- 
msM U perno ipfwnMniwio 
potrt che essere Imerkicuitalo Del 
iroMe sindeeele in queste ore si 
moMpUcsiw gli awetemena e I se- 

I Mll nel calinomi del mlnlsoo e 
el governo, dopo I primi preoecu- 
peM *—TTfgg* ssitafl neOe sedi 
dndacaH da KleoDdite * di'""- 
nl nel glosrti scora 

UdMHs Steli teatM 

SsiBo Consrsil, leader defls 
Ctfl. mete» ilbadei^ H Mo no « 
un’eventtule prangs del blocco 
delle pemlanldlandsnU, che do¬ 
vrebbe wmlnsre II SOgiu^ pros¬ 
sime rlqnipoiasl miòidcsbile- 
dtoe ' perche erm giuM a pud 
Isie le lUorma Me pievidsnsa: aa 
Il gmwno imanmiiUie sotemo «i 
t»Msi diibpsnDlaiejMiMM'mi- 
ne.-emcMbbe.aswite-ela shs- 
sa teisMne dsRa- RrunUaile 
No» Mio non cl bavet O e ditno 
nMll, me artemnarìO a uù> niMa 
roiura date (ntwive. A noi mie- 
rema le rgorma*. Il eagMsilo con- 
Metale AMero (Jiendi. da pene 
sue, chiede V rispeno dell’accordo 
di dlcemtse e propone ohe la fum- 
ra rifanm Mibsl unspute (tele i* 
quldedonl per gammSe un miglior 
Irsn i snsérto peodorWico ai pU 

^aranl.TftmM>ljNni| inbhKlbll 

per II «ndeCMo, auma d numero 
uno CU Siqlo D'AUonl deeepe- 
isdone tm aseUMma e pwdden- 
u, puKhfrcI sla grande chiaiez» 


e l'assiMenza sia tutta data aUa R. 
scadU generale, l'amogeneis». 
Pone di lun l banameno, l'equili- 
Wo Hnanaiarlo di ^il singola ge- 
Itone tra la conmbuaione e le pte- 
sBdonL E il bloceo delle pensiani 
Snisce II 30 di giugni E rato La- 
ibu, tefeUiK) genasale della UU, 
dice di augurarsi che -nella riforma 
dalla pKviderua tton cominci la 
guerra prima ancora di avviate 11 
negosiai» 

□ligi Abete, piesidenie di Con 
findumia, tMia I partHj ad agevo¬ 
lare una rapida rltorma del sistema 
penstonlsUco -le lotie politiche 
che chiedono il va» subire-spie¬ 
ga - dowebbeto convenire che 
una rapida niorme delle pensioni 
cottHuùce una velacs RtUsxuio 
ne di uno del pund programmatcì 
del governo, che eocelera l'even¬ 
tuale rdiada vereo le urne le lor- 
maakinl che invece non itengono 
necessedo votare sttbilD potranno 

vedete-nellsiedlBeslonedelMo- 
«amma le dimosiratlotie del MIO 
dm digoven» Mii A ur» governo 
opoeilw 


e' ^ 
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n I mM « itMMMe tele pdtelMl seiMMalt. 


Dentisti-Fantozzi, è tregua 

Dai controlli emerge una forte evasione fiscale 


lUwiMMMe tetti di tene 

MeNst, si leraia ad» nvanowa 
economica, die demebbe «hcr 
pKinta pei San Valentino. Come 
coniennano gl economisti pio av- 
weduil. poco 0 nulla si potrà lare 
Mi wenante del Ugb alle speM è 
qual Itnpoesiblle individueie sfo^ 
tridaU in giedo di produne ilipei- 
nO airt amo ta (Ine dell'anno. E 
purtroppo, di rispennl e nucrra en- 
me IMI < già sbueaeiM Is legge 
Flnane lalleda poco eppiovaia 
DWi^ s nepiia un hittnai- 
ioda I5-I8.0IN rmlìanti ingrandis. 


slma pene corcenirt» suUe tasse 
poastmisiuno un inciemen» del 
iallqiiouhedalOal 13% (unpo 
piO di 6.000 mllaidl), mentre d> 
vrebbe ereete lasciale Inalienie 
quella dal 4«, che coIptKe ben 
•popolenv (hobtUle, ancoiché 
sa^iR e molti, un eumentt d 
iw Ihe per benana e slgeMie, ol¬ 
ire ad InciemcMI per marche da 
bollo,peasnUecoeivia AUreenba- 
•e pomblMO venire da un inWv 

men» un^m^ j 

beta smncianenb dette tequeee ' 
Id per I comuni che dovrebbe 
compenssie un tegUo el baSlen- 
menllcehnll ^lesanM-dcne 
si sta aprendo una nuena prevedi- 
bile von^ • la Ragtoncna gene¬ 
rale he preparalo una medicina 
peunte- uòi erebbe de 70000 a 
100000 lite U ticket per analisi « 
diiaiostica, « un deket glomelien) 
sultlooweridi ISOOOM (aokipRi 
primi Ve domi di degetia) Matt 
minWio tetta Sanità <iuiui«l ha 
cinerto tempo per decidere. 


• IKMA Si iHOlue con un aimsiaio le guena tra 4 
mi nuse iodeeePInanieeideniBM Questi insieme ad 
odosMcnlcieaminlnismondicoitdominio deman 
no MòM «oftsegnaie legoteimente enuo I termini pie- 
vud {pene g paganeMo dtee sanzioni) i discussi 
quesiìontn spedld bt base a un riecreio dell ex-min). 
sitoGauttoTlemonil URnanze mcambto picsnel- 
uno che non t anas sesaimo più queste ne categorie 
co» gh àCM'Mnenk m tapperò « con ponderos que- 
siionen OrmainammeCàleeuliiciDttxrieilhanno 
ceccoko mareiitia più che sudcieMe per piediipoiTe I 
<imcBr«lUOIdl s e»o>» (dsa g gteg a ii anche a livello 
regionale} n vado di bnfetme con Mima precisione 
I leddlo psorlancnlaqMee conMbuenii. Ed ùcluero 
deano al mmkieao die gk studi piworranno cifra 
«seitilbttmentev più etevaienspenoa quella finora ver 
aatete'Etorla 

Stduudecodiipaleanlcaiulquesiionan un altro 
sparttosorwerardélagesiIcne'tWnoMi Qualcuno 
al ricosdem lo stenUseo proclama dei psotessore di 
(Ma. ben S2 OW cotreoOi liscab-a lappetov entro Na¬ 
tale su be categorie di super-evBson ovvero demML 
odousoreciMcle a in m mitiràtorldiccsidominio 4tone 
poeUbde». doserò I più eOeiN osservaun <h erse Iìkb- 
H, e InMi non lo à stelo. Ikoppo scombunu la mac¬ 
chine dei enunlniskazione tnanzwia - che dovreb¬ 
be esecra à pomo «ero enUtto su cuvconcenksae gh 
sforzi di ntorma a meno di vola lare soMatilo proda 


mi mealisuci-per farcela in tampo utile Iconirolhso- 
nosiaihnlatil molli moludimeno S 300 ne ha fata la 
Cuanlia di Finanza (che ha nniracciato 122 mlliaidi 
di imponibile nondichiaraioe 11 miliardi di violazioni 
ha) ciica3300(nonconsiderandogJiamminiurBio- 
n di condominio) degli uRici inbuian (che hanno m 
dMduau 52 miliardi di ncavo scomparsi all aFpello) 
E COSI Tramonii ha deciso di menarci una pteira so¬ 
pra spedendo ai mambn delle tra caiegortemuiessa 
le un tei Questionano su capaciià psinmoniale e m» 
vunanu iinantian giudicalo peraltro dagli esperti di 
assai dubbia oblila ’ 

' Le categorie comvolie - sopnttuiu gli addeM a 
denile alfini - si sono leoenlmente imbulelue, pndhn- 
do alla -cnmmaliztazione-, nconendo al Tardai Lsio 
e mnacttando la disubbidienza recale con la nconse- 
gna del quesnonarto in bianco Non si contano le note 
di protesta spedile in quesb giorni nelle redazioni ac¬ 
corate dchiaraaoni che ttomoOavanb CosDiuzione 
ad equitb contro ù Moloch fiscale non (su) per la 
sua efficacia contro gli evasori Forse la iireguav siglala 
len tra il mmislro Pantozzi e i denlisu dell’Andi qual 
che trui» lo darà Con i coniiolli -di massa* s> nnlura 
qui I dab raccoh) sur redditi -veriv Cassai prù cospicui 
di quelli dichiarau) basteranno per fare fmalmentegH 
studi di tenore Eancheafaislchequesliconirlbuenti 
paghino lasse orerav stspesa 

QACf 


lrp«f:flsMto 

■•iMnutloNl 

ROMA Sarà parziale quest anno II 
recupero del fiscal drag ilminisle 
IO delle Rnanze ha fissalo le nuove 
deiuaiotM fix^i che «v base a 
quanto slattino dalla Pinanziana 
tengono conto di un aumento, del 
tasso di Inflazione del 4 1% abbai 
Ulto pero del 60%. Gli aumenliieqli 
nspelto allo scorso anno risultano 
perciò pan all I 64% Il decreto del 
presidenie del Consiglio pubblicai 
to sull ultima Gazzetta Ufficiale 
stabilisce un aumento di 12 982 li¬ 
ra, da 791 588 a 804 570 della de¬ 
trazione per il coniuge a canco 
con un limite di reddito fino a 54 
milioni annui Queste invece tede- 
trazioni per I figli minon 

1 figlio 92 938 lire (-r I 500 lite), 

2 figb 185.874 Ire f-i- 2999 lire), 

3 figli 278 812 Ine (-i- 4499 lire), 

4 figli 371748 Ine (+ 5998 hre) 

5 figli 464 686 lira (-*■ 7498 lire). 

6 figli 557 622 lire (-r- 8997 lire) 
7figli 650560lire (+ 10497 tire) 
8figb 743497 litei'r II 997 lire) 
per ogni altro figlio 92 938 Ine 
(r- I 3oo lire) Pa alln familiari a 
caivco la detrazione à dr Ine 
128519 lire (_+ 2 074 lire) Quanto 
alle ulienon denarioni per redditi 
di lavom dipeniieiite «ino siate 
fissate in24I 1U5tireseilreddiiodi 
lavoro dipeixlenie non supera 
14 700 000 Ine 204 017 Ine per 
redditi fra 1 14 7 a 148 milioni. 
129810 lira per raddili fra 148 e 
14 » 46338 lire per redditi Ira 14 9 
e 15 1 milioni 


Casa: è A Lucca 
l’alfciiiotalci 
pii alta d'Italia 

ROMA Lucca m conferma anche 
per il 1995 il capoluogo di provm 
. eia con la più alla aOquoia lei (Im 
posta comunale Migli immobili) 
pari al 7 per mille lo si nieva da 
una tabella realizzala e dKfusa Ieri 
dalla Conledileia Lallquola me 
dia dabiTisienie dei capchiofihi 
era pan al 5 05 per mille nel ^ 
(pnmo anno di applicazione), al 
SlSnal 94eal5irperil95 


Auto! daog^ 

alpaca 

HboHolUPB 

ROMA Da oggi comincia 1 opera¬ 
zione pagamenio bollo auto Lo ri¬ 
corda 1 Aci, Automobile Club d Ita¬ 
lia La scadenza nguanta te vettura 
sopra 1 9 cavalli fiscali per le quali il 
lemiine del pagamento e stalo 
moslalo da gennaio a febbraio 
wiro il 28 vanno pagate aliiesi te 
lasse fisse per ciclomolon e rimor 
chi Sfuggono a questo termine i 
comuni inclusi nell elenco di quelli 
danneggiati dall'alluvione di no¬ 
vembre per I quali ogni lermlne di 
vessamento tributarlo à stato spo 
stato aà 39 apnie Vietasse auto so¬ 
no state aumentale del 6% 





















































































































Un forte attivo 


IMPRESE. Incertezza politica, servizi cattivi, burocrazia tengono lontani i capitali stranieri 


COMMERCIO. 


Le multìnadonalì 
disertano l’Italia 

Tronchetti Proverà (Pirelli): 
«Economia di tipo sovietico» 


L’Italia non piace alle multinazionali straniere, che si ten¬ 
gono sempre più lontane dal Bel Paese. Situazione politi¬ 
ca e finanziaria incena, servizi carenti, troppa burocrazia, 
scarsi incentivi In compenso, i capitali itdiani sono sem¬ 
pre più dirottati all'estero. La denuncia ad un convegno di 
Business Inle'national Trochettr «Abbiamo un'economia 
di tipo sovietico'privatizzare tutto» L'Acn •l^adirettivaDi- 
ni sulle cessioni’’ Un indirizzo, non un obbl^o». 


«■LMCAMMUIT* 


■ ROMA Cotonizzati? Macchi, 
abbandonali LliaUa non rischia 
soKaMo la serie B in Europa o l'in. 
giesso nlardato nel salano buono 
di Maastricht No, proprio inenire i 
capllali Italem »i rttiuiano di toma, 
re indietro per uasfonnanl in Inve- 
slImenU, comincia a farsi strada 
anche II dmac che le inynese sin- 
nlero abbiano deciso di riprendere 
la via di cau odi non venire affatto 
<Ule nostro pam b'allarmeèslato 
lancialo leil ttel cono di un conve¬ 
gno organizsalo congiuniamente 
da Coniindusina « Business In»- 
nofonal, LecKip sembrano conleA 
mare la preoccupazione Net 1986 
nel na«M paese c'enno I Ti* Im¬ 
prese partecipate dal capitale stra¬ 
niero. wl I99t siamo rimavi quasi 
allo stesso punto I 474 Otto anni 
lembranocoil passati Invano. 

U cosa vanno un po' meglio se 
te guaidiamo dal pumodl vista del- 
l'IntemazloiiaKzsazione delle 
aziende Italiane NrM986slconla 
vano (188 dzli'iirte straniere paneci 
pale dal capitate itamno Lo scor¬ 
so anno erano 14S7 per un fauura 
to di 143,000 mlHaidi Ma non è 
una grande consolazione, soprat- 
lutto In tempi di disoccupazione 
acuta •$. difficile aOraire imprese 
straniera con una situazione in 
Gondnua evoluzione per quello 
che itguarda i conti pubblici e la 
stabilite polUlca», camnrenia ama¬ 
ro Innocenzo CIpoltelu, direnate 
generale della Conflndushia Diffi¬ 
cile che vengano gli stranieri, ma 
anche lormeniaia la strada delle 
Imprese italiane che si rivelino 


oUreconline Persino se si nana di 
muMnazionall del calibro della Pi 
reli panilo andiamo in Malesia 
dobbiùno presentwri come ingle¬ 
si ed In Giappone come americani 
perchè come italiani non nuscia- 
mo a fare affari - si sfoga Marco 
Tronchetti EYovera, amminisiraioie 
delegato del gruppo della gomma 
-Equeslo perchè alle nostra spalle 
non c è una struttura-paese credi¬ 
bile» 

iaAU,aMMMm 

Quando a livello di casa-madre 
propotw Investimenti m lialia s» 
no sempre pentente - confessa 
Elio Catania - Servono politiche fi¬ 
scali di sostegno alle imprese, alut- 
RUriii saremo sempre penalizzati 
rweuo agli aim paesi» Un discor¬ 
so che non convince del tutto Ser¬ 
gio CoftetaQ. segretario generale 
delle Cgll •Senza una pubblica 
emmlnlsntloae moderna e senza 
servizi pubblici efficienii non si puO 
varare neanche un <istem,i d> m 
centwazione eli imprenditoria» 
Sula carenza der servizi, in penco¬ 
lare bancari ed assicuraiM, puma 
l'indice anche Ugo Calzoni, ammt- 
nlsuaKne smordlnarlo «ielllce, l'L 
stteno per II commercio estero 
-rnianca una vera mtemazionalte- 
zazkme delle nostre Imprese op» 
ranil In questi due settori L'opeta- 
hire straniero che vuole lavorare 
con nulla non trm nemmeno 1 
neceeserl supporti» Secondo 11 
ptcsidenle di Connnduslrle, Luigi 
Abete, CI mole anche •maggior 
coordinamento degli strumenti esi- 


sienii come le», Caimre di coov 
meroo. Sace &mest le imprese 
non possono stare ai tempi della 
burtxrazu» Per II capo degli rm- 
piendilon, inolile, è necessana 
■un'inKgrézfone sirei^fca» tra 8 
ministero del Commeteto estero e 
delUndusIna, <oggi piùo menaca- 
suslmente affldau alla stessa per¬ 
sona» 

CapttiHaMe 

Il àhier de doteonas non si (er¬ 
ma alle difficolià che mconirar» 
gb stranieriche vogliono affacciarsi 
con le loro industrie sul meicalo 
«ahano PermoHiimprenditonche 
SI fermano al confini di casa no¬ 
stra, c'è anche chi in lulla a viene 
volentien, eccome A fara man 
bassa E il caso degli imprandnon 
finanziari stranieri. »VengDno «la 
noi per portare aM'esraro 1 capiuli 
Italiani- lamenta Anlio Vrmtura. 
prendente del consiglio di Bona di 
Milano Aer favonre gir mveslimen- 
ii - sostiene - e neceasano creme 
leoccasloni LliallahaVaicapliall 
che la possibilità di creare k occa- 
vani Bisogna agire tu questa stra¬ 
da, per evitare di perdere quesK 
occasioni di sviluppo interno* Co¬ 
me? 

Tronchetu Proverà non ha dub¬ 
bi LavumaeznequeOadeHeprh 
vaiitzazioni ‘Per motti armi una 
sinitiura di tipo sovkiico ha fienaio 
I Inumazionallsaznne della no¬ 
stra economia Adesso dobbiamo 
seguite il modello angloaaasone 
senza invenure le 'regole rialraos 
iier far lare allo Sialo nelle fmie pn- 
vaBczazionl con la scum 41 lascia¬ 
re In Itaba il controllo delle irrqirese 
piQ importante CI sono da mettete 
in mani privale Stet. Enel, Eni -lu- 
tolinea il manager Pirelli - ma an¬ 
che le banche »al TOfi pubbbetro 
Citate ultfme già In via di ceasio- 
ne, almeno per quel che iqpiaida 
le casse, do^ la direttiva Dim sul- 
l'abbaHimenlo del vincolo del Sl% 
in mano pubblica^ •Non è un ob 
bligo, ma un alto di mero mdina- 
20 - prende le distanze Santeo Mo- 
Unari. prendente dell'Acii e della 
Cailplo 



CoNrana 


Monto PMchl: Il Conolfllo di Etato 
tulio nomino dà niElono alla banca 

«aeegn»elwltaidteeraeraaraae»iiaeii>gigiaitekiepwraqMmis 
izierattedeiie<tevii tirimf iMÉiiiii. mL e(iicgi|gaRkiteaaiPaaM 
tgecegdelzwnii swramtezteMiiia.liZWiliart.iraaap 
ileMttlqMten«a««9lanansrltefinceM«|ip06lWIITiraiMa' ■»'’ ' 
aoam > i>iig « l» tls M ratz aa(ve m el H IUlia Mi eqiie«pe ra S v» ialte 
dUtee ra penetet a i ie iV gl te rw ramili evei u iiira w ii I 


ii W dmi ww c m i> iMMa i te i m iiteiii.M»miei.**eitpBfteitet 
Wbittete raai iu i ehev—ramiMlHdleee(e a i(»aam>decw.eii>.ewi 
■qeeteteledi c s zM idi v etereenlrapeg m zwia n iivipraeiiti 
teeimi m tdiiieella hwlsrasiderrateintei aa pwralsig iteli tte raa .*! 
lera n itevtete Ha tl rawtei Ml.d ii pili p iiiv nrtw iidleiiwgzzIte 
brade. Mi w i tee ttl a» g»ate)ellte«L iteti VlrdiMbet le ditetl tel , 
U tesl tei iiideite n gai ab ra piae ce to ■ala i du sdte f i S dvpaSbdte 
qwrtbeaptUteHev.ttefUreiveeiBrgWtiiiUiidahiteliieineeteldl 
|i ieaii f iiiMge H im rt iteliPrawwdteui (nteil W i igtbia 
tel’ertcteetltdteeeteeetiteÉaa. m teaeeleeeeraeallllBri 
■i.idiile b i g i u e^Bdtdtetel.OratTadatbeipra.wtettea^eiat 
meiHe del rkeiM dte McMa. 


Vola sempiie Texport 

ma cresce 

delle imporiioni 


■ooMioe teteRDum 


m ROMA 11 commercio estero ita¬ 
liano continua ad andate a gonfie < 
vele Se anche sulfiniredelloscipr. ’ 
so anno, ha comincialo a farsi sen-" 
lira II peso di un ma^lor volume di 
importazioni la splnu dell'expoit 
è sempre tale da garanUra atiM 
mollo considerevoli L'Isui ha reso 
non len 1 dati relailvi al mese di no¬ 
vembre e ai pimi undcl mal del 
'94 Itimoncheildclovutuosodel- 
l'mlerscambio con l'estero possa 
inlenompeni appaiono, aèneno 
perora, abbaSanza mfoiKlan 
Da gennaio a novembie il saldo 
attivo e nato ili 32 360 miliardi 
ualtro mila e cinquecento mihar- 
1 circa in pifi K confrontato con 
raiHvodel I993cbeeiaamnionta- 
EDa27766mlhacdi LeespoilazÉv 
ni se SI convdera ri commeicso 
con nmi I Paesi del mondo, conti¬ 
nuano a ciescera a ntmi supenon 
alle imporbznni Nel compeno, 
sempre nei primi undici mes dei 
'94. le esportazioni sono risultate 
del vaine di 274 520 mlliaiili il 
15 IfK in più nspellD al 93 Le im¬ 
portazioni sono state pati a 
242 160 miliardi il 14 9?S in più ri¬ 
spetto all anno precedestte Ad as¬ 
sorbite il grosso dei prodotti ttaliani 
che partono per reslero sonoicte 
slddem Paesi terzi, cioè noncorAu- 
hiUrt. e in partlctriaie gli Stali Unte, 
le nazioni economeamente eriier- 
genn dell'Asia e il Oiappooe 
Se V resmnge lo sguardo alla so¬ 
la area di scambio europea te co¬ 
se cambiano un po. v metano 
meno brillami Restando sempre al 
periodo tra Krinaio e novembre il 
saldo con 1 Paesi dell'Unione eur> 
pea rata ampiamente attivo' ma è 
■n calo, dhgk 11619 mlllaidl del 
'93 si è pasuti agli 11 652 imluMdi 
del *94 La eiporiazlom contmue- 
no a crescere e sono soie pari a 
146294 mlHBidi. V-M.TX ih'plù rii'-- 
spettoal'93 Macresconoaneliel» ’ 

valote di 134 642 mllludT^W 
In più rispetto al '93 Si conSemu, 
m .lue parole, un fenomeno già 
emerao con 1 dati dei mal subito 
precedenti a novembre e che 
avrebbe dovuto esseie ptevmttve- 
mente messo nel conto di una 
spinta espansiva verso l’estero so- 
stenuu m laip misura detta deb» 
tesa della lira Lo staso ptooorou 
di n;aaa produttiva all'interno ha 
generato una intt domande dite- i 
ni lepenbiU solo sui mercab esteri. 


j e prevakntetiKnte in Europa, e 
-quesb uRlmi vengono acquetati a 
ws^notevolniente gonttati dal 
’mte’olp^ezzamentodelcambfo 
L Isiat sotiobnea infatti, neH'ana- 
lisi dell iMeiscambio conUnentale, 
il peggioramenlo dei saldi nMativi 
di settori tradizionalmente demita- 
ri quali quelli dei prodotti chimici, 
dei mineiali ferrosi e non (ertosi, 
dei prodotti eneigebd e di quelli 
delle industrie alimentali Rù che 1 
consumi pnvatt sono quegl iKhie- 
sii dalla trasformazione indusinale 
ad elevale b domanda di prodotti 
estero Scomposto per destinazione 
finaie l'ammontare dell'lmpon dei 
pnmi undici mesi mostra mere 
menti del 20 % per ibem intermedi, 
del 16% per 1 beni di imesttmentoe 
del 9% per I beni di consumo 
Il processo di r^onnameMo del¬ 
le Imponaaoni appare ancora al¬ 
l'Inizio e non tale pa ora da Inci¬ 
dere sensibilmente su attivi che re¬ 
stano a livefli record Le cifre iteati- 
ve al solo mese di novembre mo¬ 
strano del resto che questo trend è 
soggMoascaiti in quel mese l'in- 
Mncambio con l'area europea ha 
fatto r^utraie un saldo attivo su¬ 
periore a qutelo del novembre '93 
Non si possono lultavta sottovalu¬ 
tare I nschi che in prospeWva di 
aprono la crescite di importazioni 
ad atti prezzi cosHOiisce una forte 
spinte aU'aumenio deU'inftazIone 
Interna 

Eun»stat Italia 
•ampia quiata 
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Conquistata la maggioranza della banca bolognese. Rondelli e Bruno: «Non parliamo di guerre» 

n Ciedk ha ^ il 51 % del Romagnolo 


OAuivNosmviteorjioa 

WMtteRMHM 


• BOLOCt^A «Ma quale guena > 
Nel giomo In cui la ma^oranza 
delle azioni Bolo sono state conse¬ 
gnate al CraiUL decretandone la 
vlltona. Lucio Rondelli e l'amminl- 
sitatole delegalo Egidio Bruno so¬ 
no scesi a Bologna per rassicurare 
sulle reali Intenzioni della banca 
milanese 

dfinHgiiWTb 

•Non abbiamo mal avuto inten 
aloni osilil Abbiamo inteso pro¬ 
porre un aliare, con spiruo aml- 
chevols, come lo può essere nel 
campo economico» insiste Rondel¬ 
li davanti al giomallsii Ma allora 
Ijcrchè il venicedel Rolo e tanti Im- 
(iiendlton bolognesi hanno Inler- 
[ireiato come o^le la vostra inizia¬ 
tiva e amichevole quella di Cariplo 
e soci7il’oise non cl siamo spiegali 
tiene, c'è stata dlfflcolte di comuni¬ 
cazione E poi è lungo II cammino 
delle idee- Non rinuncia però a 
qualche stoccata «Nessuno però cl 
lia spiegalo perchè la proposta Ca¬ 
riplo sarebbe siala più coerente 
con gli Inieresd del Roto D'altra 
(lane all’inizio si sono Invocali certi 
valori che poi sono siati dimentica- 
U» InscHnma, al fini dell’autono- 
ffila, dice RondelU che differenza 
cÈiraCarlptoeCredli? 

Il Credit, spiega II suo presiden¬ 
te, airhe In Emilia Romagna, con 
le migliori iiilenzioni «Vogliamo 
aiutare le imprese di questa telo¬ 
ne. wpraituiio quello medie, a cre¬ 
scete ancora, ,id andare sul metea- 
li Inlcmaidonali Meltlaino al loro 
sorvlzk) ) esperienza di una grande 


banca nazionale, non solo perave¬ 
re più credilo, ma per accedere al 
capitele di rischio, per andare In 
Bmsa» Randelli db«^ un model¬ 
lo di banca globale (che si collo- 
cIkiù al terzo posto in Italia) ma 
che opera hi maniera decenvata, 
quasi «federale» fter questo nessun 
Umore, «non vegliamo cancellare 
l'idenUrè del Roto ma anzi valonz- 
zarla» E l'potai, m^ smentita di 
una fusione Itolo-Carimonle (la 
banca bolognese che acquisirà il 
10% del Romagnolo a chiusia del- 
ropa, mentre il 5 lo prendete 
Ras)’ «Si potrà reiriizzare una inte¬ 
grazione per esemplo nel centro 
elaborazione daU e nella pianifica 
zkme degli sportelli ma questo 
non stenlHca fusione» Rondelb 
confenna anche l'offerta a Emilio 
OUolenghi peithè resti alla presi¬ 
denza del Roto »È augurabile che 
accetti, ma non dipende da noi- 
Lo stesso vale per il mam^meni 
Intanto però spiega Bruno «ci 
aspettiamo che II eda del Rolo 
prenda atto del risultato dell’Opa e 
convochi l'Bssemtriea straoidmarla 
per deliberare la modifica dello 
statuioche limita al 10 % il possesso 
azionario» 

Rondelli e Bruno sono peraltro 
comprenstbllmenie, prietiatl aldo- 
po-Opa La vittorta l hanno già In 
lasca len te adaioni all'olierta 
hanno superato l 112 milioni di 
azioni infatti II 65.7% di quanto ri¬ 
chiesto che cotrispondono a olire 
Il Sl% dei capitale del Roto, cui va 
aggiunto II 2 05% già deienulo dal 


Credit Non per questo tutti 1 pro¬ 
blemi sono nsote C'è ancora aper¬ 
te la questione del possibile confe¬ 
rimento all'oHerta del Credit dette 
azioni detenute dalla Cansbo 
(4%) e da Reale Mutua (5«) Net 
proótetto di aumento deffóps H 
Credit aveva scntto che te quota <b 
npano per gli azionisti saliva dal 
78 3 aU'88,14% propno perchè 
quel 9% non poteva essere conkri- 
lo £ la Consob che ci ha autortz- 
zato in quanto secondo la legge di 
Ironte a due offerte itrevocabifc. 
che scadono nello stesso istente, 
non c'è H tempo da pane ctt uno 
dei proponenti per consonare le 
azioni all altro. Ora pert se l'Inter¬ 
pretazione valuteremo revenluate 
deposito delle azioni Coisbo e 
Reale con la massima serenità, 
poiché non siamo mossi da astio 
verso alcuno» 

ECaifpfttdiMn 

Una v4a d'uscita potrebbe essere 
rappresenlata dalla decidone, an¬ 
nunciata teli, di Cariplo, ImL Cari 
sbo e Reale Mutua, di mirare to h> 
roOpa Nelcasoincul4CredB.a 
legge in una nota raccolga (come 
perattni è già accaduto) li 48 24% 
del capitale del Roto, rendendo di 
fallo rinefhcace e decaduta» b 
contro offerta Cariplo (che si |>n 
poneva di ra^lungere d 51%) 
queste veirebbe tilliate e oiclie te 
azioni consegnate non renanno 
acquistate In qualo modo lome- 
rebbero /(bere le azioni detenute 
da Cansbo e Reale e perciò conse- 
gnablli al Credii Su questo punto 
pelò la Consob non si è ancora 
pronunciala 


Unipol, un bilancio 
dalla parte dei clienti 


a ROttiA. Un occhio aHemo agl) 
azlonstt. ma anche nrofto Otenzto 
ne ai soUascnlKin di polizze EtrosI 
UMpol batte tutti e prima compa¬ 
gnia di aasreurastm a farlo, accan¬ 
to ai cono da presentare alta Con¬ 
sob offre a ciwnb ed azionA w 
dMbncio sociale» Fter 4 mondo 
sormacchiosD ctilusD e neroneno 
tenfonsparentedefleassrouazlo- 
n è una mezza rivoluzione E non 
solo per te asticutazioni Grandi 
coopètalne a peste, m Ratta non a 
sono socEià penale ctre tbano m 
fiaba I rencbconto sociale «Ma 
propria alfeviià ^ Amptoa «li 
asncmztord »bitancfo sociofe» sh 
gnHca ^Àaare «luali sono 1 rap- 
ponlcon gfrasricutatt. che potRIca 
rielte poRòe SI fa, in quanto tempo 
si hquktano i riirisin, come ci si 
comporla con 1 («opn dtpendentt, 
quell sono ie sttate^ <11 Interesse 
pd generale pera^utte daftacom- 
pagna, quale è tt propno rapporto 
con tavRacnle QuaMsegònn- 
nD’Pnbabdnentebenpocm An 
che se Newo f^cetti, pre si dante 
riel Cesar, w centro studi su pri>- 
blemi asskwabri, soOofaiea come 
dala maggior tta^tarenza delle 
pobzze IranebbetD vaiùaggi ttdti 
cbeAeiDerealoassattaRVD «Non 
so seda semuaimo - sottolinea 
ffitea Mazzob. proMlenie <H Umpol 
- Tuttavia, penso che ab fne sa- 
renwpnimoqoesiianirliiapon- 
rabllte vesso 4 mercato a moÀuist 


vmeenu (ter questo continueremo 
rmeiAva anche m futuro- non è 
A dAfigo di legge ma un impe¬ 
gno mmaie» 

Q «rapporto soctalm di Unh>ol 
A fascicolo di SS pagiMche si po- 
ttè Ottenere presso te agenzie del 
gnqipo, non ha aitnn e passm tra le 

E v <11 bilancto, ma vari capitoli 
ahaconsumatoneclienti al¬ 
le socielà chnie, agli azionA e alte 
organtazazlonl socie (ad esempio 
I sindacali e le grandi cooperati- 
re^, ed personale Insomma, una 
radtognìla accurate del comporta 
menb del gruppo Che si tes^ sul¬ 
la lastra? Ad esempio che iicliente 
Uo^nd he ri tesso di «rontenzioso 

& basso fra tutte le compagnie 
ine I reclami ad Isvap eo Ama 
soitoscarsl sui 16500del'93,ap¬ 
paia 406 hanno interessato I Um- 
pol inoHie, mentre per Unipol te 
denunce scendono (quasi del 30% 
in Atti Amo) quelle complessive 
salgono Anche 1 tempi di liquida- 
rione dwnl sono contenuti 60 

» ! conA una media generate 
•A difterAza degli albi liqui- 
<b)imo 1 sinisin a contenzioso an¬ 
cora m corso, Mmeno per la quota 
•die riteniamo tausta«, sottolinea 
ancora Mazzoli Tempi di liquida¬ 
zione br^, ma anche polizze «su 
misuia» È un po' una spedalità di 
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■ RINASCENTE. Le vendite del Gnip- 
po Rinascente nel 1994 snno ammonta¬ 
le a 5 MO miliardi IpiA 4 7% sul *93) un 
incremento aUribuilnle quasi interamen¬ 
te ad un aumento delle quantità vendu¬ 
te liifaiu - e detto in una nota della so¬ 
cietà -1 aumento medio dei prezzi prati¬ 
coli dal Gru|^ 0 stato irrllei^nte duran¬ 
te il 94 inunconleslodisoslanzialesta- 

S ezione deiconsumi 

MRMAUr. (I fatturalo del Grappo 
Parmaiat che nel I97S era di 67 millanti. 
SI attesterà sui 4100 miliardi nel '95 La 
previsione è stala lormulaia len da Do¬ 
menico Bauli diieiloie generale del 
Gruppo Parmaiat, presentando a Milano 
la nuova vettura di PI ctw correli il 
mondiale come team -ParmaUl Forti 
Corse* e altre sponsonzzazioni sportive 
del Gruppo 

MERLONI. La Merloni elettrodomestici 
ha chiuso il 1994 con un utile tordo pu¬ 
ma delle Imposte che supererà i 60 mi¬ 
liardi di lire con un Incremento del 25% 


nmettoal 1993 lllatturaloconsolldaloè 
santo a I 920 miliardi conno 1 1 755 del¬ 
l'esercizio precedente I dati sono stali 
anticipati len dal presidenle Viitono 
Merloni Peni'95 il gruppo Merloni ha In 
ptevbkine di raggiungere 1 2 300 miliardi 
digiiod'aflan 

■ DANONE. Cresce la presenza italia¬ 
na nella Danone, il colosso alimentare 
trancese la famiglia Fossati (Star) ha 
reso nolo mfaw aen di aver accresciuto 
la propna partecipazione nel capitale 
della ex-Bsn dal 3,8 al 4.8% conferman¬ 
dosi come terzo maggior aznnbia die- 
in> alla Lazard Freres (5,8%) e al gruppo 
Ifil-Sainl Louis (famiglia Agnelli) con il 

■ AUTOSTRADA La più grande auto¬ 
strada urbana m Australia potrebbe es¬ 
sere realizzata da una società italiana 
La Autostrade spa (Flntecna/Gnippo 
In), attraverso la controllala Autostrade 
■niemational ha partecipalo inlalli alla 

S ara per il Melbourne Qó' Link, otlenen- 
olaptequalificazione 


Fiat, Pirelli e Olivetti: tre «star» 
per un mercato che resta sempre fiacco 


■ MILANO Coi un guizzo Itiale 
Piazza Affan è mecila a duudere 
positivamenle una seduta m ^an 
pane priva di mordente e con scaia 
volumi, sulla lalsanga della rtuntone 
dfiunedt Latnoffacfiehamesson 
moto una disaetacorrenrediacqii»- 
sll e stata la Fiat 07394 a 6589 
I ullimo prezzo), maeme aOa bel¬ 
lona* l,83a22MI) 

Su Fiat la Borsa a aspena liwsne 
nuove dalla lettera agb azanske su 
Pirelli, invece ha effetti nUcmlmeiv- 
le positM la ripresa del settore pneu- 
mand Ma anche Olrreni ha coMn- 
burlo al tramo dei meicaio menen- 
do a segno un pmgresaodel 2,93% 
anche perehe - soster^ono dnersi 


operaton le «oa di tai aumento di 
captale swio siale smentite 

Con i sostegno <fa queste dikie 
ctiq» d meicato azionalo è qundi 
usclodate-eecche'lncuiènmaslo 
per Sre quarti <É seduta (i MrbOef ai 
apenuiaeraa-OCilr a-0,83%aine- 
làseAila e aivadata mKano alle IS) 
tenninando con un ulanw indice 
Mrteel che segnava un progresso 
dela 0,7IX a i0«69 punti E stalo 
qumdf I senoie dei tot^ utduslnali a 
convogkare l'mleies» degli invesll- 
lon tra CUI Si sono segnalali I fondi 
et uncshmenio rtUiani merXie te- 
steiD e stalo pateamente assente 
Tornando al prezzi deboh le Credit 
(-fÙ^ luibnto prezzo) bene le 


RdIo(« 142).quasi lentie leCene- 
rali (-1- 016), positive le Telecom 
(+ 222 ) 

Ancora un naizo spinto dal setto¬ 
re bancano len per il mercato Ri 
snelfocàMilano nelcomplesso in- 
loli di questo settore hanno guada¬ 
gnare 1132% con le Banca Biianlea 
al naizo del 3 47% le Lodi 
dell 108% le Cremona del 5 44% le 
CommeKio Induslna dell 1 11 % e le 
Oedilo Agrano Bresciano del 6 18% 
Invanali nel complesso i titoli nel re¬ 
sto della quota, dove un folte naizo 
delle Finance (+ 19,56%) i sfato 
praticamenle -annullato- da un n- 
basso del 9 94% delie Calzatunficio 
di Varese 
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Lavoro 


Numero verde per i datori di lavoro morosi 

Prevenzione infortuni? 
Llnail si candida 


Prima con le «buone», poi con le «cattive», i'Inail vuoie 
incassare sia i premi per l’anno in corso, sia 1 3.500 mi¬ 
liardi di crediti e^bih accumulati per mancati paga¬ 
menti dai datori di lavoro. Ma il rilancio deH'ente messo 
a punto dal nuovo gruppo dingente ha altri precetti am¬ 
biziosi. E soprattutto, discutibilmente, l’Inail si candida 
a istituto «guida» nella prevenzione degli infortuni sul la¬ 
voro, attaccando le Usi e gli Ispettorati del lavoro 


■ ROMA U preskieme neuo Ma¬ 
gno ed U nuovo direttole generale 
Roberto Urbani, presentano H nu¬ 
mero verde- che da oggi sarà a di¬ 
sposizione dei datori di lavoro e 
del consulenti del Lavoro Chia¬ 
mandoli 1670/15900^1 Inleressan 
potranno chiedere a^l uffici pro¬ 
vinciali. fino al 20 febbraio, noliA 
sull'auUllquidazlone del premi do¬ 
vuti alllnell per l'armo In corso 
Uenire. per colora che sono inte- 
lessau al condono previdenziale, il 
numero veide nmaerfi In funzione 
fino al 31 mano, lennine uHmo 
per sanare la posizione assicurali- 
va per gli anni precedenti Dal P 
aprile finiranno le «buone manle- 
ie> e llnaìl ehiedeifi il pagamento 
del piainl maggiorato deUe sanzio¬ 
ne (fino al 200%') e degli Interessi 
che vengono individuati da un ap- 
poillodacieio mlnlueitlate 
Entro II 20 febbraio, olirà al pa- 
gamento del premi, I daUd di lavo¬ 
ro dovranno dichiarare I nomi di 
tutti I dipendami Per lacllltare gli 
adempimenil, l'IneJl. oUre all'imro 
degli apposW moduN, ha meeu a 
dlspedàione degli Interessati dei 
supporti magnetici (floppy disk) 


piedisposn allo stesso uso Con 
questi dati, 1 Inali, costruirà una im¬ 
ponente banca dati, unica nel suo 
genera, che disegnerà una detta- 
gliaUssima mappa dei lavoraton e 
delle loro posizioni assicurative e 
inforuinistùie E olae al numero 
veide, proprio per facilitare gli 
ademptmenu e racuperare 35Ò3 
mlliaidl, l'Inail ha predisposto I a- 
pertura degli sportelli anche il sa¬ 
bato e I accesso al pubblico è stalo 
esteso al pomenggio II nuovo pre¬ 
sidente, gli commissario siraoidl 
nario, ha annuncialo le sue Inten¬ 
zioni di nlaiKlan Unail una b 
mousine per troppo tempo rlmasia 
(erma In garage sema manuten- 
aone Oto-«3noparoledtMagno 
- stiamo rimettendo m moto l'au- 
umabile e abbUtno tutte le inten¬ 
zioni di sfruRome a pieno unta la 
grande poienzar aonoUneando 
che. da un punio di vista finanzia¬ 
rlo. Unail non vira la situazione di 
dinesio degli sin enti previdenzia¬ 
li. e che da quello gestionale ha a 
che fiiecon 14 milioni di lavorato¬ 
ri, Il preaideme non nasconde le 
sue grandi ambizioni per la sua 
-maòhlna- Ambizioni un lamino 
eccessive 



Rqiuaido alla prevenzione degk 
iniortuni infatti Magno sostiene 
senza mezzi termini che -llnail 0 
I unico ente che ha stninwe e c«- 
pacili per fare s^ameMe la pra 
venzione Per ora in Italia la pre 
venzione degli mlonuoi è lalia po- 
coemale L Inali deve late praven- 
zione sia per i vantaggi sociaH al 
quali è finalizzata sia per i nsvcbl 
economici sull aniviià assieuTzMra 
dell ente' L'atttcco alle Usi è <h- 
rello ed in questo quadro Magno 
candida l'Inail alla ceiWicazioae 
dell adempimento delle maute di 
prevenzione Insomma.l'lnadaspr- 
ra a sro^eie i compui ora assedia¬ 
ti alle usi e agli Bpetlorati del lavo¬ 
ro Posizionediscutibile.cheporle- 
rebbe l'IsUtuio el singolare nròlodi 
controllore controllalo PescM’ 
Poniamo che in un ispezione II- 
nail novi un azienda ui regola con 
le norme contro gli inbmuni Se 
poi un lavoratore alqualelosiesso 
IsUlulo dovrebbe liquidare Imtor- 
tunio, dovesse incorrere o un mci 
deme. la contraddizione sarebbe 
suidente Col rischio di accoHara 
ogni lesponsabilnd alla vwlma 
Incamposamtano poi finuovo 
piesidenie ha Intenzione di ndara 
airinall una siruRura sanitaria an¬ 
che se divei» da quella che I ente 
aveva pruna della riforma sannana 
de) 1976 e ha uitentlone di mlaiv 
ciara l'atiMti di cura e nabihiazfo- 
ne degli invalidi» Nel campo dagh 
infonuni. I Inail e pronta s awiara 
delle strudure d> pronto soccorso 
che dovrebbero stipulale conven¬ 
zioni con le regioni £ rtsuuio «i 
proiuo ad olirne dei senni di pie- 
Mdenza integratha per mkMtun e 
malattie- 


... . -'4 
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Amianto kilien nuovo aliamo 
imr la Etamit di Siracusa 
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Fra un noese fuori legge r80% 
deDe sedie dei videoterminali 


MNOmaVAMlUO 

■ Tra un mese il t* marzo 1995, enireranno in v^ore alcuni degli 
adempimenli previsti dal decreto legislativo n 626/94, sulla salute e sicu- 
rezzasullavoro(vederaf7/ni(ddel29/l/95) Questipnmiademptmeno 
avrebberodovuloesseieesecutividal27/11/94 malakirodeconenzaè 
stata poslfcipalaal (‘'maizoda un successivo decreto ie^ (Il 656 del 
30/11/94) La legge prevede decorrenze diverse per una sene di altn ob¬ 
blighi 27/11/95 per l’adozione ddle misure generali di tutela (a seguito 
di una specifà» valutazione dei nschi), I/I/96 per I ad^amenlo dei 
luoghi di lavoro utilizzali pnmadel 27/11/94,1/1/97 per la frequenza a 
COKI dei datori di lavoro che vorranno essere direttamente responsabili 
del servizio di prevenzione e protezione I prossimi mesi saranno, perciò, 
decisivi per migboraie la sicurezza sul lavoro m attuazione alla nuova leg- 
ge 

Tra gli obblighi in vigore dal l" maizo, impoitanil queUi a carico di 
progettBb fomiM, mstallalonenoleggiaton (art 6> che devono nspet- 
lare I principi generali di prevenzione fin dal momento deUe scelte pio 
geRuaJi e tecniche nonché sc^llere macchine e dtsposibvisicun Inoltre 
I daion di lavoro, ut caso di contratti di appalto (aii 7), devono fornire 
dettagliate miormaziom specifiche sui rischi econtrollaré I idoneità tecni¬ 
co proif^ionale delle azieiide di appalto 

Sempre dal ■' marzo entreranno in valore gli obbl^i (aro 30,31, 
32) celativi ai nquism e lupondenza dei luoghi di lavoro uDiisati dal I' 
marzo (per ipiexdeMiTobbhgo scatterà dal 1/1/96), nonché gli ade¬ 
guamenti rispetto ai decreti 547 e 303 degli anni S5-56, relalM, ira l'altro, 
aviedicncolazione usciledleniasenza,iegolaremanutenzione,^lene, 
pulitura econtrofio di impianti edeposiUvi, ecc 

IdentCB I entrata m vigore degli obbbghi (bri. 56, comma I ) relativi 
alle attrezzature munite di videoierminal^di) l’maizoperinuculuo- 
ghi, l/I/96perquelligiàeslstenli al 27/11/94 

Qu^ obbli^i rivestono ^ande importanza anche per le scelle eco¬ 
nomiche delle aziende Ad esempio dal 1° marzo saranno fuori legge le 
sedie d^i addetti ai vndeoieimlnali che non siano conlempoianeamen- 
ce stabili, con sedile regolabile in atesa, schienale regolabile In altezza 
ed inclinazione Altre prescrtzionj sono previste (allegato VII) per scher- 
: mo, lasiiera e piano di laucsio Questi requisiti saranno dunque obbliga- 
' loitdal ('nuizo per (nuovi post drbttoro. ma. altenrkme, dal 1/1/S6 
dovranno essere sosuiuite tutte le sedie, le tastiere ed I plani di lavoro che 
non posseggono queste carattensKlie, periamo le aziende che devono 
efMtuare acquisti convieiK evitate di comperare attrezzature non dotale 
dei reouem di legge penadoverlesostHuiietramenodiunanno 

Col 1° iMizci enoeranno In vigore uUenon adempimenb relativi al di- 
niii e doven dei lavoraton (ad esempio in easodi pencoli gravi ed imme- 
diali o ali’iMO dei dispcsitm di protezione) ed ai douen dei datori di lavo¬ 
ro e del managemeni aziendale, molb dei quali sono sanzionatt penaV 
mente con arresto od ammenda Nei prossimi numeri di questa rubrica, 
esamineremo piò In denaglioaliriobblìghiepieKrtzionl 

I 
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DAL 1 977 NOI DELLA RIVISTA 


il fisco 


DIAMO TUTTO QUELLO CHE E' POSSIBILE DARE 

per esseie aggiornati e per disporre della documentazione tributarla per meglio 

risolvere i prcdriemì fornendo II 


'id ^■ l*I< 1TT KTT>J XOI U I jfi rj iN > 



mCCMnO "A* fihlsia ‘li fisco', Rivista Ifassegna Tributana', Raccolta leggi tributarie, Dispense coi» Roctei s £ 420 000 
MCCNinD’r ItitO II pacchetto'A'più R Codice THbutarn 1995 Manno a £ 480000 


RKHIE6TA Di AlgOMAMENTO allegando asse^ banurlo non uasfeitbda o veiatndo 
sul C/C postale n* 61844007 (atiesiatione venda come spese fiscale) Mestato a 
EnSpAVIaleMaz2inl,25 0019SRoina 

iRfonnuhMl: Tel. OS/ 32.1T.8SM2.17.57B Fn 06/ 62.17406 
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La soipresa ndla bolletta Acea 

Cifre a sei zeri, ma è tempo di conguaglio 


Il conguaglio annuale «del consumo di energia elettrica 
fl l'aumento delle tariffe stabilite dal Cip l'anno scorso, 
hanno fatto salire alté stelle le hf5Tltftè,d^llA!f:oÀ' 
per la rateizzazjkjna & piazzale Ostiense. Comesi Jeggo- 
no (e nuove tariffe Le proteste del Codacons. La rispo¬ 
sta del presidente dell'Acea, Chicco Testa <Le bollette 
sono oscure ma le tanffe le decide il ministero dell'In¬ 
dustria. Tocca a lui fare una campagna di chiarezza» 


UIMAMMM 


■ Alla line I nodi tono antvah al 
petUne: Il conguaglio annuale del 
coniumo di eleimcilà e l'aumento 
deUe laiifle hanno fatto calate sulla 
dtiA come una scuie, mlgUala cU 
boHeiie mHlonarte da pagaie a te¬ 
pida scadenza E loituna che i 
posdbile latai rateizzare il paga¬ 
mento (anche sequeslocompaita 
l'aggiunta di un mteresee annuo 
deiril Mrcento) petcbSper molli 
ctttadlnl la mazzata èdavtero mici¬ 
diale Chi era solilo pagaielSOtnIla 
lite II è visto aiTlvaie una bolletta di 
600- TOOmila lise e anchedl piU 

PereMgttawnsntl 

In questi gtomi la tessa a piazzale 
Ostiense sede dell'Acea è slata 
poderosa Tutti In fila per la r^ieiz- 
zazlone E molto malumore, mone 
lecKmlnazIoni Anche petché la 
gente non capisce il perche di que¬ 
sti aumeniL 


£ una mutine il conguaglio sui 
consumi efemtcì 51 fa una volta 
I anno, alla fine del sei biniesUI Si 
conteggiano le cifte di partenza e 
quelle di arrtvD e si unpone il paga¬ 
mento della diHetenza ai consu¬ 
matoti È un saldo spese L’enuià 
di questo saldo i legala alla diffe¬ 
renza fih consumo presunto e con¬ 
suma reale II fallo e che le bollet¬ 
te, ogni bimestre, vengono conteg¬ 
giate sulla base del daU in possesso 
dell Acea Se l'Acea non dlqmne 
di >elture reali dd contatore (lettu¬ 
re ^1 cUiacUni stessi aliraveno l'in- 
viò delia catiollna, o letture deU'im- 
piegalo Acea) procede sulla base 
di Una uresunzione* di consumo 
Ma alla fine dell'anno, appunto 1 
nodi vengono al pedine, e si deve 
pagaie il consumo reale Eordina- 
na ammlnlstiazlone Ma quesl an¬ 
no SI i aggiunto qualcosa di piu 
Alla cilra del cot^aglio si è ag¬ 


giunto I aumenu del cotto del e- 
nergta eleRnca stablllio dal Cip 
(Olitalo mtennlnetfnate prez¬ 
zi) a fine'SS •C'atleAda comunale 
qófi c'ema mente ^ .««fcano di 
iple^ gk itttpiegatl deN'Acos ai 
cittadini imbestiallU • U nuovo si¬ 
stema tarUfarto 6 gestito dal Muu- 
stero deinndusula> Ineomma bi¬ 
sogna pagare Anche se « difOcite 
capire cornee suddivisa la spesa 

CoiiN «f IdUtM tt MNb 

•Il ptovvedimento del Op ha 
suddlveo le tarlile in fasce di con¬ 
sumo ~ sfUt^ Francesco Canka 
capo della sezione utenza eleimca 
dell'Acea -1 ciOadlni pagano 40 ti¬ 
re a kikrwal per I primi 7S kw di 
consumo mensile. pagano98,80H- 
rea kwdaTSa ISOiiw. iSOHreda 
150 a 220 Oltre il limile massimo 
di 220 kw scattano le more Etepe- 
nalità per chi supera 22tlkw al me¬ 
se sono pesanti- Simeticamente, 
per ogni kw consumalo InpKiscal 
ta una maggiorazione Ma pet 
ognuno dei kw agghinlivi si paga 
tnaggioreio anche un kw dele fa¬ 
sce precedenti 4lncao»sectKKto 
il Codacons, la combaUvaassoca- 
ziune degli utenti Im U VKepresi- 
dente Dino Tanasi ha abalo la vo¬ 
ce -Le boUetle e I conguagli ikhw- 
sli agli ulenu dalle società che for¬ 
niscono per conto dei comum ac¬ 
qua energia eleitnca, servizi lo- 
gnanll, sono generalmente unwio 
e proprio rebus per 1 ckladiru die 


nell SO percento del casi SI kiMa 
noapagaKquanionchlesiO;Com- 
preieleinoi«,eenvitendsqicon- 
todi qosa i^no. del 6eiché dei 
conguagli, del Miiftà tnctn- 
-fncoaprensCNli- secondo hM le 
avvenente stampale sul reno degli 
«msf di pagàmeiuo, «caisanenie 
tutelalo g consumatore net cosi- 
tnoii di ertoti net conseg; da par¬ 
te del'àtienda-. nnpos sg iée usare 
Il nueneio venie ptepoilo ^ det¬ 
tature dei dib idwvi al consumo 
da pane deiruienie e ai reclami 
perche <4 sempre occupali ICo 
dacons reclama duarezz» e chie¬ 
de una sempkScazioQe neh Mu¬ 
la degeboheue Airen e li e perOan- 
che qualche colpa detWnza che 
dovrebbe essere pd soMe neh 
•auloletiuia dei consaiom e itela 
spedizione degli aggramamenb 
reak ddconsuno airAcea 

Imipriii gaìcBiniiHlB 

SeitpscUanapnncyialeàquel- 
lo di falsi conse^fare dal Acù il 
cofiswno reale e non quelo pre¬ 
sunto. occoire daesi dà fare Su 
questo conconfano Acea e Coda- 
CDiis La wa più s ensp Uce è l'auto- 
Mure da Inviare tramue caitotana 
senza costo delirancobolo L’alba 
è telefonare al numeio verde 
16433 (seivcao Acealel), una pro¬ 
cedure compuMtzaU stigliano 
I) num e ro del contatore e le cifre 
reMve al consumo Ma la stessa 
AceaammeQe pevere edAi- 


Separati in casa alla Pisana: sei consiglieri guardano ad An e formano il «Centro popolare*» 

D Ppi si divide sulla linea Buttiglione 


Nello stesso partito ma separali alla Pisana Sei consi¬ 
glieri r^ionali del Ppi contrari all’accordo con il Pds 
che ha portato al varo della giunta Osio hanno formato 
un gruppo consiliare autonomo Si chiama "Centro po¬ 
polare» G punta all'alleanza con Pini e Forza Italia la 
scelta é stala formaiizzafa ien Affli due consiglieri re¬ 
gionali del Ppi hanno Intanto lasciato il Partito popolare 
e adento all'Unione di centro 


ute*p 

■I Per marcare le differenze sul 
presente e soprattutlo sul futuro 1 
romfgKeri <tel Ppl «ontfari aUs 
giunta con il Pds varata da pochi 
giorni alla Pisana hanno scelto la 
Insolita formula dei separati tn ca¬ 
sa Restano lutti nel Partilo popola¬ 
re. si rtchlainano alla linea del se- 
grelano Buttiglione e sotinllneando 
la sua apeitura a Fini, si costitui¬ 
scono in greppo autonomo 


La scelta 6 stata formalizzala ieri 
con una lellera inviata al presidcn- 
le del consiglio regionale Rodoiio 
Cgli II greppo del dissidenii è 
composto da sei consiglieri e si 
chiama iCentro popolare- E lor 
muto da Francesco Maselli ex pre 
aldcnie della commissione sanità e 
grande amico dei vertici deila 
ospedalltà privala, du Pioo Man- 
gHam al centro di vane vicende giu¬ 


diziarie, da Filippo duro e A^ 
m^o Dieresi entrambi ex asses- 
son e dal giovani leoiu Alessandro 
pedani Iglio dell'ex segretano del¬ 
la Dee Luca DanesegenerediGoi 
lloAndreotti Ed ù proprio quest uV 
(imo che ha assunto ri nrolo dipoi- 
tavoce del nuovo greppo coteil» 
re "Restiamo nel partito pereho n 
vendichiamo - dice - la coerenza 
della nostra posizione poMIca le¬ 
gittimala dalle recenti dichiarazio¬ 
ni di Buttiglione al congiessodi An 
a Ri^i- Per Danese I accordo 
con la simstra democraHca è mra- 
turale mentre -non mi scandalbai 
un rapporto con il Itolo e dunque 
con Alleanza nazionale- 
Il rischio di restare schracoatilia 
I due colossi del -fiuon governo- 
non preoccupa I sei consi^cn le- 
glonall dipolo ancora non ha una 
siTultura forte c dunque R per na 
c è spazio -è I opinione di Ffancc- 


scoMaseM' La anisba iivece è 
ben straBwbla e dunque svolge- 
lebbe per forza un ruoto demone 
E por leMoiato popolate è su 
questo poaraoni Nega sua mag- 
gntanza vuole stare iid Ftofa» 
ftor Maseli la scelta dicostiure 
un puppo autonomo era obbliga¬ 
ta wtslD dw noi ala Ptsana siaino 
afopposElone perehé ittontomo 

mcoiapatibill le sitolto faRe dai vor 
tkitesonahconquantovaihoen- 
do in questa gnmi il segietano na¬ 
zionale del Ftx Per questo abbu¬ 
ino dnesto le dknlssnni dei ipial- 
iio ' popolart* che siedono n<3ua 
la» Poche oae dcf» queste prese 
dlposaonepeiòrito^eiaragla- 
soÀ> ha piedsalo che Tapertura d 
ciedtorenoAnnonsgggcaafta i - 
to decKlere di governarci aseioe 
Edunquedi nuovo paga al cenbo 
n se^eiMio regionale del Ppi 


«Concessioni fedii» 
Chiesto il giudizio 
per l’assessore Minel 

Il pm Castelhicci avrebbe chiesto il rinvio a giudizio per 
Claudio Mmelli, assessore alle politiche produttive della 
giunta Rutelli. Il reato ipotizzaloè abuso d'ufficto Ma l'as¬ 
sessore replica «L'avvocatura, il segretariato generale, la 
giunta hanno sempre valutato legittima e necessaria l’ap- 
plcazicme del piano del commercio scaduto, con l'ag- 
giomamento delle tabelle contingentate in attesa dell ap- 
provazione del nuovo piano. Sono tranquillo» 


'Il ".tir ','rr 


le Rw» ik Urna, li svrvBio non e 
anccn «IRcienie Finora solo un 
tono del 650rrula utonn pnvM ro¬ 
mani lo ha uhilzzato- Insomma. 
pMt sOtoizlà da pabi dei cibadlnl 
ma anche più efÀMenza nei senni 

Ura^onfdlCMoepTagto 

Prezzi complicali e bolMa 
oscura, se non ermeoca -Noi ab- 
ttauno già modiliCàiD ia bolleita - 
«bee Oucco Tesia. presidanto del- 
1 Acea - p« tendeila più leggibile 
M rendo COMO reuvia che e una 
impresa di ^ande dlflicollà rende¬ 
re chiaro e traquienre un sntoma 
taidiano complesso a scalare e 
con una componente llscale nto- 
vamiswna che segue dinamiche 
tanto sue» Tesiae amareggialo pet 
le ptotosto (g questa giorni «Spesso 
I azmvda ù accusala a tono - dice 
' I cBadm ci runpioverano dì far 
pagare Imppo gli allacci Maleta- 
nHe non le dectdtamo noi le deci¬ 
de g Ministoio dentndusma» Alfe 
ptoposie del Codacons che vor¬ 
rebbe wilicare H costo degli scatti 
(•to lachtarezza della Mura del¬ 
le bolelto non sarebbe meglio che 
gk scahl avesaere un solo costo In¬ 
vece che costi divenlficab?") Testa 
raponde negaiivamente: «Non so- 
md'accoidocMilaiariHaunica II 
stoccannmo a scalare è stalo una 
conquisla HI unta Europa Efunzio- 
nale ^ nsparmio eneigetico, sco- 
laggiagconsumo- 


• "Mia moglie mi ha dello "Co¬ 
me. ti attestano e io 1 soldi delle 
presunto langesiB non 6 ho vtsii'’» 
Clautho MInelli, lassesane alle 
politiche delle aliMlà ptoduUiie e 
del lavoro nella giunta Rutelb, ha 
convocalo m tutta fretta una con¬ 
ferenza stampa per dchìaiare di 
rvon aver iKeireto nessun avviso di 
garanzia per corxtossxmr lUacMe 
La ùMuiia notazià" l’ha saputa dal¬ 
la radio, appena suegbo E poi 
l'ha lena anche su un quotidiano 
romano «Sono sereno, iranqudlo. 
- ha sottolineato 1 assessore ■ Ho 
sempre applicato le norme e le 
leggi in base alla gniruprudenza 
Ho saputo dalla slampa che si 
profila nei miei conlronb il reato 
di aburo di uMcM Mi vertebbe 
contestalo U fatto di aver applica¬ 
to Uvecchiopianodelcommeiclo 
e quindi I arar aggloi- ' 
nato le labelle di beni 
di largo e generale 
consumo Ma allora 
andib m pngione in 
buona comapgma' 

Peiche se cosi fosse. 

H pffl Casieliucci do¬ 
vrebbe chiedere il 
nnvKi a giudizio an¬ 
che pet >1 presidenie 
della V sezione del 
Consiglio di Stato, Ho 
applicato alla lettera 
la semenza del SO ) 
marzodel 93 chete- 
cita cesi la mancala revisione 
del piano quadriennale non ne 
uxnponalainefficacia '• 

E mentre Minelii cane alla ma¬ 
no dimostra di non aver "mai ac¬ 
cettato domande lltocito per l’a- 
pemira di nuovi negozn. le asso 
oazmu del commercio romano 
esptintono stupore per i'inoianva 
della Procura che non Uova ra¬ 
gione nelle norme amtrunisiralive 
che regolano Ihnfvita commer¬ 
ciale» Ha precisato la Confeaer- 
cemi "La legge 426 del'71 e il De¬ 
creto mmistoriale 375 dd 1966 
non affermano esplicilamenle 
che il Plano del commercio cessa 
la SUB efficacia alla scadenza m 
questo senso si sono pronunciate 
numerose sentenze del Tar rego- 
nali e del Consiglio di Stato anche 
perchè, m caso contrano si sareb¬ 
be corso U nschio di bloccare lo 
svihqrpo del commercio provo¬ 
cando seri danni al ststoma distn- 
bulivo Secondo la Confeseicenti, 
la questione si nsolverè -m una 
bolla di sapone», ma potrà anche 
essere trasformata m un'occasio¬ 
ne utile per approfondue una se¬ 
ne di questioni poco chiare-ai ca¬ 
dute nel settore commeiciale iie- 


Gnrgio Paseno ha poca voglia di 
conunenlare la scelta dei suoi 
compagni eh partito -Queste do- 
raebbero essere questioni interne 
al partito - dice -e 10 non intendo 
tate dichiarazioni in pro|»slto, 
meglio Ignorare Ne discutoremo 
n^k organi mtemi quella è la se¬ 
de per fare valutazioni più serene 
h quel grappo c'è gente in buona 
fede ma anche peisonaggi dlsculi- 
bdi che vanno solo ceicando nuo¬ 
ve sponde» 

Mtae sponde a cui sono già ap- 
(uodatl aRn due consigUen regio- 
nab (M Ppl coniran alla Giunta re- 
gioneie presieduta da Arturo Oslo 
e che s(À> pochi giorni fa giurava¬ 
no di OMi vMer usare dal Ppl Si 
QMta dell’ex assessore alla sanità 
Pbmando D Amata e di Enzo Di 
Paola Hanno adento all Unione di 
cenno (h Costa eBiondi 



gli anni passata» 

Il Consiglio comunale ha ap¬ 
provalo Il nuovo plano del com¬ 
mercio il 20 gitano scono Sei 
mesi d(^ l'insèdiamerito della 
giunta Rutelli Uno stnunento di 
programmazione che ta città 
aspeltavadaclnqueanni Lasses- 
sorato alle politiche produttive 
che ha avuto II compito di predi- 
sporto ha anche fatto delle modi- 
tùie al vecchio piano ha ridotto 
cioè la quota destinata alla gran¬ 
de distnbuzlone passata da 146 
mila e 99milà metal quadn 
Oltre a Mmelli il pm Castellucci 
avrebbe Ipouzzato la richiesta di 
rinvio a giudizio anche fiei con- 
ironii di Oscar Toriosa. ex aaset- 
sore al oommeiclo nella giiinta 
Cairaro, a di atoe 34 peritone tra 
membri di commsiione contilia- 
re ed eeponetiti della 
Conlconimeicio Oli 
«indagati» m coneoi» 
w m loro avrebbero 
eepresro un parere 
favorevole al nlaacn 
di autonsaziom pef 
rapetfirra di eteteikf 
per la vendita al det¬ 
ta^ di generi di lB^ 
go consumo Tutto 
CIO sarebbe avranuio 
dal 28 aprile del'SO tal 
giugno dell ann 9 
scorso Cioè, dalla 
data di scadenza del 
vecchio piano a quella in Ciri è 
toato approvato il nuovo sounren- 
todl prèàttammàzione 
L’mchiesia, secondo Indlacre- 
zloni, partirebbe da una denuncia 
alla magslratura fatta da Corrado 
Bernardo, andreotbano, ex asses¬ 
sore comunale all ambiento, 
commisrano ad acia nel '93, no¬ 
minato dalla Regione Lazio per la 
redazione del Piano. Lo stesso 
Bemaido che è cooidinatore 
del settore commercio presso lo 
stesso Ente «Smefillsco nel modo 
più assoluto che I azione giudiza- 
ria sla partita da una mia denun¬ 
cia - ha dichiarato Corrado Ber¬ 
nardo- All'epoca in cui ero com- 
missano ad acta Rutelli non era 
ancora suidaco Quindi non sono 
stato IO a segnalare l'assessore Mi- 
nel6 aU'aulonlà giudiziana. Cctol 
come non ho fatto fl nome dell'a¬ 
mico Toriosa Ho sempUcemente 
scritto una letiera aUaProcura del¬ 
la Repubblica in cui segnalavo 
che il 16 ottobre del '93 avevo pre¬ 
sentato il plano del commercio e 
che trascoisi I 60 giomi prevista 
dalla le^ il commissario prefet- 
lizioche aveva I obUlgodt appro¬ 
varlo non t'ha fatto» 
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Per II risanamenio e U recupero 
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Roma 


Mafia dnese 

Ricatti e sequestri 
Condannati i quattro 
del «Sole rosso» 


MAM* nUUMnoWM 


■ Ricati),esiOTsloni.sequ«siileomeità Inuna 
paiola, mafia. Bd « piopno pei associazione a 
detlnqueie di stampo mafioso, aitKolo 416 bis 
del codice penale cbesonostatlcondannati ie¬ 
ri quattro cinest, Ira iquali anche l'ex capo della 
triade romana Zhouy nng. nonché propneiarto 
di unacaienadi ristoranti t^lallnlmpuiaiisono 
ZhangZ^lng.JangVat^o,Huli Tutti secon¬ 
do quanto emeiso dalle mdaginl svolle dagli 
adenti della Dia, farebbero parte del potette 
clan mafio» del «Sole rosso» speclaJlzzail so- 
praliuSo nelle esioisiani di denaro ai connazio- 
iwll e propno le minacce, le rapine, i laglleg- 

e enti dei locaU estivi da parie dei cinesi e 
nontare del pizzo che gli impienditon da- 
A oixhi a mandoria erano costretti a versare ^ 
loro protetton, sono stati gli argomenti al centro 
del processo che si é concluso Ieri mattina Ma 
nonsolo Igludlcihannovohiiovenncaieseeia 
fondala l'Ipotesi di reato pievisa dall articolo 
416 bk l'assodazfone a delhqueie di stampo 
mafioso, che era stala contestata agli imputali 
dal pubblico ministero Giovanni SaM £ la po¬ 
ma vota che questa norma del codice penale 
v4ene applicata a persone lontane dai clan ma¬ 
fiosi e camonMIa della nostra penisola I pro¬ 
cedenti per sequestro di persona, I omerti tra i 
paitedpaMi deH'organlzzazIane. il ignita¬ 
mente, hanno Indotto 1 togati della seua seno 
ne penale del tribunale ad accogHere le richie¬ 
ste avanzate dal roppreseniante della pubblica 
accusa che, a conclusnne della requlaltona 
aieva clifesio la condanna degH impuiafi a pe¬ 
ne vartanri Ira i quattro e i cln^e anni di reclu¬ 
sione InoferolltmnaletattasniessogllatUal 
pm affinché questi proceda ad ulteriori Waginl 
nel confronti di una quinta persona Duion- 
gllng 

Con qiietia aentenu si e chiuso un altro del 
numerosi caplull che la procura di Roma ha 
I sul fenomeno della mafia 



TalesiwniniiaiclatasilliataetaHwBia dila^acIpiMeClM* 
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Promesse da marinaio 
n Postalmarket 
condannato a pagare 


Nosmo SERVIZIO 


■ Cè un vecchio proverbio che recita «C^i promessa è debito E «la 
quarta sezione del Tnbunale civile di Roma, estensore il giudice Fttbio 
Massimo CaHo, ha emesso una sentenza, n 1939/95» che condanna la 
dhxàalmarket' a pagare ad una consumatnce la somma di trenta milioni, 
equivalente al valore di un pnmio promesso e mai ricevuto: lo annuncia, 
con g Molo Alone notizie per I consumaioni- d cooidinantenio delle as- 
sodarionì per la difesa dell ambrenfe e del diruti degli utenu e consuma- 
lofiL Codacóns, definendo la sentenza «fvDJuzionana» 

Ed e lo stesso coordinamento a raccontare la vreenda, accaduta nel 
1991 < La signora Adnana Capaiest un bel gtomo riceve un pi^hevole 
d^FMtaJmariceiconunaaciittaagrandicaraltefi nconoscimenloulfi- 
croiedtvmcao IIpremioinquestloneeiin’operad'aifediEmilioCIreco, 
valtte lire trenta milioni, conweitiUU In gettoni d’oro Naturalmente, per 
nceverio ccccsre lare un oidinedi acquisto, e altrettanio naturalmente la 
signora SI aflretta a mvlare la sua ordinazione E siamo al punta-Coltno 
detta sorpesa-, splegadCodacons, la signorasi vede lecapilare «non l'o¬ 
pera d'ane promessa, ma una volgare copia di nesun vatcR» Questi i 
fatti ali'cavgine del ncoiso al tribunale, e della successiva condanna per la 
Posialmaittel «sul presupposto che l'impegno a dare un premio del valore 
di ireMa mttsr» SI e realizzato CCS) I accettazione da parie del consuma- 
lare. e deve c*a esaere pagato E sempre secondo il Codacons, l'effetto 
detta seMenza tara assai ampio Infatti, «queste false vmcue miUonane, 
che nascondono vendite per cornspondenza e sono un autentxia truffa, 
pcfchee dilficilmimo capire come «tanno le cose m realtà se non attaver- 
so una anatra atfenla dei testo, leggendo scMM in caratteri minuscoh, da 
oggi non le vedremo piò 

Fone.saradawerocosl nonzsiwennnopAnellecassetleddlelette¬ 
re quelie buste dall'ana lussuosa con decori dorali o a grandi fkxcliL e 
rMinunoo «ompttmenil, lei ha vinto, seguilo «fall invUn a eaegube pron¬ 
tamente tutta una serie di operazroni, per non perdere U dintto acquisito, 
per non usare dall elenco magico dei lorunatt Certo seguesìdo pano 
passo le issuztoni per d) sdUo si scopro che te fcrtuna che ci ha bacialo 
mfitmenonerapiopnodelle più grandi esempretlacoprechelavino¬ 
la e «ottoposta- alta clausola dell'acquaio di un riot- di merci. Ma su 
quelle buste croccanti di logli e foglleai. a chi non e capitato, per un atti- 
mo. di sognare'’ E il Codacons a sua volta lantasnca punizioni assai pra 
santi per queste rillusionipesduie» iSe tutte le migliala di cittadini lices¬ 
sero csa una analoga causa opi volta che ricevono querai ‘tasolosl psa- 
tm* certo I venditori per carispondesiu andrebbero ttlim In poche ore« 


cinese nella captale Per quello 
che II 4 riusciti a scoprire, gli espo- 
nenil dal clan Rosso, legati, come 
iteNa mafia sIcdfaiM, anche <la raf^ 
poni di parentela, vengono lutti 
dalla poveiMlma provlncùi delio 
Zellang e fanno pano di tre «orohe 
di aecondo Itvelio Non traffieana 
iiifatu, in droga ma la loro aitivtaA 
Incentrata sepraRuRa sul taglieggio 
del beali gasin dai loro conrg^.i 
tuli Da qualche tempo llrnO 
campo d'azione si è allargato an¬ 
che al sequestri di persona 
e4 è stato propria un sequestro, 
mal tkvnHWtelo, che diede un giro 
di vita alle indagini del dipartimen¬ 
to InvesdHabnl criminali D quat¬ 
tro dicembre I9K la Dia llbòo a 


mài denuncialo' Zhou Chou, p» 
Dflatarlo di due ifsHrand a Roma 
Era stalo rapilo ma nessuno aveva 
mal denuncialo la sua scdatpaisa. 
Oli uomini della Ola etano inciam¬ 
pati nel sequestro mentre sizrrano 
indt«ando su un giro di esteusionL 
rittraverao le brteròellazloni aeleta 
niehe I investigatori scoprirono le 
trattative per 11 pagamento di un n- 
acailo ammontante a ISO ndlloni 
di lire 11 primo a fmhe dietro le 
sbatre fu Nuli, uno dei quattro im¬ 
putati comparsi nel processoche si 
è concluso Ieri Con ulteriori inter¬ 
cettazioni telefoniche e pedina¬ 
menti della poll^, agli Inizi del 
1993, furono anesiate altre waiito 
peraone poi rinviate a giudìzio II 
processo si conchrse con un'asso¬ 
luzione e tre condanne a 18 anni, 
mentre Muli, giudicalo con II rito 
abbrevialo, venne condannato a 
lOannidlrecluslone 




Scommetti che D. 

E»a capo dei broker clandestini un cattedratico 


Grano la «manna» del giocatore fantasioso' accettavano 
scommesse su qualsjasi argomento, e vU fax per mag¬ 
giore comodità, quindi sia da Roma che dall'Italia e 
dall'estero. Stavano conquistandosi il posto più impor¬ 
tante nel giro delle puntate clandestine, ma ien sono 
stati arrestati in venti Tra 1 capi, il professore della Sa¬ 
pienza Etvino Brosio, subito sospeso da Tecce Sono 
tutti accusati di associazione a delinquere. 



NOSTRO SERVIZIO 
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■ Il motto del vero glocaiote, 
quello «di razzai, e noto volendo, 
ripudicommetteiesulutto LesKo 
di una guerra quello eh uru com¬ 
petizione sportn'a I risultati delle 
elezioni. Il divoralo di Lady Diana 
Il processo a Pacciani I incasso 
settimanale del «Re leone* C turo 
te 4K)klingi delle scommesse clan 
desliiK, raccoglievano puntate vu 
quittslast argomento proposto dal 
glGcatoie, su in ciUè che in Dalia c 
all'estero II tutto vm tax e per un 
giro d affari di circa mezzo miliar¬ 
do a settimarta messo insieme con 
quote molto compelltivt: Ma ora 


) organizzazione e m manette L'al¬ 
tra notte, dopo cinque mesi di n- 
dagini seguite dal pm Fkancesco 
fallino e coontinale da Danleta 
SIradiotto dlngenle della settima 
sezkne della squadra rnobile. so¬ 
no stati arrertail inventi Ouefeim- 
putazioni eseicizk) ab«islvo A 
scommesse e associazione adeNv 


quere 

Tra gli aneslati, tre irtsospetlabl 
Il licssc>piùectelan(eequ«liE>del 
professor EIviin) Broslo, di 48 ami 
che Rito a len insegnava SpelttD- 
grulla nd dlpalllntenlo di Chmnca 
dt^l'univetmtà della Sapienza, ma 


che e stalo onmedrelameiue so¬ 
speso dal suo mcanco dal «eoore 
GKII 90 Tecce Sosperosubitoan- 
che un impiegalo detta sfessa uni- 
«nsilà. Adolfo Veidua <115Z armi 
aneslaio anche ka Terzo nume 
«mp ro vei M nfe*«fette Ima unextb- 
pemfenfe del mmisfeio deie hisfe, 
AngeloTominasefe.A39ann ru- 
TRCO dei vena Mieslab che e stelo 
colprto da un'ofdmanza di custo¬ 
dia cauielan» In carcero meniro 
Ritti gkalin.professoro Incluso so- 
nostelimeasiaghairesu<lonncilte- 
rc E la scelta e «ioisite al tettoche tt 
fax da CUI paororano le scommes¬ 


se esa {nopno a casa sua Tomma- 
selli, Vetduci e il picriessra boslo 
erano, secondo la polizia, le enesi- 
Ih ifeS' organizzazione che coor¬ 
dinava una refe cosi capillare di 
«arafli* - omero i raccoglllort di 
scommesse - da essere in grado 
gestire una sorta di camera di 
conyiensazioRe*. sa levane scom¬ 
messe. «1 modo da azzerare il ri¬ 
schio 

C^N laccofinoie fuzionava co¬ 
me una piccola impre» autono¬ 
ma che coordinava una sene di 
cmattn pnt -piccolo opershti nei 
van luoghi <li ritrovo A rine setti¬ 


mana veniva mandato un rendi- 
conto ai vestici dell’ organizzazio¬ 
ne. cMMabriharw le rane quote, fi 
girod’ affan en dlcuca SOO miltoni 
alla settimana e per I raccc^Hori 
cerano percentuali che, a secon¬ 
da d^la bravura a oearsi un igno* 
di scommeflhort, v«iiavanodal Sai 
IZpercentodeIncavato Tla^iao 
restati che sroigerano appunto 
questa funzione ci tono quattro fi- 
lolati di circoli ncreailvL ma anche 
rappreeenlanb di albe calegtorie 
come unpiegab, commessi, tassi- 
sh, benzinai Soh ulto, àteio 
Qeazzola 47aniil.eraptettRjdica- 
10 per reab analoghi 
Al blilz dell’attra notte hanno 
partecipato 120 agenti della squa¬ 
dra mobile, che hanm perquisito 
quaranta case vanciicoli.e«eque- 
sirato alcuni mibaidi di contanti 
Per gli inquirenti, quella che è stata 
denominate «operazione Tolofax» 
potrebbe avere sradEaio l'organiz¬ 
zazione di scommesse daiHtaine 
pb xnportanle della capitale, che, 
gestite da persene uicensurafe e 
•perbene', stava occupando tutto 
lo spazio lasciato vuoto dalla vec¬ 
chia mala romana 


A casa gli operai e intanto l’azienda d’oltralpe crea un laboratorio clandestino 


Come ti licenzio... alla francese 


ai la Ftancia, patria della li¬ 
bertà. dell’uguaglianza e della Ira 
ternlià' avrebbero votolo gridare in 
cero i dipendenti della Essilor Spa, 
la società d'oltralpe che produce 
-Oli occhi del mondo-, vale a dire 
temi ofaialmiche di ogni Upa 
Avrebbero voluto, ma proprio 
non possono Perchè al dirigenli 
dette muirinazlonafe francese i) 
slrKlacalo proprio non placeeaUo- 
la devono aver pensato «cosa lare 
di meglio se non licenziare e darsi 
alla toga?- Un brutto modo di af¬ 
frontare I problemi Una scelta che 
ha spinto i dipendenti a nvolgersl 
direttamente all ambasciatore di 
Francia per chtedere rispetto per i 
lavoratori licenziali «gente onesta 
e digniiosai e «non schiavi dei pa¬ 
droni francesi-. Cosi armali di fax e 
di teltriono, Ucenziatl e sindacalisti, 
sono antail alTassado di Palazzo 
Farnese, nuova Bastiglia, tempe¬ 
standolo di messaggi. 

Ma andiamocon ordine 

Sono 26 anni che le prestigiose 
lenti Esrilor rangono nrodone nei 
iaboraiori della capitale, al nurm;- 
ro 3 di via Roberto Fancelli, a CInc- 


Al francesi della Essilor, che produce lenti, il sindacalo 
proprio non piace Malgrado il buon fahuralo decidono di 
spostare a Milano la produzione e licenziano 27 sui 40 di¬ 
pendenti Ma il sindacato scopre che l’azienda ha orga¬ 
nizzato in gran segreto, sempre nella capitale, una lavora¬ 
zione «clandestina» con il telefono Intestato al dirigente 
della sede «ufficiale» Messaggi di protesta aH'ambasciato- 
redl FVancia e incontro tra le parti martedì prossimo 


•WMIItO SMMTaPOim 


città est, e con piena sodriislazionti 
diluiti Dell azienda vlvfelcvom 
messe e i notevoli prozìi r.igqiunti 
Inquestlanni Doiclientt iniauiu 
ri otbcl della capitnic rho aiKiiein 

momenti di cnsi lianmiconiiniia- 
toascMllere-Essilor» Esopra'uilo 
del 40 dipendenll che ( anno scor 
sosonoriusclll a strappare un pie 
colo aumento di stipendio, segno 
di buona salute H,-iendalc Fin gio 
vedlKorso senza alcun preavviso 
arriva l'annuncio aztendalc -Biso¬ 
gna nstrutturnre c lo protìiizKinl si 
trasferiscono a Milano - dove ha 


sede la direzione centrale defla 8 
lialc Effetto della scelta bert27R 
cenziamenU 

Una decisione inspiratele per 
lutti c non solo per i lawralon 
Ma menile si programmano in- 
conln sindacati con la contro part 
tu amva (a scoperta 
«Non è raro che la Essikir ha de¬ 
ciso di non produrre piti a Rona- 
afferma II segreiano Rttea -Ce/ 
Giancarlo D'Andrca -, basta antn- 
re n via Caitoslo, una tiavetsa A vu 
Kant In zona Casal de Pazzi.jrer 
avere la conferma- E se a via iran- 


CEàk gh rnuBiiii costososiin resta¬ 
no fermi alpianonabaieAunsu- 
petmescato netta nawrea di via 
kaoL albi Iduorano E sotte uitath 
una bela lalibtca <lan>lesnna> 
con tanto A felelano mfeSteto al 
dttetioro della Wiafe «tifficteie» Ro¬ 
berto D Cfenrenle Ed è piopno 
lui ira qualche imbarazzo davanti 
atte pressmni dei snAicalEti ad 
amntettero la co» Ma dechra 
ogmrefeio)MtH8th,sidKe«ostret- 
to dal azKndiKper poi sbottare in 
un damufoso ro co^ del saida- 
calm die cerio se non ci tosse 
rendesebbe tutto pd facile, anche 
•sUlaim ai lavoraton d posto A la- 
wR> Intento ten Re tewralon detta 
mrcclHa setta A via Fàncefe han- 
r» slaznnalo aHa^esso detta 
■nuova sede. A via Carteato Nonw 
samai me^tocadnttaro 

Uu Stona A attn (engri queUi 
del cnRltbaggn oigaiusalo e dei- 
fe colonie, ma A acw neè passa¬ 
te sotto I pooli del Terese B detta 
SoRta? 

La risposte martedì p ros si mo 7 
febbraio quando le parò SI iRtcon- 
ucranno 


Batterio della meningite nel latte 

Analisi positive a Prosinone 
Il magistrato chiede 
la chiusura della Valleverde 


■ FROSINONE I batteri d sono e 
sono netta materia pnma il latte 
Tracce A «lysierte- un pericoloso 
germe che pub provocare te me- 
ntogRe. sono siate nnvenute in una 
parete A ovobne prodotte <la latte 
A mucca nel caseifcio «Valraide- 
A dorinone II germe é stalo indi- 
«xluato dai tecnici del laboratorio 
<feUa Usi in un campione prelevalo 
R 20 gennaio I vcterinan della Usi 
hanno rimesso un rapporto al pre¬ 
tore al quale hanno chiesto la chiu¬ 
sura ddio stabilimento 
I batterio era stato già individua¬ 
lo ti tm campione di mozzarelle 
prelevate ri 23 dicembre Analisi 
owo state condotte anche su 
canptoni A tette prelevati dallo 
stesso stabibmento Ma m un pn- 
mo momento le analisi aravano 
dUoestto arativo Tanto da con¬ 
vincere l'azlendae gli stessi medici 


dette Usi che la conlaminazione 
potesse essere stata prodotta da un 
operaio portatore sano del germe. 
Per questo motivo il magistrato 
aveva disposto nuove analisi che si 
sono melate positive La direzione 
del caseilldo per precauzione 
aveva mirato dal commercio tutta 
te produzione e aveva provveduto 
a dismtettare tutu i macchtoan 
mentre 1 40 dipendenti erano slatt 
sottoposti ad esami di laboratorio 
per accertare se qualcuno di loro 
fosse un portatore sano 
Secondo i velennan della Usi A 
Frosinotte la contaminazione deri¬ 
verebbe dal latte perclié te «iste¬ 
ria- é presente nel fieno ed in altri 
prodotti zootecnKi È il pruno caso 
nel Lazio e uno dd pochi in Italia, 
attualmente venivano lavorati nd 
casetlnio •Vaiverde' 200 quintali di 
latte al giorno 



UnMnìiÌMMlo 

•uHasleiMWBa 

MlaaNllMl 

Un seminano suite nuova notmali- 
va per te sicurezza Indiche^ alfe 
circa 400 dette mille iciqirese edili 
di Roma e provincia che hanno 
adensoall iniziativa le nuove pre¬ 
scrizioni della luge Atto scopasi 
è cosliiuito un Comitato pantelico 
temtonafe. ba soggetti imprendilo- 
nah e sindacaU, che ha anche o^ 
ganizzato «Rie corsi A feenrazione 
per I daigenn sulla pianificazxine 
detta sKurezzandcanoeneperla 
nuova figura professionale dei de¬ 
legati alte sicurezza che dirigeran¬ 
no il servizio di prevenzione e pro¬ 
tezione. E' stato Inolae preparato 
un video che mostra te concita ap- 
pttcazkme ddle misure di preven¬ 
zione nelle fasi di lavorazione Da- 
dlznnate D documenrario venà 
trasmesso domani nella sala del- 
l'Anica 


AWi—Icliitt 

HprhMCMrtn» 

ptrhnml gf B 

Uh centro di accoglienza per gli 
immigrati in ambito aeroportuale 
entra oggi In funzione a Fiumicino 
è il pnmo A questo genere In liaba 
Siiuato nd settore aìrivi intemazio¬ 
nali, tornirà indcazioni utili su al- 
loggL pasti, salute, ufTici per i docu¬ 
menti necerean centri A assisten¬ 
za agb inunigrah torniti A regolare 
pennesro di soggiorno II centro 
avrà anche l'aiuto delie associazio¬ 
ni A volonlaiiata L'meialiva è «ta¬ 
ta presentate len <tal piefelto A Ro¬ 
ma, Sergio Vilidlo 


VMaManliiI: 
wRàd*—ifgaina 
Mrtidraga 

Potrebbe essere l'Intrhduzione sul 
maicatodidlvtaBe patine Aerowa 
«Toppo pura', m clicotedone da 
meli hcsembie. la causa del ro- 
coid di morti per oveidoie. 14 in 
30 gtortii, regÙRto datt' Iridio dell 
anno nella captale. L' Ipotesi è 
eineTM durante te confMenm 
stampa A presentazione òdi’ «inF 
là A aroeTgenza>cc|Mio leoraido- 
sa ddlB londaziona Villa Maralni e 
dalla Croce rosa lAllana che, da 
domani a Roiim sarà AspanMIe, 
240KN24 chiamandollnumero 
55à777? 


UnkieoNlv» 
wiltomiottio 
Mi Adito 

Condono ediliiio e nsanamenlo 
dei territorio' lo ^londlo dd dtta- 
Anodl Acifiata il punto sulla dtUB- 
zione nellhinteifend dd Lazia Sa¬ 
bato 4 febbraio, atte I6Ì30, presso 
la sala della parrocchia di SGlon 
gn A Aerila, in via A Saponara, 
parteciperanno all'incontro Oto- 
vanni Canpdia, sepelaito deUD- 
mone Bor^, Daniel MoAgtlam, 
diettore ddl'ulTicio nsanameMo 
borgate, Esterino Montino, consi¬ 
glia delegato ai lavori pubblici. 
Fianco Tfegobni, assessore all'ur¬ 
banistica del Comune A Fiumici¬ 
no, e Vittorio Parola senatore pro- 
gressisla e presufente A «Lo spor¬ 
tello ddcittadmo* 


Pabbllctoto 

«MiiuratattiHMwta 

contro RutoNI 

FVancesco CuidotU, giomalista 
pubblicista, ha incaricato i suor le¬ 
gali di procedere per danni morali 
e protesKHiab, per reagire ad alcu¬ 
ne affermazioni contenute nella 
tenera inviala dal sindaco Plance- 
SCO Rutelli ai donati romani te set¬ 
timana scorsa Immediala la repli¬ 
ca dell'ufficio stampa del Campi¬ 
doglio «Il sindaco tojtelli non ha 
mai sostenuto che Quidotti abbia 
commesso illeciti, ma ha soltevato 
un problema deontologicci- 


l|>ondolml 

contro 

Hmotroboo 

È stata confermata la mobilitazio¬ 
ne fissala per dal coordina¬ 
mento laziale dei comitali dei pen- 
doten saià una marulestazione 
simbolica, che non bloccheià i bi 
nan dell'Effeinme del metro e 
neppure lecoisie del bus. I pendo- 
ten invece, detrtamanno vAanU- 
ni in tutte le stazicmi Chiedono te 
rensioiie della legge intonale che 
ha istituito li •Metiebus' la non ob¬ 
bligatorietà dell’mtegrazionc la¬ 
sciando la possAHluà dell'abbona- 
memo per un solo vettore. Il ribas¬ 
so del lo per cento degli abbona¬ 
menti annuali prevlstt e l'abbona¬ 
mento annuale raleferaio per tutta 
te regione 
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AMBlENic. L’End ci riprova con il progetto di una galleria sottomarm. La Lega ambiente chiede lo stop 


Coinvolta una fìnanziarìa di Formia 


Montatto di Castro 
Riapre la citrale 
della discordia 


L'Enel presenta il progetto per una galleria sottomarina 
per il terminale del gas naturale della centrale di Mon- 
talto. Millecinquecento miliardi di investimenti e mille 
posti di lavoro nei prossimi quattro anni. Trenta giorni 
per la compatibilità ambientale li sindaco Saixoni; 
•Per gli impianti è indispensabile il metano». La Lega 
ambiente chiede la mobilitazione delle popolazioni per 
evitare lo sconvolgimento della costa. 




■ MOOTALTOOtCAsmo Ancora 
un pronunciamenio di cocnpaUU- 
lUd ambientale per la centrale di 
MonltUo di Castn l.'Enel rlpiorio- 
ne la coetniaone del terminale 
merbift necessai» per l'approdo 
delle nevi metaniere che dimanno 
riiwnlte il grande irr^nto per 11 
gM llquefauo. La centrale di Pian 
dei QanganI « ormai in ditlnura 
d’aivKo, fra un paio di meil do- 
viebbe enitaie in (unikne il primo 
gruppo, a quindici annj dali'inlzlo 
dei lavori del nucleare. Ma U pro¬ 
getto metanoi ieimo da un annoa 
mezao la eoluzlone, pieaeniata 
dall'ente energetico, ha {Mito pa¬ 
tere negativa dal mlnbtero drt- 
l'AmUente: troppo alta la banchi- 
na ette avrebbe tagNaai in due d «■ 
telale maiemmano nel tratto Ione 
pUaiggeaifva 

OniTutel ci riprove con ne aolu- 
rioni attematlvei una piattaforma 
galleggiante a I dOO meM dalla co¬ 


sta per I aWacco delle navi cister¬ 
na, il traalerunenla dell'inteia pro¬ 
getto nel porto e nell'alea di Ch'ila- 
vecchia, infine un isolano a 1 200 
mem dalla costa con una diga di 
proterione ed una gafleria sotto¬ 
marina perii metanodotto di colle- 
gainenlo con I depostti a terra 
Scartate le due pnme soUirioni si 
apre U confronto sulla costruzione 
della galleria Ora ci sono nenia 
giorni per presentare osservazioril 
e paien al mimstero dell'Ambien- 
le -iSttamo valutando M progetto 
senza pregludia - dice II sindaco 
di McmisUo di Castro, il pidlealno 
fbibetto Sacconi - Un primo dato 
positivo è la scomparsa del molo, 
della bruna brwrteis che aveebbe 
Ingabbiato le nostre spiagge verso 
nord Ma c e la necessita che la 
centtale venga alimentata a gas. 
come tiablllace la convenzione fra 
Comune ed Enel, che parta la c^ 


sttuzione dellimpianlo di msfor- 
maBone del gas liquido Siamo già 
in ritardo C'è il rischio che la pro¬ 
duzione di energia elettika vaia 
avanti con l'uso dal gasolio 
Salvaguardia deU'ambiensa e la- 
varo È il nodo da sciogboe. an»- 
ra una voKa, per l'ABo Lsmo Una 
stona lunga quindici anm con un 
reieiendum che ha bloccalo 9 nu¬ 
cleare. un nuovo progetto ubo da 
venhcaie con l'arida di Tangento 
poli che non ha nsparmiato il pd 
grande cantiere aperto ilei nostro 
paese APtandeiOangsnj.pertra- 
sieiUstt e lavoraton delcompienso 
no da più di un anno è scattata l'e¬ 
mergenza occupazione He> pros¬ 
simi sei mesi con II completamerv- 
to delle quattro tom per l ^ppi 
delle turbine, verranno messi ai 
mobilita più di 700 meiatinoxanl- 
a Annodati di CUI dobbiamo te¬ 
nere conto - soitDiinea Gemini 
Ciancolini, segretano della Fkim 
Cgil di Viterbo - Non abbiamo 
mai sottovalutalo i problemi del- 
■ ambiente LamvaMgassigntli' 
ca l'abbanmento dell mquna- 
mento attnosfarica Uprogeuodef- 
la cosiBunone della galleria sotto¬ 
marina prewde investimenti per 
I SWimHaidia 1000 potiti tito¬ 
lo per quattro anni L'edilicazione 
del quano serbatoi n cu vena 
stoccalo e traiformaio il Gpl daB» 
stato liquido a quello gassoso, po- 
mimo llfliuaie l'esodo dei lavora- 



FiMvruviio/iuistrSitf 


tosi e U loib sansone naie Uste di 
dnocctipazioii» 

Dn«na la posizioiie de^ am- 
UentalsiL che nmaivo a lanciare 
raJbmve per Nmluse 1 dMun ala 
cesta maremmana, e chiamaivo i 
rnnadsiiasniWIiairiCMWolec»- 
tttutioite detta prantloima a largo 
dada spiaggia e itela gattena sotto- 
marna dVe nd e ilwalosconv^ 
meMo dai hmale - rhciMia An^ 
lo GanUI detta Lega Ambienie re¬ 
gionale - rvoncstame ri no derii 
aAtsenubrii Monurio napse e I & 


net npsende i lavoit Le opere pre¬ 
viste dal progetto sottoposto alla 
compaiibilliè ambientale avranno 
un unpatm molto ione con l'aslo- 
ne delle nvaiee e con la conbniva- 
tione della cesta, senza pensare ai 
lavori di ccsmizione della galiena 
soiiomannar intanto nel cantiere 
Enel di Pian dei Cangaru arilvano 
buone notiae dalla Pisana La Re¬ 
gione ha dato il «a libera a) cmque 
mAardl destinali a risolvere i 
blemi dell occupazione a Tarqul- 
maeMonialio 


Arrestati tre usurai 
«in guanti bianchi» 


rimiri 

■ PORMIA Un vasto gito di usura 
che avvinghiava buona pane del 
sud pontino è stalo scopeilo dai 
carabmien della compagina di 
Ceeta Tre le persone arrestate, ul¬ 
te apparentemente nspettabili e 
apparreneoB alla buona società 
del Le prime due, Pasquale 
Paiasmo, quarantottenne di Por- 
mia t^llo di un ex smdaco dreno- 
crtsiiano del comune pontino, e 
Giuseppe leone, 49 anni, origina¬ 
no del napoletano, erano nspettl- 
vamenie Dtolaie e rappresentante 
di una società fìnanziana, attiva da 
anni a Formia. I caiabinien di Gae¬ 
ta. diretti dal capitano Della Gala, 
che hanno avvialo le mdarinta se¬ 
guito di deraince^^ifieiiuare da al¬ 
cune vittime, sona convinti che la 
Liparito. qiresto è il nome della- 
genzia finanziaria. Cosse solo una 
copertura per i due uomini, che l'a¬ 
vrebbero utilizzata al fine di ma¬ 
scherare meggo un'aBMtè lult'al- 
iro che lecita. I^isuta 
All'lnremo degli uMa. mbtiL è 
stata sequesmia una ^nde mole 
di documenti che laebbeio pen¬ 
sare anche a legami con la crimi¬ 
nalità campana. Secondo le inda¬ 
gini dei carabinieri, I melodi di ap- 
pioccio con le vittime scriiaano 
un Iter cortarite la persona die si 
mwava In siuazloni hnanziarte 
piccaiu^ quasi tempre piccoli e 
medi iinprenditon, veniva mdtrtz- 
zaia da «mici- all'agenzia Qui si 
quamHlcavano lacdre e gu Interes¬ 
si I prestili dcMvano essere resu- 
lum con tassi motto alti, che alte 
voHa raggningevano II 50% 1 soldi 
da remiuiie lievitavano cosi a tal 
punto da attingere il debucre in 
una morsa In un caso, la viitiina 
sarebbe stata ctmai m procinto di 
cedere all agenzia la propria attivi- 
U impienditonala II 9 to d'altari 
che secondo gli mveengatoniuota- 


va intorno a questa atllviià am¬ 
monterebbe a cenunaia di miboni 
•Siamo ben lontani dal cantare vit- 
tona - ha commentalo il capitano 
Della Gala - le indagini vanno 
avanti anche perché abbiamo nu¬ 
meroso maienale sequesttalo a se¬ 
guilo di una peiquisizione all mler- 
no dell'menria ^ valutare È pos¬ 
sibile che la vicenda assuma carni- 
lertancora più vasti* 

E un giro d'aHan milionano sa¬ 
rebbe anche queUo gestito rial ter¬ 
zo uomo anestalo dai carabinieri, 
anch'egli un insospetiabile Anto¬ 
nio Scialdone, SS anni, impiegalo 
di banca dovrànsponderedelrea- 
to d usura davanti ai giudici del Tri¬ 
bunale di Latina L'uomo, secondo 
i sospetti dei carabmien, avrebbe 
tratto vantai dal suo stesso lavo¬ 
ro Attravereoicompuierclefrisntu- 
lo di credilo, I impiegalo avrebbe 
individuato le perróneche si nova¬ 
vano in cattive acque per poi avvi¬ 
cinarle e propone loro delle ak di 
uscita* Secondo gli etementi al- 
tualmente in mano alle ione del- 
{'radine non esisteva alcun i^ame 
tra 1 due feriti deUa Hnanziana e 
l'impiegaio ai arrestati si trovano 
ora nel cascete cncondarialedi La¬ 
tina a dksposiznne dei nv^istraU 
4.'opetazione di questi gbtTii - ha 
spt^aiD il capitano Orila Gala - è 
fluito di un laìaro che va avanti da 
diveno tempo e che vede il co¬ 
mando provinciale dei carabinlen 
m pnma Imea contro II ienomeno 
dell usura- hoprio su indicazione 
del coloniiello Measandro Basso, 
che guida II comando, nella pro¬ 
vincia di Gaeta abbiamo wiiuice 
un appoerio repaito antiusura e 
messo a disposielona delle vitune 
una linea irietonlca GII attuali n- 
suitaii sono quindi il frutto di una 
Indispensabile collaborazione de- 
-;gllsic«»ciHsdmiusuiaiii> >v> 


Città della Pieve 

Gii ex drogati 
«La comunità 
non si tocca» 


ai Quale sarà li futuro delle co- 
muniti terzveudcbe di Cittì della 
Piena, in Umbria e di Massttnlna, 
da dodici anni fiori ril'occhlello 
del Comune di ftouM? La giunta e 
l’astesaore Amedeo Piva sono alle 
prese con la stesura del nuovo 
bando di appallo perrinnovaie la 
concearione deHe gestione dei ser¬ 
vizi delle due auutture che ospita¬ 
no complessivamenie 70 giorénl 
Sara salvaguardata la natura tera¬ 
peutica delle comunitè, legata al¬ 
l'esperienza dei piccou gruppi o 
piQVBitfi un alno modrik). quello 
tirile comuniU di lavenr alla San 
Pattiniano, pKi attento al teinsen- 
memo sodale che al recupero psi¬ 
cologico? Sono questi gli inrenoga- 
IM e le preocupazkmi che hanno 
spirilo II cernitalo degli ex utenti 
drile due comunità a mobilitarsi 
Intenzionati a dtiendere un espe¬ 
rienza che ha significato la loro li¬ 
berazione, preoccupati per i giova¬ 
ni atiualmeiite in cura e per gli altn 
che ne potrebbero avere bisr^no 
questo motivo hanno deciso di 
organizzare per oggi pomer^Hlo 

presso lesala detie conferenze del¬ 
la hovincla un Incontro al quale 
sono stati tiiviiatl tutu i soggetti 
coInvsM o interessati al destino di 
Città delia Pieve e Massimina Sa¬ 
ranno rii ex utenti a gestire il con 
vegno, prevali gli Inieiventi dell as¬ 
sessore alle politiche sociali Ame- 
dw FÌva e del presidente della 
commissione consiliare Maurizio 
Baiioluccl, ImbaU anetw il sindaco 
Francesco Rutelli e quello di Città 
della neve Paimiro OlovagnoUi 
con la senatrice Franca Prisco, ma- 
drlM dell’esperienza, gU esperti, gli 
i^Mratori sanitari e delle Lisi e del 
Seri, gli ex utenti e le iamiglle dei 
giovani ospiti nelleduecomuniià 
In discussione il dllficlle equili¬ 
brio Ira le esigenze di controllo, le¬ 
gale alla respoiuabllità amminh 
jiraiha dri Comune di Roma e la 
libertà da assicurare agii operaiort. 
responsablH del recupero terapeu¬ 
tico. Un equilibrio da trovare con 
cando anche di ilcostiulro un rap¬ 
porto eilicace con la stiunura sani- 
torta pubblica edISerp 



AZIB^DA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Plozzale Ostlenge, 2 
00154 Roma 


SOSPENSIONE 

IDRICA 

P«r con«flntir« urgenti («veri di manutenzione 
straordinaria si rende necessario interrompere H 
flusso sulla condotta idrica alimentatriee delia 
zona Colli Artiene. In conseguenza, dalle ore 
8.00 alle ore 22.00 di mercoied) 1 lebraio p.v.. si 
verificherà abbassamento di pressione con 
probabile mancanza di acqua alle utenze ubicate 
ai piani più elevati deHe seguenti vie e in gueHe 
limitrofa non citate: 

Via F. Santi, via Sacco • Vanzatti • vlala B. 
Bardanzellu • via E. Francaachtnl • via P. 
Togliatti tratto compreso Ira via Tiburtina « 
i’Aurostrada Roma- l'Aquila^ - via Qrotta di 
Qragna (tratto compreso fra l'Autostrada Roma- 
L’Aquila e viale F. Santi) 

Nella stessa data, dalle ore 8.00 alle ore 
20.00, per consentire urgenti lavori dt 
riparaziona, si rende necessario interrompere 
il flusso della condotta di via dei Romagnoli. In 
conseguenza, si verificherà notevole 
abbassamento di pressione con mancanza dt 
acqua nelle seguenti zone; 
Dragone-Dragoncello. 

Potranno essere Interessate alla sospensione 
anche zone limitrofe. 

L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi. 
Invita gli utenti Interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione per evitare inconvenienti alla 
flprasa del flusso. 

(Vedi Televideo Rai3 pag. 618) 

^ - - 
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L'Assodazione Culturale 

TESTEDASTRI 

cerca 2 attori per uno spettacolo che parteciperà 
a una rassegna nazionale alla fine di manco. 
Cb interessati devono presentarsi 
in vìa Amo 47] presso 
il ieatnnp dell* Associazione ES, 
gioveA 2 friàbrato alle ore 10 


STIAMO REAUZZANDO UN CD-ROM 
SUL MOVIMINTO OEOU STUDENTI DEI *94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicali della tua scui^ o della tua città. 

Contattaci a quatti numeri: 
tal. 06/4470119(V1 • fax 06/44700206 


UWONE OBOLI STUDENTI 


ARTMBDIA 


TRASLOCHI TRAS^RH FACCHINAGGIO 



MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 • FAX 8606557 
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«Passione» 
splendide 
voci di donna 


Roma 


A OSTIA. Entro il ’96 la più grande multisala d’Italia -12 schermi - sorgerà nella ex Breda 




• Quanta genie sul palco di qu» 
sta ntssioné Quante donne, quan¬ 
ti visi, quante case, dialeni. He 
emozioni, scoperte C 6 un mondo 
Intero accanto a Laura Curino, uni¬ 
ca presenza In carne e ossa, autri¬ 
ce c attrice di questo suo assolo In 
scena al Teatro Ateneo, curalo nel¬ 
la regia anche da Roberto Taiasco 
e Gantele Vacis, fedeli compagni 
del Laboratorio Teatro Settimo do¬ 
ve Laura tnveelavora da sempre 0 
almeno da quando a Settimo si 0 
iiaslerita, bambina, figlia del boom 
e di un raiertAo meccarneo che sA 
villagn ^ di Settimo arma m 
Qlaidinena. corredato di mc^, fi- 
gllaecarabanoie, 

E comincia proprio cosi, /testo¬ 
ne Con a trauma di un tiasloco, le 
itluitanze di una ragazzina strap¬ 
pata a una casa Aora*, col comi¬ 
gnolo e le geloste, e a un paese «ve¬ 
ro» per finire mouppata nei condo- 
minll panoriil dalle fabbriche Con 
le restotanae, gU Incontri e gli scon- 
lenli di chi ere aUftiata a pacare 
nei prati «adesso si riirova Ate me¬ 
tri quadri di bafcone al piano ics. 
Stuoia il ciclo lalt^noso, si rasse¬ 
gna agh odori di remici, L'Oieal e 
pnaumaticl. scopre un bo^ iitest- 
stente, senza nome a senza mar¬ 
ciapiedi Comincia come un qua¬ 
derno ritrovalo, dalle pagine Ingial¬ 
lite e dal rapar nostalgia, ma sale 
plano piano vena la prava d ani¬ 
ce, come un'arpa jùzzlcata con 
maestria, ore aigenitna e lieve, ora 
comica e clownesca ore grave e 
disperala. 

Un omaggio ale mote donne 
delle sua dice rauMce di que¬ 
llo italo blopaflco e poeueo scru¬ 
to bi viaggia, durante un lunga 
loumte e pel a lungo nKnito « 
pravpo te maraire quMIcImH, 
ibaicaM lesso da uva (alia e acai- 
pianti di msferimaMO: le pnme 
«tonu delle madre sarta, le aquili¬ 
ne dal cento diateli, la vicina dal¬ 
l'odore di brailKo. B poi a Rosta- 
na, taCnrtlna, la Carlotia. la Roso 
evocale dalla voce di Lausa, ree» 
conaa con bufleila a pniondo af¬ 
fetto. al meieriaHtiano tul palco¬ 
scenico nudo, reeiho colo di un 
rullo e di una Unge tende dama- 
acaui 0 orendono coipo: vive, soH- 
dalL nd>..-<te e deak teos e 

Saranno toro, la Cristtna contea 
ante IWeram e la vecchia Carlona, 
a Istradare Laure la Ruta, imbruni¬ 
ta dallo spteaio autoritratto dell'a- 
dolescenw. reno H teatro In una 
senta qualunque di un invemo 

quakinque. paste al LomerrM <MAi 

MrdorvM che Darlo Fo e Franca 
Rame lecllarano alle Casa del Po¬ 
polo e che ore Laura Cunno npro- 
pone e mo' di splendido firiale 
MoMplicandosi nel n»li della Cro- 
ciflialone, soffrendo il dolore di 
Maria e II suo tonnento, in un indi- 
menilcabile omaggio al teatro del- 
lallabulu^one che sarà qualche 
anno dopo pienamenK adottato e 
riletto ptopriodal Laboratorio Tea- 
Wj Settimo Pwrete per ciedere 
dopo Uberi fttrff di Marco Paollni e 
ora questa Passione di Laura (hi 
scena fino a sabato, alfrertatevi}, 
da lunedi è la volta, sempe all’Ate¬ 
neo, di Et^enk) All^ e del suo 
Nouecenio scritto da Alessandro 
Baitcco 





l'esstsMlaisnto Btees, ad Oslit, 
dsvtèsWDteM<Uwts<iilihm> 
• MM lasH loto sagre) ZampMi 


Un cinema da record 


Solerà a pochi chilometri da Roma, in una grande fab¬ 
brica abbandonala di Ostia, il più grande cinema multi- 
plex d'Italia La notizia arriva da Singapore la società 
australiana - la •Vill<^e Roadshow» - ha stretto un ac¬ 
cordo con due imprenditori ostiensi per realizzate al L- 
do la mega-struttura' 12 sale cinematografiche, 30 piste 
da bowling, un anfiteatro, un'area per la realtà virtuale, 
e anche un McDonald. L'apertura? Entro il '96 

■UMwmituwootiietoaio 


■ Nslla fabbrica abbandonata 
9 unia la muUsats più panda d'I 
(alla fa notizia rimbalza addlnttu- 
la da Singapore, ripresa dalle pagi¬ 
ne della nvlita inglese Som liner- 
iximnat In occaitone del FeaUval 
Clneeda» che si tiene nella ex co¬ 
lonia bnennica, i dirigenti della 
«VUlsge Roadshotn - una società 
clnentaugnllca àustrellana spe- 
daltzzaia nella gestione di mula- 
plex con skié spatae un rvt ovun 
que nel Sud-Est asiatico - Itanno 
aratuncUte rimmirtente sbarco in 


Italia Per la precisione a Osila 

a ltere mantfimo della capitole. 

nato a ospitare un cmema da 
reconl ben dodici sale di proiezio¬ 
ne - due in più dell Odeon di Mtta- 
no, finora la più pande muObato 
xaSana-con olire tremito POSI) ai- 
fiancaie a trema piste da bowling 
uno spazio di duemila metti quadri 
per la realtà retuale, un anfitoaso 
all aperto da ISOO spellaton e un 
riviotaiue McDonald 
Insomma. una vera e propna 
<titod«lla dsU'iitirànefllmenKn. ir 


cavato da un edrikki stoico per il 
Inorale di Roma I ex labbnca Cre¬ 
da concise Ulta anche come Mec¬ 
canica Romana ungiganedlce- 
B>eMocosiiunoaliniziodHses3>- 
lo • tra le sue catene di monsagg» 
sono passM trattosi locosnoiori 
adetrenn sikan n lempodi guerra 
- e acqubaw aBa fine degh ano 
70 da diue mpremMon locah. Oiu- 
seppe Oorah eCluseppe Mesliczl 
Alto Meccanica Romana ere inte¬ 
ressato da tempo anche la So- 
(eamendenza a echeolciyca di 
Ostia Anuca perreshzzamunmu- 
seo-bboralono degU som somam 
(che disiano poche cemmaia <b 
mera dall eddicio) ma i wmestio 
per I Beni culiurak - che pure ha 
nsertio il complesso nei catologo 
de» pre importami esempi di ai- 
cheologM Industttole del nosao 
paese - non ha mai avriaio le pia- 
uche di esprepno Oggi renoime 
costruzione ospito * otee a qual 
cltcnpreracinerriteogQfica come 
hi pei LovucvcMIiJ AHiniJiFelhni- 
solo etcncomunlart di paBa^o, 


auMi di graffi!) e qualche coppiet- 

u 

Ma che c entrano gli australiani 
con Osi»'’O stalo quasi un caso- 
spiegaOiuseppc Ciololi. propeieia- 
ftocteie due uniche sale cinemato¬ 
grafiche de] Lido -1 diluenti della 
•Vìfiage' erano a Bruxelles per la 
presentazione di una nuova muHi 
plex e fi hanno Inconaaio il mio 
amico Cario Bernardi presidente 
deO'Anec. l’asscciazione naziona¬ 
le d^ «settenn cinemaiogralci. 
che era al corrente dei nosht pio- 
gmtt per la Meccanica Romana 
Cete «iopo una decina di meontn 
Abiaffiochiuso il contratto gliau 
strahani nieveranno il 50% della 
noterà società, e sosiesrenno e me¬ 
tà Hcosio degli invesnmenh, stima- 
bih n cxcà miUaidi di lire Seà- 
setie mSlardi ci verranno invece 
daga legge nazionale sul cinema- 
ri nostti pannar australiani sono 
stob subito emufsàsii dell idea - 
conniwaCtoioll • anche per le bel¬ 
lezza dell udUiLlu i.Miltocui laccu 

la gra«Mu)gnbd«)hLÌej(hàl9w 


ndQ E poi Ostia 6 un grande baci 
no d utenza, una potenzialità che 
va sfrenala. Solo al lido abitano 
centomila persone, eppure le sale 
cinematografiche sono due Ci so¬ 
no molbssimi film che menlereb- 
bevo tompi di pn^ammazxHte 
più lunga, e anche moli meno 
commerciali - come quelli della 
Mosaa di Venezia - che puiueppo 
noi oggi non possiamo proietiara 
perche incassano di meno Con il 
muUiplex. invece le cose camUe- 
rannocompletamenie- 
Ma tra quanto tempo potrà rral- 
mente apnie i battenti II megacine 
ma cMimse, già annunciato per la 
line del '96’<ilanK> in attesa di una 
delibera di variante al Piano rego¬ 
latore che ci pennellerà di costruì 
te I parcheggi e riscàvere il preWe- 
ma del ttaflico Poi fra un paio di 
mesi presenieremo II progetto alto 
XVripaitidone il sindaco Rutelli a 
Ostia. SI pronuncio a favore dell »- 
nlztobva Ora spteo che 11 Comune 
CI din una mano accorciando i soli 
u temp,u|^la buitcrazia- 


MOSTRA. Oggetti e idee: dodici artisti al Cervantes 

Follie per una casa allegra 


«ATMamioiMSktotoO 


m La cara, un poliedio che pud 
oqtiienere follw e risohere necessi 
là! nascondere vizi c mostrare virtù 
La UBO oniMala, a itiWola la mo¬ 
stre allesMa nella bella sede di 
purea Navona deli'teifuto Cervon 
Ite. Dodici giovani artisti spagnoli e 
bpanoamencani hanno -airedaio- 
la galleria con bggeitt ImpossitKli o 
funzionali, dispettosi e ironici o 
più seriamente lo specchio langi 
bUediespreaslonitntean Lama- 
sua, curata dalla responsabile cul¬ 
tura Shia Manfeiga e da Miguel 
Maquieirs, propone quindi opere 
di«antt4telgn» come alterna- 
turale dei boom che ha avuto il de¬ 
sign In Spagna negli ultimi anni 
L'esposeione è concepita su due 


llvelK, al plano torà dedicalo al 
poco troneggia una (comoda) 
polirona ideata da Ana Rwz de la 
Piada e da EIcna Moielras. dai di¬ 
segno anlropomorio che ncoida i 
grafiltuli newyocfcesi A due dsnen 
sioni Invece la stanza di FMx de la 
Concha, punto di vota di un perso¬ 
naggio dei Ampson sui colon di 
Roma 

I maienali sono ■ protireonisli 
della mostra lavatati (n modo mu- 
suale o inventati la resma o à po¬ 
liuretano camuilalo da irareilmo 
nel tavolo di Andrea Orsm o le 
coide della spalliera netta sua se¬ 
dia -musicale' Lattnnmno è toc 
mentalo nelle cornm che cccm- 
dano 1 collages di Oscar Turco, n- 


1^1 di nwn^ln domesuche E 
por fileno gie«eeanlltx>ne>>eoià' 
modledi Eimque Seauetba. un ai- 
laccapanm esplosM) o un Rnoc- 
chio condarutoio ala croce Con- 
geiatt per un futuro possfiifie nei 
iVeezer di Ihcanlo Grassi, glonuli- 
sia. uovamo ■ umboh di un ideale 
htttamontobfie e attro ancora, una 
Mcfo itesiwdiT commeslilxie ha la 
■rutto Vicini atte esperienze anche 
fiahane di poes» visnra sono fi Mno 
psoteMo da incombenU ladiazKinx 
di Anton Roca, che ha c ticb t e io la 
poesa adthntlura con un trono pei 
declamale versi o il rifiiro ttappo- 
l»i di Rosifilia Campra I ccrion 
pubblicilan e iuniellteici. che tta- 
spedecono anche il ngore Ihw di 
LcMenslein coprono ogni moode, 
ndeo lelevMvo compreso, nella 
casa esplosiva di Eslemn Vfi tolto 


Paiiim<ltfesitoittote>l i fiipiBl.Mgetoa tola pfitetoCa»«ttiitoa 


Al piano infencre I espressione 
deli inconscio vive nella Slamo 
della meriono di Paulina Humeies 
xistotlazrone matenale « iminate- 
nale sul legame Ira natura ed es¬ 
senza wnana Vista e udAo sono 
anqriificau sull ardesia da Julian 
Upez come momtordei sensi So¬ 
no prensle ogni martedì pomeri 
gra delle pedbimonce degli artisiì 
HI un «succedersn- di azioni a sor¬ 


presa come azioni culturali II rap¬ 
porto con la pocs» « motto pre¬ 
sente m queste opere, anche nel 
catalogo edito da Le poroie gelale 
inbadoteD da Miguel Maquieira e 
Ludovico Pratesi 

OteMa CwvMrtttà. piaiza Nto 
wm n. tw 1 ftbbnlo al 14 
mam, «n M-U, tutu I derni 
tfteurelliunM. 


Ritagli 


Orch —tHu tol Uiri» 

I giovani suonano 
PétrassIeHaydn 

L Oicheslra regionale dte Lazio ha 
annunciato il pic^amma di que 
sfanno I concerti si ^Igeranno 
nel teatro Nazlcmale (ex Supeici 
nenia via del Viminale) la dome¬ 
nica alle II Linaugurazione (il ^ 
febbraio) è affidata ai Folk-Song di 
Luciano Beno e alla Quarta sinfo¬ 
nia di Beethoven Il cartellone pun 
fa essenzialmente su musiche del 
nostro tempo (Petrassi Razzi, Sa¬ 
moli Ghedini BucchI, Moitan) in 
telligentecnente accostate a pagine 
del lepenono classico (Mozart 
Haydn Hindemith, Schubèit, Stia- 
vinskl) 

.. 


Baratto «cufturafe» 
al centro sociale 

Da domani (e hno te 7), al centro 
sociale II Garage di via Modena 92 
(a due passi da piazza Sennino) 
serale di -barado» cuHuraie a base 
di pittura scultura, musica, poesia 
mulhmediale fotografia film e 
perioimancesvarie Sarà inaugura¬ 
ta la mostra d arie dei qtaragistu 
con happenmgs e ineonin, mentre 
tulli 1 giovedì successnn appunta¬ 
mento con -art in pix^essi 

Non d iM tech tiit» 

Da oggi 
all’Anfitrione 

Clanzio DI Oaula autore e le^sla 
indaga diane le quinte di una pie 
cola «rnmenie televisiva Dalla ge- 
shone iperfamiliare ai nuovi volli, 
intraprendenti c ambimnsimi 
AHAnftetonedatttMn 

UiMdrI 



affa Cometa 

Un teteahiti^tt^lemininile dev^i 
uoimm wno presenti solo nei ree 
conti delle quattro donne ncoven- 
te desciiiie da Angelo longoni 
Tulio gira attorno alla matemiu o 
alla sua assenza, fonata o voluto, 
in una commed» realiMca che 
parla di passato e futuro In scena. 
MieoI Pambien, Maltanna Moren- 
di Satana Vannucchl e Alesrandra 
Costanzo Da domani alla Cometa. 

.. 


Rocft'n'roff 
bsarmonfebe e fiati 

In concerto stasera te Big Marna la 
band di Massimo Di Steiano, roc 
ker romano sulle scene da drveisi 
anni Cjuando si esibiva con la Ma' 
Steven Band, cantava m inglese e 
niakrava le orme del suo ttkto, 
Bruce Spnngsieen Ora con i Del 
gado continua sulla strada del 
rock n roll ma canta ut italiano e 
alle chilaire elettriche ha aggiunto 
fiSBimoniclie e strumenti a fiato 
Inaio concerto alle 22 


Cimeli del rock 

Invenduta 
la ciocca di 
Brian Jones 

■ I capelli di Brian Jones restano 
Invendirb Non ha trovato acqui¬ 
renti, Infatti 11 pezzo (fio pregialo 
della mctera ■Rock/art- lesócte- 
zloite chiusa sabato scorso all Ho¬ 
tel del Principi e dedicato al me- 
morabilia del rock. La ciocca di ca¬ 
pelli dell'ex chiUiristo dei RoIIIm 
& ones. motto annegato in una pi¬ 
scina nel 1969, era in vendita a un 
prezzo base di 5 milioni di lire E 

stato vondutaa un medico di Firen¬ 
ze, Invece, la ransslma vcisione 
sieieo della famosa -Buteher co- 
vei> del Beatles (la copertina-scan¬ 
dalo del quartetto di Liveipool su¬ 
bito ritirala dal mercato perchè ri¬ 
tenuta troppo vkitento), per due 
millont sono state vendute le bac¬ 
chette dello storico baiieilsto del 
Cream, Olt^r Baker, e per un mi¬ 
lione e TOOmila lire II manifesto 
dell'uWmo concerto del 
Ottima anche la risposto del colte- 
zloctisti agli autografi quel o di 
Freddie l^rcuiy e sialo acqiitstoio 
por 2 milioni di Ihe quello di Ma¬ 
donna per SOOmllo lire 


Co sportello del cittadino 


CONDONOIDUZtO EtUSANAMENTODaTOUUTORiO 

Sabteo 4 tobbraio ore 16,30 

Sala della Parrocchia di S Giorgio di AciHa Via di Saponara 
Peneapano 

OlennnI CMpalle Ssginain tM'uiSiina Berpsw 

"Dopo H eomiono edlHelo: p r oblemi epotb" 
OwitelModlglanl Dlrerm Wirimiclo RiMiiiinsnIo Baicele 

“LacmÉterteiMi" 

EWrino Monlliw consigliere delegelo al Leioil Putesa 

"L'omorgoraotbltotimpiibbliee" 
Franco Tagollnl AsMsaore ali’Uibanislica del Cdmune di Fiumicino 
"H nacupare urbaniariee df mela Saera'’ 

Pieelede VITTORIO PAROLA 
Senaure Piesldenia de lo SpoitelP del Cnadmo' 

«euri a 'Lefip«rtillD«BlCMMmD 
via CoWno RoaMini o 14 S Gioiglo di Aou 90126 Ronvi 
Tal 6296310$ PaxaSa9r«wlaMlafo4fla62363166 

ORUWO PftOOA£3Sl9TA PEOCRATIVO IX C0U£O«006L LA» SENATO DELIA mMOUCA 

È nato DAVIDE ai genitori Fabio e Bruna 
Di Buono alla sorellina Eleonora vanno 
tutti gli auguri di Sergio Isaia e de l’Unità 


TBCNOPENTAs.r.i. 

1 Ct^ietrki per ogni esigenza 
T Stampanti laser 

T Mauriali per ogni macchina per ufficio 
^ Assistenza tecnica gualificata e speciatizzata 




O Telefoni Iradizionali 
e senza fili 

^,gfp ^ Telefoni cellubri 

O Segreterie telefoniche 

nkfax 


Vte Bntten Crerr, IftX-Zf 

IK Sri/21W-àM«2J7 • fat SeOSb W • WJriJ JfOM/l EOK 


I Sicom 

Co ncessionario: 

Telefax Fotocopiatrici 
VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 • Fax 24304509 

• CARTA 

• CANCELLERIA 
^ (in * ACCESSORI EI>P 

• arredamento 

atAflf • LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land ..r.i. 

SociSlà di servisi 
Divisiotie: Femitur* gifNcie 

Sedaleqale VUAUm.lfi-OOlTl ROMA 
Deposito VIATERUZZI.16-0(I133ROMA 

TEL. (04) 80030590 • FAX (OQ 80630091 
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' fettacoli di Roma 

* n a a3 iiKSigyw?;y«a i^ ’ » * tg r png>. 3.*.J 


•MH W (Vii dilli PMiMn U -Tel 

ee7ii«7) 

All«2i^ Th» tfiurnalkonal Tri«Mr« pr« 
MntaSmliidlJ Glene nlingutlf4nee< 
M Un orentfe «ucemo «•! FMij««k di 
Awanone \m 

MMtimi mi Sdbn 24 Ttl $79(37} 
Alle (04& u VaHe dell interno preeenta 
im 9t nm ent 1» M « ovoip D) 
Ckwle eorvL MlalMul G>PM Quem f 
Bkenehi s TofUtoio 

AMIMAIW (Vie Napoleone (Il 4JC Tel 


I CTWWmt (V e Celia ( t*) e79727iv 

(795679} 

Oernanl alle 21 do PRIMA Mario Scaccia 
In GeaMieine per VMeaaienedi Oioven 
M Qlraud Adahemenie • regie di Mene 
Soeeela 

«INnOGMPIUS ms Te<e«lore 7 Tel 
6U2791 3e?0O) 

Sonoapene le lacnuoril alla aciwle oi «et 
maaienediiormaziorieiaairaieMrauo i 
CMIGG «UUMMBH&f HDNmunW 

B Oatianee 10«C Tel 6(75446) 

20 45 Comune di ftema Aia Cuiiura 
een Ceilab Teeire ai Roma pceeeni^e m 
reeffo (eadiTe •fi Panna n CWvWrM fi 
Parer W«es Treaujioned Giorgio Zam 
pe Reele di Glgi Dell AgHc 
OWM (Piazza Donna Olimpia 6 Tel 
MfMm 

Torto reesagna eoi pioMne watro eemieo 
romene Si raetoleene edesloni alno ei 5< 
310(5 

CPLQWBO (VIeCepod Africa 5Ja) 

Alle 2100. Aae Cuit Beai 72 preaenie te 

•neelMeelMlMalaiMeeleeiMei Herry 

Ceuley een Y D Aebreeae G VeiWraz 
to. l or Sanu Reèia » Maurizio Cena 

irande 

moiltlil noom (Via Capod Ainea 9A 
Ttl 7064832) 

MA alla 20 45 Aea Culi 000172pie- 
•orile Trtfl uno spaHettiie di Mortane 
A^aa AnlonioWaèwleea leeiiarS Bat* 
IM. eenCrlsnrta Aubiy e ArnaMarla ufW 
va ReoiaoiAficoAiQMeaieiioria 
leMB ripoae 

MeOCa (VU Galvani <9 Tal 6763502) 
Aie 2115 La Campaanie Teatrela Sana 
La Prima praearoa lAMI eeHOBOAM Oi 
Mirco Paiaauaaia con Marea FMaguoMa 
Altea Angailnl Maree Pierini TemmaM 
PiiOA, Tareae Uilo Regia di Oaola Po 
tfOOCi 

tÙ Wn {Vii fi Qrwapinti 1( Tel 

«TTOin 

Alle a 46 Ua«M (aia imH di Md 4 
ra een Geaia i TanI P M^lo R Am 
marMlAG Anemi N Anteimo S Mea* 
te ne u CordinÉii RepiadiLuip Tart 
HlinWIPOVIII {Piaua di Qraaapima M 
Tel (6770(0 

Alfe »» I Miae M m df R Oe 

QieriiaRA UenOuni con E Sira» 1 

AUinàri c Belano T DAemno m l Ra- 
neude O Baeierdi G Tueàmar M Cai»* 
lina P Riael Ragia di Anna Lezzi 
MiAMBkftmCMUl mazza di Grò»* 
pinta 16 Tal (I7ig3i 
Alla 20 60 (piMif aerriM a dkraRa da 
Claudio ineegaOcon MMdmHiane Brune 

« liUlta Gune Sergio tecea Annorta 
ino C Ineegno, PooIq Bonanni Statino 
Mlaeii 

HI Onm (Vleeie degli Amatrieieni 2 
Tei 116761^ 

Ano 21 OD La Compagni di (manuale Gl 
IMoInliaaMiqiShSiMpeera cane G 
dUe e vaieriina Peicueei Adanamente e 
raoladlD Giglio 

M*ienfiA MeraMi (aeina vanMCtt 
AliAipndri CeeiifIO e Unei Pamaiari 
MadrAteeaanereQttdi Senooodireit» 
daAAgaia Londenu 

(iUG DeriSi aiM il(0 Una (Ma 
MM pea e* di ^rgtfìia waoir een gtoMMi 

irWM{VlidalUQftarg,33 T« «7HiW 
Demani «ila 3i (io U Cot^oriia taava 

t Amento »eae^l RaaaBa « 

iGuaavdiA upai iSagta doR amì> 

mUAJgn (VieliQitie (l Tei 4743«|4 


1J AT^O VASCt UO Vi<» o. < «Mifo, / y _ 

M < UM l A tri >C e A IN r Ot'MlZUuT’IONe CON 

i> MAIRi^ U^PMl>ii sTAIShI l>ll>AllWMO VKPSCNTA 

RINOCERONTI 

I lUkVlNf iONFSfO 
. Ni’klUUU) (tUIC CI ANDINI 

»JtJI ll^}i;it>‘7A1i:<y»Ì 


Alle 21 <6 L'MiMaka di Onzto Bani con 
Carmine foraea e laura MereitiAnd arv 
«0 Micane al «eairo Cavalieri 
Mia^M9(RAO Moniaveoae S Tei 

AHe 21 lu u Mali per AHorl preeenU 
IM « MMa di Sibilo (artieri eofi 
Akaaeenmo Acciai e Motina Tegnaferri 
Regii di «buia Barbien a MaMimo Coatt 
AMMÌM « IMW 01OOMD lUr^D Ar 

e ea,R'Tal ((IM(012) 

elidi 6 taooraia «ila nOD PRIMA 
R« ìMt di W 0iieMap«are< I7«d Caaera 
Garbali. Ragia IumBmwon 
iMIJ^^ia Mia dal Gronda 2t • Tei 

Alle Una epaila «fiaaa di Andraa 

dava con vntcanao (pfler franeeeee 
BoeaMI FraneeM Raeiett Smenuaia 
Fedita mgladlCvleaTeler«na, 
mmnmmm (Vla MM dei Grand# 27 

T« «Hiin 

Alt 2tSD èiB^iiMnl di Tarn di lucY 
Gannen een Toni iaieralN. Gianna Ploz 
Maaalmiiiana TrelM Ma di Maaaimi 
IlanaTraloM 
SIB>CUÌT nuA 

Ora 21 OD (gela AMadi «aaeHa 4 TA- 

ainn Mue «3n RaMia Arim. ilanftia 
Paneglie Mimma Hareure fi Rina 
2Wrt l _ 

Kmn u mm umwmh?* m dai# 

felanze ( Tal «Ni4Bni 

Orà 3 r OD Laparacoric T««M SaHrmaera* 

«anta laura Curino n PdadMRa li i ari' 

Ab, R Taraaeo, Q VuM Ragia di R Tare 

au 

OrartoMMOMPd l4lSriDID1( SD 

W OMMa rPlaaaa Adriana 4 

1} 

MuT^iam I ApcUoMÉi UIA Tal 
PRIHU 


Alia 21M PRIMA. TaOMB di PT Orkiink 
eofiN OaHCarie diegiadiB lunnan. 
ftM (Pia Medaglia d’ora «4 Tei 


Ila 211D AnjaM Pagano m Caia Mhéf* 
aMWaeliPwa OrariaboBaghinopar 
'PAoMlMnl i1»1Dtt 

(terga ( Spirito 76 Tal 

Pssrp 

0« VAa e PrAwa 
iSd^^lm^W^di F vanurini 


AHeZi 00 LeConwapr4aTeciMeMQ*M' | 
Ilo preaema 6'e2>e Seaedrrtarra m figie | 
rat Adaaae con Fedariea lombMt» Se | 
brina Scueomarra DaMete Pevucmori a I 
Mario ScMai scrino a dtredcdpOiezte ; 
Seucciremma 

HUl rnn FOVIR (Ve siesta SB Tal 
4IISSS6) 

RiEioee 

BdUMUM (VAFeab 43 Tal 4429TS0D 
««4C749j 

Ailti7tt Le praeUanleaaa eoo Barbara 
Bcbmnrn Gigi Radar Ragia di Geasi Di 
Sia«a 

MÌ(VkoieOua Macelli 37 Tal «7602501 
Ana2i 00 CetagutnelhtfiMeengHMeaa* 
•lui m F Durranman rreduztone tfi narc 
AhgNero CNveane can Piero Hu* Rkar 
de>u«e. Acettememo e regie di Riearee 
FuU 

(KTItA m Capo «Airea R tei 

7220(11^) 

Rlgcse 

ttMB (VtoNazttaeie M» tm dittile) 

AHe 17 00 lAca FS) L eaMlaitiM«erma 
eciranacaLir^ WartiHMer ceeL OaPL i 
Mipa A Cdael M $carpa«a Q CelanMa 
R404 0 l wmvaMMr 

Fieceit tuHB rvM Nemnaia m tm 

4616000) 

Ripoeo 

lueuK fP su Euclide svelai 60096IU 
Ripoao 

fMAM (Via s Statano dei Cacce i$ lei 

67((Mt 

Alia 2100 Qiovenni CKtoppeMBaaea» 
aaMb SgeWM di Caberei 
PUMI dMUt m CmMM 44 Tel 
7047346] 

AM 211^ PernnMadlMieettttbb 
•w e Bepa Mate^ eoe am aera re amom 
2ltt eenKebaMeni e PietroMardneidn»' 
già 4 Angelo zne 

BHiHi (VladaMPcramcl 37 Teltt222»4) I 

4M iVoO LttgieMiMcliM—ieltt. . 

neale di 0 W ide cer>Heen»GM(M Sm 
dro Panerà AtacsMdraSpaeerda Ma 
rna larenzt Mawnzie Di C«*aàna 
deiena Racuw itukzM GaMM radance 
PeHaérini Merla CaXMi RagMmCMH» 
Penogllo 

gg^lttlPIitt fPkazzaòaMAoMroM) 

IWJ^O 2an«RO,4 TalSOiQttt/ 

Alle 22 30 iMdo FMI preeMe €M fi 
aaMB è BMdMi di CImìib Naaii fra- 
«ri LMpa iMMFlerw eoatGAiaeVaM 
t Tem—eee Zevwe SenM Ite aaaMH 
Mueicrte di UMr Da Angeiio Re^ di LM 
dz Merini 

BlSttHIDmiBdlttUi (VkaT«» H Tal 
6414007 66 iWOt 

Alle 10» (ìialbeSatMU^aaaOa 
■tele Greaesa («da TeecaM Bagiadi B 

foceam 

AM01130 gmnimiMUMOaiteFa con 
Merle Puauane 

{Spetteeeii e«n prenoiMioM eDeOgete 

Mi 

AM 212D Le cemp. (cidrarcA 

Bette M gran aeeeaa mmrmmMìM 
evlfd aTdeiMei con Oemaia&Mau 

S io Conte ette leattem Ragia «i BMe 

C«M 

((paiacea con pr«noi4zio«a abpiipete 
Rieoae 

U MWÉOt iierge BrMcaecie tHA lei 
40731(41 

Aue aiM tMaodMtemedattta. Ba> 

Mm fi teeenipBUCaraw «MCMmeie 
QiNeree iieePaeniao AmonteCateRaa 
Il BeHeno iewa co w Cereeg r eae d* Tan* 
vamure 


SeieAAtrra SoooepadeieiaerittaMpac 
I anno il64<(6 «oM scuote dt Taava U 
Seeieite 
5 m He 

aaieteire "tpeae 
UUiSTTt {VieotederCempaMa u Tei 
6113667) 


ARO ZI OS rniMA Cawgagnia Idea 
Teabe graeetea Oteat ■nateSMte g aa 

S a gaitt* da AmaMe Anmrfl cen D 
S Gmna r iteisins A Siratevm 
ReMaM tegonain CMo m^la 
MNMB Ma Monte Tittn H 1alJ(226S4) 
ASaZItt CoM TMoMUmo. Mr« 
rotea BMe Baite • SteCMPSaM Anvea a 
«terteaPna eoa Maer» Ungte (teeinM 
Peir tezi CteiaHerte OjansTteUteiim 
Aterta Baldteeiite Frtenaaco BaoteMu 
Rateate 8dM6l«sdaal 
jUrtPaH WaMacteBS TalOMSOOT) 
f^oso 

HMM (VM dM iiiimind Sf tte 
4(04ea> 

AaaiDa) o*attiaiMMiMtetedmute 
tecMIMttteL FteteteaMtateadiLw 

(«UtelHW 

BtDlMH ma da FMpgM iTM Tal 

mmi» 

SALABAAm teteZiSi uCanteagcte 
Iteate ■ In UoBaa (iiBtaBsi «paiMate 
mrnfimfiH laanfl eiwMateWaMit 
M Btea«aiWteMte CteotoiaBom 
tea*# Banlaiteo. Criteterte liineia Ite 
^dinmfd^CmNM aeaiMaooaMH 

S^RSflP&Ma» 

SALACRFED tteCM 

g(BIBUmaGteauae«ai » tai8(ttSZ3) 
Mia 21 da fl<eM aisdò Agua preaama 
AoiMM FmmKnMo m la austerteM 
eetei^MteVteBteCteaÒerm Ragiaai 
RuggéteCtea 

teRIlMttett iRliiofiteiInMSiM t« 

I£7!«TL.M.cMi.tai A.9Ì 

d Amene laeccai 

m U t O B (VteGg Tiegolo OrA Tal 

aaiiggi) 

AHeZt» Ite oe«e iteiga Baaaa • 0 
Proaeeri canGMMPOteisM iimrifln 
Caate Ratea lorfeei fiamsiitteCor» 
M MaaawMMeContei MeneProideM 

DanSeOiGieMtibra Mica aie fecttearl 
Ragadi «Itelo Pieepen 

BHtett maM*t>st,i teÉiMm 

Miatsjg irwr^CteCMMteaMaS 
piebeaM StedM rateoM In Cerne telaggi 
rHG Gmìm tagiadiCntenÉPeezter 
MAFCMIM (VteAteMMMcel ( Taf 

575749) 

Vanarte Ma n OD PBteM ttaate delte* 
«M MVeeteAte ««A Fiaaanta FuroteM a 
lea^Csmgsgela Moa midiP GateaA 

(VM (tea Macedi 7S> 

Idcgt4» 

AM 31 spteMMe gita « CteSte 

tecte e Pteodora cen Oraasa u anibe 
«enov MteWailo AegiediP hegnara 

maG ueze 1» rat 

Agarte lOtefiqN aer cono « rocBMWM 
OalbMI al vertette ara iDODK 29 
teiiitt fviagreena so rat egseaii» 
AM21B0 GenneiaGn mììIpi praeetea 
na ftfilD gsaaa gitea con Maaalmo 

BaMgaAtetep iB>i>i$tt>tei 

mgjm (Vteteo dai Peoien ( Tal 

AH# 219 eagterdiPamt^ica Ragia 
dt Piare Baidbn 

teSmaSStei ggaasdewaiT^OQ 

gpgMaRBmaBateem tt-Tat 6>29H) 

Mtetedi (1 Rateate aM ?too pRwa 
P aeaite4BaiaaegpiiaiaaRM»tee fora 

««ePlavtee iranaztbNaidi l Mas 
u Ptttete H Scerz» Ragia te Manli 
Htete P teBa 

HttHI mal Spatete i3 Tal *u2ti>^ 

DoteiAì «Ite 2(46 gemi» gmamid 

R«v CaoMf con Oteiteteeo MbrmI^ 
Ba Mseo Bteten^vteSa AManaiiaDa 
Reo# CaotteOMorrt Pteiraio Marte Pi 
•e vwtete SRCM» SMtenaiii Ra^a fi 
BiteMeCeMaaa moaititeA UuriteAe 

Alte 2129 tteite4 nmn te 0 wammaB. 
Ragia aaareaBateeteu «oeSteRMApb» 


igitts magreena so rat egsei 

ytessrsrs 

QMMRodaite uganlkSMrtte I 
Praote S ted iggMeM sai 


DoteiAì «(#2(46 gemi» gmamid 

STiSsntMSS’sSj 

Seie ASurre^SoM apodo 14 teentteM pai Reta CaotteOMarrtPiairaio Marte Pi 


S 


riolìììeiìlc 

S Ui lHUlio - '> ;i|Jl ilc 

CINEMA MIGNON 

VIA VIICRBO 11 


c(i«rAwwi oi-ciwtm 

ateRHpgpBHHttcrALi 

WenKtMTOGUAFIR 

CIMmOARAMMU 

QfgHiiirainOteiteFtetteb 



OS 




o 




n M«ttena Cannem Teresa Rkc tono ' 
D M e li* M Pioaont n Scorsa 
fBafBBilLPMMte {«aO RemazziiM 31 

Tm aiaasgru 

Alle 2(3D i TiìCkeimvGiuiiar d Dio trt 
TiBÉiitea. R aeeBa. con Antonio ano 
Canelia l^eterMCMP UeaslmoRomegAo- 
« Ceofdteemerter «rt R it o o Antorue Bilo 

CteteM 

Par orerioincMni e Intmmuioni Tei 

M6(44(a 

iBOagftM meMarRwio 329 Oa«a 

Lido Tei 609A»f 

AM 2109 Le Gteocae AocenamtepreMn 
ateKlÉM SsftMaaaaCMtePignateGa' 

ulti Mamnaz ragte a CerloCrocealo con 
Gierwx Portene Am eniiDiPtincaaco Me 
rvana di Manate Fimtera Pimo e Patiate 
GMKIWbdP. 

Bfii wifìifi rVRG Baitela i6 
Tal 272ittte 
mposB 

(MM tmn ma LMMeena 42 Tal 

TBOMBSI 

OvnmH Mia 21 (• AMtePteiMte d Eadte 
te CM f eaad M OaynaaPterteevanMi 
ni Ragia fi Franco vanturim 
MttllMtt liMPRni (Via VaMmi 
dia Tai(Sd»eg7) 

S^GRASOe éfi tOOO LaMdwognla 
d CdMm M OteaaM di Pino Cormanl 
HSfRg • PBMMO iCircanvAiiaziona 
Odisnsn 197 Tal 6146^(6) 
ftpeao 

Hmg UDBMMffà (Via Zanaaeo 1 Tal 
6(I74IR 

AM 2f9 La compagnie euRireia iiitria 

praMtea la ceea cRe ecndana a teMBa 
ttedMBenadU u Meati cenP Ca 
mpa iteòi M Meditene M PMa S 
Rat f Rogano P Zueoarl Rogit a Pam 
atZoecad 

mmàfiiÉmofi MfMdmw , 

17 Taf JZMgp) , 

RM2s09ParanteaapartetoMeanQl ' 
dlRoiea 

Grmsa «dioMite IS K continuate le- : 

lorm W ttMtO 

mgm mm ma rmiona r rai 

MMM^MMraloaMa 21 OD sudo Suo* 

cMimMoagteteoteoaia Benoginnoara 
Il igriT it 

iMiBCnMB miC Nopma 19 Tal 
274937) 

Ruaeo 

nSSSmmm nwiirwmaBtivHt 

gM^Omteaa.# Tal JTOtaai) 

MBMBlOBMUJMRgMHR (Via DuiHaCem- 
a^R 11 Tal 332272») 

Apaao 

WBBBUBB» {Vsal Caiamaliai» Tal 
S2IB52M 

WaarteMteTItt PRIMA l AAMCRUte 
naCteamewCotod Preten m Amaiecmi 
S ftM-<Tnfff M Bonini F Bmremao, A ( 
PedM P bdSarc B Maddaiana DMartte 
M HM Manin» * Mati.R MomeM v 
Ogneaieii C D iv a mza Ragia d «lafano 

IttttB ma dm laaHO viRa 22^a lai 

a???a U CoapagMa GaM Certa m 

VSSfiSS^JSSSSSSt 

aRormaManaW 

ma Gradala Carini 72i7g Tal 

AM 31 » p 0fatto (dte Raeea laairo 
Bioada (RBMtePatefmo ptaaanta Mrite 
lestetetet sanaacoeteiF B*om R Cai 
amaca te CaraaM t Dama m te Wau' 
«a « Garam A Qrammarci.g temidm 
aa (caaoacfljwieidiFsaroGmaimdtni 
■ mitaidig CA Ragia d» Roana Bug- 

derdM 

«FWi|teiaBa( MalteIfeterairica 6 Tm 
574oggB47egiw 

AM TSCD la toateor «lanr» vtaurMM 
pezzi RMiiagypid la rgai 
IBinBttWBiifaMCt iVteCnatetercC» 
«■Me aai tal 54166211 
S^itt ummaM^ la Cm*ga»te 
fi serairie firn spmote m Baaoéigra 
•mite adiranodi tterrte ai otanute 


CLASSICA 


BBRttOBI I6MBMMDB RdMNà 

naaa G'dé Panaria 

Oomad mteTiW e 2iB0 catM bieoo 
tfoM» Aei a Baiaiaa m«e«bia di GF 
HondM nmi 


' W V « I-M MIM H 

Betetea m«e«bia di GF 


CUMMnEROMA 

{VtadlTraaor«6 70160266712) 

Vanerdi elle 2130 PraaM Teeiro Spazio 
PeesiNiiovt P zza Mentacnodo «0 Cte* 
ale Arie Dresanie i* R«9segne ArteeaWa 
vocedddnoMoenSnenH lonureoeent- 
cne e mu«c« dot Uieeedbwrg» Ragia d» 
C Merlo 

ggmPALfiHC 

(ViaflelGenRiene 32 Tei 6079(90) 
Demani alte 319 Ceiwerta dell Eneam 
me Arcbicembaie Dir a eemb C. Zeno- 
malte vioiniMPereaeaB VeRteenl vje 
itH-Pogoaaa M BdCoritee batte P 
ZiNoMrf Musimiedf Gabrieli Marini Ca 

ilelio Farina óralli Purceil 

DRUPPB MUSttMS MUUSfHM 

(VlaCelilna24 Tal 47403») 

Maried Tfabbraio aiiaZi M Duopteniab 
ce Claeta a Ueree CdMued Mutvna d 
Brabma Danza Unnaraeljiniegtiiei 

gigiiaiteimaroi 1I.000 tidnnol 1090 

IDIMWIB 

(Piazza Cemeumil 6 Prenetezterii teleto- 
meneeStaSCò) 

SabasD alia 3109 Megart 

MB9siP(a17n Pianeterta e ouittro me¬ 
ni (ÉilHia aibaneae «teerte BaRaBte 
MuaicAedWA «tezerteF Sebuben 
BMTCMMLfiSBlHIin 

madoiCarevite 0 Tel 2219336) 

Luftedi mia 16» Ceneerte Trio d’aioM 
Muncbe di Sdiuberi a BoaOiovon aeogui- 

te dà Hacoa BogMo RageateMaMoL 

AadraalWMiii- 

Poeieunlcal gg» 

geueuMimHa.viieMn 

ma MareentenM Cdama 21 fA Toi 
621tt(4te21«27t) 

Mno aparta la iicrUion» eioorpi di mano 
tersa diNarre Haute wouno clarinmio 
muatea da Camara teoria 0 aoHagglP 
Pranesatieni eaaiM di eanaaneiodo 

seuBUPòPOM 

MMUIMCIfntteiD 

(yteMomaToattPBie (ij 
Venard) alte2i» u ÌPUT praaama 
Proan oNZie par la mutiea obnRmeerv 
nae «armai Mrrte Mute UseaMpstOvie* 
la OairdU AMaae« arpa Musiene di 
sei FeiM Ravm Franoate Douaay 
Ingrotio Ubare AulaD 

iD6MUPgPG6«M 

MMUWAMlUgBiHHI 

C Risme U Tm 20n22) 

s aparta la lacrizloni ei eerti musiceli 
por I anno 1(64^ Per intormazioni rlvoL 

ganl aM saetawrte dm Mad m wiardl 
orairse-ttle 

wcmmrmmi 

(Piazza a dfii Tal KiTOOSddOO?) 

AUa 3D9D Baitelte Mrwe a BhiiaM di D 
P witeitevt Dironore dcctMdtra Atetaiw 
MrVaMmMo ooroeg^ia JaBR GciiBa 
aeanaoeoiiumidiJmiaaBeia interpioti 
prineteafi Twidi uml a Jceo H bar 
rane Oreboava a Carpe fi (mio dw Tee 
Uodoii*CWa 

H beaodiina mi Taatre 0 Kteno un 1 
gtemi iriiwìe 11 lunedi oaua ore i0 Moim 
liFdd lnten?i|zfDn7 n ver A W7.dfPM$ 
(IMS») 

TMIWINMte 

K DCMtea 6 lai ZTÒIttI) 

9d(Ziene euxutma ernmiene nuovi 
tliomi ameitti in cmnM mussala a caia 
reniftteo traaternao ifumcBti pe» ipei 
teeoieiaenate la» 27Oi»i0mio9»mia 
17» 


D'ESSAI 


MUf RMVfegCB 

Viite dalia Prmvirtea 41 Tei di^SNETl 

('(^^20-K^aXi) 
Vl•g7Sp%«^S^•l KSSiM 

t.» 

umiue 

ViUftFll ^ T»l 70)8;715 

wwawr Li«D 

TIMI 

vu4>gli{(rMeM IO T«l 4K17« 


nzuNO 

VuReni 2 T«l 323eSM 

tMlIlW'tif 


«ZZURROSOinONI 

Vi4i]egli$clplor>i S2 Te< 39737111 

SALA LUMIERE 

Canio anni di cinema 

PgmminalaM d» Sirobaim ( 19 00} 

VMaMllr(iMntedlW)ldar(si 00) 

SAIACHAPIIN 

Ripeto 


CM A. MNCMEOMC 

ViaUvanna 11 Tal D20OO56 
Aprofioatibdaldocumanlirlo Paola Pmh 

ni Al li 

filitela «lama dalla acuais di Thomaa 
HarUni»»} 


C.B.OA IL QRRMC 

ViaO Modena (2 (vicino piuu Sonni* 
no) 

Giovedì 2 (abòraio 

ARsr Rasila (PAI indufirfate) 

16(1 MaRA fe^imantate) 

Eiriari CojihÌmp (piattmiiea) 

pia 22 00(11(24001 ^ 

CWCfCCA NRZIONALC 

C'o 11 Cenema Oai Plc»ii in Viaia darla Pi 
Ala 1$ Tal SSSMBS 
UMQIO W PaOStmOQ) 

Maddalena Fatai dì RI Roberti (I6 90) 
UlociailiradlT ftuGAn 

^ i0oo0(6«patt) 


«MUCO 

Via Perugia M Tal 7424167 
IHnér«ri naziAtii Sugna. 
Lm AiMiilaa di Vkìcana Azani 


Mr«BL«aHaviaa0iUteB«(i«ngà(2i Qb) 
ILiAHMMfD 

Via Pompeo MagnD 27‘Tal 921(293 
SALA A Primi GriteatoMia di M Mao. 
cbaveiu ill40G0i0-2290r 


cna*«iu(il4L__... 

SAU B BsMlMi niaaa di Mammt (1^ 

2046.22») 

LBOQO 

utoatTÀtrenÀ 

VKTbunintAritlu ISflE-Tal «62<05 
MmI. ImMÉi di B BeilDiuocI <11» 
17 304)30) 


wmcHiM 

ViaQB TiapolDlS/i-Tol 9227UO 
ItnaMaMiiMign SI Mans Brama 
Dsv'O Taraariìi PaouRsaa luiB) 
IIOOCLiDlS-22 30) L 7000 


DA OGGI 

uPOUffCNiCO 


■ \iv>i a.;'-- 

( I j l.'i 

Uujfu 


Haondm nmi inimpreiaznM uno 

tei I BtebMi Ma—Ma giiandra 

BJaMmanMbbpJAO oaFetHanaim 

om ivi9(»4»>vaib 


marie 9 Aeeteino. TD^a Tm 6797595) 
AH# TbOb A Oirema Cvnutate Mneo d i 
imi» vie s vnma tp Tamara Mela* la 
bttov eeorano feadb CBItelB tenprt «j- 
rana laih uincm. Ilalai»«a B> Ma- 
mepmncitein» mkeitneRvrA wezerl 
MI PC C6DT FRIMKMIM 

(Via di Pont S Sebudne 3 T« 775101 
924^) 

Sabate alla 16 » CertaorSa linee a cv»a 
Oblia Ans Azbdamy con turda Lea topre- 
rre M Re vee bbnipno e » «ovam allievi 
Om t* earoo (aobrorv) M ptenorarte Late 
Bttrtmciiend At» o» v»»oi OuCc»r4 Ci¬ 
le» Atmu Gcvrmd MeecMni Sello, Do- 
nicoM Sbeue* Ocmoudv t4nL6eb<ta 


tcAa di MllhevO Prbtoftev imreeirur 
AnodaSehumenn Bratirm Moli AMe 

AlttlWttIMOArTOUCA 

(l go FrancOMO V«a 1 Tol 

»llMate}O01732) 

I conceill dm MarégloOl Wercglodl I5teb* 
b»aioaM 2D46 Mite AMÌMplenolor 

te PiSteM (c ergeni violino C te e S aarpi 

ntcìerlnfRo Musiche di Brerune D«»ra»i 
Peuleic Miihewd 

AgUMMNALUA 

(IwngMeverePiaminle » w »iOOSlr2) 

Mbfte ette 17 9D (terdUrr Beate piane 
torte Uueltee di Szhuben Bemmer» 
cnoAL 

Brgi enaiBMoffleetei 52200347 eeiee* 
tegMne AH Ama Magne un ora prima del 
co noerte 

CDfTRBQILlURHB BANCA BIttUA 

e is viime 19 Tel 47921) 

n elle 17 46 Concerie par manoten 
n Ptemela (tertutel tallii muelctie di 
G RoSMiM, C Oenazy E Grieg f Liizl 
tegreatonbaro 


OGGI 

AL MIGNON 

“PRIMA” 

Sono tecNodorto a questo postaccio, 
pucKtagnomano 
di un servo dalla glaba ... 

Lavoro anche i mio gionio di riposo: 
hoachetore 

con i peggiori scoppiotonl del pianeta, 
puzzo dilucido da scarpe, 
lo mia ex fidanzalo è In catalessi 
dopo essersi ttecmdq^un cadavere, 
e la mio fidanzala oNuole 
ha ciuccialo ben trentasei qMi(.. 
...anzi, tientasetlei 

SE VOLETE SAPERNE DI PIU*... 




COMMESSI 

un film cH KEVIN SMITH 


ORARIO SPETTACOLI 
15 45 17 30 1910 20,50 22 30 


«fio OfililiA COMm 

Vi«TeatroMmtellu 4-Tel 6784^80 

Ano al 26 febbraio 1995 - Società per Attori e la Compatta Argot 

pres^n/anv 

Marianna Morandi - Micol Pambieri - Sabina VannuccM m 

LE MADRI 

itRn,<e(firrnoda Al^eto Longoni - rcenr e cariumi .<> Alessandro Oliti 
oiganiziaaonr generale Franco Clavari e Maurizio Panici 
































Mercoledì 1 febbraio 1995 


SDeltacoli di Roma 



PRIMI 


y.SlMnkr«.6 * 

rei 443Sn n t piccolo liònclflo vonew«r»co«lrevo«n'«ilNe 

iure4lttrey«itpiacvp«dtlsoMo.tolNM(no.1h3Q’ 

Irt.M!». 


/VwA con Afte» ('(M; • 

lntro«ti« oor vario (ra Mrf4l wilMg • Il polMk dtili «opta* 
ziorit di orgiN. A lama ta ipaaa a una vloUaiifa dalli 
duali gn (MUioM s'Imamora parduliinania. N.V. ipi 40 
.aaUojr» 

miiMii 

atCftasae0.c)nJ.Caify.ffS^(lml994} > 
L'itwaoaie Iruatmo. inAanatu» dilla biìlanu. hi iro< 
Vito una miocliari. E ha ambialo li auivii. Sodo il io* 
gnodaii'fiMtaadaii aliaowaelaia tHvanaiM 

.fififl«lMl.«A 

VM M MM» 

i/iJ./nm.aftM FùfTCw,J.Pkvngtt(Vtof99i) • 

Uanilwa vadavi, vaf aaiira ibmim dMii MeM. di¬ 
va rinuaclara aia li^ii eha ii avvio guarda ara mineriPi* 
no. Ui accana, M Od al aardua 
..P!!W«l«‘W»* 


D. VaiWno.$ 

T«. 154.11» 

Or. lUO-ld.» 

90.» • SdO 

kM». 


( .Cavour. 92 
M.tti.HN 
or. KM’ 11.10 
20.»-a» 

\r.!tm . 


»U.MV«.14 

3»3»-S2jg 

tnTJ».. 


V.AcaadaMiAglav,9 éàlMhson.conl4Dousfai,ù.l4oùtf(lfsù'94) ~ 

Td, M0.M01 Ovailo iruMnw aifidua MH’aiiandi tmun 

Or.wiw*(ro«H<iliMi»taHn«ailoieMelmt« vln- 

l.MN . 


v.N.MGKn*.« ifKlMKmtuàlDttt^e.thvtCtMU) ■ 

S ii. MI.UN DmIIo tlI'uHIme tixiii* imITbmm» MiMielt ntiiun 

' cait»<P’oiba>*iitMHiiMMMitieua>MWt vn- 

M.M-lUS nitae<itDCiMtiu«iitp>*)l>nauMeoi«lllV «M 

.tW-.'* 


" liS'Sd zImdItfMM. AltiMMlMMtUOvlellNUXMi 

kUM.aim«« 


•MJm&IM 
M.iifBn 
Cr. WM-illO 
Na-atM 


«« O i w wWtli.awgto!i(taj). 

ArWMiMlA mlM'» • • Il IMI d guMU biMao 

tMiBbeamblu iMWine m u aitmidl NUbii* Cb" 


Cr. unOieambluiMiMiiienMpiKmidlMWbM CbK 

aoa-atM uatbiiUriatlMibbiviivmain M.v. 

.-. 

MVMIt VlwMMk 

v.TmmwilTM «CAiiaiMco»XCtnv,AnMnf(«in»li. 

TU Mi.m l1iiitMHeKialia»,riiiiiMinbMiibaMiMb.>i«m- 

Oi. MUimMUMra.CUeiiiiÉUibitMÉviu.MWilM- 

»M-U gWUII‘4hMbdbll'<>MBMMtM(IMmra 

kM».. 

a.V.laMifib.m - 

taMbaHlbblurlM *b'llnM>>bd*tiNaa9i<b'*bab 
HH'S'S «.a. aiiauiaian Mi mm Immilla. PaM aaaai* ira 
wig-a.ia-BM ^mdMuiiaaia.iinaMaaabimaaaianaaiainiiiia 
.CBin»MU.t* 


I Emfk »2 

via torello. 44 

Tai.eoiOaK 
Or. la.OO-IAIO 
».» - 22J0 

LIM* 

éioii» 

t . In Lucaia. 41 

«. aarei» 

Or. 1S.in.17» 
20.00-a.» 
L,|.J 0 ^.|.ar>ia.cera,)., 

tutto» 

V. um.u 
Tal uioiee 

Or 1500*1T40 
2M5>22» 

kMW. 

^ro^i 

e luna. 107 
T« 44240710 
Or. 110$ • T&ld 
20»-»» 
L.^dM 

buiÌMorl 

fi Vorana tarmalo, 2 
Tai.al^ 

Or. 1000*17.» 

20 00 *22» 

kMW. 

KHOiWira 
fi. VardM tarmala. 9 
ìal 5M5 
Or. 1(» 

1fi2Q22Ì0 

ttuiàvi 

fi. varoiw Cernala, 2 
rei laaM 
Or IIJO U» 
2D»*a«a 

L.àMfi. 

toUMM 

temaott'iwi.» 

tal XSum 
Or 11.10*1415 
»20*2U0 

Ir.M» . 

nmmiim 

V Imm. il 
Td 4t27l40 
Or. 14» *17 IO 
ifiSOU» 


ViMOtti MafbitM Mm 

dìFH|HOms.ow/C. lfi»0ann»ftlsa94J • 

Anna 200i VlOMiara M lampa 4 ormd tacsHilna. £ 
guakuM na approWa par waNpalarad pioaiao, aimrva 
I marcati, dadara il eoria dalla nazioni 

. 


Mm» NiMlaMM 

«aiMmi <MW.OiKt>(lSa‘»t) ■ 

taLSMNas apUouiaeiicii»a>aMaivoiw>»i>acMifaiuairaaiiW 

^ iKS'Ss •.MMdMparfidBZie,oaariauodaoliaovranoinearica.Awao- 
«A-a»-zza airidawaymapiacilaoaiadì».fiaimaiwo. ih» 


v.Cam.» 

Tei. 7010271 
Or. IO»-IMO 
2020*22» 


iPfiMnso4,conAf.OoBilttAiUoonfCaa‘M^ • 

Doallo di'ulHmo aanpua naii'iziandi bigiiacA -mtm 
cdpo 4 pralPHo a il aaaio fa partadalpiacodiMlda. Via. 
c«r4 il cuM DouQiMO la apragmdedaiÉodatRV. IMO* 

TMHvn 


ft temi, caaK AbU f Ua). 

AKhaaiodia. mniara a maoM 4 fi mi dguaaiaèalaaaa 
ranwciamHea amiMMiio ira la pmumq mnaai. Caa 
auQpaafiOAidiftiiaiadirirunwndi MV 


A A fiimiM), con K tesd A«J 

Arehadaglab "lUara a magia a K IMI d auma aaiaeaa 
RMudaMMco amMMMtt va la pirmid aamiaa. tea 
fiRgaiilaM aa •wai a d>( hm—ri RV 

. 


ibh' 

V. fallite tf 

TailES» 

Or 1U6-174P 
2M4-ZU4 

gA&mM auK. AfiterCte) * 

Archaaiegia, mwiar» a maga fi H ma g ogaiio baiocco 
tamaacionWee amriariuo n io gramig egztaea. Coo 

auggaalloni te Hlg 0 «Uri finoteri. N.V. 

Pamamreo•* 

lUdtoteii 

^.Qteteoreitti 

Tal fin»» 

Or. «9*179 
449*22» 

tgfilreV MfM M»9Mg 

grAb>MCMiV,/Mfi'(Mr.A'«Tter((Ao759d) • 

1 AtfCte aoM un cNar» Od Immìnani» panego por gl Ste 
fi um. Ergo: prMa «1 MMrrea». firegilo fi. Colla urla. 
Jack Rranaaiplacdancara. W 2h» 

IMMfi 

. tediai MM tn 

.. 

re 4. fìnmnrfi. m A tesg((9; • 

TMUtnas 

AWaiipeiP. «alare 4 nrepre i il iN> 4i «ureu balocu 

te l49-ir9 

iMaagfiNiilM mòtumio ira ri piramidi agOiafri. Con 

»»*299 

ategaateriteSteiaritrifuMate RV 

Ir.MI». 

Santaatìo»** 


kM».. 

MdOvfiMtofif 

LpoAaoaMhki 
ToisoiiiiT 
Or. 15»* 17» 
2ai0*22» 


flHMCtpiMHMMMM 

iCf ttRKTu. conJ.C. ^ crimine fLdo 94}- 
Anno 2004, Viaggiare nd lampe a ormii ladlinifTia. € 
gudeuno n» app^n parnaMpdara il panalo, aRarara 
k.marcaii, oavlaraiicwMddienuieni. 

...AUonA 

VdMbfH Mta 41« flUMm 

dìL MA. con A Gngìfy. W. Stmo (U$» 1994) > 

ROM tfaulunno. roM IpliAdlda a irlcli, l’impOMidlU 
dd «entimemi non eenoaca frordira. Owaro, Chaeev a 
Haw VerlL Un pieeolo grandi film. Da non pardara. 
.... „..P*4l^.A^.9.E'^ A 


v.M, tracia. 112 
Td.TSWSU 
Or. 1$»* 17.» 

20n*22.» 


iliù.lmìson,conM.[>oi0ì$,ù.>ihm(Vsa94) ■ 

Dudio Éil’diimp «angue ndi’izlenda MglMadi: iwaaun 
cdpeépreipitoaiiaaaaoraptnadd giocedi potare. Vd* 
cari II cado Dougla» o la apraoiudcala Meara^ M.V. IMO' 
TRr%r* 


vieeledel Piada, 10 
Td.OIOOU2 
Or. 1000*1000 
22» 


dO r(wnMo,con,; naoTli ((te 94) ■ 

Tra atorhe cha d incrociano nane via di Ua Angdaa: 
gar^atertortii, pugili auonaH.pupadiiponidii, violanMa 
rliatt (mi «ampre al ainpual. vii, 14. » 20 * 

. 


DuailP ad'uHim» oangua miraziaadi UfMKfi «aoma 
«dpi 4 V4M0 a II iMM laMM dai docadi ÉOMM 

care d liMR Olili gmi a m ttmpt lOr m iR lii^ w v mar 

... lam.* 


diOT<mmwa,caiJ fhiia(to(lte 94} > 

Tra asfiÉ dia d neradane ndia «la di Lai Anfidoi: 
guigoRr ww. pugiu Marmi, pupa d Up aoMt vtalMttP# 
fluii (ma idiipra II adméii. V U. tt 9h 24 

lÉfirwÉlPd 


*CllMr|,0 
iiLoainai 
Or i$m-ipdp 

AtS'tt» 

. 

St** 

Or. IIN-MN 
M-Njg.: 


tu MM «•« SkÈm(lMj ■ 
iibi iL iim' — b w m » —«fUN n iMm um 
a ttn» a ìmM • MMllH* «Né 
aiÉaa»bma»»AMai»iiimia«i«a.av«» 
.IM»M 


ì-'W*" 

Or. Um-ITJP 


Ad AMd(renA.OimAMtetf«('G»/$Sfi; • 
M4diiiP«M*iidti.ldieidinparamara. Lidalem 
raampifioMiiipraiidlinieicdfta ricorrenza. Un piar* 
■e M oanteMMia 1 iiiara atarm 

.Ogmmwiid.*** 

MA&MÉU# KMUte 
dC VMKiaAa£fiteiV.AirmdYWIi}l»4> • 
nmeàRoiMooma II nuovi fimi, fordriundp fi mi* 
M», I viwn» di Uro MHrA pdlWp od prm 

’ MfÉi.UaiiiofflparituifliniAnonail cinomi. 

Cpmmadiod 


dk ùon&di. n» A AiMd ((te) • 

Mdmi logli. mm»*p a mi^i 4 fi mU d lUOde balecce 
umiMianimee MManiie va li prarnm agoiint. Con 
amfiodtaMfiOtoUidbihimadifl RV. 

P«^ilpMG»»d 


v. tezienaii.lOP 
Tai4a9M2 
Or. 1$»*lft19 
20iO*22JO 

OiMMtti 

V. hmmì.i 

Tll.«lb012 
Or. fMO*lOJO 
2U0 

LUit 


d^fì5draiiDn.a)nC57mn((te^ • 

Mrunoradi pvioidutiimovhana acculila dilla mote di 
wi*alli«va biondi a Mtradte (Il KluM^ fioncncMawpra 
ctetidinnaadva EeadrHzzoiiKgb. 
.iltoM* 


e. SoMM, 7 
Tal.MIttSM 
Or. 10»* 11.14 
goio-tt» 
1.ÌL4Ì4 


dmt fMleMH<jimAtldl0im(CÒI94) • 

Ite dw fVM è u «te fi eia MMO a r«te«a Ld«iat d 
incemreM aampre a adtem i cate tearruM w nw* 
no «I cennaoinne ramara atinia 
..jDonm^^jiB a 


Or. H4«*17ÌP 
•49-22» 


V BiiieiJf.47 
Tal 4U719 
tr UÙ IT» 
11.5 4 a.» 


dA J«iwoN.<Dn r tetesrrte*»; • 

(diali di fidila dMttt una «m adrdmarni digi ami 
aaaainiirg«terte inurnindaiiaaaMdogMaaMRid* 
aa vi9fih9naiiaaaae(aAuteudatpaaaa.aiiriav. 

Or^Mtadbadd* 

'iiUÉiiiiidptedtoóliU^iifi 

ép ÙiÉa^J AKm(lJmm4) • 

I UdOM MM mcateaad iMdaaMapanaaleaM fififi» 
H u«M. Irfii pMu « anantena. magre a Date uwa. 
JacARlMcagiaM incera toygOO 

. 


'uXtST-'’* 

ot. M.4b-ir» 

•N-B» 

. . 

Oa «ut.ON 

•M-aS 

_ 


«aPAÉnodQMr. onV Aupitff^agrol t994' 

(Are PMWim. un rereprire, van ararndialn édragida* 

MA la liu dalia rv vatiià ute fhgre mmaiae In «ren 
N NV. IMO' 

Orirnirailep a 


*//h^cMN Orenif UecftdiDri^ Mfflte Pr; • 
tddfleniMinbfiiaN apiKraiii modani ai uni par* | 
re. Il guani Parma iniMa dall ihra Alla Un», Il cute» | 
Mmbrer4ld»a.Rarodpadi-aire irmia i 

tommadia* | 


otcmammOkUSmi^iiM*(imoi994) ■ 

L'aateateiuaanareMreMteU f^dinaind» n pai* 
apre, i Vao ore a prim^* * ^ aa*'* paidre aj pre- 
aaaaa.UarewaparacMfliM Amore gereaite 

tpremadhp* 


V. IVM»wmbra,1U 
Tal «00700 
CV. 19.50*11.04 
9019-22» 


diQ TtvimriteeonXTteiofiafLte 94) * 

Tré «tarlo dia «i incrMliM nalia via g Ua Anfiotod 
gtnfiirer tonti. pugiHaucniH. pupedipanibiii.vleiaHao 
tea» (ma aaflipra d ungua)-V.U. 14, » 2 $' 

. 

i^l cilgi liiiliiil ijlgiìfiìoìiìì» 
ékHfm t, eoniC Vanùmf»$(lJso'94)- 
Amo 2004. yiapgiara noi lampo a ormai facHiulmo. € 
«reieuno rre ipproWM par minipoiira il pallilo, iirerwa 
imarcili. davlira il oonodaiR nazioni. 
..AttOteA 

gfii4fln0om(<fiK,a»AMoab(tcA llUfirr(0&, 94)' 
Tooeafte lova «tory ira un muure aerictera firélMia una 
poaMMaamaricani piana di toimanmantp.&ilo«loAda 
Il Oterd «fieb • inpuMU digli ami te RV. 

.jfifitirmnrere** 


vresemaui, 19 
Tot «20S09 
Or 199*1414 
920 * 22» 


yJaTraaiMraM dfAtenAcMAAted((te)* 

T« 5fì2M ArctreaRfiiA mwaro a mipia 4 ■ md di «Mire aiwca 

^ tevaacreniflMamiifKwnMgrarudiafiaiatetoÉ 

aijgufioMditnaiagmtedaten RV 

.-..fWMteiJte 


T.72ear* 

Or. «.«»• làlP 
99*24» 


aT^n»nimiS94) • 

N»i« col A HMiPMan. Mirei teca »l » mamaiMMim 
g MrreuRiiri ii vmrreciH g fiabba Muda Da m'idai 
g tiiilàw. m te» 'imiterete i aaoaarrenre 

.Af||mg^png,Mii, 


Mirei teca al a mamaiMMim 
teigfiibbaMiuii Dam'kdai 


V Lorrtreroia, 29 

Tri 4M0IB 
Of «»*il» 
»»*»» 


prezza ftcdrirm. 27 

TàL»iaM 

Or 1194 11» 
99*229 


. fiffMre, 99 gR. URd, cmO TtMiN. KCef1ld$i(CB194) • 

UUUL hwd, ovuteP' uu ring morgniIda rete re 

IH'ilfi uni imdRdagrateid a aÙM. a Mgarntt dia aambrene 

9 iQ*99 a«ar4pa«aaanaa.o‘4op4daparunpa*4ipaaiiA 

m .. 

I%UW^ IPl^teUOgiUgUbppggUlg 

MigiliN «AAtnMnBr.cwV.AniKffem''^' 

Unn',_ i>i«irMCÉinc4.«MN'M.un)|i9niiiiin.«<rMim. 

’Hl'lIfi «aill,l>)M4MII4>l«'ia M4tUÉ.OÉÉ4-44ial.,,jl.NI 

IV,N.V tino- 

. 


y. temanima.te 

mis.asÉ 


«if. ««KM: nbn.oMM 

Av«r« UAÉ OMeMlli »»4Mbl«>« É É44IM. MÉCÉ4M4-. 
.«W<MÉnNM4(l44MII llainMM«ll«NOiM40:lÉ 

. . 

..PfMWINMW 


»« ■ 64441, ? 

8:g?2« 


* A fiwrrK». 04 ( Adm Ito?. 

AiMclÉ(ib. mmÉ 4 m4«i4 i li mi ti qim» bbiecn 
laUNOÉbMitt b>4b»nM «4 14 bvimoi ÉtUÉN. Oca 

b«N444‘><4»4>4««»l)re«llbn MV 

. 


!rMU. 

KMglilNtÉr 


àiC AseC, n»/ Cmy, A Pfiyir ((te /$94) • 
Limgigaio rnmigp, mnamonno doni bauteni, m ito* 
vare uni mutireri. E ho eimbiire u «ui mi. Sditoli la* 
finadril «MBo • dall ■Mire ipitfrie Nvateffla. 

..Cssw#.!*.».* 

Mtoalfev 

A'ASmuniit.onASniMUb.EaiWibflBNJ - 

AN4iumtm444i<cu«l4l Htetm'bMiMtiÉVitlwNM 
.lu-4ibW4nMlnini.l4i..CM4Mt4?AaM4rtcl»» 
e«HciiiiMi<4 CeM<l4H44«nM>i4MiiNMi CuiWé 

..pofflmM!»,** 

AEfiDUO'NaTnJAtocsccAYbaMJ. 

Ire épiuÉl MgÉil «4 un «lo CMua4t« eotiMre II iMéA- 
«IMO « uundÉMIU aiiÉUItMIb. Un ImÉHIn.iDIU. «li- 
renn reomiMÉln •iriiilli'ii..ll.V. 
..fliSB*»»»* 


»ee-!E» 

ln.UUJin».N.'«.l 


«C. Wirat <04 CA 0>Sa A ( MM 'N4; - 

I voMAani «nm i« nuore MIA «uNamM ■ né- 

Mk, I vuauH «■«•«••^ Mre 4«m «Éiibea sul ore. 

inlMIWIMITlfWlOwnill.AlMlaiKliMint. 

.Con.UMlA» 


f R MK <«1A «oMM A arecM(«iVAg'NO 
lui » nSÀ 0 W b iM<il«ggi4«iU4H TlMiNb «in ou»- 
iit?N4ntigi AiNaatraMiuinuniWÉtiÉiiiKoe*- 
IWnwiitii StnlpNMonaMg'-CInKlii'vnore 

.Sl><7W.»«.'4 •f 


T&J«ae4niN «jU.RnNnionCMnClbqj. 

TtTlM».^ lilninreOiOtfNAN'liMiilti'tMCUfnaMItmoMÉI 

<M. Nw.4|.re un'illio,4blonUifNr«4nM|luKl44bi|.Nnontfre«eoore 

»K-B» NurereavMtvMCo’tdlmantKiB 

kM«!. 


ìnlàrl»»'* 

9> I.4S.I'» 
IIN-BB 

v.btm. 

Olii P i— n 

> re ottobre. M 

(iv'rea-WN 

Mi-tUO 

. 

WhIqCwbI 

vMatotioNI 

i« aS?» 

:w;a 

In.MU. 


Oub ttab fei «omMi 

« R AM444W. <«• V AiW4 0>B>41 m?- 

Un uueeiifM*. un NiSfnM. una (wreaMa 


dtUwaoinnUUocnAUMreCtoSO . 
biii» «ll'unni» Mngu* irel'itrenao bWu^ iMoare 
44lp»«oi4<bil4bitmwtiOBioNial4t««iocNre.Vlre 
nreureBbUbNMÉinw^iutMtSHMn^ ib» 
..T.!»».» 


XtZ 


«te re ii«M arilo IV «ama. uno oorora bariate» reéwre 

Iv NV IMO* 

.... ..*1 . .... .PCKKfffiMU.fi 


•“ms-». 


«l(.rMm.a]nRaiMiri(MMa(«Ui(MM>- 
inreina 41 «mtlit ««MwtM Un Hn*«4 N 

*a«n i«aB 4«DatM « «m« «renn» a4inre r«n«M 

nuNO.»— i n iNi m i n i, 4Ub«4tlBlb4 

. 


iiiSaiuB p«Nu z 

v.ngnMM» 


u.iriMn.ns 

T4I.70B4M 
Ol. MW-lbT» 
NiO-BN 

I k.h.ll!l!IR.''A.«OA«J 


vrOÉ^"!** «AA«K<«».«VAnt*(«Nn;'N<. 

M 9 *n. ^ uni «UWNIM. un MMIll». IM «li»'**» rebMItl. 

* SB'ìlS eNlbnw«NiMre'44iN4b»iire»M»iBiinft»n 


V, 

rai.TQdiiiiB 

Or li». 179 

149 . 944.99 


g A Mte <te r (tete A A*fl» TW) 

Lagg arri» 4g 44000» Orili.. 

mo. tal ranreniadlA j t te ureo mtrifiaooiatefgregg 

«rea riva» dri «vaan. Aibiareateaaateniad 

... 

■l«|g«lW 

BW.09^(IM94) < 

I gcMto reterite aiafii g fiate vRteteOriaiaarao*» 
tei aariteo z» «te M «teaa A «awm» reavrea. tervaa. 
hirag«aayate4<4<u4adgaolte gaVatete MF 


*2S;S8 

kM>* . 

■i gn r ii i t 

kf#*-__ 

HMfiMitPteirfi 

v.gaauiteinte 

T^USmu 

te, »9.fT» 
99*S9 


V teli»Urica».» 
Tri.ew» 

Or 149-17» 

910*99 


g.tAlte onV Arm) W) . 

L riteri» 'lateiia. »r aaMrapBvteretete aectgO.dri 

v»«inimiora grefigre dia ire «TU» omn» araminaran* 
te ire oMfire. ma pel ri «angea 
.,pi»mmteW*t 


*Mftmdt(vnHGw.AUd)iimtrCS/99t) > 

Uagreiriatefireri»6cteHr»»^i*imQf» Uiaietri 
reoatete» ariapra a te te l i a»rreriawrrire» (mger* 
na ri 0 w dwtema l'imria ararne. 
.C^m»d^4*ir 


V UjKy9 
lai 941210 
te li» *1410 
99-229 

V.fifi». 

wp 

. Otlll • BM4i<i4. n 

?4I «BMI 

" 88:38 

l-TJW 


«R'tnnauiJC ugntomc'UiM). 

Amo tWA vibMire MI UHM • mimi Mlwn». E 
•aiamiMiioMOpMreiNpMtreiiNnm, Muore 
inrennii. MwireiiunooMi, nulmi. 

..,.^....'..Mm» 

«NlSSniCMNHùMAwrtaMM;- 
OwtMui'uneMilrei'KirecrmwMI'UniMretMillM 
MtH.UuWbMnn.ieabioalkiinaNllKMl’K Dk 
reiiiatiiOHiAiou. NV sns' 

-. 

teim* 

«CROMI.04/OMn.RAkfmrUB'm? - 

l’NMtn bvnoH. mornMiB wii bHMin. ni «» 
uno uwmiKinrt. E noombinii lui ria. Sena m. 

gno«iii'ìMn»««i'4<Ma%pMiaUu4iwnb. 

.eon!?!M.i».*f. 


mraxMKMMainiretpiMAiMoriaWinlu)». 
>. Amore, mota opooiin. lount 4 otoNo Me«b« <1 
are. AJni baci crififOid 

. prw.ffjWte.wr* 


. . . <iiW.tkBm(lM94) 

tol.l70atel H piteore inndna arido d trono «lina eoairfterii'ariue 

na-n fili orifldo go,oboM«cg» 4ao«r»iD ifloriite. Awofl* 
14.«.9.»*B9 iiiadnnavAnbgOoutedgadte figliteima.iteO* 

kM(U..PWte.*^. 


L1S3»"’* 

*•38:38 

CUhl 

Or. i!B-1?N 

»n*229 


Or 149 •14.10 

. 

MifiilllimD 

D.eoregRNnM.» 
TÌ>. 2290049 
te. 16.04-17.» 
249*229 


aAtM.CQnLKAJO>im(7maìl994j 

Sipfli di cibo. MM» 0 aoniimaM noria oomunM dn». 

amariBahA L immo «teimangoteo. liaoniiMna di 
g ani» p^lw rooMUglangiaRag Ngsa 

.gjwi a flidre** 


gaUinn>(«M«f.£reugB,fìlfoav(l«i9f) • 

CMire aluBmo tengua nac*agaiidi highdadi* naaayn 
Qgpa fi proreilo a II aaaaala parto dri gate g potori. Vin. 
nrfi II MriePcuglte o li teragiadicire MaoraT H.v IMF 
* ^ .Thrillri;* 

'i^IÌmÌIi 

(HC Mt, mi Ca^. 9. 1994 ). 

L'ifflplafiito Irwfiite, innamorita dure bailirini. hi tra¬ 
vata gire miacteri. Chi criibreto laaMvU. Sotto il la* 

gno teiroiresao dan*ateM ipacigi. Oi«aitanit 

.CormadiA** 


fc,.MP!».. 

MnoMi 

ìrrtsas.""'" 


Iii.fif®. 

Wiwuwtl 

via PramaUni. 23270 

SrP?.M0 

k»-ìix 

. 

Um 

V, Cgi di RlOKa, 74 
Triteitea» 

Or, 1649-1|» 

» 14.99 

kM*«. 

mawi y 

^'$33 

. 

CmpU» 

{.aR.MnonbiM.» 
Tbi.UI?ril 
Or. 10.m-1«.10 


di ft EmterfcA, con JC Aaag((»U * 

ArcteorégUr mteara 1 magia fi il ma g quMto biioceo 
(MUMcremMca ir nb Rn ia io ira lo grimWi oflIZMn». Con 
wggariiotfl te SM a ihfl fimwtrik N V 

.fantuti^.aat 


V OodDok» 

r«i 070000 

Or iM9 i4« 

»i5*a» 

kMW. 

«. lodonl » 

Tfl. 9746420 
Or 14 «*1410 
920-OM 

1.1444 

QiteincMS 

V Sadofv.» 

Tri sraéfiB 
te 1730 

94C-279 

mfifii. 

Qirefiofff 

V OraaonoVll 140 

Tri Hm» 

Or. 159 *179 

940*22» 

k,,fi.dte.(W«.te<4J 

M 0 W 9 

laoreMriteiie. i 
Tri. 4544320 
Or. 149 

10». 28.» 


«AUz<M(.lU^C7Wri*(TaMiflMl. 

Uafligarea.aateaoariteMMiacamriUcbm- 
«ririredM. Vtofig» re» ■aagrenda iaaonaaiicteg 
« opate prialUra 4 H»«*»dM»g Hoaa 

.5*-*W!fffi.** 


<S ri.itbi te tere ter L li re ni» t Ca» ( mrnt. 9) ■ 
Ugiartein UfiMdorio ri tra aoteog tedi ring aiiCila* 
gre» Amata, nate a paaare.i,aen riamate Maafiag 
Vanaoa Una bada aarvrate ____ 

teammaficoreri^ 


ots IMUaite»* UdMteari^te *»f) 

Owaritreni ran cani» l'gaa rei» «grttePia firian» 
dal 9 Suio «rotea, l'ombra di 4ttVn a dattaptegm M 
rogatag^Ofitomow HV.95' 
..Orinnptefi** 


gfi (tewo, con ri. teflgK 0 Roem (Ut 9> 

Onte grate» oanf» aareaiiate» rigitegc aaoote 
eobafi prateu a il aaanitpate ari fteaag pgMfi.v» 
carOdauRDwigreiareMilgireigUreiMTRV iit4g 
.terteft * 


I 

mio 

su 

GRIUK 

SCHBND 







INGRESSO RISERVATO SOLO Al TCSSERATI • N. 6 nLMS L12te0 

I fiCm iuiùmè^ I Ifiìm ^Cgiovedì 


gp.niamiio,con) 7 teto 4 e((i» 94 ) ■ 

Tra «Mia «te «I inerodsno nate rea g ioa A wgirea : 
«ngarir UnU, Mh avangi tepadRpanreiP.ycareRna 
fluii imo aarterogoinpte VN rg »» 

..toffteWfig 



dfO.ahtfhritelSdf) * 

Picco» donna nmeraacote. Oeteiorovoca. parfi. i pHn* 
ctpi al rinamormo oemunqu». Sueeeda wlo nana iiaba 
Mi igaatl fi urrenaba, di Andorean. 

Anifyifiripnaaa 


RkJORI 

ROMA 


aRBeiiam.coitRBniv\i./*.BnBcfH(l1aff>al994) . 

E lui 0 ngn b W II mtiiMO bOMUfIt rieurea» oolin poli- 
ll4?N«iblul.Anoh*pwcMlulli4toll4nloMlMnlwp4- 
mi »nuill.U4«l«nlMlplK**ncare.EI44cl>llwtnc 

..CSHirwS!»,*- 

CbUN fN muM «Hall 

i'lRArc'ubugCconU.CcvfKU'A>,A/lavdr(ftr'9MJ . 
AmbWniM mll’UIlt «M orni Mltoo». it iMrio 01 un 
riOOKo • una lagaaaa a iM loroamora Impoaalbilc. Dal 
romanzo di Tosai, panaanOoaVaruaaVlaconil 

.Corn'WfljR.lfS 

PBk «auMéiru MUh* • la 
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gfabbrtiio Scuiale il ritardo 

Mmpmo rroni (IMia 1M2/ 

ISfabbraio P—odori verdi fritti 

/. Avnel (Un 1992) 

20 fabbfaio Anni di piombo 

M. V. 7>uHa (Gcmiriw 1W2) 

2F febbraio I protagonisti 

B. Altmim (Usa 1992) 

6 mono Le relazioni pericolose 

S. Fmrs (Um 19eS) 

13 mono EnricoV 

K. Bnirujft (G.6. 1989) 

20 mono L'età deU'innocenza 

M. Scorane (Un I9»3? 

27 mono Gli spietati 

C. Eosluicoii (Um 1993) 


2fobbraio Ua'aniina diviu in due | 

S, Sofdmi (Italia 19931 

9 febbraio jungie Fevet 

S. Lee (Un ISSO) 

16 ^bbraiO MiHMplMtaah 

/ilira Nair (U«/lmf(« ISSO) 

23 febbraio Un mondo a parte 

C. Menjn (G.B. ISSS) 

9 morso Philadelphia 

r Demme (UMISS3) 

16 mono Banchetto di nozze 

A. Lee (Taiwan 1993) 

23 marzo La mogie del soldato 

N. lordan (G.B. 1SS2) 

30 mono II grande cocomero 

F. Archibugi lllalia IS93) 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realiuare una splendida video¬ 
teca sul cinema italiano a un ptezzo esiiemamente vantaggioso. Ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete grande film. Sabato 4 febbraio, 
IL SORMSSO di Oino Risi. Inoltre, nella coHana; 

UAttCA 

di Nanni Moretti 

UNA GIORNATA MniCOLARE 

«fi ERore Scola 

FEII un ffUGNO M DOLLARI 

diSergloLeone 

non a META OiE PIANGERE 

dlRobertofienignieMassitnoTrtMsi 

UlAnMLiA DI ALGERI 

diCffloPonteoxvo 

IL LADRO 01 lAMRINI 

I^B di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 

di Giutiano Montaldo 

^B UaEUACO E UCCELLINI 

di Pier Paolo Pasolini 

wm totOacolori 

fK (S Steno 

B GBtMANIA ANNO ZERO 

■F di Roberto Rossellini 

B U GRANDE GUERRA 

K di Mario Monrcelli 

W: OiofiMteiMùvideoc aM RttaasoteSJOOire. 


Da De Sica a Spielberg, da TnÀaul a KubncL: l’Unità pubblica la storia del ci¬ 
nema attraverso i litratti <K venticànqoe ^arvji re^sti. Una collana fondamen¬ 
tale per k) spettatore del grande e del piccolo sdtetmo. Mercotedi 8 febbraio 
NANW MORETTI, tnottreneffa collana; _ 
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VTTTOmO DE SICA 


OIARUE CNAfUN 
LUCHINO VISOINTl 
STANLEY KUMUCK 
SERGIO LEONE 
RORERTAITMAN 
PIER PAOLO PASOUW 
«VAIT DISNEY 
ROKRTO ROSSELUW 
ORSONWELIES 


FRAIKOtSTRUmMIT 


MARTIN SCORSESE 
PRATEILI MARX 
IWS WMUEL 
FRANCIS FORO COPPOLA 
SERGEJ ElZENSTEJN. 

Giornale pìà IìIno a sola 2.500 lire. 
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16 gnndi film iUliani 
in videocassetta 
ogid sabato con 



25 libri 

sui grandi recati 
ogni mercole<U 
in edicola con 
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Vertice per coordinare le iniziative antiviolenza: istituito un comitato permanente Viminale-Coni-Federcalcio 

Saranno schedati tutti gli ultra 


Che faremo 
dof» la domenica 
di silenzio? 


■ Do()ol uccoxmdiViicenzoSpagMlci Hinondo 
della politica e quello dello sport contnoanoad u■le^ 
rogarsi sulla viotenza negli stadi La schedattsa dei n 
tosi prassi usuate nel calcio inglese saràlbiseadaaat 
ta anche in Italia Ieri maama a Roma g ministto del 
I Interno Brancaccio - al termine di un «enee eoo À 
capo della polizia Masone econ i piesidenu del Orni 
e della Pescante e Matanese - ha annnucialo 
che 4 stato istituito un comuaioche hinger&daofgano 
di raccordo Ira Viminale e Com Intanto Serrane Bai 
bagliB ildlctottenneautoredenomicidlodelidosoge- 
noano (nella loto qui accanto npreso daSa polizia al- 


Preso anche 
il minorenne 
che ha fornito 
iioiltello 
deil’assassink) 

mumomé' 'ii '• 4. 


I L PARAGC^gE Ira la lolla al terronsmo e 
quella alle frange estreme delle tifoserie 
sortite e l^ttUmo e utile solo a condir¬ 
ne che si tenga conto di un palo di cose 
che il terrorismo lu sconnuo non con la re 
nmm pressione mlìliBte ma coni) itaMO a tecni¬ 
che di inieÙ^ence (nuli altro se non questo fu Infatti 
pur nella sua rozzezza, la legislazione sui pentiti) e 
che lo Stalo nuacl a combattere e a vincete la sua bai 
taglia senza nulla cedere > o quasi - sul piano dei di- 
rtitl acquisiti della elttadinanza e senza sospendete le 
garenzle eosiliuzionali di nessuno 
A quarantoit oro di distanza dall uccisione del tifo¬ 
so noano Vincenzo Spagnolo le analisi socio-palco- 
lo^he dell'accaduta sembrano aver prevalso • spes¬ 
so ahUné, condite da devastante ed interessata leicti 
ca glomallsOco-spotttva - su quelle pio direttamente 
legate ella sostanza del problema die 4 - spero che 
nessuno sf offenda - anche un problema di ordine 
pubblico Se non al dice questo In maniera forte e 
chiara ogni successiva valutaziorte rischia di «eaera un 
dheriltfo « di aUonitnarol dalla verità anziché aiutami 
a compmndetia fi davvero cosi ditnede dunque - lo 
chiedo al commissari al prefetti al capo della polizia 
i e ttl IndMdui « riachio- ed iso- 


- Idenuiioare i 


EIE 




sMSo checché ne dica Matarrese)? E davvero Impre¬ 
sa sovrumana Infiltrate qualche careUnieie fra I vari 
Boys 0 Ftidajm o Bartxxir Clubs per sapere In anticipa 
ftigajUlteré per la Mia la domenica? fi davvero cosi 
di caflWMiia chiedere al presidenli delle soctetà di 
caldo di ^IKfta conìecomplidU pio o meno diret 
te plOomenodidilwaie? 

uose delle e ndetle, certo ma purtroppo, chissà 
peiché mal latte Si sarebbe detto una volta che «man¬ 
ca la wlontà pollUcar 

Domenica prossima dunque non si giocherà a pai 
Ione e altre aUività spoilivevcrranno sospese Spererai 
che nessuno voMÙ v«^ete in questa pur lodevole 
scelta un qualche tipo di soluzione al problema Cna 
setUmana di silenzio non vale mORo uO di un minuto 
di sHenno, tiuKa sarà cambiato Ira mte domeniche 
Cotnunque II falloche questa decisione sla stata presa 
■dal basso» dal mondo del lavoratori del calcio più 
che dalle autorità sportive e politiche, le quali anzi ne 
avrebbero pen volenlleri latto a meno costituisce un 
segnale raggelante a poche ore dalla mone di questa 
ennesima villlma e dall arresto del suo povero assassi¬ 
no 

La violenza - puitroMio è vero - non è nel mondo 
del calcio II cah:io le garantisce spesro Impunità e 
pubblicità esaspera peisonalltà e comportamenti ar 
riva spesso a deformare la realtà estremizzandola e 
semplificandola ma non è spegnendo U calcio per 
una domenica o per un anno che avremmo potuto 
saivara la vita spezzala di Vincenzo o quella disIniRa 
per sempre di àmone che era partito da lontano con 
un coltello prestatogli da un suo amico diciassetienne 
per andare ad uccidi in nome di una squadra di cui 
-dicono - non sapeva nemmeno la formazione 
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I usata da Marassi) pdispera àlhiedopetdonoalut 
Ut npete dal carcera len a Milano la Diajs ha arresta 
tt> un suo ex compagno di scuola M G. minorenne 
sarebbe stalo fui a fornire a Baibaglia il coltello dell o- 
mcidio «Mi sene per t^are un genoano» avrebbe 
dello Baibaglia al suo amico prendendo in prestito 
I arnia Denuncian aUn anque tifosi del Uilan Doma¬ 
ni aCenova SI svolgeranno I funerali del Ufoso ucciso 
Amaro it commenio di Romina Spaeiolo sorella del 
la vittima •Potranno venire anche Soffila persone 
ma non cambieià nulla* Esuibloccodellospondeci- 
so [er domenica dal Coni ancora polemco Malaire- 
se iSpenainccheseiVBaqualcQsa» 





Arriva 

Woody 


li Intervista 
I al regista 
I sul nwvofilm 


■ fcìÉl'iS, 


Importante scoperta 

I neutrini 
hanno massa 


1^ Una delle particelle più misteriose, il 
neuinno. ha nvelato (foise) la sua 
natura Ha nonostante ciò che si 
Il pensava una massa Questo spie* 
ghereUiealcuni misteri del cosmo 
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Inteivista a Gamer 

Ecco le fiabe 
«corrette» 

Le favore nscntte alla maniera «politi- 
callycoirectr sono uscite negli Usa e 
hanno venduto un milione di copie 
Una proposta^ No, una provocazione 
di James Finn Gamer 
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Ventenni dì successo 


Okkupazione 
e letteratura 


Dopo I successi di Silvia Ballesira e 
Enrico Bnzzi, la generazione dei ven¬ 
tenni è pattila alla conquista del mer¬ 
cato letterario Con I aiuto di Angelo 
Gugliemi vediamochisono 


AOMfMAMLVmONI 



Presidente, don Milani è un'altra cosa 


S IGNOR PRESIDENTE (non «gnor» 
ziia certo preferiamo recare oflesa ad 
anagrafe e grammatica pniHottlo che 
non nspetlare II suo orgoglio al ma 
schlle) »iamodueIralelli(ciconseRla<)ipie- 
cisarle una sorella e un fratello) bsognosi di 
dirle -grazie» per il suo intervento al convegno 
■La testimonianza di don Milani olire il suo 
tempo- svoltosi sabato scorso a Calenzono E 
grazie-due volle II primo‘grazie-epeiaver 
CI persuasi dell Indeicgablle u^nza di mga 
nizzare un difesa sistematica delle vere tesii 
monianze delle provocazioni delle nmmzre 
delle soflerenze e tnsomma dell intera vita e 
di luUc le opere di don l^orcnzo Milani difesa 
dalle slrumenlallzzazioni dai Iravisamenli e 
dagli siravolgimcmi dalle appropmznni in 
debile dagli scippi dlchlnoniohacGaiceau 
lo n£ loilo o peggio avendolo awrasciuto e 
lello non ha sapulo poluloovolulo<.apMo II 
secondo -grazie- à per averci sollecilan <> reti 
dere anche noi la nostra personale testtroo- 
nianza di donna e di uomo che In modi e 
con tempi diversi Iranno avuta il privili^ di 
vedere dall Interno la vita di Nubiana cavan 
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done entrambi un drifetezue ma mdubbra 
guadagno n autenticM e sensibihtà civile 
(>i«la diffttiensa insieme quahlativa e 
quanUlauva e IronuncBbilmenle sessuale 
emeigerà awuinente anche dallB nostra let¬ 
tera comune a cominIcaR dal ihIMenzralo 
uso del lemminile e del maschile a seconda 
<h chi fra noi due si akeroetà nello scnverle le 
piopiKconsKierazioniindhaduali Ecèpure 
un lerao ^azie- più pnvato per avra tallo 
conHune le nostre due indqinazioni quantità 
tivamenk-eguah ma qualibt ati v ii inenle drver 
se mediala dalla tetuira delle cronache dei 
gnniali quella ima (son I uomo) dvella m 
vece la mia (seno (adorna) per avete assBU 
lo di peisona al convolo ih Caicnzano Ra 
nncnte mm due siamo in sintonia don Mila 
m per il ccHlese Iramhe del pfesidenle Pneth 
ha cgieiato il ituiacolo 

• • » 

k) ero andata con anmo di pace Avevo già 
polemizzalo pubblLamcnle col presidenle 
suiModopo lastra mmina olbechesullaslo 
ite deUa -a* e dUlc sulla sua pretesa di 


meilerc I Italia intera e gli ilaltani tutti sono 
I ombrello della rel^ione cattolica Questa 
'retta mi ero della se e sensibile alta lezione 
di don Milani e vuole dimosirailo putàriica 
mente significa che ha corde finora insospel 
taMi £ concedendo al presidente inquanto 
giovane donna il credito di una prova di ap 
peto die sempre barbianescamenie mipa 
redcMjla ai giovani avevo speralodiessermi 
sbagliala I altra volta Purtroppo sono slata 
smentita appena entrala in Calenzano Centi 
naia di carabinieri e poliziolii in divea e in 
boighese Berline blindale Moiociclisli sire- 
nanti e respintoli i cittadini olire it ciglio del 
le strade Un dicollero fo due’) volteggiante 
sullctti Amvava il presidente misonocnsca 
telebraccia Mi sono imposta di non fare die 
Imbonì c tornarmene a casa e sono entrata m 
saU Su quanto lei presidente ha delio al la 
votone fra gli altri rclalon e gli ospiti d onore 
parteremo più avanti 

Qui n voglio continuare a raccontare la 
mia delusione descrivendo la sua uscita Co 
me In SI è alzala (icusi alzato) unnugolodi 


uomini e una donna tutti in boighese ognu 
no col suo bel lelelonino gli si è stretto attor 
no portandola luon quasi di |>esu ho pensato 
a Pinocchio di carabinieri ne aveva soltanto 
due Accidenti presidente che fiducia verso 
chi veniva per ricordare don Milani E questo 
in una scuola non ha avvertilo signor presi 
dente quanto slrldenteeblasfemo fosse tutto 
quel pomposo schieramento’ Non le è venu 
to di pensarci prima’ 0 un esibizione tanto 
sfacciala e dispendiosa le pare meno rilevan 
le di quelle caduto di stile che lei s è impunti 
giralo a correggere dalla soppressione dell a 
nacronistco appellativo di -onorevole» alla 
revisione del menù e del listino prezzi della 
bouvette’ Pare che perfino Giulio Andreolti 
riuscisse quando voleva a liberarsi delle scoi» 
le 

Al racconto di mia sorella mi sono indignalo il 
doppio l giornali non nienvanu purlicolan 
cosi terra temi s e fatto il c.illn a questi esibì 
zioniOTii Ma se si va a parlare di don Milani 
occonerebbeunpo dlcoerenzaedipudore 
SEOUEAPAQINA4 



















































MORTE ALLO STADIO. 


Parla la sorella del rag^zo ucciso domenica a Marassi 
n ricordo degli amici d’infanzia, il dolore del parroco 




Parla Giuseppe Moschella: un anno fa suo figlio morì gettandosi da un treno per sfuggire agli uhrà 

«Quelle scandalose parole di Matanese» 


m GENOVA. Il casco da motocicli¬ 
sta le copte I capelh lunghi Romi¬ 
na Spagnolo sta uscendo dal por¬ 
tone cU «fa Dlgione Palazzo popo¬ 
lare IraaitriaNeanchelmpedisco- 
no di vedere il mare e le colline di 
mio Iralelloiie’ Era il piCl belb ed il 
pio bravo di lutti- Riesce a somde- 
re, Romina, quando parla di Vin¬ 
cenzo -Rercaplrecheilpoeta,ba¬ 
sterebbe vedere la sua camera Ha 
ancora i pupazti di quando era 
bimbo, li voleva tenere I muri non 
hanno uno spazio libero. Che Cue- 
vara e dappertutto Epoic’èloste- 
reo. con la sua musica lirapedil 
reggae, sc^iraitulto. Faceva anche 
una collezione' quella dd Ucchien 
da birra Appiccicava al muro le lo¬ 
candine del concetti, i biglettL E 
pot, sui mun, c'è la polibca, con i 
manUeiU dei ccRtei degù studenti o 
delle proteste dei centri sodali Lui 
irequentava 11 centro Zapata> 

1 genitori sono lasso nell'appar- 
lamenta Usciranno fra poco, per 
andere al resario nella chiesa di 
San Teodoro diliofiatelloeiadav- 
veto bravo Slava cercando un la¬ 
voro. ma non lo trovava, come tan¬ 
ti, qui Ed allora si era messo d'ac¬ 
cordo con mio padre, che gli dove¬ 
va comprare un furgorre, per lare 
picco! traslocitì Era pronto ad In- 
venurwlo, un mestiere Lo faceva 
anche per me-diceva che da gran¬ 
de lo avrei dowiM fare l'univeRiiè, 
e che lui rne l'avrebbe pagata. SI 
preoccupava per me Eadeaeo .> 
C'è uni giovane a». Laura Spa¬ 
gnole, accanto a Romina È arriva¬ 
ta dalla Sardegna, dove lavora, per 
condMden lo sliazio del parenti 
•VtneenzDè stelo un anno con me, 
In Sardegna, e lo conoscevo dette¬ 
lo bene Mi aiutava neV'agenzla 
Immobiliare Lo scriva, perchè è 
ver» ere un rt«azzo buono, di ani¬ 
mo nobile. Con quei suol occhi hit- 
bLHsuovoclone roco. conquistava 
lutti L& in Sardegna si era anche 
messo a giocare a calcio GnIlpICi 
bravo della squadra, e lo usavano 
Ila In ditela che all'aitacioo Ilcai- 
olo? Lui lo amava davvero Andava 
a vedm gl aUenamenil, conosce- 
valglocatori Ma non ere ceno un 
fanailco inseva al suo future, al 
lavoro che doveva InwenlaiiL Era 
cori anche da ragazza Quando 
studiava da odontoiecnico, le pto- 
UmI che lui tMva cosMiMo durante 
Il tirocinio vennero esposte ai una 
mosUa, alla fine delcoiso» 

Un postino mfva con un pacco 
di tehi^inmi -Quello che mi ha 
colpito di più - dice Roiidna - è 
quello di una ragazza di Asti, che 
halamlaetè Mi ha scritto perette 
che lei domenICA era a vedere la 
sua squadra, la Juventus, ma quan¬ 
do ha senliioche a Genova era sta¬ 
to ucciso un ragazza lei è uscita 


«Mio fiatello, eoa dolce...» 

Romina Spagnolo, 16 anni: «Vorrei giustizia» 






«Il mio fratellotM’ Era il più bello ed il più bravo di tuui Era 
preoccupato per me, la più piccola Voleva trovare subito 
un lavoro peicM voterà pagarmi l'universfté» Romina 
Spagnolo. 16 anni, parla di suo fratello Vmeengo, ucciso 
con una coltellata al cuore. Cè silenzio, nel tiuartiere San 
Teodoro Tutti conoscevano Vincenzo fin da piccolo. Nel¬ 
la chiesa si prepara l'addio. «Preferirei - dice il vecchio 
parroco-essere padre dell’ucciso, non dell omlcida» 


DocNOSTno wvaro 
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dsllo stadio, subito Q sono psdn palesone di vie Gigione per man¬ 


che hanno mandato telegrammi a 
mio padre, matti che hanno soni¬ 
lo a mia madre. -Noi speliamo 
sdianlo - due la za Laura - che 
una morte cosi assurda serva a 
quakoea lo non so dee se si deb¬ 
bano chiudere gli stadi o ^ debba 
fare qualcosa d altro So soUanfu 
che Ust^a lare qualcosa perchè 
non si debbano piangere alln ra- 
gtezK. 

Romina e la zia sono ureile dal 


dare un fax al sindaco della dns 
ed al prestdenie del Genova ddn- 
graziamo della soUdarletì - hanno 
scnllo - ttu desidenattre vncre 
questo Impossibile dolore cocttpo- 
slamenle ed in sdeniltr Mon <■> 
glrom furreraJI arfftclall. a spese 
delta cllU o della squadre di cal¬ 
cio >1 funerali li organizziarno e k 
paghiamo noi. assieme a lutti gh 
amici di Vincenzo Me a '^'3 tanti, 
di amici, e tutti ci sono vldnl Que¬ 


sto è un quaraen popolm c . ma 
iranquUo e puMa £cl abha geme 
puMa, cepaoe di ca^ umdMore 
comeqiiesn- RoraM site stila 
fflo«ocV;liiiadliMaaicai« 8 uVm- 
cenio «etnei dbe «ma «bea ancora 
eradokte SLiadolceztaeralasue 
caraBettslca principale E ddlè- 
ao tagmzo. quelo che ha occiaa 
CON pensale^ dion aono doman¬ 
de da fere adesein. nsponde b zw 
laura -Quel ragazzo deve due b 
verta, aura b veriit. e non cereale 
dlnascondemibekDqurtsiH Ha 
remnalD due bmghe. b nosm e b 
sua CI deve es sere ghatma» 
la anela prt panie di Vincen¬ 
za Senona. Kwa b tosta di paria¬ 
te davanl ala telecamere del Tg3 
•AdesKi poeeano lare quelo che 
vogliono -thee ' pnsono wnae al 
funerale n JOOWIO. ma non vuol 
dte nula Sappumo beraesuno 
che dopo saiè tutto «miale. tulio 
lonteia come pnma QueRa peno- 


na è entrala iranguilbmente alio 
sbdw voiera lare qualcosa Una 
voto to. avevo l'abbonamenio ma 
penso che non entrare mai più in 
unosiadlo. 

Dal palazzo lino alb piazza del 
quartiere. pM alb chiesa, b strada 
è itffle In discesa, il bar Nippo’S è a 
ineik strada, in un angolo di puzza 
Sopranis Maialzio e Marea SS e 
S7 anni, enmo amici di Vincenzo 
-Quraw bai-dicono - non è ceno 
un ‘covo' di Mosi Venbmo qui a 
pariare di ratto, anche di calcia 
ma soprattuiioih lavoro edellavi- 
bdituiBIgicmi- Loconoitevano 
In da bambolo. Vincenzo «Ades¬ 
so t ragazzini, per giocale a pallo¬ 
ne iMibono andare b dietro b 
{riazza, nell’unico 'campo* che 
c è, un pisazabilo in cemento Ma 
noi tutti unece abbtamo comincia¬ 
lo a giocare qui m piazza Aloia 
non c'etano te macchine c'era po¬ 
sto anche per nor- «leilscnovenu- 
tt dei cronsU-dice Marco-e non 


rononuscnoadnenulla Maceme 
9 fa a desenverecom era un ragaz- 
zo che e arato con te fin da piccola 
a ‘-commsuirare* il latto oh»e arato 
ammazzato come un cane allo ala- 
dio’ lo e Maunzio, che aramo più 
grandi di Vincenzo allossadrenon 
clandiamopiùdaann) Luitieneb 
Semp. e ai è irovato sotto i sessi a 
Cesena lo tengo 11 Genoa, e mi ao- 


WALTI 

■ SIRACUSA £ passalo un anno 
esatto. Tiecenioaessaniaclnque 
giorni per rivivere quelb fema 
aperta, irecentoaessanlaclnque 
per ripensare a quel corpo maiio- 
rieto suite rotate per immaginare 
lo sguardo perduto, da bestia brac- 
cara, che aveva Sahatore pruna di 
saltare giù da quel treno in corea. 
Cacava una via di fuga da una 
banda di teppisti assatanatl tifosi 
del Messina che volevano farlo a 
pezid, non per rivalila calcisDcbe, 
ma per aver difeso una ragazza di 
veni anni, presa di mezzo da^i ul¬ 
tra e finita ceriamente In malo mo¬ 
do senza U suo inirevenio 

Aveva veniun'anni Salvatore 
Moschella era salito su quel treno 
diretto a Bologna dove ceicava un 
lavoro che non trovava nella sua 
Siracusa, In pochi mInuU ha Invece 
ttovato un incubo e ima morte 
atroce 

A guidare II comando di assassi¬ 
ni c’era Gaeiano Aiddiaiono 
■Bombolo., con lui Stellario Rugge- 
ri. Natale Cancellieri e albi due ul- 
tri minorenni, ramavano da una 
nasleila a Ragusa e avevano una 
gran voglia di menar le mani Pri¬ 
ma avwano provocato i iiassegge- 
ri. pd avevano clreondato una ra¬ 
gazza che telefonava con il cellub- 


te nel confdola relvala propno 
dairinleivento di SaJratore II pri¬ 
mo pesl^gio amvO subita ma 
venne Intenooo da alcuni passeg¬ 
geri, che permisero al giovane di 
acappare via II ibranco* lo inseguì 
per lutto il treno, raggiungendolo 
anche nel lontano v^one In cui si 
era rllugglaio Poi ancora calci e 
ancora pugni per mostrare di assi¬ 
re uomini, di essere superiori nel 
numero e nella fona, per perdersi 
anche loro in un gioco di morte 
che II ha siniolatl Inchiodandoli 
pw dieci anni dentro ad una cella 
Salvatore viene pestato per ben 
tre volle, sotto gli occhi di un giova¬ 
ne militare che non muove un dito 
per aiutarlo, poi persfi^tireallln- 
cugglo lenta di scappare dal treno 
Mancava appena una manciata di 
minuti all'arrtvo nella stazione di 
Acireale Troppi per b paura di 
Sahatore I cazzotti lo avevano ri¬ 
dotto ad una maschera ed ormai 
non ra 0 onava più 
Il ragazzo è chiuso in uno scom- 
paramento con I teppisti che gli 
bloccano l'uscita e minacciano di 
massacrarlo Apre II nnesirino e $1 
lascia scivolare lungo II fianco del 
vagone 11 vento fiecMo lo solleva e 
loia dondolare Poi senza fortuna, 
tenta II Sdito Va a sbattere contro 


uno dei pali che costeggiano b I- 
nea ed in un animo vrane rauc- 
chiara di sotto 

Giuseppe Moschella la 1 snida- 
calata, a SitacuM è il sc^ebrio da 
pensranati ^il Lo nrónJo nele 
stanze del commissanalo di Aci- 
reale, un omino piccolo con un 
{riamo rauco che sembrava soffo¬ 
carlo ad ogni attimo Pbngeva co¬ 
me un bambina suite spalte del 
poitzioira che ceicava di daigb ima 
paiola di conforto Aveva una stria 
domanda e b molgeva, In un* se*, 
la di cantilena all uomo che per 
lui eia te legge gfi chiedeva 5 >er- 
ebè, peichè hanno fatto questo a 
mlollglK) • Unannodopoefnedo 
a Giuseppe se a quella domanda 
ha trovalo una risposta Allarga te 
braccia, tace un attimo come se si 
guardasse denlio «Non c'è b ri¬ 
sposta, non cèe noncisatè mal 
Credoche m tutta la vita non misci- 
lO mal a trovale una risposta, un 
peithè per quello che hanno tetto 
a mio figlio E stala una cosa asttt- 
da conllnuoancoraaramiailanni 
cercando un motivo pei splt^aie 
un gesto cosi bestrale e senza logi¬ 
ca Penso che è accaduto a mio fi 
gito, ma poteva accadere a chiun¬ 
que e potrebbe ancora accadere» 
tpwiifo «Il attua ittttttoiwgb 
pooM quali che ricttwlio la 
iterit À gatvp to ra, è potilriitt 


dbttoriieM PMl k kttMat 

Cquesio ri mdira e riro denunoa- 
tounannofo Èaachepaquesto 
che adesso as sono decno ad ac¬ 
cettare un'mtcmsla. prtma non Ira 
vohilo paslare, nu sentivo un po' 
ndicoto ad essere messo sono I ri- 
lenori pes quoto che era accadu¬ 
to a mio I 9 Ì 10 Adesso no adesso 
è necessario che b genie riconb 
(pielto che è accaduto Quando 
avviene un (alto come quelo che 
ha SGonvotto la irasbs hnugliB o 
una tragedia come quda di Ge¬ 
nova altora nasce ri casa se ne 
paria pò «e o quattro gioari. poi 

toNDMtnacoareinfmaepartap- 
po sono convinto che anche qito 
sta voto Sara cosi AsperiereMoB 
prossmto molto, altora hrerao an¬ 
cora una vola te soMe anaksi so- 
ciotogKhe. ma non caveremo un 
lagnodalbuco Non vedo una vo 
tonta vera di mettere fate queste 
cose 

Queto ratto vi ttaiM zMl ptr» 

dket^Hlltoril. 

Cesto ri blocco dela parate e delb 
KasintssioRe sportm aonodue se¬ 
gnai loitBSttro Malevrecclrieabi- 
tudttrisonodureainonra Sonoiv 
masto sconwrilD ho aenUto una 
rabbia die non riesco a deacsivere 
ascoltando ie tlcharaztooJ dd 
presideoie dela Ibdeacalcto Ma- 


tairese È scandaloso queUo che 
questo stgnoie ha avuto II corag- 
gto tb due: pa dilendeie un siste¬ 
ma che è crmal perveiso continua 
a Daacondeie la leste sotto la sab¬ 
bia, dicendo che quello che è av¬ 
venuto aCenova non centra nulla 
con ri calcio e attaccando chi ha 
avuto nbuon spnso e II buon gusto 
di inteirompere quella partila 
Credo che dopo quello che ha 
dello e dopo b reazione che te 
sue parole hanno provocato in 
tutto il Paese avrebbe dovuto ava 
almeno il buon gusto di dimetter¬ 
si Nel suo comportamento co¬ 
munque non trovo nulb di nuovo 
Ricoido che fu proprio Matairese 
apioriMe un anno fa che nelcam- 
pi di calcio venisse osservato un 
minuto di silenzio per ncordare b 
ttagica Ime di mio figlio Ripen¬ 
sando a quel divieto sento molta 
amarezza, non perché non venne 
ncordalo imo %llo, ma perchè 
anche quel minuto poteva servire 
a fv rifietiere qualcuno, Invece la 
Federazione continuò a barricarsi 
dietro te giustificazione che gli 
episodi di vurienza non centrano 
conllcalclo 

Che OPM è dkentato N «iIoIp 

ae t owriiletT 

Sctoclo in sè è rimasto lo stesso, è 
sempre una cosa belb come tutti 
gn qwrt, quello che è mipazzilo è 


Il contorno Basta pensare al rap- 
polto perverso che esiste tra te so¬ 
cietà sportive e I gruppi degli ultra 
Questi gruppi vengono coperti fi¬ 
nanziati foraggiali in ogni modo 
dalle soceia che li usano come 
massa di manovra per avere con¬ 
sensi 0 dissensi acomando 
UmattutttenaaMiziMttltt? 
Non dico questo Fa pnma cosa 
bisognerebbe recidere II legame 
Ira società ed uftras Veglio ricor¬ 
dare che I ex minisiro dell Interno 
Maroiii ha denunciato pubbbea- 
mente che non c'è stato alcun aiu¬ 
to da parte delb Federcaluo e 
delle socielè per Isolare 1 violenti 
Allora mi sento di dire che non ba¬ 
stano solo le parole e 1 gesti eda- 
lanii.civo^ionoitaUi civogliono 
azioni quotidiane, insomma b vo- 
Ionia di cambiare registro Ag¬ 
giungo poi che per combattere la 
violenza che ormai regna attorno 
al calcio c è un bisogno estremo 
di una grande consapevolezza e 
di una grande educazione Foise 
dovranno passare decenni per 
modilicare 1 compaiiamenll, ma 
bisogna comlncbrc a fare qualco¬ 
sa Si potrebbecomlnciare ad evi¬ 
tare te «trasferte organizzate» che 
spesso divemano «aggressioni or¬ 
ganizzate» Ci sono groppi che 
partono giù pronti per lo scontro 
bisogna fermarli pnma che ci 


no trovato sotto te botte di quelli 
della Lazn. Se hai un po di testa, 
dopo che sei stalo costretto ad 
uscire da una ctfri sdraiato sul pa¬ 
vimento del pullman alto stadio 
non ci tomi Vincenzo ci oidava, 
ma non era certo un esortalo Al 
lunedi ci SI vedeva qui cisi prende¬ 
va un po in gèo, poi basta. Questo 
quartiereè un paese dentro bciltà 
Ci si trova al bar per una {laitita a 
carie, pasctele se c'èquakheoc- 
casloTK di lavoro Ci sono queUi 
deUa Samp e quelli del Genoa, e 
appassnnat] di alire squadre Mai 
una Me. qui, mai una voce grossa 
Siamo stati tutu bamboli assieine, e 
SI cresce assieme, un gramo dopo 
l'aRio. 

In piazza, davanti alla vecchia 
fabbrica del ghiaccio, c'è un tap¬ 
peto di autonrabUI Scritte da sta¬ 
dio e scinte {rahilcbe si mescobno 
sui mun ■Cenoadimeida-cancel- 

b un cimai antica «Lotta di classe» 
Si scende ancora, verso ri porto, e 
verso b chiesa di San Teodoro, do¬ 
ve domaru il cardinale Giovanni 
Canestn cetebraè te esequie di 
Vincenzo Spagnrio In canonica 
c'è don Bnino VeMureUi, 80 anni, 
chequièsbtopairocodal 1938 al 
1991, e che anche rin pensione» 
continua ad essere b colonna det¬ 
te pairocchui Ne ha viste tenie, il 
vecchio prete «Nel i94Sscoppl6b 
galtene San Ben^io, con ttecento 
persone che vi avevano cercato n- 
fuglo Non si ceicarono nemmeno 
1 colpi Ri measa una sob croce, 
su trecento vitame. «Nel 1968. pio- 
pr» m via Gigione, dove abiteno 
gli Spapiolo, una frana iiiò giù 40 
appartamenti ci furono 19 morti 
Vede. IO di distia ne ho «rate 
Unte Sonostoie anche rintennfr 
diano' con te fingale rosse, pa 
trattele b Iterazione del giudice 
MartoSossi Mala morie di questo 
ragazzo è b cosa che Ione mi 
sconvolge di più, poche queste 
non e una dis^b come il crollo 
dirvia DIglone PamceMdteAen 
comprendi, b tnm di fronte all ua 
eirioM di una pessona, un indivi, 
duo, b CON più grande Crodoche 
in un caso come questo U doloro 
non si ettenui nel tesnpa ma dh 
veniisemptepiùgrand» 

Giù in chiróa davanti a Cosimo 
Spagnola sua nraglie Catogera, te 
f^lie Simona e Romina, si lecite ri 
rosano <Oobbiaino tentere - dee 
don Franco, ilvEepanoco-di pre¬ 
gare assreme SocKeèdlilicite.ma 
credo che sia l'utiKB ancora di sal¬ 
vezza e di speranza» Don Venturi¬ 
ni, il prete anziano - non ebbe 
paura nemmeno dei tedeschi, ed è 
oailto all’Anpi di San Teodoro - 
commoite plano >56 dovessi esse¬ 
re genitore, oggi sceglierei come fi¬ 
glio queirto ragazzo ucciso Credo 
che il dorare dei genitori deH'assas- 
rinoaa ancor pA intoBerabile» 


scalai ri motto 

CroiaolwcItoaMitSkwsa- 
ipen u tmà da petto dal merito 
neRbsMpsrenlatonslsen 

lo non mi sentodl attribuire, come 
fa qualcuno, la responsabilità 
esclusivamente ai mezzi di comu¬ 
nicazione, anzi devo due che ne¬ 
gli ultimi tempi vi sono state tra¬ 
smissioni come quelb della Cn- 
/appai che secomlo me hanno 
svolto un molo Unportenle, smibz- 
zando il mondo del calcio, ncten- 
doci su e ricordando a tutu che si 
tratta sempre esolo di un gioco 
ti poi MsiekiPn, ki qnssto ero 
d siM M gtiritoil ette stow» 
«kwitle la stosM tniedto dia 
M ktt dsMile ttttZMw to. CMd 
Piero ki tpNdl msmenUT 1 tara 
fatua dradikpro-. 

La lenta è sempre aperta, b trage- 
db di Genova poi è avvenuta ad 
un anno esatto dalb morte di mio 
f^lio La capisce cosa ha signifi¬ 
calo questo pa noi Non mi sento 
di dire ai geniton di Vincenzo te 
solile abusale parole di solidane- 
la posso capire quello che hanno 
dentro, il loro strazio l'ho sentito e 
k) sento ancora Voglio s^ ab¬ 
bracciarli, forse nei prossimi gior¬ 
ni troverò b forza di scrivere una 
tetterà, i^i vo^lo solo dar loro 
un lungo abbraccio e tutto I affetto 
delb mia temisela» 
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MORTE ALLO STADIO. 


Arrestato un minorenne: diede lui il coltello a Simone 
Poi andarono insieme a Genova. Denunciati altri 5 tifosi 
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E l’assassino si pente; 
«Ma ora come farò 
a chiedere perdono?» 


PALLA MOSTRA CgDAZIONE 
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«Devo tagliare un genoano» 


«Mi ha detto: voglio tagliare un genoano. E io 
gli ho dato il coltello*. £ il racconto di M.G., mh 
norenneramico di Simone Barbaglia. arrestato 
ieri a Milano. H racconto della domenica, lo 
scambio dei tacconi, delle sciarpe... 


• MILANO. «Ho usalo II colwUo 
mkM ho mito paura*. Simone 
Bcrtwslla II ora difew cod l'altn) 
Ieri davanU al carabinM di Gcno- 
m che lo hanno anelalo pff omi¬ 
cidio. Tuilavla le IndegliH condoKe 
data pollala di VDIano ddineano 
un quadro ben divano: la [Hgos 
del capoluogo lombardo, Inlatu, 
ha fennato ieri mattina per cecKor- 
co In omicidio un alno Uloco nula- 
nbta, M.O.. di dlclacMVe anni. Il ra- 
gano conosceva bene l’ascassino 
ed e stalo proprio lui ha prestargli II 
Coltello che ha ucciso Vincenzo 
Spagnolo palchi, come riledsco. 
no gli inqulienli, Smorte gU aveva 
deDo, a mo' di spl^azlone: •Devo 
andare a ragliare un genoano*. 

QuesH I movimenti dei due gio¬ 
vani dalla vigilia dell'incontro Rno 
al tragico epilogo, come sono stati 
ilcosinilll dal capo della DIgos mi- 


lanece Dino Hnolli. Simone Baiba- 
gHa e M.Q si conoscono perchè 
erano compiei di scuola flrrchè il 
ptlnw non ha intenotio gli studi aP 
l'MHulo lecrìico per andare a fam 
l'apprendista giardiniere. Venerdì 
ccono decidono di seguite 11 Milan 
In tfarèerta a Marassi sul terrem del 
Qenoa. Il minorenne è figlia dt ge¬ 
nitori separali e vive con la madre 
a Milano. Non è un (Ifgso appassio¬ 
nalo, non s^ue Iurte le panile dei 
rossoneri e non appaitiene ad al¬ 
cun club organizzalo, i due amici, 
comunque, non hanno certo lo 
tetRiorw di andare nel capoluc^ 
ligure per goderai un bella gloriata 
di sport. Simone. narano Infarti gli 
Inquiienll, va a casa deH'amico 
perchè ha bisc^no di un coHello. 
M.C., è un appassionato di dame* 
e in casa nasconde sci collelli: (re 
delle dimensioni di un machete, e 


tre grandi come quelli da sub, che 
gli sono costati anche raccusa di 
detenzione abusiva di armi bian¬ 
che 

Prima delle vena ad M.G Simo¬ 
ne eia andato ut un'aimeib per 
ceteare un pugnale: circoeaiusè, 
quesi'uhiffla. che il diiigenie della 
Oigoe sottolinea come aggravarne 
Rinuncia pefchè non liesice a ao- 
vait ciò che fa per hil. Meglio allo¬ 
ra rivolgersi all amico uspeito*. C 
iniaiii la coUetione del giovane 
non lo delude. Sceglie un coteHo 
•a larfalta*, con II manico che si 
apre In due e si chiude sulta lama. 
Propdo l'arma con cui Vtacenso 
Spagnolo vertè colpito a mone nel 
pressi dello stadio. Cinzie alle mdL 
cazloni dello stesso omicida, gk In- 
quiienti la rHroveranno poi nasco¬ 
sto in una scatola scovata nego sla- 
dks di Gencna. nel setrore sisenato 
alla trtoseria mllanuta. I due si dan¬ 
no appuntamento per domenica 
alle 9 jo alla stazione Cenuaie di 
Milano da dove parte il (tetro spe¬ 
ciale scortato dalla poliiia che de¬ 
ve portare i (iTosi rossonetl a Geno¬ 
va. 

Domenica M.G. arriva puniusle 
e parte insieme agli ■ul.d- Anche 
lui è armato: si è nascono uro dei 
suoi amatissinr i coReW in un cigan- 
fìamento fornaio con b m^hefia 
Intima che ha rimboccato per be¬ 


ne denwa le mutande, in modo 
che. se pitma di aaivaR alo stadio 
gli agenti di pobla l'aveseero per 
quMo. sentendo H ligonHameMO, 
avMbHero pNwaw che fi iraRBSM 
dei vestili. Sln«oit.-Baihaglis. im«- 
ce. non à to. v td tre . Il motivo? Lo 
spiga d capo «tela Digos: «lui è 
putito con un acno noisMle due 
<Medopo,aleundRleiteMa.pef- 
chènorvotevelncappateiwicon- 
iroHI degli agenO di scorta al treno 
dei Hiaei Awva con sè il coHello 
delfamtco. ma non si Mtm. non 
rroleva c vmew il tischlo di essere 
t copei». 

Simone è in compagnia di un al¬ 
tre centinaio di mganM che star», 
no andando a vredeie la partila a 
Marassi, ma senza scbipe nè ban- 

dieie. nè allit délinlivi icesoneri 
Moni, come loto stessi hanno rac¬ 
contato ala polizia, indoesano I 
Baitipw. usa giacca cerala sporti¬ 
va. Simone ne ha una venie. 

I due amici si rincontrano ale 
due tM pomeriggio nel settore ri¬ 
servato ai titosiiossonui Si»che 
frtori deio stadio d sono stati degli 
sconti ma b notizia dela mone di 
Vincenzo Spagnolo non è ancora 
arrnab. M.G. racosnb: dèoto che 
Simone è mollo agiato. Gt chiedo 
perchè*. E ipiHa risposta tene fede 
a quote che erano ieinienzwoi del 
giovane '*110 tarato un gemano, 
-è b risposta. Cèdi pKi; M.G. nota 


che remico non ha il tuo bar- 
bour verde Ora ne indewa uno 
bki. A quarto punto non ha piti 
dubU su quanto ha combinato i’a- 
«nicoe, quando si dlHonde b noil- 
ùa deHa mone di gagnolo. I due 
ragazà si scambiano le sciarpe SL 
mone, che teme di essere rfcono- 
sento, dè b sua verde a M.O.. l'al- 
irogHoOiein cambio la Ma blu. 

A quel punto II minorenne deci¬ 
de di kbanisi del suocokeUoeva 
a getailo dento una latta nei ba- 
giti dello stadio, dora b pollzb lo 
ha ritovato lto< l'odissea della lun¬ 
ga attesa to trbuna. b panila inier- 
roria. ^ incidenii luori dello stadio, 
il rientro a Milano con gli autobus 
deSe teee cittadine genovesi. M.C. 
arriva alb siaztone Cenirab e insie¬ 
me a Ire Moti, un mincrenne e due 
mag^oreivri. prende un taxi per 
tomaie a casa. È H che gli agenti 
dels t>igoe lo prelevano su enfine 
del iribuiale del minon. 

H questore <k Milano Marcello 
Camiineo ha escluso per l due ar¬ 
restati ogni rilerimenlo a quabias 
lormazione poKlicB. BnoUi ha pie- 
etsato; 4 due maggiorenni con cui 
è tornato a r:asa M.G hanno del 
ptecedmti per rissa a Cesenatico. 
Pare tosse coinvollo un extraco- 
muniiario*. In serata cinque tifosi 
nutanisli. deU'crmai famigeraro 
9 uppo Barbour. sono stali denun¬ 
ciati per aver «copeno* Simone. 


■ GENOVA. -Come faccio, come 
laccio, come faccioa chiedere per¬ 
dono. Chiedo scusa a (utN. ai méi 
genitori e al familiari di Vincenzo. 
Non avrei mai imm^inaio che 
quel fati potessero rovinare b vib 
a due famiglie. Vorrei scrivete una 
leiieta da ioMaie ai pilori di quel 
ragazzo che adesso piangono pKi 
di me*. Da quando ha confessato 
di essere l'assassino di Vincenzo 
Spagnolo, il giovane Simone Bra- 
gaglia ripete queste^ come una 
litania. E ogrd tanto si dispera ri¬ 
pensando ai genitori: Chissk co¬ 
me l'hanno presa, quando gli han¬ 
no detto che me ne andavo in ^ 
con un coltello In tasca*. L'hanno 
presa mab, Il padre e la madre di 
Smone, dbpetall come lui. ma an¬ 
cora Incieduli. Lunedi sera si sono 
piecipHali a Genova, a pariate con 
l'avvocato Stebno Savi - che assi¬ 
ste il loro figliolo - insieme ad uno 
zio e al nuovo compagne di lei, il 
patrigno di Simone. Tulli a giurare 
che non è possibile che Smone 
alAna bBo quelb cosa tremenda, 
che lui è un bravo iwazzo.'idte 
rton beve e non (urna, e non- è 
neanche un ultra, prima addlrlRurs 
ere un fan delb Juve e la fede ros¬ 
sonere l'hi acquisi» pia brdi, qua¬ 
si per cwrost. dagli amie'. 

■In fHeni - conferma II sostiiutD 
procuratore delb Reputtolìca Mas¬ 
simo Terrlle. che conduce l’inchie- 
sti sul dellnodi MaiBUi, ha Inbnrv 
gaio Simone per pio di sei oie e lo 
accusa di omcUtovoloniario-non 
mi è sembralo un tifoso slegabto, 
anche'seè stato in grado di RC'ib* 
re b loimaaooe del Mibncqn una 
cena «ahezza. Non si pu6 nean¬ 
che dire, d'alurxtde, che sia un 
Irancescano. I francescani non 
vanno alio tiadio con il coltello in 
tasca. Non è neppure un deiin- 
quenb professlonate. capace di 
pensare con freddezu a come fan 
b banca. Ceica di acoeditaie la 
tosi delb legItUma difesa, e b sue 
dichbmioni sono coeienii con 
questa, chiambmob cosi, strate- 
gii difensiva; ma io scstarea ti dl- 
lende come un ragazzino spaven- 
tator. 

Un ragazzino ipawntato che, do¬ 
po aver accoHelbto a motte un ti- 
toso .nemico*, se ne va tranqullb- 
menb a vedete b pattila?-Quesb- 
ribalte il dottor Terrlle • è una inbr- 
prabzione che non sb in piedi. 
Lui, In fuga dai gruppo di lifcni ge¬ 
noani che lo avevano visto accol- 
telbre Spagnolo, ha ceroalo istinti¬ 
vamente rifugio e proiezione tra i 
suol amici, è corso 'verso il -isuo* 
gruppo, verso le uniche persone 
che in quel fiatante potevano 
alularto. È cosi è entrato nello aa- 
dio insieme agli altri*. 

Reda il latto poco francescano 



Un diciottenne che giocava a pallone, finito in un gruppo stento: l’ex preside e gli amici parlano di Simone 

La doppia vita di un ragazzo tranquillo 


Simone Barb^lia, uno e due. Dietro la maschera del bra¬ 
vo ragazzo, spunta una vita controveisa, dagli anrù dillkili 
alle medie, con la voglia di pestare i suoi compagni, tanto 
da essere escluso dalle gite scolatiche, alla esistenza pas¬ 
sata tra il bar e la videoteca. Dice il suo ex preside: 4 Jr 3 
personalità fragile e immaltira». E i suol amici che si mo¬ 
strano increduli: «Pensava di diventare qualcuno nei cal¬ 
cio e invece ha subito una cocente delusione*. 

nOSANNIk OABttlLU 


■ MILANO. Gducafo. bitonaioiè. 
rtwiVBlo. quasi schivo. L'unico 
controcanto alf'lmm^ine del bra¬ 
vo ragazzo, che Simone Barbaglb 
ha dato di sè, bene dalb scuob 
niedb nella quale II giovane si e di- 
cenziato- quattro anni fa. A poche 
ore dal suo aireslo per l'omicidio 
di tRneeozo Soagnoto. il tlloso ge¬ 
noano assassinalo domenica nel 
cBpolui^ ligure, comincia a delL 
neatsi una diveisa petsonalRS di 
quel ragazzo che lutti continuano 
descrivere come bravo e tranqull- 


•Rii che di riservatezza parlerei 
di un giovane chiuso, con prese¬ 
mi di rapporti col compagni ecoii ì 
prolessorti, dice Fernando Catal¬ 
do. preside della *De Marchi Ju- 
nlor-, b scuob che Ila visto cresce¬ 
te Simone. Il suo universo è tutto U. 
nel raggio di poche ccntlnab di 
metri; c'è b casa dove 6 ciesciulo, 
queibdovc ha abitalo insieme alla 
nonna « afb mamma prima clic 
questa si rlspostrssc: c ialine lo sta¬ 
bile di via Primaiicclo2l7. dine Si- 


mone siè irasferiio insleine asse¬ 
conda lamigUa. una decina di tiKsi 
la «Un ragazzo debole di caratleie. 
che. come spesso awleiw. nd 
gruppo pietvde forza, fino alb vio- 
iénza*, continua a raccontare H 
puTsIde Cataldo, che ikifiesca ta 
memoria consuibndo il lasciccrio 
dd redazzo. 

Persino il curriculum deffe eb- 
nienlarl tesUrnonb delle dlHcollè 
scofastichedrSimone, Mtifexdiell 
primo anno delle medie vluicboc- 
cblo. 'Un chbro segno di Inunalu- 


lità*. comaenta I preside. Ma a 
preoccupare gk insegnanti, pi* 
che g suo reKHmento è Q comper- 
tamenlo Sénone spesso minacaa 
i |*& piccoli ptetendendo te foro 
memidn E poi c'è quelb gita, nel 
lebbrao 1991. dalla quale viene 
escluso, mtiertie a un compagno, 
pergdorocoraporiainentovìoten- 
10 nei igiaidÉ d^ atri alunni det¬ 
te scuobe ncka I documento dd 
coRsIgUo dela tara A. djnadeci- 
time soleila - spiega B protide- 
mainevitabte*. 

%ichè aflors (MI coMimano a 
rtescrivefeSananecomeunonan- 
qulto ed educatd? Fesnmdo CataL 
do.dieoiigiovanissinhadlinB- 
sIctMSEZa. dee die in questo non 
c'è conkaddÈdone. fiòsso, after- 
ma. a camportainenti Inepiensibili 
fuori date scuola necosrispondo- 
no alwlianti poco oriodossl al a» 
insemo, e vicerwsa. E poi l'inco- 
stanza, ta vtifesesabSl*. ta una pa¬ 
rtila ta tegflU «Ir m peraonaite 
non shuRusaia. ewilodc proprio 
nel puppo. prendendo ta fosma 


delta viitenza. E^one, secondo 
I suo «verxhto* preside, è caduto 
netta trafqrob del tifo, proprio a 
causa deHa sua Immaturib. 

Chi iraece ta contraddizlorw, ta 
vede, eetrome. sono i suoi amici. 1 
compagni del bar Clades di via 
Birze Armate 32. che Simone era 
srdito fioquenlarrz, e quelli delb Vi¬ 
deoteca rii vb Cailoire. vicino alb 
scuoia medb . £ da poco airivab la 
notizta dd fermo di M.C.. il dlcbs- 
seUenne die avrebbe prestalo il 
cotseUo a Simone per •tagliare un 
geooao». «A questo purtio hlso- 
9 » tinmerieic che ci irovbmo di 
frante a una doppb peisonalitè*. 
commentano gli amici, ancora in- 
«leda se credere o no a quel rac¬ 
conto. «Era troppo buono, dice 
Lete, dd bar. C Massimo, frequen¬ 
tatole delb Videoteca: «Per me 
hanno toltuilo te brune compagnie 
degk ubini tempi*, quelle tiioserie, 
che secondo i ragazzi delb Video¬ 
teca 4*rei*ero finito per apptofit- 
lasetjteHasiiaddrolezza. 

Snnone. raccontano, frequenb- 


delcoltello In lasca.Coltelloche la 
conferma viene da Milano, Simone 
SI era faWo prestate dall'amico di- 
cbssetlenne, ex compagno di 
scuola e collezionista di armi da ta¬ 
glio. Ma esserti latlu prestare un 
coltello non significa die Simone è 
arrivato a Oenow con l'intemione 
di ferite, se non di uccidere? E non 
si dorrebbe parlare, allora, di omi¬ 
cidio votoniario premeditalo? "Un 
coltello in tasca - precisa il pm - 
può significare preósposizionr al¬ 
lo sconlio. Per andare oltre, per 
pariate di omicidio premediiatn in 
danno di Vincenzo Spagnolo, bi¬ 
sogna provare che l'Imputato si è 
fatto piesiare l'arma ed è partito da 
Mibno con il preetso disegno di 
ucc'idere Vincenzo Spagnolo* 

Il dottor Terrlle. insomma, non 
ci sb a consegnare alb piazza un 
piccolo mosiro. Per il magistrato, al 
momento, la situazione è questa: 
c'è un imputalo reo confesso, elio 
racconb di essere alato Isobto dai 
suoi compagni da un gruppo di il- 
tosi avversari, di essere sbto aggie- 
diro. SIS pure (come lui «osso am- 
irtene) a mani nude.dlesseKl spa- 
venbto. di avere tirato hiori II col¬ 
tello e di avere colpito per dlton- 
dessi Sarè l'atilopsb ■ eseguita Ieri 
pomeriggJo dot perito d'ufficio En¬ 
zo Profumo, presente II pento di 
parie Alberto Caruso • a segare 
come e da quale angolazione e 
con quanta tona è stato inferio il 
colpo. E allora, a seconda del re¬ 
sponso. l'accusa di omicidio ver- 
lóntarto verri confermala, oppuas 
potrebbe ibiadirè In una Ipbiiesl d? 

ofhicìdio' drèfÉnteiiilOtìaie. ’ .." 

Quanto allo scenario clicostanto, e 
alla stessa dinamica delVaccoltel- 
bmento, ci sono b lesilmonbnK. 
Molte testimonianze. Da prertdere 
■ soooltnea II magistrato - con 
estrema cauleb. Perchè 1 testimoni 
0 sono tltosl milanisti o sono tifosi 
genoani. Tetilmorti «non tifosi*, di¬ 
ce >1 dottor Tatrile, non ce ne sono. 
E dunque si stanno delineando 
due rtcotiiuzlonl di segno oppo¬ 
sto. Unacfte «vote gè rnoftertsM ra¬ 
gazzi del «groppo del Baiboun pro¬ 
vocali e aggrediti da uliras genoani 
sino a datenninaie b reazione dl- 
s]>erata di Barbaglb. L’altra che 
parb di uno squadrone di jnibnisii 
feroci e armati, ancora pio perico¬ 
losi perohe mimetizzati da r^azzi 
per bene, senza le insegne rivirbiri- 
cl del Ufo rossonero. Uno squadto- 
iK che porta la provocazione fin 
sotto ta «tossa- dti Critoni c Indivi¬ 
dua nel rUsarmato Spagnolo ta vit¬ 
tima sacrtricale. Spetterà ora al giu¬ 
dice delle indagini preliminari 
Giorgio Ricci, vagliati gli elementi 
raccolti, l'merrogare a sua volta 
Bragi^lia e formalizzare definitNa- 
menie l'accusa a suo carico. 


va lo stadio da poco. Prima, b do¬ 
menica era sempre impegnalo a 
giocare. Il calcio, pia che vederlo, 
io m«va e io nvero da anni, iamo 
da credere che col gioco del pallo¬ 
ne sarebbe diventato qualcuno. 
Poi, un annetto (a. la grande delu¬ 
sione. Il suo allenatore lo atreva 
messo da pane: «Non laril illusioni, 
qui c’è genie megliodi te». 

Simone si alionbna dai campi 
da gioco e comincia ad andare al¬ 
lo sbdio. Gli amici vedono b geme 
che Irequenta e gli esprimono II lo¬ 
ro dissenso. •Pdhe. dopo fa defu¬ 
sione, ha tiralo fuori b sua rabbia*, 
dice Alberto, 22 anni, quello che 
netta compagnia è più vicino a Si- 
mone, pereta. CUI altri, inbtii. sono 
tutti più grandi di lui. Ogni lunedi. 
In VidecÀeca. c'è la solita discus¬ 
sione sulle partite. «Ma non ti parla 
solo di quello», dice Paolo, il titola¬ 
re. Simone è tranquillo, se ne sta 
quasi in dispane. Non racconta 
mai i suoi problemi. E della fami¬ 
glia? "Diceva poco. Rù che altro 
parlava, c con grande eniuslamo, 


deliratellino-. 

Già, te famigib. Un pò lalitantc, 
lamenta 11 preside delle medie. E 
nei quartiere sembra die nessuno 
abbia mal visto II padre di Simone. 
Neanche i negozianti sotto il palaz¬ 
zo di via Orsini dow il giovane ha 
vissuto i primi anni della sua vita. 
Di sicuro non I ha mai visto il diret¬ 
tore della scuota. E lui? »0,gni 15 
giorni passavano insieme il line 
sertìmana*. racconta Massimo. -Di¬ 
ceva che II padre aveva la passione 
del bowling e delle molo-. E tier II 
resto, che Vta faceva S'inonc? 
•Normale. Andavamo in riiscolnca. 
a bere qualcosa sui Ntivigll Quello 
che tanno tulli i ragazzi, insonmia" 

Anche il 10100101100 icrmalo Ieri 
dalla Digos era del glm. FieqiK'iita- 
va lo stesso bar. In stessa Videote¬ 
ca. oAiìche lui. un ragazzo nonna- 
le. Almeno ail'apparoiiza. l’en.hè 
adesso bisogna diro coti. t>l resto, 
se avessimo solo sospelinio qual¬ 
cosa. in queslo locaà- min avn*h- 
beio più messo pietit-, sentenzia 
Paolo, il titolare della Videoteca 
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MORTE ALLO STADIO. 


Istituita una commissione Viminale-Coni-Figc: «Lavoreremo 
sul modello inglese». Primo passo: salvare il decreto Maroni 



DALLA PMMA PACUNA 


Che faremo 

Al di là del problema di ordine 
pubblico - la cui gestione perb, 
occone ripeterlo, » è rivelata in 
questa come in tutte te precedenti 
analoghe occasioni colpmdmen- 
to e iniinìtarrtente inleriore alle 
aspellallve e anche alla decenza 
emergono allora le grandi proble- 
maticbe connesse all'aicipel^ 
giovanile, la toro irriducibilità e 
dei coniesil precisi, la loro irrever¬ 
sibilità. A quel punto vittime ed as- 
sesslni finiscono per confondersi 
In quel vuoto di cultura, di speran¬ 
za, di idealità che altro non è se 
non II frutto di decenni di politiche 
sballate e di scelte consapevol- 
mente elleltuate a luni i livelli sulla 
pelle dei grovanr e sul loto futuro. 

praiMte» Oa Oreqact) 
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De Ren2i»/Anu 


«Schediamo gli ultra» 


Scb«da(ure del tifosi. Adozione dèi modello «nati-holli- 
gang» varato in Qran Bretagna. Il tentativo di salvare l ei- 
llcacla del decreto*Maroni. Dal vertice governo-spoit te¬ 
nuto ieri al ministero degli Interni è emersa questa linea 
per Irontegglare il fenomeno della violenza legata al 
calcio, Bacchettate anche per i mass media. Nel pome¬ 
riggio, Matarrese e Pescante sono stali ascoltati dall'o- 
-horevole Sgarbii presidente dellè Commissione cultura. 




■ ROMA. Sport • governo, nelU 
torta alla violenia negli stadi c’à 
un'unione a metà. Non i stala rou¬ 
tine. quelle di fasi nel vertice straot- 
dinaito tenuta al Vimmaie (pre¬ 
senti fl ministra degli IntcmL enn- 
caccki; Il piesldenle del Coni, ft- 
•canie: Il pmèdenie della Feder- 
celclo, Matarrese]. ma non e staio 
neppure un summit dal quale è 
emersa una linea compatta. Cover- 
no e sport sono d 'accordo su alcu¬ 
ni provvedimenti di bpo tecnico, 
come la scbedalura dei tllos e l'a¬ 
dozione del modello Inglese, macl 
sono diveigenze. importanti, sul 
crfteil da seguite. Lo sport, e il pre- 
sidenie del Coni Pescante in ptl- 
mb, teme che gli etnendamenH 
appcstati al decretoJUatoni. che 
diMnanl sarà sottoposto aH’eaame 
del Senato, possano svtiotaie l'elll- 
cacla di unprawedlmenio riienuio 
fondamentale nella loua alla vio¬ 
lenza negli stadi. Dal canto suo, Il 
ministra Brancaccio ha detto che 
non si può andate contro la Coatl- 
luzlone: e quelle modiftche, lo rì- 
coidiamo, sono state latte in nome 
di una presunta IncosUtuzIortalità. 


. Una situazione non facile, n- 
«omma. e non facile e stato, iert, 
rimpacto tra II Governo e il mondo 
dello sport, ftr il ministro Brancac¬ 
cio, ex-piesidente della Cone co¬ 
stituzionale, l'aigomento calcio- 
violenloà una noi^à. Piò piepara- 
lo; al riguaido, à appano U capo 
della Polizia Nasone, che in possa¬ 
lo ai à confrontalo più ralle con II 
delicato problema. RÓno II ^lac¬ 
cio, le due parti hanno contemufo 
che II tempo stringe, che il paese è 
stato choccaio dal mono di Geno¬ 
va e che c'i ui^nza di trovate so- 
luzlonicredlblli Facile a dnsi. dilll- 
clle a fanl. Intanto, r^scanle ha rl- 
bodllD con fona l’Importanza del 
gesto di domenica: di blocco dello 
sport non à una resa. Non à la 
commemorazione di un lulto. Non 
è uno sciopero. È un invilo a Inler- 
rogatcl su quanto sta accadeiKlo. 
C'è una società incattivita c soffe¬ 
rente, cl sono strat^ie extra-sporfi- 
ra che vc^llono rovinate un'oasi 
felice, c'è una criminalità travestila 
da àio. Non si può continuare a lar 
nma di nulla» 


Il primo passo immedialoèsialo 
quello della npraposta dehs Com¬ 
missione varata due anni la dal- 
rex-mlnlsQo Mancino. lesponsabL 
le del dicastero degli Iniemi sono II 
governo Ciampi, per affrontate I 
problemi legati alla violenza negli 
siadi Questa commissione, com¬ 
posta da quattro componenti del 
ministero degli Interni (ne essi Me¬ 
sone) . dal segreiano ^notale del 
Coni (Pagnozzl) e dal segretario 
generale deb Fedeecaklo (Zap- 
pacosta) si è riunita sùbRo, iert pi> 
merègid. per ahontaro i problema 
che sta pàrticolacmenie a cuora a 
Pescante » decreioJrtaroni Nella 
cohleranzantampa di ien manina. 
Pescante era stato chiaro: gli 
emendamenti apportati dafìa 
Commissione affati cosuuzionali 
al decretoAlarool ne rendevano 
praticamente nulla l'utlhià. Perchè? 
raichè la nostra Cosiliuziorte pra- 
vede che non si puO Kmiiara b li- 
beità dell'individuo e una norma 
prevista dal decraio-Uaconi risulta 
invece incosiituzionaie. Il passag¬ 
gio incriminato èqueiioctKabbii' 
ga I •diffidaU' per reati commessa 
dentro e luon dagh stadi a prasen- 
Caisl in questura e finnare gli appo 
sili redimi durante roano deUe 
panne. Gli etnendamenH apposti 
prevedono invece S concetto dda 
lepeibllilà. Un bel pasbccio. in¬ 
somma. 

Pelò, nella riunione lenub ieil 
pomerìggio, è stab àuse trovata la 
chiave pet uscire daHImiasse. Da¬ 
to per scontato, come e gusto che 
sia. che non rt può andare contro 
la Cosfittsione per wedare un cM- 
10 sacrosanK) t-ome quello deb li- 


benà indrìSduale. ci può esseie b 
scappaMb della racc«zionaHà>. 
Quèsb, sb oca neb mani del p^ 
sìdenic del Senato. Scognamiglio. 
che domani, quando I decrato- 
Maroni sarà soiioposlo al vagkq 
del Senato, potrà raensibilizzaie- i 
suoi coleghi suH'impqnMtza di ag¬ 
girara le norme cosiiiuziooali per 
iiicabrì stutazioni ambrasblé. 
b cronaca. ^forte-NFIBeiiio 
Nasone al temti^deiWrafrdeb 
commissione. 1 ddMaU sono 
3.640. 

In snaiiuMb. si è (tèlo, si era 
partalo di schedatura e di modelK 
ingtasi. Eancbeqtii c'è gualche di- 
veigènza Al governo non sarebbe 
dbpiaciuM lo sciogHmeMo dei 
chÀ diiiiosi.'ma la proposta non è 
piachib né al Coni, nè alb Peder- 
calcio. iSarebbe un ènora - ha dèl¬ 
io Pescarne - disnuggère smithiè 
che. in gran pane, nescono a tène¬ 
ra souo ronùoBo il tife». ItBOSÌè 
aUoia spostalo sub schedatura, 
che del testo eia prcbsb gb dal 
IseO. ma che Inora non era stara 
pniicamenie appHcab dab Pe- 
deicalcio. Un'altra decisione as¬ 
sunta nel vertice di Ieri è quelb di 
varale un rosseivaiori» pen^ 
nenie, con U compilo di riuniisi 
due ralle a setlimsna pet prepara¬ 
re i piani domenicaiL Quanto ab 
dccìsiDne di adeguaisi ale misure 
•aiili'hool^ans» varale in Gran Bre- 
l^tta (icti maUina i pnmj axilaUi 
con ScoUand Yard) b sensazione 
è che questa linea sb stata suggen- 
b da PéscaMe. il quale stèalreira- 
lo a piccBare che da Gran Brera 
gna fa scuota in mateiia peichè è 
riuscita a Ironleggiare con succes¬ 


so I lenooteno degli hooligans e 
non si può certo disculere una so- 
cicta chitc come quella inglese, 
che può insegnaraqualcosa anciie 
aMèalia». TVa le norme adoitaie 01 - 
■remanica c’è la schedaium dei li¬ 
tosi. ma non solo: c'è anelvè l'utillz- 
zodei servizi sagrali. 

Ieri nuàMa. però, c'è stara an¬ 
che una bacchettata'solenne al 
mass media da pauedi Pescante. Il 
presidciue del Coni, puticolar- 
meme «Maio per la rtissa- leieviu- 
va areenvia lunedi sera durante 
«alta I ^mrt>. ha dèh» che anche 
i media Iranno superato il livello di 
guardia e cfie <Mrebbe giunio U 
momento di tara un beH'esamc di 
coscienza evenivo Troppi appel¬ 
li, troppi processi, è ora di finirla». 

L'argommio è tomaio a galla 
nel pomerìggio, alla Còmniissione 
cuRura {aesieduia da Sgaibi. che 
aveva conracMo d'urgenza Pe¬ 
scarne c Matarrese. I due dirigenti 
hanno esposto, per l'enneslrna vol¬ 
ta. la situazione, ma alla line sul 
banco d^ «npuMici sono llnfii i 
media. Sgaitù. uno che di televisio¬ 
ne e di MiU aocert se ne intende, 
ha inviraiD le televisioni a darsi una 
calmala. L'oncrevole Cova ha invi- 
rato giornali e televisioni ad ade- 
guaiù domenica prossima, al si¬ 
lenzio. Malanese si è airabbialo 
con un rìesle» portato da ^arbi, 
che ha aRusato à calcio di -Insen- 
sibdRà» e <S -pensare» alla schedi¬ 
na. C'è anche chi ha detto che la 
gente si ammazza allo stadio pet 
co^ della <irìlura< della sinistra, 
àia Ione, chi l'ha detto (l'onorevo¬ 
le foiziufeta Borgia) non sapeva 
quel che faceva. 


Oggi c’è Arsenal-Milan 

ma gK inglesi 

non temono la violenza 


■NRIMPAUàllMII 


■ LONDRA.L’omicidiodi Genova 
è stalo seguilo dal vira dalla televi¬ 
sione Inglese che oimai da due an¬ 
ni segue regolannenie In diralla 
una panila del campionato italia¬ 
no su Channel 4. Il calcio àaliano 
ha una reputazione eminentemen¬ 
te tecnica, legata naturalmente ai 
successi delle squadre di club negli 
ultimi anni e al numero di giocatori 
stianierì. Domenica toccava a Ge- 
noa-Milan ma i commeniatort non 
si sono soffermali eccessèrameme 
suH'omlcIdio né sui disordini sulla 
gradinala. Cosi anche la presenta¬ 
zione delta partita di oggi di Super- 
coppa con i'Aisenal avviene senza 
eccessivi allarniism'i. in parte que¬ 
sto è naturalmente dovuto al ricor¬ 
do recente della tracia di Heysel, 
dove l’assalto del lifosl del Llver- 
pool contro quelli iuventini provo¬ 
cò il crollo di una reclnrione e una 
strage Ira gli ItaltaJii. 

La Tholcher dopo quella trage¬ 
dia appoggiò con convinzione i 
prowedimenii clamorosi della Fé- 
derealc'io Intemazionale (Fifa) 
che decisero la squalhica per cin¬ 
que anni delle squadre inglesi dal¬ 
le compelizioni intemazionali, e 
da allora in Inghilierra sono siale 
messe in carniere una serie di mi¬ 
sure per prevenire e conriollare la 
violenza delle lifosene. Le gradina¬ 
le sono Stale del tulio eliminate da 
stadi come quello del Liveipool, 
nella convinzione che un pubblico 
seduto sla tendenzialmente meno 
rissoso. Si è anche a lungo discus¬ 
so dell'introduzione di speciali car¬ 
te'di Ideniìta peri tifosi. In Inghilter 
ni. dove non esistono documenti 
perronail, la paieniè non ha fot» 
gialla è comunque non si ha l'c^ 
bligo di ponula con sè, l'Uea di un 
documento d'ideniilà appare 
un'atlenalo illiberale alte persone. 

Ma è luha la questioni; del tifo 
calcistico ad essere impostata in 
modo profondamente dheiso per 
ragioni sociali. Come diceva Casio 
Cananeo nel secolo scoro, l'in- 
ghilteiTa è un paese dove si ama 
distinguere da subito e per sempre 
ira snidali e generali; la conirappo- 
sizione sociale e nana, si va in 
scuote dtverse fui dall'Infanzia, si 
consumano prodotti culturali di¬ 
versi. che si nfleltono anche n^li 
Sport. Il rugby e il crìckei per i ric¬ 
chi, Il football per gli aliti. Achioi- 
tica la violenza del rugby, apparen¬ 
temente cosi poco adatta al ragaz¬ 
zi delle lamiglie bene, viene rispo¬ 
sto che -Il rugby è uno sport per 
bruti giocalo da geritlìuomini. 
mentre il calcio è un gioco per gen¬ 
tiluomini giocalo da bruti-. Una 
buona meta del comici inglesi ha 
in repertorio l’Imitazione di un abe- 
nalore. un tifoso o un calcialoie 
che balbetta con sconcertante po¬ 


vertà lessicale e sintattica l'azione 
di un gol o peggio le alte mollve- 
zloni che lo hanno portato alla 
propria professione. L’attuale alle- 
nalore deU'InghIliena, accusato di 
loschi traffici quando aveva funzio¬ 
ni manageriali aJ Totlenham, è 
purtroppo un facile berst^lio. 

Il calcio non ha Insomma segui¬ 
to, come è accaduto In Italia, una 
crescita di status che poi è legala a 
un dhteiso ruolo della classe ope¬ 
raia. I giocatori non sono f^ di al¬ 
lenatori o piccoli commeicland, al¬ 
levati nei pulcini e pioletii da geni¬ 
tori che sono spesso manager olire 
che titori. ma espressione di uno 
strato sociale che nel calcio ha la 
sua unica possibilità di riscatto e 
non è un caso che molli di loro 
provengano dal Nord-est dell'ln- 
ghihena devastato dalla recessio¬ 
ne. Sono eroi popolari perché l'o- 
rìzzonle in cui si alleimano non ha 
altre luci per chi lo scruta. John 
Major, nel ribadire che sogna una 
socleià senza classi, non tralascia 
di ricordare la propria passione per 
il crickei. L’assoclazlcàie di Berlu¬ 
sconi con il Mfian, a prescindere 
dall’episodio di domenica, non é 
probabilmenle vista, dal punto di 
vista meramente tlillsllco, in ma¬ 
niera prestigiosa. 

L’aitegglamenro generale delta 
stampa di Ironie alla violenza negli 
stadi e dunque diverto: il presup¬ 
pone che tire wonUrtg class, che 
non e tanto la nostra classe op» 
tela quanto piò genericamente II 
popolo, li dia naiurelmente delle 
tepaie.e che il luogo naturale In 
cui questo avviene è lo stadio. Vie¬ 
ne cosi commentalo con sufficien¬ 
za anche l'allatme del dirigenti mi¬ 
lanisti a) fallo che lo stadio dell’Ar- 
senai non abbia baitfere per divi¬ 
dere le flioserie. O si vergogna un 
po' quando questo avviene aN'e- 
stero, peichè espone una divisione 
sociale che non ha paragoni In 
nessun altro paese europeo; ma 
nessuno propone di aflioniare se¬ 
riamente Il piobleina, che, come è 
riconoaciuto da luUi a destra e a si¬ 
nistra, ha radici nel modo in cui è 
costruita la società. Mentre la slni- 
sUa non invoca riforme che metta¬ 
no a soqquadro la divisione tra ric¬ 
chi e peveri (non attacca ad esem¬ 
pio la monarchia e lo stesso leader 
Tony Blair ha iscritto II figlio a una 
scuola cattolica privala) la desba 
espone, con un certo gusto sadico, 
te possibili risorse poliziesche; il 
problema è per tutti quello di tene¬ 
re in gabbia un leone, ma che cU 
gaUrfa e leone si trarS nessuno ne 
discute. Purtroppo anche i giomab 
popolari, quasi interamente tetti 
dal popolo, sembrano spesso ali¬ 
mentare, con un gusto piuttosto 
masochislico. Il ruolo bestiale delle 
tifoserie. 


Paria il presidente Figc: «Non è vero che ho espresso indifferenza verso ciò che è accaduto» 

Matairese: «Sono incompreso, non isolato» 


■ ROMA. -Dal Antonio, vieni con 
ncH a fare due passi...Andlamo a 
ved^ una mostra d'atte». Sorride, 
ammicca, provoca Vittorio Sgarbi, 
presklenle della Commissione cin¬ 
tura della Camera, orroierale foizl- 
tallsla. Tiene a btaccetlodue dame 
di compagnia Antonio, che di co¬ 
gnome fa Malanese e di professio¬ 
ne la II presidente della Fedeical- 
clo. sorride. È II più basso della 
compagnia, chè le due signorine 
sfiorano il metro e ottanta e lui, 
don Tonino, viaggia soUo il metro 
c settanta, ma perché rlliutare? 
Due passi, due belle donne e due 
sonisi (rossono aiutare a dimenti¬ 
care. per un attimo, I due giorni più 
difficili del suo mandalo lederalé. 

uIH> 

nVMOIIw fliBIMeVOTt ntr 

m quarantalto «w H «IO 
to Rr rtetvuM MltMw a nMea■ 
C«m «I è «entlMe «enw M em- 
te? 

ineompteso. Isolato no, e sarebbe 
sialo comunque meglio. Non han¬ 
no capito re mie ragioni, le mie 
proocciipazlonl. La mia non era 
indllforonza di fronte a quanto era 


accaduto. E neppure una presa di 
posizione dettata da considera¬ 
zioni di ordine economico. I miei 
lagionamenli erano diversi. Te¬ 
mevo che la sospensione della 
parlila Genoa-Milan potesse crea¬ 
re ulteriori problemi di ordine 
pubblico. Temevo, e remo, che 
fermarci non sla la scelta migliore. 
MI auguro solo, lo ripeio per l'en¬ 
nesima volta, che bloccare lo 
sport italiano possa servire a qual¬ 
cosa. 

SfrendfiMràeeMoclNtMenile- 
n Ir Hntmà M eaMo Ri una 
aHuHliiM iRMIa ilinMea tan- 
ctM M muaauio di difflefla 

e wRpreiMliiM? 

Ma io non difendo la sacralità del 
calcio. Noi abbiamo le nostre col- 

B :, lo ammetto, e dobbiamo col- 
tvorararc a trovare soluzioni che 
possano farci uscite fuori da que¬ 
sta situazione, pelò lo sono anche 
il presidenle federale e ho l'obbli¬ 
go di dlleiidcrc II movimento cal- 
ClSlICQ. 

l'enorewlR agirti ha detto che 
tirtp lo epoit. Il «aldo In prtmia. 


rtooet a lare eaiHIre gli Hdlan) 
una «oziam. P«iò ikual «sn- 
digtf • qtwHi «ha W ha daRitto 
Il -voce del poe«*- chiedano « 
edelodlfanniralial tonda conto 
dia fono Ma cambiando quaV 
coti? 

Domenica, a Genova, c'è sialo un 
morto. Il latto ha sconwRo la <»- 
scienza del paese e anche quela 
nostra, ma non credo che la genie 
stia prendendoledistanzedalcal- 
cio. 

g piaddantadd Cani PawiMa, 
ha dotto cha quaati tanomanl di 
vtotanza Raimo tra art^i U pag- 
gteramante dalla Mdatà oMi*, 
atiMagla pomidia di «Doavaftl- 
vo a la ofRulnaltR dal dio. A sua 
gludiiioquiadlquaadtiamod. 
«I è qaalla damlniiita? 

Le condizioni socio«conoinicbe 
dell’ftaira negò' tifritni anri sono 
peggiorale. C'è stata ec'òunacalsi 
molto grave 

La ganta ha un taspatio: H cal¬ 
cia al dilanila aiicha paiohé * R 
Maro di RH groaaa gho di daiw- 


ro~ 

E <|UGsra è una lesi che mi ta v- 
labinate. In cpietae giornale parti- 
ccriarl non abbiwro mai pensalo 
ai soMl Mi b arrabbiare questa 
storielb dd calcio priponierodeL 
la sebeduM. È una fesréfia 
Mitirrtac d» d arrabbia. Po- 
sciirt« eba paria data«atdana- 
ina di Milairesr Matvraaa H- 
dea danaro ■ conttgNranaao 
tarepareinanta? 

S. sono un uomo san^iigno e 
csitc volle il mio caianere mi tra¬ 
disce. Iter questo mi tura» ierib 
cxrte critiche ricevute in queste ul- 
dmeoie. 
tlaagr 

àh hanno accusato d essere in¬ 
sensibile. di ctalpesrare alietd e 
sendmentl in nome del calcio, àia 
sdamo scherzando? lo un uomo 
insensMte-.ma non rehszla- 
mo...Non lo nego, c|uesle accuse 
mlhanrroferRo. 

Rima, fiTnatò « kteanrprsaa, 
con TltoHa cantra: patalbfiecha 
bi quasbaara noa la ibvanuta la 
tantuìane di ibbandanart quat¬ 


ta pottranaT 

Guardi, in questo momento in lla- 
Ua ci sono pniiione cdie scollano 
modo più della mia. 

Può Mitanate sambn an ma- 
prawbauta-; l'onocevola SgacM, 
scharzanda, aveva acoaimato al 
sua poaaala ildaaieeilttlana.- 

Un passato del quale io non mi 
«agogno. Ero. sono stalo, un de- 
mocnsliano alipicu. Non ho mai 
bdo razzK..sano un uomo one¬ 
sto. 

Cht cosa fari noi piosrimi gloi- 
MT 

Ckrvedi (domani) ci incontrere¬ 
mo a Milanu con la Lega di A e B. 
Venerdì d vedremo con l'av-socia- 
àonecalcialoriecon t‘associazio¬ 
ne aNenaturi.SabalocI sarà un lii- 
contio con b Lega di C e quella 
Ddenanli. 

fra d denta Matairasa. che ooaa 
Raima lappressirtsto per W 
quaata iiidnagbmata? 

Sono Pali i giorni peggiori del miei 
selle arali vissuti da presidenle 
defaPedercaldo. 

;:sa 


Il calendario 

Tre ipotesi 
)er recuperare 
a sosta 

■ ROàlA. Sarà il Consiglio di Lega 
che si riunirà alle 15 di domani a 
Milano a detinire il prc^ramma per 
il recupero della giornata di rilarao 
provocata dalla sosta di domenica. 
Fenno restando che la giornata 
di serie A e la 21» di serie Bai 90 - 
choramio II 12 febbraio anziché il 
5. che la 20- di A e la 22» di B si di- 

£ termino il 19, è da veiilicaf<- 
la data del 22 febbraio, orien- 
lativamcnle indicata ieri dai segre¬ 
tario della Lega Calcio, sia pral^- 
bile. Queste le ipotesi allo sttìdio.' 
I ) serie A e B in campo il 22 feb¬ 
braio; 2) serie A e serie C il 22 feb¬ 
braio, serie B il 19 marzo (sosta 
prevista |>cr la finale del torneo arv 
glo-italiano): 3) far semplicemerv 
le slittare lutti i campionati di una 
•seBiroana. Emergono intanto le 
prime proteste: da una parte i pre- 
sidonlì delle società di B hanno fat¬ 
to sapere di non gradire la data in- 
Iraseltimanate, dall'altra II pre^- 
deiilc del Torino, Calieri che ha cri¬ 
ticato la mancata consultazioiie. 


Bare^ 

«Viene voglia 
di lasciare 
questo calcio» 

■ «Quando abbbmo saputo che 
avevano accolteltato un ragazzo, 
siamo striancati, non saremmo più 
Stati in grado di giocare. La partita 
non sarebbe più stala vera». Cosi 
Franco Baresi, capitano del Milan, 
ha commentalo quanto accaduto 
domenica allo stadio di Genova, di 
mio stato d'animo - dice ■ cambia 
totalmente quando sto giocando e 
vedo che ci sono scontri. Mi capita 
di laici caso e sto male poiché noi 
siamo impotenti. Però cosa puoi 
fare? toise si dovrebbe davvero dire 
all'aibilro di fermare la partila, tor¬ 
se dovremmo dire che mn si gioca 
più. Certo Jii! .sento nrollo litate e 
quando penso al momento In cui 
dovrò lasciare... se mi mancherà u 
meno il calcio, queste cose sicura- 
menle ti aiutéuio a lasciare prima. 
Alla fine non ti diverti più-. 
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Uno scrittore Usa riscrive le fiabe in modo «politically correct»: la provocazione fa scandalo 


■ NEW YORK Uno smilzo llbncci- 
no, solo 79 pagine e di formalo ri¬ 
dotto Ma cosi conosivo e deva¬ 
stante per il confoimismo culturale 
delti einistia amerKana da tnen- 
tarsi fulmfneatnenie il pruno posto 
nella rassegna dei libri più vendub 
del New York Umes E glonosa- 
meme mantenerlo da maggio ad 
oggi 4k)liitcally conect bedtlme 
storles>, storie della buonanotte 
politicainenie coneue, di James 
Finn Gamer, è n^li Stati Uniti il 
besi seller più amato, letto e con- 
iroverso II principale quoiidianodi 
New York )o )» receitsto 7 volte, il 
Washington Post una vota sola il 
che la dice lunga sulla sua raffina¬ 
tezza E In provincia qualcuno ha 
addMuuia scambiato II pamf^let 
pa una sena di veto e proprio ma¬ 
nuale della conettezza politica Pa¬ 
le che II SO pm cento del letton, 
lontani da^l siadaid del seucasmo 
newioichese, lo le^no e lo ap¬ 
prezzino senza perù capire che t 
una feroce presa In giro della fioll- 
llcalcorieciness* imperante in Uu 
Guai a definire «nero» un nero se 
la minoranza ha scelto di definirsi 
afroamericana Méslpuùdiie>glrl> 
ad una ragazza, •peisona di gene¬ 
re femmlnUe- a afte peraoit» Non ai 
dice di una persona che è riiandi- 
capped* (temime che da noi i 
ccneilo e di cui esiste perfino una 
traduzione più •gentile» disabile) 
Ksogna rteonere ad un ulteriore 
cubismo In cui nessun accenno 
viene fatto ad una qualunque inca- 
pacltl fisica Perfino l'aggettivo 
«basso non può essere Impune- 
menle usato per definite una pe^ 
sona la cui statttm d softo la media 
gU americani qtofiocally conect* 
dicono di tale peisona che i werti- 
cally chaHanged», «sfidata nella sua 
uenicaUiV I poveri sono «vantag¬ 
giali soclalmanis-. 

James Rnn Oamer, giomafiM e 
attore quarantenne di Chicago, ha 
dunqua sfidato quett'lmbariMn- 
mento ddia cultura liberal, llcui to¬ 
gliamo punto di pananu i Ibnda- 
menidmente lanwnzzumo e il 
femminismo Ha rtocnoo le fiabe 
pIQ lamoie aiiraveno la griglia del¬ 
la comneua pollUca Cappuceei- 
n tosso » a trovare la norma, non 
pmchdqueai'ulllina «vecchia (ag- 
gettho lÀe denota razziamo ana¬ 
grafico;) ira per uno scambio di 
optolonlcon un adulta matura (da 
pari a peri, naluralmeme), E quan¬ 
do il lupo le dice «Non credi ette 
ala Imprudente pei una n^azzlna 
attraversare sola 11 baco. Cappuc¬ 
cetto risponde «Trovo II tuo com- 
menio estrenamenle offensivo e 
sessista ma lo ignotetd In grazia 
del luo autus sociale inferiore a 

quello d) un perla 1) cui stress II ha 

cenamente indotto a wlkippare 
una tua propria vislonedel mondo 
del resto comunque valida» Gar- 
ner sta riscrivendo Pinocchio «Nas 
ally dlmensioned». nasalmente di- 
menstonato E gli piacerebbe met¬ 
tete mano alllnfertw dantesco 
Il succesK gli 6 arrivato subito, 
come una gronde ondata, I eco di 
una collettiva risala liberatoria po¬ 
tei sgh^azzare sull’etichetta ver¬ 
bale dei rapponl sociali Ira sessi 
minoranze e caiegone varie é me¬ 
glio. per un americano, di una se¬ 
rie di sedule psicoanaUOche Ci so¬ 
no gli I club IntitaiaU a Gamer e al 
suo NbiD. dove la gente si riunisce 
ed elabora definizioni, le scuole al- 
lesliscono veisioni teatrali delle sue 
fiabe E le strade etettroniche che 
attraversano II pianela ovunque si 
parli e si legga I Intese sono affol¬ 
late di loium conlerenze, slmpo^ 
sull'argomenio Quelloche pubbli- 
citiamo qui accanto « la trascrizio¬ 
ne (un po tagliata e alle^enia dal 
«hai», la chiacchiera pura, di un 
ionim OD Ime su •poliilcalh' cor¬ 
raci» al quale ha panec^taio James 
Finn Gamer il iorum è slato o^ 
nizzalo dai convention center del 
software Compuseive, vi hanno 
partecipalo persone sedute dietro 
al loro computer fn ogni ai^b 
dell'America c c’erano ben cinque 
«stranieri» tre australiani un ingle- 
spe e una ragazza irancese 
OofMitdn Mtotar BMitr. sa eh» 
slaaiiofom tH ItlsUwinilitegM- 
«aHyeorraet» aoRtre II sua fibra* 
Risposta Lo so ho letto una criti¬ 
ca sul giornale di Morgantawn In 
West Virginia II glomallsia si chie¬ 
deva cosa mi aveva fallo diveniate 
cosi catHvo E ho ricevuto molle 
lettere olaiironicho e non da par- 



D correttore di fevole 


mtwatiiw cc oéoaia 


fa di «fndacafitti acrabbiad paicfté 
si sentono presi in giro Non posso 
(atei menta 

gl dke afta MMasfir aerraea- 
nan sla Mas fatae «si sw saa- 
a*.. 

È falsa Ho Ktiiio il libro compie- 
lamenie da solo Ceno mi sono 
merito ispiralo al groppo «Teatro 
dal bizzarro», al quale appanengo 
e al quale il libro « dedicato Lo 
tpetucoto che abbiamo prodoRO 
1 alir’anno, •Kakta pet bambini» « 
stala la mia principale reorsa poe 
iica E aarcasilca Ma i miei cosid- 
delil «iurii» sono lutu presi dal lin¬ 
guaggio reale rubo alle persane 
cut senio dite sul seno cose come 
«persona lorzaiamente non dispo¬ 
nibile» Invece che -morta» o •por 
latore di una trilla corporea altet- 
n.atìVB» invece che «grassa» 
QiMrilsatioissusepatsimfetl- 
tsT Che flibs toggevs «i bemOk 
m? 

Leggevo lutto quello che trovavo e 
ho sempre adoralo le vecchie sio 
rie da Cnmm ad Anderson ai miti 
piu esotici e astrusi JAive i cenivi 
sono I cattivi cèfi male fi bene il 
coraggio la salvezza e la danna 


ziotie MtpiacclottofessarSecomi- 
che anche Tutto lltraglcoecoau- 
co, nafurslmenie M da ragazzi 
no Impazzivo perShtkespere 
rO se devo dire qual « fi hbro che 
ha influenzato di più <(toliticaily 
conect». be, non «un libro ditto- 
tion «•lIcnondoincantaiQidiBru- 
no Beiiheleim Quella particolare 
opere cosi stupendamente ap¬ 
passionata, mi ha raso forte abbs 
stanza da osate scrivere quelo 
che pensavo 

NrcM non iN «bakssMte peli- 

ffeMnenteeenaM* 

Sta scherzando vero’ E iurte quel¬ 
le checche? MI lioirarar immedla- 
lamento nei guai con la cormintà 
omosessuale, pernonpariatedel 
I offesa agb ebiel. agli riaban. gii 
scozzesi No sono io che scher¬ 
zo Adorerei pero tifare i briettm 
di Dante e non è detto che non im 
ci merla C« materiale nMion- 
danza II dentro 

Um IiM c i tm w riM t i put 

■nMHswfihnT 

Se è intelligente certo che puO 
Ehi non vorrei che qui Ira tiot o 
fosse qualcuno che pensa che io 
sla uno schitoso, bastardo reazio- 
nano Nonécosl Hvotoèsegrelo 



ma te opinioni no e le m» opinio¬ 
ni poWicheoon coincidono con 
qu^ del fustigatori dei costumi 

Ut sswriu p siaiiil hphsfa al¬ 
che a veecMe pmegto. • Mie fi- 
IMi c c c f ii. «sfis fiabe; aksns 
NtMsbe, atra metto. C'« ee» 
matqt» sili beta AfiuatMt 
CaieieeMp e ha wto poasra 
pa li MNfip cefi)» a Maica- 
nsee. 

AH Non centra mente tutto ClO 
conrimio libro lo non voglio en¬ 
trate nef mento eneo delle storie 
L’bodelto me le sono bevute e te 
Ito amate cosi come sono Qual¬ 
cuno si annoia con la vecchia ‘Ra- 
penmzolo» o con i «SeUe cigni»’ 
Sono afian suoi, ciascuno deve 
feggereciù che gii piace Lalette- 
latura. soprattutto quella, non « 
obUlgaiorla se non a scuola II 
raro rintervenlD» - si dice cosi vero’ 
- è sul linguaggio Solo sul linguag- 
gtopotiucamenlesconetto Ugua¬ 
le comeèowio influenza il com¬ 
portamento Ma quello che cJ esa¬ 
spera oggi, nella nostra cultura è 
f'estienusmo della correttezza po- 
baca nd linguaggio, un estremi- 
sntocrecue raftfro, chedstorce la 
slessa reaha, a rende Impossibile 
capee quello che abbiamo davan¬ 


ti Euna lingua oppnmeni*«do^ 
presslva quella che dovwrpmo 
patiate pei euerecoiKiti jibér^a- 
mcci, per piacere, di queste paro¬ 
le fatte ditate ne 
I MnHpPwle «il MI» dw ti 
atoila rii Ptos u rifis pwv w t ima 
pam MNMdMW le Qivpea» 
negfi mml T07 M dml toM- 
tonmfiptppamlMnMm- 
«elechefipmeelitolpevaalp- 
Mto «Mowi Mom mi dm « 
■»apf»».>mhi«Mnett- 
N dd vivitweb f lipetc f dle 
iiri U lM i era adiMlto per pi 
hiiiirmifi- 

Davvero’ No non lo sapevo E 
pensare che sfanno traducendo fi 
mio libro in giapponese' 

Idtpwmn—iwtPre.Qito- 
de «fi M» prime tovM». Me* te¬ 
me d tonbe Itt bd iiii td e nd 
rade • furtlpriom «d Inpiag- 

li pencolo c'è non lo nego E in¬ 
toni ini sonoaHnUato a soneie ri 
secondo libro per paura che luUo 
ciO »anoca nei buio Ma si tratta 
del seguito di poiihcaily conect 
saro capace di scrivere aiiro’ Ma' 
Probabiimenie in dieci anni scri¬ 
verò un romanzo comico Orto 
non sono tagiialo per il romanzo 
storico 
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Cappuccetto rosso e la giovane nonna 


I N QUESTI giorni negli Slata 
Unita sla avendo un enoime 
successo un libretto-pamph- 
lei dal uiolo >FtolUically conect 
bedtime sloiy» storie della buona¬ 
notte poHdcamente cunette, m cui 
I autore, James Rnn Gamer, gior 
naiisia di Ch^o e attore del 
■Teatro del bizzarro , nsenve alcu¬ 
ne classiche fiabe per bambini at¬ 
traverso la griglia di quel linguag¬ 
gio 'polilicamenle corrello» impe¬ 
ratile c^i in una certa sinistra nor¬ 
damericana liberal un po snob e 
un po contormisla I liberal «di si¬ 
nistra» ispirandosi ai sia pur legiUi 
mi pnncipf dell’antirazzismo e del 
letnmmismo, hanno prodolto ter¬ 
mini e eufemismi che vanno dagli 
ormai acquisiti -disabilc» al posto 
di handicappato «afroamericano» 
Invece di nero «svaniaggialo vo- 
clalmonie» al posto di povero ad 


altn più elaborali che si pteslaiwal 
saicasmo come «portalnce di una 
taglia corporea aliematava» irwece 
di grassa o «verifeafty chaMei^ed» 
(•sfidato nella vertacaliti») uiwce 
di basso 

Riscritto in questa chiave Cap¬ 
puccetto Rosso va a trovare to non¬ 
na non perché quest uliiti» è sec¬ 
chia - aggettivo che denota razzi¬ 
smo anagrafico - ma per uno 
•cambio di opinioni (osraadapan 
a pan) con una adulta maiura E 
quando il lupo nvo^endol afta In¬ 
genua bambinate dice «Noncred 
che sla Imprudente per una ragaz¬ 
zina attraversate H bosco da soia» 
Cappuccetto risponde «Tkm> « 
tuo commento esiremamcnic ot- 
fcmivD e sesHsla ma toigiiaero In 
grazia del luo slaius sacrale nlerla- 


AiHsA «wma* mauMM* 

m die h ha shessato e oertamente 
Indoflo a svfkippaK una tua «Sto¬ 
lte del monio. ilei resto ooraun- 
quesabda* 

L'openzkme è mdiriiblamenle 
spnttosa e Gsnier. «Sto R successo 
die sb ofienemio ri aio Ubro, a 
propoiKoradlnscnveraancheal- 
cune rqwro di Shalra^eaie e I bi- 
lemoà Dante Pubdaérichequal- 
cuno trovi qualunquisla quieOa 
opaaznne, n mali SI taaa (fi sa¬ 
ura e eh dweiuitento dk> swo pu¬ 
ro quasi Infardiledraei esatoeerh- 
mfimento hanno sempre un effet¬ 
to benefico sra pet chi la fadie per 
cohaacuièAiefia OtolbocaMo 
se « vero che la coettmaè una «F- 
lù apprezzatale, cè seoqae du. 
pvesp da eccessiro inonlàDo o n- 
gora nttenedidovodUatucaiaen- 


leesiblra momento per momento 
e n ogni espressione, quelli che 
sorto I s<ioi convincimenti e il suo 
aedo quando pero to coerenza 
dnerta esibizione e pedanteria es¬ 
sa diviene opprassiva e ndicola 
Propno come accadde negli anni 
Seilanla in Giappone quando un 
cartone animalo su nnocchio pro- 
<ncO forti polemiche tra alcuni in- 
leiletluali giapponesi et sembro 
cnidde che fi gatto e la volpe ve¬ 
nissero descntti ad immagine di un 
oeoo e di uno zc^po, cosicché lo 
spettacolo venne sospeso pcichè 
iftenulo oflensrro per i «non veden 
me i’disabili» 

ICappuccetlo rosso di Gamer è 
perù desllnato agli adulta, non cer- 
10 al bambini che possono ben tol¬ 
lerare i lingua^io antico e supera¬ 


lo deile favole in quanto essi cape 
scono che la favrria si niensce ad 
albi tempi e ad altri llt^aggi Per 
gli adidh, la morale del librodi Gar- 
nerè che si possono lasciare in pa¬ 
ce coloro che usando una lemif- 
nok^ia vecchia, continuano a dire 
spazzino invece di «operatore eco¬ 
logico» sordo uivece di «non uden¬ 
te», handicappalo invece di idisa- 
bile» petchè nella maggior parte 
dei casi le intenziom non sono of¬ 
fensive D altro canto chi d garanb- 
sce che dietro un linguaggio <polUi- 
camenle corretto» non si nasconde 
un razzsia o un antifemminista’ 
Perché bisr^a tener presente che 
criira all aspetto denotativo ossia 
culturalmerile definito delle paio¬ 
le è soprattutto Importante la loro 
canea connotativa ossia fi rignifi 
calo che ognuno rii noi arinbuuce 
loro nel momento in cui le usa 


Archivi 
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EnfaPì toi iii.. 

Quando Gìmburg 
gridava: «/pocritil- 

Nel 1989 quando ancora non era 
di moda prendersela con il palili- 
cof^ canea. Natalia Cinzbuig po¬ 
lemizzo duramente contro l'uso 
della parola come todia ih Beo Se 
la pi^ con I uso di non udente e 
non vedente al posto di cieco e sor¬ 
do «La nostra società non offre al 
ciechi è ai sordi nessuna specie di 
solidanetà e di sostano -« scrisse 
suLl/nitd-mahaconiatoperloro 
ilTalso rispetto di queste nuove pa¬ 
role» LodiodiNaialiasiestendeva 
anche ad altn termini Otecousto, 
per esempio «Nonc’èsiato nessun 
ohcauslo nel nostro secolo. C’è 
stalo un genocidio Nell'uso della 
pteoia oteansto è palese l'unen- 
zKuie di dare dignità storica e reli¬ 
giosa a un evento dove la religione 
e la dignità storica erano del tutto 
assenti» 

Bla c fcof WIJMi r? 

Seneroè£ie//o 
negro è sporco 

Negro è parola tabù a partire dagb 
anni Semanla, stolone dai graiidi 
moyunenb per I dutnl cmIi dei nen 
smencant L’asiraciimo a questo 
ternune denvalo dal latino n$rum 
che in Italiano indica serriplice- 
menle I appaiteitenza di razza - e 
come tate non è nè posHNo nè ne¬ 
gativo esattamenlecomebianco- 
si deve al tetto cfw dcornspefliro 
americano n^igo' è palesemente 
razzista iViggcrèpiessocJìèsinona 
modi schiavo Per questo gkafro- 
amencani lo hanno rifiutato esl so¬ 
no cugogUossmente chiamati 
Mtoè.nerf 

VIM Ì mnùn m M» 

La grammatica 
diurna SaPatlnl 

if primo studio sul sessimo dalia 
lingua Italiana si deve a una tem» 
mlnbia lun'aliro che 'Ugàna’. Al¬ 
ma Sòbaoni (meda nel 19S8) 
Una donna ctriìa e Ironica, che nel 
1967 pubblico una nceica faBa per 
conto dalla .Conunitotone paNft 

S^tTMam^i, allon ^^mme 
di quella commisaiocie, pteaeniava 
la pubUcazione oeaervando' «Non 
SI conchicte certo con soluzeni 
preacnntve, ma offrendo stimoli al¬ 
to nllessione. eon fuggerimentt « 
dimensrone aperta e pRMemali- 
ea, a chi fa uso della Imgua e, 
usandola, esereila un azione pollB- 
ca» Viene di li il suggerimento 
usare termini come avvocala, me¬ 
dica, assessora. Ma non con l’argo¬ 
mento Corrente (e ridicolo) se¬ 
condo Il quale il suffisso eso sa¬ 
rebbe dispregiahvo, ma sptegarido 
la declinazione di ciascuna parola 
a partire dall’elimologia Perasem- 
pto, fi femmutile di avvocato è av¬ 
vocata e non avvocatessa perchè 
deriva dal latino aduooHus, acheè 
un paitteipio passalo 

rivolu zi oni_ 

signor e signore 
compegni e cittadine 

Quasi tutte le rivoluzioiti hanno 
portato con sè delle prescrizioni 
Ilimistiche Tutti sanno che do^ 
fi 1789 in Francia monsjeure irto- 
dome diventarono cittadmoecttla- 
dina Echedopolll9I7 In Untone 
Sovietica, luso di contpugno e 
compagna dnenne generahzzaU e 
non soltanto nfento ai membri del 
partilo comunista. Chi è cresciuto 
in Italia in epoca lasclsia è stato 
educalo a usare fi tor anziché fi tei 
come forma di cortesia Ma la più 
Imponente riforma linguslica del 
'900, in Europa, probabilmente si 
deve a Kemal Alatuik (1881- 
1938) fondatore della Turchia 
moderna e grande laicizzala 
Alaturk commbsionò a un groppo 
di linguisli la creazione dd tunro 
moemo che - tra l’altro - fu de- 

G rato da t^ni influenza di tipo re- 
_ioso 

Parol a di C lioiMli y 

«Éiacuitura 

che è totalitaria" 

In un uilervista dello scoro anno 
Noam Chomsky grande linguista e 
famoso apoctfiiRlco’, ha detto 
che la polmcol coiretness è una 
speciedi 'bufala" Secondo lui -gU 
Stata Unita sono una società motto 
libera Ma è la cultura che è totali- 
tana Giornali,N musici) blmsono 
alla Orwell, paiiano un linguaggio 
biforcuio ConsldenamD fi 'piti¬ 
camente corretto' movimento che 
secondo stampa e tv vuole elimi¬ 
nare dalle univeislia Dante e Sha¬ 
kespeare Bene potilKoHy conta 
era un espressione ironica della si¬ 
nistra per sfottere i moraltsli priglo- 
nien del passato» 
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Amw^_.. 

•Firmiamo 

controfostupro» 

Una copeitina inconsueta, che 
mette ai^oscia La scalpa di una 
donna abbandonata sul selciato 
Gnpo Triste Come l'evento che 
rievoca È questa la coiag^osa 
scelta del duettore, MeeUa Pallolti 
e dall'intera redazione di Armai il 
dlHuao senlmanale femminilttClbe 
ha deciso di scendee in «amfip 
contro uno dei drammi delle don¬ 
ne lo stupm. Una violenza Incre- 
scha, acuisembra ImpoasIbite por¬ 
re line, che e In agguato all'aiuolo 
di una strada in una norie catana 
all'uscita di un garage, neJTandio- 
ne di un palazzo Contro questa 
violenza e contro quella successHà 
(se solo si ha il coraggio di denun¬ 
ciarla) che è fatta di inteiogalon 
Imbarazzanti, di incomprensioni e 
tanto dolore, Anna ha mdeito una 
raccolta di Dnne sotto un appello 
da inviare al neskienie della Ca¬ 
mera dei Deputali perchè al più 
presto d sa una leùie giusta che 
non consideri più lo stupro come 
un reato solo contro la morale ma 
taintuizHutlo contro la penona le 
Arme (tra le prime quella di Dacia 
marami, Francesco Albetoni, Rita 
Levi Montaicini, Msunzn Coatan- 
zo, Maceri» Hack, Bmesto Cal¬ 
lo, UIH Qfuber, Federka Olhares, 
Cesare Rimini. Marma Salamon) 
saranno presentale al ftesktenle 
ddia Camera 18 marzo. 

•tir a__ 

Un colpo 
ai Cuore 

La disincantata redstdone di Cu» 
re. settimanale di resistenza uma¬ 
na, si ta trovata a fare f conti con 
uuiactiwdal dketlore QloMIo Sa- 
Wri'nMil èhb 1toii1l'iutt'>'[Sid- 
dlUta. Cfw il duettore medesimo 
abbia lain, un palo di numen la 
una lunga e sena inteivlsia all'on¬ 
nipresente Vltmlo Sgartil ohe fin» 
re era stato solo un betsagHo satiri¬ 
co del noto settimanale, ha auscila- 
IO non poche peiptessiU ma an¬ 
che la drastica decisione di Adria¬ 
no 3olri di (wn collaborare più con 
Cuore A lui l'tniervtsia a SgarU 
non è proprio andata giù 

im— atff o 

VO/zerO/po/trone 

epo/tronc/ne 

Q ha pensalo un po' su ma poi 
Giulio Anselml, dlreriore de II Mes¬ 
saggero si è deciso ed ha procedu¬ 
to ad una serie di spostanti che 
hanno, In qualche molo, rivolu¬ 
zionato l'assetto del quotidiano ro¬ 
mana Vice direttore è stato nomi¬ 
nato Pietro Calabrese, già redailore 
capo centrale Al suo posto è an¬ 
dato Ivo Carezzano, già capo della 
Cultura dove, come vicecapo è ar¬ 
rivalo dalla cronaca Danilo Mae¬ 
stosi mentre OUviero La Stella ne 
saià II capo Fabrizio Paladini dal- 
l'ufficlo del ledaDon capo è passa¬ 
to al coordinamento delle pagine 
della Cultura e degli Spettacoli Di 
queste untane è anche caposeiw- 
ZIO Andrea Oaribaidi da nmato è 
passato all Incarico di vicecaposer- 
vizio della cronaca Dalla cronaca 
è approdata al servizio pobiico 
Claudia Tetraclna 

HW». 

Donelll 

direttore 

Massimo Donelll è sialo nominato 
direnore del setllmanale Epoca 
Genovese 41 anni, con una lunga 
esperienza nella stampa quotidia¬ 
na Donelll toma alla Mondadon 
dove ha già ricoperto Incarichi di 
direiiore del mensile Fortune e di 
condirettore di Epoca Succede a 
Roberto Briglia che ho deciso di la¬ 
sciare l'intarlco dopo aver realiz¬ 
zalo Il rilancio della rivista che, sci¬ 
lo la sua direzione, ha aumentalo 
la diffuslono del 70 per cento In Ire 
.inni 



IL CASO. Dalle scuole alle librerìe: i ventenni vanno alla conquista del mercato culturale 


L’okkupazione letteraria 


I giovanissimi vanno alla conquista delta cultu* 
ra: romanzi, saggi, libri-documento: dopo il 
successo di Silvia Ballestra e Enrico Bòzzi, ve¬ 
diamo quali sono i protagonisti di questo feno¬ 
meno. Ci fa da guida Angelo Gugliemi. 


■ L'etàvadalqulndlclalventouo 
anni B quando si superano l tren¬ 
ta, b pasaa a un altro mondo, con 
altre surte e altri penonaggl llltai- 
guaggioàvdoce.allrevenalodan- 
lermenU musicali (rock sopranui- 
IO), cinema, pubblicità. ge<^i pe¬ 
scali nel toflobosco giovanile e un 
po' di tv PIO che a un linguaggio, a 
vpite somlgUa a un ritmo, un sound 
che scandisce II consumo tulio 
d'uà Aalo delle esperienze La pa¬ 
tata è quasi sempre la provincia I 
contenuta sono svariata Giovanili e 
non solo 

Detto cori, sembrerebbe facile 
tracciare l'idenUM di una nuova 
generazione di soUtori Un'area K- 
nula InsieRM sopraHuKo dalla gi» 
vane età e che negli uUmi mesi è 
balzala agli onon della cronaca 
peicitè alcuni tabu pubblicata da 
questi narratori (nel caso specilico 
esotdtenii) si sono rivelata del veri 


<asl lelieian- Enrico Bnzzi (boi» 

K r, 18 anni) cootasuaiutttanie 
I Ihitdontei asrlto dof gruppo 
(Transeutopa). nmaslo m clasih- 
ca per ben due mesi. duseppeCu- 
llcchla (ptemonlese, 28 ami) au 
loredi rum ^i) per remi (Garzanti, 
premio Crtnzane Cavour), che ov- 
mai veleggia sull'onda dalle 40mlta 
copie venduR e tra poco rarà di 
nuovo In lltaeila con un secondo 
romanzo Reo dobk. m uscita da 
Garzanti perla fine di aprile 
E se queste sono state le uBime 
scoperte, prima di loro si erano irn- 
poEll i <asi>, alireltanlo rumorosi 
di Silvia Ballesira (marchigiana 26 
anni), oggi alla sua leru tsova 
narrativa con GA orsi (Peltrlnetta) e 
Rosanna Campo, che ha esordito 
tre anni fa con Un pnnapio enarro 
le muazndr (Felinnelli) Ma non 
solo, questa curiosa area popotala 
da Holden nostrani areem siram- 


palMi e adulta mbesabjh slatawga 
ancora tk pad con la ripaeèa 
piccola e glonosa «olaita AMder 
2S>. la boratono di nceica psomos 
so dala casa edmee Danseuropa 
sostenuta a woyipo dal'mpe- 
gno mAhMa di ÈW Vigono To» 
dslll chF'tMpre gl stesti Balestra 
eCuikxhra (ma anche AnAeaCa- 
nobbao, Cbùd» Cantisca. Cabne- 
le Romagnoli), e «he nel geo di 
qualche mese tnneta tal Hbrena a 
cura proprio di Sdrai Ballesea E 
ancora, sentire per la editliinl dd- 
l'wfaticabil e IVanseurope e con 
l’appogreo del Conuw <fc Boi» 
gna. quest anno vetbamo b luce 
due velunu, «Verso dov». taccone 
di nanakm (ventenni » poco pio) 
che ruotano attorno al «lYogeno 
giovai», cbculo di venta cM M- 
hane che padeepano A sdeii» 
ne di astista • eiba im b biennale 
giovann 

C taMuifidow dtalta Miwita 

Mme. saiè «he ormasi giovwus- 
stam tanno tendenza - lestilore 
Irancese Hachetae ha pubWcalo A 
romanzo Asorror-spbw cp di un ee- 
tbeenne- latto sbehe aicbe da 
nos b caccia «dtaortale si stringe 
sempre piO n basso, n leimm di 
«là ftabm poraqppoi sotanUoto 
•OlaitodiuBqundiceniMpeiples- 
SQ> (aiMaenadal l6Ìebbno),è A 
t a o c onto m prima persona detae 
noni passale a scuob duiante le 


toldograzlonta, dd rapporti com- 
pllcao con I akro seaso e di altra 
scorribande adolescenziali di Ni¬ 
cola X. quindicenne romano tiglio 
dalle benché ccpeno dall'anom- 
mato.<WI>dltaRr%eorlB4lMhle- 
sto di RtaNddiM libotpéia ft tao di 
avesruntndltodoeamenio gtasv» 
redonale 

Dunque d ssamo, è nata una 
nuova generazime di scmicai che 
cAae le avventure delta proprb eia 
ha lersmenie qualcosa da dne'’ 
Seniiamo Angelo Cughelnu A}ue- 
sto gnippelto di giovani cresciuto 
conta muBca rock. M>be ilcom- 
pirier - penso soprattutto a Brizz) e 
alla BaBesiia. che ormai con Gt or¬ 
si ha raggiunto una maurìià da 
scrAlnce - si impoiw nel psnera- 
ma delta nanaDva italiana che è 
quanto d< più sciano e insipido 
possa esisRre La loro qualità è nel 
rappoitD itotanta snobstico, e s» 
pialhrito non succube, che hanno 
nel riguardi delta taueralura. CiO gb 
permette di manovrare la penna 
eoo una libedà maggiore dei loro 
comparipiùi«cchi Iqualisoflro- 
no la Mleratura come sacratala. E 
un impegno esistenziale che vale il 
»mpo delta sua durata e di cui, c» 
me nd caso per ora molto nuscito 
di Bozzi, neanche s pud pievedae 
lento luluro, madie è molto pro- 
meuent» 

Intanto un prbno punto, non si 
Dalla di peibenisli (e gta è qualc» 


ra), ma é narraion lontani mHle 
miglia dal ruolo Ingombrante dello 
«amor», e che n preoccupano 
ben pcco di compiacere la societa 
leiteraila «Lelcrodiaeloninont» 
no mal elto’irtasempre anriK del¬ 
ta varietà hngulsUoa che va dal gt» 
go al fumeu». aggiunge Ouglnlmi 
Un po' ducoii addirtaiura -So delta 
disperazione del lem edriori pei 
oiganizzaigli le preseniaziDni des 
Bbii- racconta direnilo l'ex deli t to - 
lediRaiDe 

MtreitatBi ta tacitMwi 

Ma c'è deiralDo pesche questa 
tanverenza si traduce in un'opeia- 
zione di senHura - «dene entrano le 
sonocuiluie, gli anfiae la mnugo» 
na- dee Ballesira - plunoito talli- 
naia HI lingua^ e dlcMarata- 
menle fìnto, povero slang che 
condividceio con mille alto ragazzi 
- sprega ancora Guglielmi - ma 
liBslenlo sulla pa^a peide fì suo 
anontanato e acquista una tonalità 
specificai DUflcrimeMe ingaitabde 
di superficiakn o mantanàno gl» 
vanilbtico peraltro, peiche Da una 
citaziorre da una canzone dei Sex 
Pislois e un rUerlmento allo spot 
del Mulino Bianco, emeigono una 
kiodilà, uno sguardo precoce¬ 
mente dsincantatoecapace dld» 
codlficare il mondo intorno Non 
solo degli ■adubi, verso il quale 
piovono m abbondanza te canca- 
luie di lic e nevrosi, ma anche del 


proprio Spesso albeitanio desola¬ 
lo 

•La caduta del muro di Berlino 
Tai^nl^oh si sono latri sentire 
anche da nota, sintetizza Ballesira 
E proprio questa sensAnlità di 
ascolto dei tempi dove l’accelera 
alone llnguisrica racconta l’accete- 
razkme del vissuto, l'esperRnza 
consumata e bruciata in fretta la 
disperazione anche (è sopraicuito 
A casodi Cuhxhia), la aflèrmare a 
TommasoOttoruen unodeicnDo- 
comp^ni di strada di cpiesti scnl- 
lon (insieme. Da gb alto a Ema¬ 
nuele Trevi, Gabriele Fiasca, Stefa¬ 
no Tarn) che -si dato più mieres- 
sanie è come a un età cosi glova- 
nesmto nuscAi a compiere un sal¬ 
to a {uè pari di una cena lellerane- 
là die dominava lo scenano degli 
scrittori d^i anni Oitanta Penso 
al linguaggro di un Andrea De Car¬ 
lo ai confini con la scene^iura 
cinematografica, ad esempio In- 
VDceTapprodo di questi narratori è 
direttamente alta letteratura e na¬ 
sce da una piofonda assimilazione 
di una cultura non solo lellerana e 
aperta al nuovi tangui^ 

Le lodi fioccano, con aperture di 
ciedtto addirittura per chi ancora 
come Nicola X non ha passalo il 
vaglio del pubblico ma già ha avu¬ 
to la sua brava intervista su un nolo 
quotidiano 

HrtMMoMacfMttt» 

Guaida caso l'unica catnvena 
vIenedaMasfimoCanalini eduore 
di Danseuropa che b ha Knuti 
quasi tulli a battesimo con la colla¬ 
na HJnder25> •Parionocon il pie¬ 
de giusto, buone famiglie, discrete 
hbUoleche dentro casa, ma poi 
capita che d montino un po tai» 
sta Spesso assaggiala quelta pic¬ 
cola soglia di celebnta die una ca 
sa editoce come la nostra puè ga- 
tanHie, emigrano terso il grande 
ediue quando forse ancora non si 
tratta di autori, tnadi tenveMh 

Il rischia in efieui è che ira una 
glonfìcazione precoce e la caccia 
apena dagli editori, si crei un fen» 
meno che, ancora non asiettato 
nei SUOI contorni si nlrova lancialo 
nel vortice del media Un po'come 
accadde pei i cosiddetti •giot«iii 
scriBorit degli anni Ottanta, all ini¬ 
zio fttire àli%chie|lo‘ deiiti nainpa 
e detr^Ubita. die li promòsserO a 
^pp<» nonostante te evidenti 
diRtaénze. e poi messi eommana 
mente da pane •Molto di quello 
che SI reccorita di noi sono Inve» 
zioni gnrnalisiKhe, che ci cuciono 
addosso una gabbia, A ghetto gi» 
vaniltauco di cui poi ci accusano - 
dice Silvia BallesDa - Non so se si 
può parlare di un gruppo, per 
esempio si Dana di libri cosi diversi 
e chssà se tutti conUnuaremo a 
scrivere Oppure {etichetta del Cy¬ 
ber. un'attra Dovala, quando la 
reallà vittuale è già mona o I idea 
che cl sta una sovrapposizione di 
età con I nosDì tetton come qual¬ 
cuno ha scritto Per me la cosa più 
mportanle è che ci siano i libn e 
che si Datti di buoni IAmi Specie 
dopo il successo di Buzzi, a Ta» 
seuropa arrivano tanti manoscntii 
che denotano una realtà molto nc 
ca, quale pwso non esista né in 
Geimania. ut Francia o In Spagna 
LI Sriamo esaminando, perelvè bl 
sogna essere anche prudenti e non 
sparare subito in librerta I esor¬ 
diente come farebbe senza tanti 
screpoli un grande editore- Visto, 
che c e anche delta saggezza m 
questa monetlacci’ 


ARTE. IXie tele del Seicento 

Due capolavori 
ritrovati a Torino 


BAUA PIUMA ^AOINA 


Presidente, don Milani è un'altra cosa 


■ TORINO Due grandi dipinli a 
olio su tela, crmsneiatl capolavon 
della pittura seicentesca sono stari 
scoperti a Tonno tal una sala di Pa- 
tazró Clstenu, sede delta Provin¬ 
cia Iduedgiinltdelvaloredi alcu¬ 
ni miliardi, si sono iniracolosa- 
menie sahréti dalla vendita della 
coUezIone d'arie che adomava il 
palazzo nel secoli passati grazie ad 
una erronea attribuzione una lar¬ 
ghetta ottocentesca li idemlHcava 
Infatti come lavon delta •Scuota del 
Pecheu» SI tratta Invece di due 
imporianti opere di Piero da Corto- 
nae Giovanni Francesco Romanel- 
U, delle quali si erano da lungo 
tempo perse le Dacce La sccmerta 
è stala falla dagli studiosi lonnesl 
Arabella Clfani e Franco Monetti, 
rispettivamente direttore e cortsl- 
gltere arihlico delta Fondazione 
Accorai, neH'ambilo di alcuni studi 
dedicali aUa collezione d'aite delta 
famiglia Dal Poao delta Cisterna 


onginarta piopneiaria deH'aluale 
palazzo delta noMncia D dipinto 
di Piero da Cortona, databile attor¬ 
no al 1635, rappresenta •Mosé che 
fa raccogliere la manna nel deser¬ 
to» Secondo i suoi scoprAon. A 
quadro «appartiene ad un periodo 
paitcolarmenie felice dellaitisla. 
quisndo ^i lavorava al grandi cicli 
di affeschi di Palazzo foibenni a 
Roma e lavorava per papa Itabano 
Vlll> Alto stesso penodo risale an¬ 
che il quadro del Romanelli (a» 
portante allievo di Piero da Cori» 
na) >Mosécheoidinalacoslrezi» 
nedellabemacok. Del capotar» 
IO di Romanelli esiste anche un dP 
segno, apparao sul meroato anb- 
quarlo di Londra nel 1982 che a 
suo tempo aturo foitemenie l’al- 
tenzione degli studiosi Alctaegno 
che fu atlnbullo a Piero da Cortona 

- hanno spiegato CUaru e Monetti 

- altro non èche lo sludn prepara¬ 
torio del dipinto <li Romanelli* 


Ah, che seivizso foM^aheo sareb¬ 
be staso qneUo dell'anivo di un si- 
nule cofteo presideiizule ala 
scuob di Bartnana senza luce 
senza acqua senza telefono Eche 
processo ri pnote e i n^ezp 
avrebbero unbasMo a tutta 11 c» 
mttiva S) tegga. signor premiente. 
I resoconti degb taueingMrat di 
du a Baibiana CI armava magari a 
piedi perohé un 9omo zi e uno no 
la strada aperta da loro Irwava e 
la macchina bnognava lascnrb 
pareoclHO taidteiio. sono la casa 
defì'AmerlcBno E come svebbe 
stalo belo vedere qualottio dei 
rmazd. o b stesso tutore In 
quando to maialili ^telo ha con- 
seniAo pnRuzMdeHoccasnnee 
montare a) volante delta sua bella 
bezhna presKienzale per scende 
le a Vnchn a suvaita ib pane e 
pasta piDscaAlo e cado e tadon 
danprapotaMte 
Ma torniamo hdbedtR aquel- 
b che lei ha detto nd suo atter 
renb eche I somali npotano più 
omenofeiUaenb Secandole) 
b scandab À don HUrett èqueUo. 
e soAaob queBo, delta sua (Albe- 


dienza alla Chiesa Un’obbiedien- 
za che ha appunto scandalizzato i 
bici, incapaci di comprenderne la 
radice religiosa e SDcerdoule Se¬ 
condo tal non impone chiedersi 
se don Milani sa di destra o di si- 
lustra perché -le sue idee di riscat¬ 
to economico e sociale erano solo 
propedeultehe al nscatto sptaUua- 
te> Il nsultatoéta riabilitazione di 
quell'interclassismo in cui per don 
Milani consisteva il classicismo 
det ricchi Secondo lei l’impegno 
educativo la scuota lottavo sacra- 
mentoa. ta scelta di campo spinta 
amo dl'estremo della coerenza e 
pagala sempre di persona, son 
cose che non contano e non vale 
neppure ta pena di citarle Secon¬ 
do tei le calunnie, l'emarginazi» 
ne. te ottese, l'esilw con cui ta m- 
laichia cattolica ha ripagato ta le- 
dellàdldonMilani ononeslstono 
o non contano 0 son buone sol¬ 
tanto a dare a quella stessa gerar- 
^ua I oMA di recuperarlo o om» 
logarb, magari facendolo santo 
• • • 

A proposito quando sono arrivato 
a Brebiana, studente di 18 anni la 
prona cosa che mi ha sorpreso è 


stata questa frase di don Loie zo 
checiMarneinona -Gli unici < di¬ 
fendermi finora sono stati i comu- 
nhii nonostante ntm condividano 
le ragioni della mia lede- Seco» 
do lei noi laici non credenti non 
abbiamo ta capacità di intendere 
ta lezione di Batbiana e il dintto di 
servircene come cittadini sovrani 
ma privi di quella lede che proprio 
don Milani dtchtaia di essere «una 
lorluna, non un obbligo- 
Noi mendichiamo invece quel¬ 
ta capacità e quel diritto Anche 
Ioni del dovere che ci deriva dal 


dotta di don Milani e delTamlcizIa 
con molti di essi A solo alcuni di 
loro é toccala ta •fortuna* delta fe¬ 
de A nessuno don Milani l'ha im¬ 
posta Tutti, con la fede o senza, 
sono risultati, come lui rotava cit¬ 
tadini sovrani Tutti anche quelli 
che qualche roba e in qualche 
momento gb han dato pièteupa- 
zionl e disptacen, come sempre 
accade nelle fami^ie 
Nessuno di loro msomma, e 
nessuno dei loro iigli, è fra quelli 
che, drogali dalle mode, dalla 
•Gazzetta' e dalle tv, vanno a rea- 


Hzzaist a suor di sk^an razzisti, di 
manganelli e di coltelli negli stadi 
Come accade invece a molu -pro¬ 
dotti'delle atare scuole pubbiche 
private, laiche e religiose dopo 
mezzo secolo di gestione diretta 
mente o indirettamente cattolica 
della scuola italiana Noi non sia¬ 
mo mai entrati in quella classe di 
mtellelluab da cui don Milani, im 
pKgati verri anni a uscirne non 
voleva lasciarsi ncattiuaie e Da i 
quali avremmo latto alloca e conti¬ 
nuiamo a fare figure baibine Ed è 
anche per questo che I ammissio 
ne a Barbiana per noi é stata più 
facile Abriuata a chiedere II signi 
Acato delle parole che non cono¬ 
sco, un giorno nel 59 sentii don 
Lorenzo deAmre -codini' alcuni 
SUOI colleghi-supenon Non com 
presi e Ridomandai di spiegarmi 
Mi rispose con una definizione 
che pareva ripresa pan pari da 
quella che ho letto poi sul Petroc¬ 
chi -Codino - ui senso politico 
Reoogrado, Nemico di ogni novi- 
là Contrario di liberale- 

Non voiremmo che i sempre pre- 
senlieimmaitesclbilicodmi deli 
Do e fuori le chiese, strozzassero 
la lezione di Baitaana, I essere 
prete-maesUo di don Lorenzo Mi¬ 
lani 

(tnuiatta « OlMare Tmanq 


















aimitianiiiiiiinuBiiKwmia 


fONwem 



Ciao, Loris 


U N ANNO FA, il 30 di mnalo, ntocìva 
Lorts MaUguni. >1 paoK del» scuote 
dell'inlatizla di Reggio Emilia, quek 
che negli anni scorsi sono siale definite gnisla- 
mente ile pia belle del inondo^ Con lullllaKa 
ha peiso uno de8)i educatori più sensibili e {»& 
paiah, uno dep oiganinalori di servizi più 
creativi. Quando se ne è andato lo Stato non 
c'era, ne c era il ministero della hibblica isttu- 
zione. eppure Loiis ce lo imUiava il mondo. 


tosangue? Credo che i conMtub) più ^ande 
che ha dato ala irastia cufcuia e liia nostra so- 
ctelbeAavetc*edaioneibandùni,diavesrico- 
nosckiloilkMopandepaienzi^.diavertiser- 
vaiD per loto te miglion enetne detta cittì, che 
hanno ptodoOo le scuote più belle, di aver dedi¬ 
calo kao la sua vMa. Quando ami Sessan¬ 

ta i Comuni pili senaUk si jxeoenqiarono di 
dare subite la scucia Marnile a Wtfi i aenilori 
che ne avevano bisonte, lui peréo di doueria 


la più bella possibile. In questo modo non si po¬ 
teva darla a tutti, bisognava scontentare un par¬ 
te. creare aspettative e domanda sociale. I citia- 
tttni hanno capilo che ne valeva la pena, hanno 
chiesto con terza, lino ad ottenete tutti, per ì 
propri KgK, una scuola che fosse la più bella del 
mondo. 

Ma peicht quelle scuole sono le più belle del 
mondo? Innanzitutio perche sono comunali, 
pensale e realizzate con l'amore che solo il Mu- 
niclpiopuù dare, quando li Municipio si sente 
realmente li rappresenunie del suoi cittadini. 
Un tale amore e una tale sensibilità lo Stalo non 
l'ha mai dimostiaia « forse non può averla per- 


tanti piccoli atti creativi che caratterizzano le 
scuole reggiaite. Ogni scuola ha un laboratorio 
di attività creative anidato non ad una Ins^nan- 
(e diplomata nella scuola magistrale, ma ad 
una insegnantetteit d^loma di isSiute d'arte. 
Un atto di aeallviià amminisirallva unico. Co¬ 
me unico è quello di aver assunto un buratti¬ 
naio come operatene del nidi e delle scuote del- 
l'InfanzU). Piccoli esempi di una lealtà mtrtlo 
pIQcomplessà, che il mondoci Invidiae voneb- 
be imitale. Una esperienza che invece il noslio 
ministero della Pubblica isliuzione ha sempre 
Ignoralo, tacendo nascere e rinnovando te sue 
scuole materne statali senza tenerne conto. 
Una esperienza della quale dobbiamo ringra- 


nsiCA. Scoperta (da confennare) in Usa: la particella neutrino oscilla. E così aiuta i fisici 


«SfiNMMMtO 


Un piccolo pendolo 
è la chiave del cosmo 


Aveva ragione il mostro» Bruno Ponlecorvo: il neutrino 
oscilla. La misteriosa particella (che attraversa in ogni 
momento in miliardi di esemplari ciascuno di noi) ha 
una massa, seppur piccolissima, e può trasformarsi in 
altri due suoi «cugini». A provare per la prima volta que¬ 
sta indizione del «ragazzo di via Panispema» gli scien¬ 
ziati del laboratorio americano di Los Alamos. Ma oc- 
cortetanno altre prove. 






m Aveva, dunque, ragione Brano 
Pontecoiva I neutrini aacllbno. 
VIolandQ la parità leptonica. E tra- 
Minando con aà una matsa picc» 
la. Ma capace di restituite l'equtll- 
brloall'unlveno intera. 

Dagli Stati Uniti giunge notizia di 
una grande e aiieia scaMrta. Eva¬ 
la pubblicala dal N«w Ver* Tim» 
Ed è tutta da verificare. In laborato¬ 
rio, con una nuova prava Indipen¬ 
dente. Ma già annuncia non tanto 
di rtvoluzloiure, quante di fv qua- 
drani I conti a lutti i llveRI della fisi¬ 
ca. DI quellp delle alig energie, nel- 
l'àitrolltlca del Sote„^',«WM)te- 
già. 

L’evertmemo. cosi come ve te 
proponlaino, ha notevoli contenuti 
tecnici. Ma te aue conseguenze a» 
no pluiiaaio lacili de cafiira. E, «> 
pronulto. motto Importanti, E' stato 
eaeguUo per due ralle (<mI mede- 
almo rtauhalo) da CO rkeicalori di¬ 
retti da Whitet si dswUo nel 
New Metrico, nel laboraiori di Los 
Alamos; ècoslalo 10 mlltenldl dol¬ 
lari: e stàio finanziato dal Oepani- 
menioFfiieigy'degliSiatl Uniti dal¬ 
la National Science Foundation e 
dalla Associazione delie Unheistà 
dei West. In pratica 140 fnici han¬ 
no accirierate un laxto di pnttoni, 
lanciandoli a grande velodià con¬ 
tro una vàKà di acqua. Nette scon¬ 
tro matmta è stala basfomiaia in 
energia. Ed eiergia di nuora in 
materia Sono nati cosi, tra gli aKri. 
aclaini di pioni, che sono particelle 
piuttosto instabili. I pioni neonati 
hanno attraversato un sottile scudo 
d'acciaio, per decadere in muoni, 
neutrini muonici ed antineutrtni 
muonlcl. A questo punto lennia- 
mocl perdere un significalo a que¬ 
sti termini. Esisiono In natura lie te¬ 


male di leptoni, particelle fonda¬ 
mentali che non mentono- l'intera¬ 
zione forte- Ciascuna di queste fa¬ 
miglie à formala da una paittcella 
con carica etertrica negativa (.«tei- 
trone. muone e pafflcefla lau) e da 
una paniceltì neutra. Il neumno 
(eferiranico, muonico e uu). I 
muonl. In particolare, sono paiii- 
oslte mollo reattive, In tutto simili 
gli eteitronl. te parriceliecheoibiu- 
no.Intorno agli atomi di cui « latta 
la materia ordinaria (almeno qui 
sulla Tena), tranne che nella mas¬ 
sa Insomma. i muom sono degli 
eteumnlgrsssL imeipidl.neutrini. 
IMece. sono dette paiticelte che 
non «sentono, alcuna terza, nnne 
quella debole. E che, per questo, 
sono davvero poco teattivf; in ogni 
recondo. ogni centimetro quadro 
della nostra pelle 6 attraveraato 
senza conseguenza alcuna da al¬ 
meno un mlllaido di neutrini pro¬ 
dotti dalle stelle della nostre gales- 
sla. Solo una trappola di piombo 
tenga quante l'Intero sistema rota¬ 
te sarebbe capace di canuratli con 
certezza. 

Ritemlamo ora al nostro muone. 
al neutrino muonico ed alla sua 
anIipaiUcella. l'anlineulttno, nati 
nel cono deH'esperinwnM di Los 
Alamos. Appena prodotti nello 
scudo d'acciaio vanno a scontrarsi 
con I protoni contenuti nd nuclei 
atemlcl dell'olio minerale conte¬ 
nute in una vasca adiacente. Cau¬ 
sando piccoli flash di luce nievati 
da I200sensitàli fototubi. Quel Ib- 
rh segnalano k ««te leazimii Ira un 
protone e un twuirtno eteuronico. 
Il problema fi che il decadimento 
del pione non produce neutrini 
elettronici, ma solo neutrini muo¬ 
nlcl. L'unica spiegazione, quindi, è 


ravMa hrtilto 
pocddopAlaftigi 
ia M alew f wftot te i 

•ntan hetrtaeeM M pnpeeàa par 
prMenpaàsrtdaMteMMarw 
dal nertlMh rM U87 à Mu. U 
«ntHallÉialiiitÉlu Malerte 
SmSMteàdMHMealMlarteerp 
fugate, nel IMO. par ntelM 
Msetetfd «raelteada « «una 
elaiHtettrtatMMula. 
L'MisimdtItePaeHBfam 
tteitMMehP. tàiàMteMl’afltawA 
tiMee Pamri. eatthtete UM «tene 
nM PhM «MSTMM, iM puaustte 
taapM «pMuat. ii« tette tm 
tMMMM A ttiHrfsrMta 
amteteMM dMp mt««aalaa 
gasti—iiM Thitriilaiaiiitpi. 
eetlatm riterlaeerra, dopa tetetM 
dP>iidi>iinwi*miiwiimgm, 
teMtMteaàmidtgtteuaW 
ttapgahptdhheru eetraagueuzd 
liapiiMittaalwidllltlMlil 
qtNMpMMNMiMwdMte . . 
patgMBi,«mMgire*al»elte 
eeàrtitt uMdapletMtilpdM tefàMk 
Z) ette te tMM dal ttetihM e«w 
MI», pM eeManaMs «ha tbitette 
M A «M d Mia Npu pplm 
ptevartes», Mtewerra, «heqMlte 
uwipl r t tM iiteiM U iiiMhe 
adMMiwaMter«gi«hris 
tril U tepsaiPM w a. 


che i neutrini muonid si sono it» 
sfonnaU In neutrini etettronàl 
Hanno sub'ito. cioè, quella oaclto- 
zlone ipoOzzalà per ptnno nel 
1957 da Brano Pontecorvo. Fine 
detl'esperimemo. Che. ripetiamo, 
è (b rconfermaie con una prova 
indipendente 

Quali sono te conseguenze detta 
prova di Los Abinos?Beh, b puma 
e che e stata violala b legge dlcort- 
seivazlone del numero kpUnico 
elettronico e muonico. Rko male 
b trugKSstene non e graràsima. 
Anzi, agli occhi degli astrofisici e 
un gran bene. Petchè I osciUazione 
dei neutrini consente dirholveK in 
modo indolore quelte che viene 
definite «thè solar neutnno's ptuz- 
le>: il miasero del neutrini sotarL 













Oala noada slelb. Matt. gktngo 
no suBa Terra appena un leizo. o 
tene b metà. 4ei ireulrim Meuront- 
ci prevntt. I puzzle pieverie sote 
due rohiaoni. Una indrriose - l'o- 
acMazioite dei neuirin eteRKKrici e 
b loto pasziale IrasionirazionI In 
muonicL L'atea molte tloloiosa: i 
sbagtate tt morWte standard del 
Sole e/o I atodelo standard detta 
fiscs dele parteette. Scommetlb- 
mo che respeiùneido A Los Ab- 
mossaràaocolteconungKiasoso- 
spno A aoAew su dai Mei sobri 
che da quetti delle alte eneigie^ 

Ma veniamo atta seconda con- 
seguema del'espeiiuieirtu uUma- 
to in nowemlise nel New Mexico, 
niise b più énpoilaiue. Iterchè l'o- 
scttUzione puU avvenite sote ad 


una condizione: che ersi siano do¬ 
tali di mas». Una mas» mccol^' 
ma: che i ricercale^ A Los Abnros 
vaknano compre» tra 0,5 e 5 etel- 
tonvott. Vate a dire tra lOOinlb e 
un irabone A volle più pfcccris A 
rpiefia. già piccolieslma, dell'elei- 
trone. Anche questa conseguenza 
conqxrtta una piccob Uasgtessio- 
ive ed un 9 Vtde sospeo di sollie- 
ra. La tra^esnone e che II inodel- 
te sbndaid della fisica delle atte 
energie non prevede una mas» 
per i heubinl Poco mab. Soprai- 
utte In confronto ai benefici. Quel- 
b piocob matea. Infatti, è pievisla 
dal nuovi modelli ccsmologicj sul- 
b nascib delfuniveiso. E, sopral- 
biito. à ùi grado di dare un conte¬ 
nute concreto alb mas» mancan¬ 


te del nostro cosmo. Quelte che Ve¬ 
diamo, Infatti, col nostri intenti te¬ 
lescopi è »te n 10 0 il soie (Ma 
mas» deH'unhefso che riuscamb 
a pe»te. Ed i appena l'un per 
cento della mas» previste dattà 
teorie cosmolc^lche più accredita¬ 
te (modeNo dell’inflizione). La 
piccob mas» attribuita al neutririi 
A Los Abmos. come da tempo so¬ 
stiene Il cosmologo Dennis Seb- 
ma à in grado di rtequllìbrhle I 
conti. 0, se volete, di date 11 giusto 
eqAlibrio all'intero universo. ' 

Non e certo co» da poco. Am¬ 
messo che sia confertnaia. Perdte 
non t la prima ralb che qualcuno 
vede I neutrini oscilbie. Scopren¬ 
do, poi, crie si e trauslo solo A un 
miraggto. 


è — poHoW» 

E quasi certo che il sito funerario 
scoperte recenremenie da un'ar- 
cheologa greca nell’oast egiziana 
di Siwa (elica 750 chUomeUi a 
ovest del <^iro, nel deserto occi- 
dentìle egiziano) sla b tomba A 
Alessandro Ma^io: questo il pare¬ 


te anUchità egiziano. Abdel Habm 
Nuieddin, appena rwntralo al Cai¬ 
ro da un sopialluc^ a Stwa, badi- 
chiaiato all Altea che «tutte te pio 
ve archeok^iebe e testuali- ritrova¬ 
le finora testimoniano che si uatia 
delb tomba di Alesundro. Nured- 
dln ha agente che «Il vAume gi¬ 
gantesco detta tomba ritrovata, il 
suo stile aichltetionico macedone 
e i testi IscriA suite tre steli rinvenu¬ 
te» sono alliettanie prove che à 
tratti della repollura del sovrano, 
anche perché «nessun re o gover¬ 
natore e meno in questa rutene-. 
La scopetta é stata fatta oall'ar- 
chcologa 9 ecB Lena Suvallzi che 
ha irovatoa Siwa tre steli una delle 

a uaii con un testo che si riferisce 
ireitamenle ad Absrandro Ma¬ 
gno. 


PiMdllOOMCoH 
rtv»ta M aNMMrto 

Studi su uno degli organismi piO 
vecchi del tnoiiao, un pino A 
10.500 anni titwalo neli'tola detta 
Tasmania, in Austtalb, hanno indP 
calo un inusuale aumente della 
temperature del tronco negli uHml 
tieni'annL II monitore»» delb 
temperature del pino éutlb per 
conmbie iteHeno sem'Mbaie. 
Ed Cook, uno spectelisb-dmCó- 
lumbla Untvenlv degli Stati UnlK, 
ha detto che un esame del tronco 
he prcrvvìsio la determinatone 
delb temperatura negli ultimi 
3.800 anni «DaU'lnielo degli armi 
'60 b temperatura è state iitusuaK 
ménie alte, solo 3.000 anni b si è 
registrato un stmite fenomeno». 


Il co l f rtonto 
d*ll*vlcMid» 
p»lltlèli# wMMidtoll 

L'andamento del casi di cobra ri¬ 
sente delle vicende uoUttehe dei 
singoli paesi. U> ha detto Donalo 
Greco, qridemioh^ dell'btiiulo 
superiore di sanità, al convegno 
nazionale di epidemiologia In eoe 
so a Roma, dter esempio-ha detto 
Greco ■ finché c'è state il generale 
I EVanco, In Spagna non esisleva b 
fiMlfica dei casi A colera. Al con- 
Uaito, b caduta dell'aiMizionesa- 
nilaria In s^Ko A crollo dei siste¬ 
ma comunisb, ha determinalo l'a¬ 
vanzare del colera nel 1994 nell'ex 
Uiss. In Albania e in Romania». Se¬ 
condo Greco, però, Il cobra «viag¬ 
gia» da sempre da un paese all'al¬ 
tro e ancora non si conoscono be¬ 
ne te modtità e I perché dì questi 
viaggi. 


Telematica: Oxfam, Unicef e altre associazioni presentano un nuovo 


AIDS. In Usa è la prima causa di mortela gli adulti. Però... 


Gli aiuti umanitari viaggiano on-line II bacìo non è a rischio 


tte La stampa Inglese ha preso 
motto a cuore la notizia Da una 
settimana le maggiori organizza¬ 
zioni a carattere umanitaiio sono 
entrare nel cybeispaito, One 
IVoMOnlineé un nuovo silo delb 
Wortd Wide Web che si pone co¬ 
me fine quello di «diventare un 
punto di Incontro per la comunità 
del primo mondo», per coloro che 
ri occupano di sviluppo sostenibi¬ 
le. cho combattono contro te Ingiu¬ 
stizie umane e politiche. Il nuovo 
servizio é stato lancialo a Londra 
dal suo ideatole. Teny Walie; tìl 
tratte di un Importante passo nel 
campo dello sviluppo utrvano», ha 
detto. 

Per quante l’Iniziativa sla ancora 
In una fase Iniziate, sono già dispo¬ 
nibili decine di documenti: nMizte. 
dati aggiornali, ansisi e conferen¬ 
ze dcdteaio al problemi dello svi¬ 
luppo. CI sono approfondimenti su 
amo particotatmente devastate e 
sullo sviluppo agricolo alitnenlare 


In grandi settori del globo terrestre. 

Grazie alb possibllllà mullime- 
dlate dAb lagnatela» tetematica 
saranno disponIbUi appena possi¬ 
bile anche Oimati e musiche. Per 
era cl sono te foto a colori A MaA 
Edwaids, fotoreporter specializza¬ 
lo in imnuginl dal Temo Mondo. 

Un progetto, quello dette linea 
•Primo Mondo», idealo pei tutte le 
organizzazioni noti governative, 
per ^omalisli. studiosi e associa¬ 
zioni di ralontsriato. Ceno la pen¬ 
sare molto II fatto che queste istitu¬ 
zioni generalmente considerate 
■spartane-, si avvicinino deci»- 
mente alle nuove tecnologie con 
un atteggiamento cosi oRlmIsttco. 
Del resto, a parte b «notizia- che 
suscita clamore perché si parla di 
Intómei. Il latto che temi k^il al 
Terzo mondo, atl'ecologb. alio svi¬ 
luppo sostenibile del pianela Tcn 
la, circolino leicmaticamente, non 
é una novità. Da anni reti menu fa¬ 
moso si occupano attivamente di 


queste questioni. Quasi tulli noA 
FMonei, reti come Ape, CieeneL 
dove vÀontari di lutto S mondo si 
lanciano messaggi, aiufi, dsponi- 
blttlà e molte, moltissima Infoima- 
zlone. grande emarginate nei c>- 
culli ufficbII della comunicazione. 

Ma torniamo alte nostre grande 
isittuzianl e al ^nde rato. «Una 
magnifica inizlaiiva«. dteono da Sa¬ 
ve thè dlikhen. Stesso cammenlo 
dairUnicef. AcUon Aid; 4 un buon 
veicolo per pubMicizzare te nostre 
intetetive e ir^giungere I canafi A 
informazioive». U collaborazione 
è ancora in vi» sperimentale. Nes¬ 
suno sembra preoccupato dal tetto 
che sono ancora pochi I «pcites- 
aionlsn detta nuiizià>chesanno uri- 
lizzare II Web. Al contrario, preA» 
mttia la fiducia nd fatto che terapi- 
da espatteione di Internet potterà 
un numero sempre maggiore A 
«lettori-. Resta, btente, un’inKno* 
gatlvo: come concilb b neonata 
One Worttf On fine la NIosoBa A 
una Ubera Infonnazionecoii I fatto 
che, mancanza di tecnologia e di 


iDOfsebscbno»alpak»> Interi pie- ' 
a in «>a A srihiipo? Anuradha Vii- | 
iBcht. ediirice «tèi servizio, è cort- | 
vmbdeibeiwficieftettldnlotxto- 
Ace-vrette offerte un pande me- | 
gaforw al paesi ttt vb A svttuppo. , 
Itessotm àmvue inionnazian ed ' 
essere ceri A arare mAotri A au- ' 
cBence m lutto I mondo». 

Ibrtnet A queste ovvetttura sono 
b Bhc N e la M i Btig Club (foraitore 
A senio hiMtnei) che garaiAsce 
lo spazio su Web al psezao A coste 
e roda (Oveneas Devetepmertt 
Admfnf ti t al ian) che ooonlina gH 
aluo britannici A Tèrzo niotido e 
che ha soBos ci itto B pragello (I 
coenèAchcaltnùateriineasraii- 
mana)- Basteranno i solA per te 
Uauta espansione? Cè chi propo- ' 
ne di chietlese una sonosciùàone 
^utendc'èchisostieneGherac- | 
cesto deve msere IlietD e giAuto 
pstuttl i 

iter ^ Interessali quatto è R rio 
VMx hVp;//www.bbcnc.otgzi- | 
K/onBM/onewmUi'top.httiri I 


■ NEW YORK. Baci sicuri: nelbsa- 
Itra c'è una smta A anbdolo natu¬ 
rale aniFAids che impedisce A vi- 
nts Hh A Infettare te celUile pas- 
sando per b bocca. A scoprile per¬ 
ché • come I dati hanno iiÀicalo - 
baci e sesso orate tono a bassissi¬ 
mo rischio di trasmissione della 
sindrome da Immunodeficienza 
sono stali un gruppo di riceicalori 
«lei National dente] Institute ameri¬ 
cano e dell'azienda di biotecnolo¬ 
gie Synergen. «Si conosceva da an¬ 
ni la scai» rilevanza delb diffusio¬ 
ne del vinis Hiv tramile »Uva - ha 
commentalo uno itegli autori dello 
studio, Tessie McNeely al meetlr^ 
svA'Mds in cono a Wariiinglon - 
oraneconoscbmo la ragione fisio¬ 
logica. o almeno certamente una 
delle ragioni». <31 scienzbti hanno 
Mrii scoperto che una specifica, 
piccob proteina, chbmate deuco- 
oiB prorèase inibliot» o «Sipl», ade¬ 
risce alb superficie del globuli 
bianchi «tei sangue. Impedendo al 
vhus dell’Aids di attaccarsi* alle 


cellub e bloccando cosi b diffusio¬ 
ne dell’Infezione. In una serie di 
test In provetta McNeely ha verifi¬ 
cate b reazioni di diverse proteine 
presenti nelb »liva al virus Hiv: so¬ 
lo «Sipi*. sperimentata al livelli no^ 
malmente presenti nella bocca, ha 
mostrato A proteggere «tal conta- 
gio.ll meccanismo esatto attraver¬ 
so cui b proteina funge da scher¬ 
mo anti-vinis reste ancora un mi¬ 
stero per gli sclenziali. Ma un «tato 
a loro avviso mollo Interessante, 
emerso da ulteriori esperimenti, é 
che «Slp|. $1 «lega* al globuli blan- 
cN ma non Interagisce con I Cd4 
che fanno invece «ta recettori al vi¬ 
rus Hiv. Secorvdo McNeely, «la sco¬ 
perta che te proteina blocca l'Inie¬ 
zione grazie con una molecola di¬ 
versa dal Cd4 è mollo significativa. 
Il prossimo passo sarA loenliflcare 
il recettore di <Slpl« e determinate 
quale ruolo giochi nell'li^resso del 
virus nelle cellule-, I ricereateri in¬ 
tendono investigare la possibililè 
che te proteina ^isca contro l’Aids 


in altri fluidi e il suo poienzbb uso 
come agente protettivo dal conta¬ 
gio. La scopetta della sua efficacia 
apre comunque l'ipotesi a nuora 
strategie per b rìceréa A medicina¬ 
li anti-Aids: si p<]Mbbe per esem¬ 
plo pensare ad iniettare la proteina 


Imanii sì é scoperto che è l'aids 
b principab cau» di morte de^l 
adulti tra 125 e i 44 anni negli Stati 
Uniti. Le statistiche relaiive al 1^ 
Indicano che te malattb miete <»■ 
mal più vittiine degli Incktenli stra¬ 
dali, fino ad ora lacau» principale 
di motte tra le persone nette stessa 
fascia di età. Sono 441 mite gli 
amevictinì che riarmo contratto tt 
virus hiv<ten98l e olire 250 mila le 
vittime dell’Aids. Secondo le ulllme 
stime, sono circa 10 milioni gli 
adulti sleroposìilvf nel mondo ecw- 
ca un milione I bambini esposti al 
virus. Nel 1993. elica 35 americani 
su 100 mila tra 125 e i 44 anni sono 
morti di Aids. Nello stesso perkxlo, 
sono morti in Incidenti stradali 32 
su 100 mite ainalcani. 
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MelbeRifti. (613791) 

IT» CAU: COSA? Rubri». Conduce 
ciaiiabtjnn.(2mn) 

11» TBESUMli (»6130) 


a» TK UON TROPHT 9H0W. GùKb. 

Cnn4u»EmliyDeCeure.(387lO) 
a» TBEOnRHALE-UVOCEMMH- 
TAMU (819130) 

a» PATTMA6MMTnCa Cimpie. 

ubeurctei. 15314491 
2U9 TBiaiOMAtE. (5710) 




aa wuRsio conAi» mot. ai- 

l’imirT>p:24l0765 (835333) 

1» BOARNOuemAM. AiiuiiiA (Re¬ 
puta). I47C0111) 

14 nacu U NDIBA - LA Via 

cai—miu IR) insisai 

IH T03BICCU Con eogietnetrane 
alle: 3». 4H.5W.6W. (40031*5) 

, 1» MICCnotltlM. ABuMiRtgii- 

' Ml.(94(l42eci) 

1» lAINEr.eCIAOlOOCMHHO. Ab 

malia iRepkia). iMi537t) 

4» L’AMIA. (Repi>u|.|4NSiii) 


23» UULfEUNANDTTECaTAPPe- 
ID VOUHir. VtrML CMduCipno 
Lucuno Riipeii, Ru Feria a Ualba 
Rufo. (90791) 

3U8 HONIKARLONUOVORMIIO. Ra 

buca apcdivb CeMuune Uaiira 
SMiMiaeduepe Sostili. 1297341 
MS CROHO'IUMWliOtORl. Rad- 
a «Mfta Camw» tWHib Rwcb 
(965555) 

I.N CAU (MA? HiOnu. Cindun 
Caud>nLiivl(FNpllca).|678M3) 

U5 EM—NI. (1N37B21) 



Anche con i ta^ 

«Full metal jadeet» vince 

VSWCOdTl: _ 

Striaelawrwtizia (Canaa S, ore 20.27).I.IU.OOO 

HAZIATI: _ 

Full Melai JasKat (Canale S, ore 20.50).T.ME.OOO 

Il fano di Enee Biegl (Raiuno, ore 20.32).7—.000 

Tre tcapoli e una bimba (FUluno. ora 20.48).8.381.(00 

L'Iapettore Oerhoh (Baldue, ore 20.50).4.821.400 

Luna Park (Raiuno. ore 18.50).4491.000 


a Monoslanie I tagli II film di Stanley Kubrick, In on¬ 
da l'altra sera su Canale 5, si è imposto In classifi¬ 
ca con un sdutto di oltre sette milioni e mezzo di 
lelespenatorl. Porse, come al solilo, quando si 
parla di «ensura- l'atto è quello opposto: do* tanta pubbli- 
cHA. niH mem//acHet, Infatti, per poter essere trasmesso In pri¬ 
ma serata, In quanto vietalo al 18 anni, è stalo •accorciato-di 
parecchie sequenze (l'alno giorno sono state riportate per In¬ 
tero sul nnstio giornale). Ita le quali il suicidio del soldato •Pal¬ 
la di lanSo» c l’agonia della vietnamita nelle scene finali. Del 
resto c'e da aggiungere che li film di Kubrick ha anche (xitulo 
godere di un oillmo 'traino': Sinsdakinoiizia. In onda pochi 
minuti pitmadellBpeUtcola,eiagl& seguita da oiae otto milio¬ 
ni di telespettatori, ottenendo cosi II primo posto in classifica 
tra I programmi più seguiti. Il resto della giornata Audilel è sta¬ 
to dominalo dal successo del programma di Enzo Blagl. In on¬ 
da su Raiuno in co^ al ig delle 20. Mentre ancora su Raiuno é 
stalo seguilo da un buon numero di telespettatori (GmllionI 
35lmHa) il(tlm7>e,ttMPo«eunoWm6o. 


RIMIUTOMMRIICC RAITRE. 17.00 

<6elU, sani, efficienti « griffati: * ancora raoNo iinpavlan- 
teT». Se ne parla In studio In compagnia «MTaWee Lucia¬ 
na LHIizzello (vi ricoidaielacailogca-uliFadll,<nigrr>wf. 
IP}, lo psichialra Paolo Qepet; I direllgee rteR'ogeivzia 
pubbikilaria Armando Testa Pietro Oottk I gkwiuUsia de 
L ’u/iildOlanhgaLoVetro. 

IMTPCCOHCUm QMQUESTELLE.20.30 

Ospite del sakMo di Made^ Monti 4 U Miora RochueR 
Blake. recentemente impegnato a Bologna per le repNdte 
de II (ureo ùr /aVn accanto a ManeUa Oev» I cantante 
parla del suo amore per RoaUu. 51^ ai saia al dnema' 
ospile Ennio MoriKone, autoie delle musiche di alctmi 
dei più apprezzali Film ilabaniestranéeri. 

NNRIANDAUIMAN4 RAITRE.TgM 

Compravendile immobiliari e evenuti ragghi in età si 
può incappate In questi cast Ke palla ovviamente T'ac- 
chiappatiuffe- di RaRre Antonio Uitono. la puntala p^ 
segue poi con l'aumento del costo deRa paienie di guida 
peri prlvallsll, I quali, secondo una suova norma dèlco- 
dice stradale, sono obligaii a sostenete l'esame con ima 
automobile dotala di doppi comandi. 

AMWIOIilllA CANALE529» 

MarlaDePllippiclicondatadMlladoiesoeiNichepariano , 
dti loro genitori divisi, lellciomsperati Comunqueddec- 
chiete Idevtslve, ma in versione «giovane*. 

lEIRILLEElMANOnL. TMC.a99 

Pietro Ingraoi l'ospite unico e serale de) saloNotS Lucia¬ 
no fUspofi. L’attrice Sabina KnalHtz leggerù alcune poeàe 
delbstorico leader ^1 Pel. 

•RRaomun raitre.23.» 

«li seme della discordia», ecco I tema deRa puNala dedl 
cala ai cosi di scambi di provelte p«rinseaiinazlDaeaiti- 
tlclale. ria gli osp'ni. Ippolln asakutariMetwModdlDim- 
cok%o Haloloizuto Alesstmdro Idetuzs, Alenire sul ver¬ 
sante degli •scoop', da NapoB Luigi NeccomlefA nden- 
lilA della mislcrk^ rock star autrice del nnw iun di Al¬ 
leanza nazionalti. 



Hcaralniiiere Lo Verso 
per il «dosàer» della RafEii 

8040 ILIADRODIBAMMIN 

(Kb « (M AuHs. w Euke UMm. muMi St*l. enwpelM- 

ciM NlblKU). 

RAKIHO 

bndanaMe.coinmuuenle.«ncen). Gli eggenmnoccanci per questo 
Stai di Ameno tanto daùle quank) rtuscllo. vlnckore a Cannes del 
nemto dela GiiBia che stasera darb lo spunto al diballito del pio- 
patimt d DcnstanaRaDel. Incenualo sul dramma della prostiluzio- 
ne mioiinle E'kuhvdelMoloeilcatabiaieteLo Verso, incaricalo di 
samareIbtseltae IIfraleKnoLuciano In un ùllluloaCIvilatecc(ila do¬ 
po Rntslo dela madre, colpevole di aver Isilgan la hgHa a prosUuir- 
sL I cwalmere si concede lungo II viaggio itell'lialla del degrado e 
dei condoni un bagno eunaspagheitala. Ma I verbali che lo aspeda- 
I» nrm hannospazl per Fafleuo. 


M.8S MlgTERMHJARDO 

iMgli ■ MNMi bihi. IN Tinme R» Tdirti PurM. «IIMIH- 

IHAIn|)97T|.NulaNI. 

Hill per la prima volta senza Sud Spencer tl lancia Ut 
questo sperlcolstltilmo film d'sztone. E Quido, nipole di 
un miliardario aiiterlcano che gli Intesta tutti I suol bsni. 
Un menager goloso di eredità, gli spedisce tre I piedi la 
bella Rose per tenerlo lontano dal soldi. Ma M si inu¬ 
merà. 

RETEQUATTRO 

28.3E RITORHOr PEVTONRLACC 

Alili 41M F.mr. Mi Htr) A», EliMr ma. (M liibi. «■ 
(INIIIItMlNI. 

Era vlaiato al minori di 14 anni quando usci, queelo film lu 
Peyton. clasaica cittadina di provincia americane, acon- 
volla dal romanzo di Allison. che a Peyton è nata e cre- 
Kiuta e ette in quelle pagine ha rivelato retroscena a se¬ 
greti. Asui volta tormentale, Altlson terne a cast. 
RETIQUATTRO 

248 LA RAGAZZA DI ROaeMLL 

1^41 INh Tnht. oa «m 9 i|9l HmtlAMs EmI«. Nton 

Bel film penalizzalo dall'orario inlame. La storia di Rose, 
ragazza delle Mauritius sposata per corrispondenze a un 
proprietario terriero svizuro, che si inmmora del tiglio di 
un giovane industriile. Il pedredel giovane ostacola In lutb 
I modi la ralazione. La tragedia Incombe. Tannar cl regala 
un ritrailo di 'sottile- razzismo perbeniste da guardare 
con attenzione. 

RAITR6 _ 

3.18 THRILLN4Q 

IqU 41 CM LRML gUi IHll FaHus. ERUe Seda HI Mn NmRML 
tUaUMILiniMM. 

Pllrn In tre episodi nella miglior trsdlzlona della commedia 
all'italiana. Con Maniredi, Welter Chiari e Alberto Sordi, ri- ' 
speuivamenle nel ruoli di uno pstcoenallsta. di un (limo) 
eroe del tumettl, d( un llzloellgatlsaimo. Risale 

RETEQUATTRO 


























































<€he genio 
quel gangster 


•Palhtiole su Broaduxiy esprime anche il fascino che la 
malavila. soprattutto la malavita di un certo tipo, esercita 
su di da sempre. Fin di tempi di f^end//sotdis scappa- 
MI piacciono ì gangster. Certo non del genere Berlusconi» 
Un Woody Alien sorridente, addirittura rilassato, parla a 
Manhattan di sd e del nuovo film. New York e la nuova de¬ 
stra, intelleiluali e arte, gangsterismo anni ’dO. In attesa del 
prossimofilm.tiftCOrftSeinatitolo.... ..- • 

___ B«JJ>WOSTe»mvi»T« 

M iMWaWHTI 

m NEW YORK. >Oggl è In (orma, sembrava bello conirappone due 
sia benlssiina>.>Oagl è nervoso, ai- mondi ctie sono apparentemente 


sia benlseima'. -Oggi è nervoso, at¬ 
tenzione alle domande». han¬ 
no chiesto qualcosa che non dove, 
vano, si e urtato». L’appuntamento 
con Woody Alien è per le dtecl. 
Stanza numero 1406 del M^alr 
HcSel, nel cuora di Manhattan, lo 
stesso dCM Carlo DI Palma, Il suo 
ledete nu«o della Ialografia, vtene 
a vivere ogni voUa che lavora con 
lui. Organizzazione ferrea: ite gior¬ 
nalisti alla voUo, venti minuti masd- 
mo nies'ora a disposizxme di cia¬ 
scun gruppo, per tentare di ottene¬ 
re il più possibile da questo sicure 
Umidisco e Impaurito dalle inter- 
vSsie, da questo mito del cItMtna 
che. alia soglia del sessanta (li 
compitt II primo dicembre), si ap- 
presta a terminare un Nten (ancora 
senza lllolu), a Interpretare la 
tv, con Peter Falk, Il remake dei fta- 
sozzi imsistibili (già cetebemmo 
Hlm con Walter Mallhau e George 
Bums), a mandare In scena in un 
teatro delPofr Snaadway un atto 
uttico (Cenrmi hirk VKesf, gli altri 
due atti sono di Elaine May e David 
Marne!). E naturalmente ad atten¬ 
dere, da New York, l'acct^lienza 
che rilaha riserverà a Bullels ot«r 
Bmadway. su Sroodtwry. 

la sua commedia sui ruggenti anni 
Venti che -distribuisce la RImauto 
- artiterS nelle nostre sale Ira qual¬ 
che giorno, dopo esser stala l’e¬ 
vento più divertente e più aHascl- 
nantediVenezIa ’94. 

Sono le dieci. Rnisce di colpo 
Ha organizzatoci e collaboratori lo 
scambio di pronosticl su <ome sa¬ 
rà Woody slamattlna». Mister Alien 
e di là che aspetta II prossimo 
gtvrppo. Qualche passo. H salotUno 
della sulle: il piccolo signore un 
po' pallido siringe la mano a tutti, 
talmente timido da mettere a pro¬ 
prio agio II cronista più emoziona¬ 
lo. U consegna è: partire da FVoter- 
liìisii Bioodway. D'accordo. 
«Ullett» IMCMtl I* MMta di 
ww i pi Mite ola tt Hr a le. Quw» 
«IWttZMiedMMIlMPMIOCM- 
w al oMMlgl «Mimaturglel di 
in (angatar «ha «I rkrala «oal rat 
vara « pmMo talanto, C* m 
moltw par erg ha aeMo un ma- 
•aaa par r a ppiaaam a ra II ganla 
arwrtivaf 

C’é da considerare Innanzi lutto 
che la mia idea, quella che mi di¬ 
vertiva <11 più ih assolulo. era rac- 
conlHte I gangsicr degli anni Von- 
II. Cenie senza scrupoli, pronta a 
tulio. ContempoDuicamente mi 


àgli antipodi: quello dei gangster c 
quello dell’ane. Il conflitto di par¬ 
tenza doveva essere proprio ^e- 
sto: un malavlioso che si rmmeiie. 
per lo più con successo, in un unt- 
verso che, secondo I nostri cliché, 
gli è (oialmenie estraneo. Cosi é 
nato il personag^ di Cheech. Il 
mafioso dr genio, uno che é capa¬ 
ce perfino al uccidete per il lealro. 
Questo approfondisce del resto 
una mia vecchia Idea. 

Che par fare erti M deve eeaere 
nwlaiittaal? 

Che II vero artista non è necessa¬ 
riamente l'InMitettuate che vive al 
Gteenwich, come l’altro perso¬ 
naggio del film. Il drammaturgo 
Interpretalo da John Cusack. 

Ecco: propita qual peraeiHUte 
dice M mahoaa, a tu eartq paa ts 
sW hlmr II menda dal citwlna mi 
aRaachM-AflaatlM anche W«o- 
dy? 


EimI’M 
fllm top>Mcret 
con una scona 
girata a Taormina 

Natta telo «he iMteW venne la 
<xipettkiadMi’<Udlèa>,tMw«i. 
aPenheeetenteneleeteMiifcii 
ehi In qaiat e mimenii pnele ai 

mane anche voi: H <Carta>e 
ebiem* a M dadtoata, eerMa da 
EHe Obtanda a aimanurta Talli, 
«he a alala partale a Waedy. a Hen 
Toih. dad a iia e l iah n<rt > ÉII prime 
Ceetite «hed-Qidia-peiailee. 
prime di una ««Ile di U «Mehe, 
ladlamanM alla<ridiee«Matti. 
«enea c eleh r miii e e m e na rie del 
chmmfcIni ertI ÉI Certei U i» 
Miee«r Alien ceneatafldM! 
«RlnWe dedi «erte ne «aMcn un 
«Rie, ««rim da Qtennitarte 
BandHil. chi pert al ienuM al 
prindUmdiIrtj rt eqeelleadte 
«tf a harnee aggtenmle al IMA. 
cerne hrtd Intel deUteerie «he 
mietete, «did ntereeledi, ai alenie 
«I0e>ert«. 

Quella di Weedy Arimi a «miai una 
rn mi tpaSi «t ei m a l i ti. adartawai 
ad anteehM nel pieeaM aanL Sa 
an pe '4 tmape, Weedy hi prtae un 
ritmo ««atante, * «me « pieprie 
-teadilt» rial rtneme mi Mm 
iH'iime, glrMequaal «empie con 
glIeteeeLledilertialuirirtqietBri. 
a «eaUneiara dii dheltaredalli 
MearMa-riMeneCmlBH 
Pahne E ineiN «re. depe <riialetdd 
«ariiea**V(cheAi 
preeentateaVeneria 
•aecereaaettaMteel. 
he EH annullile nhn 


WeedyASan. 


Watt e hi alte EU Ksaa it - Paiotteie su Btoadnv- 




Mollissimo. Tulio II pubblico é af¬ 
fascinalo dal callivo, ma io in ma¬ 
niera speciale. Dna delle cose che 
ricordo di aver fallo con più emo¬ 
zione fu girare Prendi i soldi e 
scappa, la mia prima regia. E que- 
.uo perché girai molte scene nel 
carcere di S. Quentin dove conob¬ 
bi c parlai con un gran numero di 
deieiiull. U trovai estremamente 


IIWs,te«ai 
lavgrsrieneleha 
pett i te a nche >1 
Kali.aTaannlna. 
Ceti Inaerita perù 
i«0ets,eherieiM 
spaile InItiUahi 
veetHuIpiedllria 
Venerialma «ria 
dWtelhnante 0fa hnrt 
dMl'teHdl 
ManhnRan. 
Cenreeeartene.ri 
iteerdlamo Inend 
d^anriddcetfitfa 
culeaianneritdHaai 
■Casheri-eeeeeeeM: 
Nanni lrioi«M.WIy 
Wlld«r,VKIorioDe 
aen.WlmW«nd«r«. 
ChaiUaCiMpla, 
UtchbmVkeentL 
PtaaleyKtfHlck. 
SargteleeaevRolMit 
Allman,PleiPnelo 
Paaolnl.WaltDI«n«y. 
Rebarte RetseiM, 0 i««n Weltee. 
MIehaliiiatloAntenlonl. 

Piangala Truttaut Stevan 
apteteerg.Atiba Kimsewe. Frank 
Own. John Perd. lAartln Scoteae, 
Uria SuAuei. Monete Ceppole. 
$arg«|E|ienMap>elhatalliManu 
ohe non araneragtell, ad arano tre. 
ma valgone un-Catterò» «eie. 
•ueaatattura. 


inieiessaniL Fio da piccolo mi so¬ 
no sempre friacute queste storie, 
storie di assasrinì. storte turpi dì 
definquentì. È un fatto, del testo, 
che nini gli Stali UnM stiano im¬ 
pazzendo per la vicenda di OJ. 
Slmpson. La cinosilà. Tahrazione 
per ilcrtittirte, é ut» costante tfeda 
SDcielà americana, che oggi sfiora 
gpansrtsmn. 

E di petteniggl, diciamo ceaL 
titereseand da queste ponto di 
Metri «hi preterirebbe heerittp- 
rc, netlteme ha Buaeetta e 
lUieentT 

Berlusconi, dee? Beh, non é esat- 
fameote B ripo di gangstesa cui mi 
sono éphato per il m» fibn. Sono 
al conalte di queUo che sta suc¬ 
cedendo hi Itelia e credo <dw Male 
useW da un pencolo. Peto ne ho 
conosciuti, d •vEWn», di far^witL 
Mi affascinano, mi piacciono d 
nitri i tipi, teheiaii e non. Mi piace 
Macbeih, mi piatte Riccaido HI. 
Con i cattivi c'è più (fa k^ere e 
da tKopàie: è fatale. Quando negli 
Usa esce un fibro su HMer o su 
((ualche strage è libito un succcs- 
.soslicpitoso. 

Parihuna di -Baitets» « d Naw 
Teik. Questa vsria fa «M ema « 
p un ente In morie moftg rihwrse 
«he ««gli ann «coi flkiu Porte 
mene presente. EancheHcriml- 
nabdetcìttte fa morii senslMi- 
monte dhersl rispetto, ari «sem- 
plo.a-CrlnrinleRrisfattLea-MI- 


atertoae nnleMte a Hariiat- 
tan-.. 

Votendo raccontare gli anni Verni 
era necessario Dasfoimaie anche 
la ciMu La malavita, oggi, passa 
airiaveiso Tipologie compleia- 
moite dhrerse da quelle di cin- 
(gianta. srtfant’anni fa. I gangster 
anni Venti «reno pittoreschi, gli 
piao?>a andare nei bei ristoranti, 
portani dietro donnine allegre, 
hequentve Broadway. C^i II 
gangster di New York è uno spac¬ 
ciatore, 

t ctenWatri Nate York, nagH atti- 

irriteuil? 

É perforata, c'è più citminaliià, 
sono aumentali ì scnzaleuo insie¬ 
me, per esatgiio, al proliferare dei 
tealri ponto TXiUo questo, a me 
peison^oiie. riguarda m mini¬ 
li» pane. Ma quando tutto ciò 
succede parallelamente a uno 
spostaoteiito verso destra della 
politica. ì problemi satlano fuori in 
iiunierapiù violenta. 

E Nat) Verti M è apoatata vtrso 
dtetra? 

In gcneiMe un'affermazione della 
desaa è sempre una cattiva noti¬ 
zia. è smnttee una faccenda perl- 
cotosa. Perchè la destra dà rispo¬ 
ste ntaho seminici, direlte a pro- 
bienti enormi. Ci sono I senzatet¬ 
to? Che se ne vadano. C'è un au¬ 
mento d cnminall? Ripristiniamo 
la pena d mute. Soluzioni che 


naiunimenle non tenia no di capi¬ 
re Il perché dei fenomeni a cui^ 
vengono applicate. Al momento 
possono sembrare eHIcaci, ma fra 
venti anni sarà p^io, e ne faran¬ 
no le spese le generazioni del fu¬ 
turo che di nuovo si Iroveiani o di 
fronte problemi gravfssitni. 
NenoatMte tuMe quatto, però, 
W cenltaui od siMiq Mnhtl- 

tai. 

Con lutti i suoi problemi rimane la 
cillà più eccitante del mondo, l'u¬ 
nico posto dove la sera puoi vede¬ 
re tre opere liriche, centinaia di 
film, decine di concerti. Cammini 
per strada ed è sempre bellissima, 
sia quando piove sia quando c 'è il 
sole. Solo nel quattro isolali Intor¬ 
no alla mia casa, in qualsiasi gior¬ 
no, in qualsiasi momento, posso 
vedere più arte che in qijalsiasi al¬ 
tre parte percité ci sono i musei, le 
gallerie d'arte, c'è il iazz e c'è Katv- 
dlnsky... 

Ancora im domindi: «BuEetes 
cerne tatti I tuoi firn, hi ina 
«conatfatii* di tene. Una «te- 
MAtabnHiteiferte-dapoterd- 
ventaN«ndNunremaniq.JM«- 
mo tMl remami di Woody Alltel? 
Tulli i miei lilm. a parte Zelig, 
avrebbero potuto essere del libri, 
toso benissimo che un giorno. Ira 
molli anni, mi pentirò di aver fallo 
film anziché romanzi. Ma finché 
mi danno isoidi. faccio lilm. No? 


Ma che 
paese 
è questo? 


V iviamo in un paese che 
alla domenica negli stadi 
coma, insieme al numero 
del gol, anche il numero del morti 
e dei feriti, die per far meditare e 
in quatctie modo per arginare que¬ 
sto fenomeno abename pensa di 
sospendere il campionato di calcio 
per un turno (giusto: ma serve a 
seppellire i caduti e commemorar¬ 
li. E poir^. Sarebbe come annulla¬ 
re I fesieggiattKnti di S. Sllveslro 
peiché c^l anno nella notte del 
31 dicembre il numero delle vilti- 
me di fuochi e boni è altissimo o 
vietare la circolazione delle auto 
per evitare gli accoltellamenli da 
sorpasso, i dibaKlii che la iv ha de¬ 
dicato all’evento luttuoso di dome¬ 
nica scorsa ci hanno dimoslrato Ti- 
nadeguatezza moraledelTambien- 
te: tranne rare eccezioni. le stesse 
repliche d^ll stessi discorsi di 
sempre, col solilo piria che lira fuo¬ 
ri il tagionantento che -la colpe è 
della società», Intesa questa come 
consorzio umano che, alle Ideoto- 
gie e alle tensioni morali, he sosii- 
tulto II Ufo e la fraintesa parteclpa- 
ztone non aitns aMe viosnde del 
football. Le calcistizza^ne della 
nostra comunità he fatto si che 
. questa abbia accettato peiteno II 
llngua^io del pallone (Forza Ita¬ 
lia. gli azzuni, r scende m campo, 
si la riferimento a centravanil tre- 
scinafori) e riconosca nel presi¬ 
denti dtele soctetè sponive dei veri 
e propri leader, votandoli addirittu¬ 
ra, Ma che paese è questo? Fhno 
proprio II paese che la Mievieione 
cl mostra? St, pub essere quello. 
<>e, bene che vada, quando deve 
asuarsl (falle cose materiali, non 
volge IlaDwtepne alle UMMendqiliT 
,za splriiuale, risa, alla magia, col 
suol rilUBbbli^paranormafa, Miri 
stregoneria. La superstizione ha 
ancora una volta sostituito la reli¬ 
gione 0 meglio Tha afliancata 
comparandola: siamo potenziali 
assassini da stadio e da studio (di 
paragnosii e fattucchiere). 

I Misteri (Raldue, lunedi) cl vie¬ 
ne offerta una panoramica allan 
rnahie dello stato del nostri dubbi: 
andiamo per •fanure moitall», 
quando non ce la sentiamo di ac- 
rohelJare dì persona il Ffossiroo, 

, . Lorenza Rischini, passata dalie 
imprecisioni del Ig crardano a 
quelle dell’esoterismo, nr^l'ultima 
' puntata ha invitato il mago di An 
.cella, un signore con la dizione e la 
preparazkMte culturale di Giucas 
.Casella. 

E ra OCELLO CHE. annua in 
un perfotto di m^ra, pre¬ 
disse la data dtela propria 
mprie e p(g, avendo owiamenle 
tappato, si nascose per un po' per 
ricomparire illeso con Imbarazzan¬ 
ti giustificazioni. Antonio Battisla, 
cosi si chiama II tipo che moki ri¬ 
cordano con uno straccio in teslae 
una palla in mano sugli spalli degli 
stadi addetto ad esoiclzzare la ma¬ 
lasorte calcisiica di squadro In dilfi- 
. coHà, ha parlato alla sua maniera 
della •fattura a motte» c cioè Tordi- 
^ nazione di un Intervento letale ri- 
' chiesto dai clienti, in un dialetto 
comico suggestivo ha Indicato In¬ 
gredienti inusuali come le bacche 
di cipresso, biascicando parole as¬ 
sunte (Satanaccblo, spirilo del 
male, ^minonda e cosi via). 
Tentava anche una Uattailva: vuole 
proprio la morte signora? Non le 
basta un disturbo, un incidente? 
L'am^ulià della solita candid ca¬ 
mera. confermava l'aria di sketcli 
Nello studio Rai, alcuni espèrti Ira i 
quali I rappresenianll del Cicap. 
un'associazione di acchiappaclal- 
ironi. il Cardinal Tonini, vari esperii 
praticanti a efivereo titolo del setto¬ 
re e persino una signora che. grat¬ 
tando con una penna un coper¬ 
chio d'una scatola, comunicava 
coi defunti. Domanda spoiiunca 
della Foschini, dopo aver ascollaiu 
alcuni messaggi dall'aldilà che 
parlavano di treni, di chiavi e altri 
inutili detlagli: «Ma perché i moni, 
quando comunicano con noi, di¬ 
cono delle cose cosi Irillcvonli. 
, particolari minimi, banalità'?». S é 
chiuso con un esperimento di falsa 
reincarnazione: sotto Ipnosi un ra¬ 
gazzo ha detto di essere staio, noi 
1586, una prostllula. Acqua pas.-a- 
ta. A conclusione Lorenza Foschi¬ 
ni, conduttrice del pitwamma ap- 
parentabile a diversi altri e soprai- 
lulto al recente Miracoli di Conali- 
5. invitava a dlflklare delle imila- 
zioni, Rgurarsi: a noi, clic dllfidia- 
mo di tutti! 


1 













PUBBLICITÀ 

La radio 
avrà 

«vendetta» 


«MNAIWVILUkOWO 

• MILANO. Dove va la pubblicilà? 
Non va dove la porta il cuore: que- 
sU «certo. Va dove la porta il caer- 
calo. E per capire giuaio dove va il 
mercato. l’Upa ('Associazione de¬ 
gli utenti di pubblicità j commissio¬ 
na un'ind^ine sul futuro della 
pubblicità che viene illustrala ogni 
anno dallo studioso Enrico Pinzi 
con tutta ia passione fantasosa di 
cui è capace. Tra cifre, grafici e li¬ 
nee ascendenti e discendenti, 


Mercoledì 1 febbraio 1995 




COMICI. Un libro più disco per la Guzzanti. !n attesa di andare a Sanremo con Riondino 


daU> fncoiaggfanle df una piossi- 
ma uscita dalla crisi apeita con 
l'annata nera 1993. Pero non vi lllu- 
deie: non saranno rese e fiori per 
nessuno, tanto meno per la comu¬ 
nicazione commerciale. Non to^ 
nerenn agli anni della crescila tut- 
multuosa e le lamiglie risaliranno 
lentamente la china dei consumi, 
rese ormai più selettive. Inoltre una 
ripresa trainata dalle esportazioni, 
chiaramente non (a risaKre l'inve- 
stimenlo pubblicitario In patria.- 
periodo considerato ('SÌ4-'97') 

Il mercato crescerà comunque cin¬ 
que punti In più rispetto all'InHa- 
zlone, provocando riel contempo 
una vera moria (•selezione darvi¬ 
niana-) di operatori e soggetti sul 
campo. Tra quelli t^e invece si av- 
vanta g geranno ci sono tulli coloro 
che sono Impegnati nei nuovi 
campi della cosidaeiia -area allàn 
gMa>, cioè Urti» le iniziative di co- 
munlcaùone dlretia delle aziende, 
pio promozioni, pubbliche relazio¬ 
ni. sponsoriztatlonl « quanto atro 
pomttno inventare. Invece tra i 
meati clessich. si segneiano le 
splendide sorti e progressive della 
radio. >in via di inerèrsibila rtpie- 
sa>. Mentre la ^, che al è pappeia 
nmo N meicato nel periodo del 
(Msalino wUuppa, necessaria- 
mente si (erma, anzi cala perchè 
non rtace a tenere II pesto dell'ln- 
Aetlone. 

E quell sono le pmpenre «poll- 
tSehe'-ehe gov e m e tannrt ff futiiio- 
delle antenne? Mtmms o non 
Mammi. Il presidente dell Upa, 
aiulio Maigara. al è^laraio afa- 
vore del -terto polo» e «onvtnio 
che lo fvHuppo tecnologico (fnte-. 
nievtlà, cavo, saielHie, ctc.) pota 
naceesariamente a una (ranunert- 
Iasione del Brandi atcoHi. Insam¬ 
ma nel giro di un decennio lo spet¬ 
tatore si sceglierà da cosa II suo pa¬ 
linsesto Ira mille offerte dlffcienzla- 
K, mettendo In crisi I segni di do¬ 
minio del mostro televisivo e li suo 
possibile uso polllioo. ftissibile? E 
soprattutto: Balusconl è stato av- 
vertttD? 


Se Sabina 
canta, scrive 
e «riflette» 


■ ROMA. Sta già pensando al Fe¬ 
stival di Sanremo, dove tra qualche 
settimana si presenterà in coppia 
con David inondino e un coro di 
quaranta amici ribattezzali èzt ri- 
settra Indian&i, per cantare una 
ballala -allora, ma non comica-, 
una sona di canto pellerossa intito¬ 
lato Thippo sole, ma per II mo¬ 
mento lei non vuol parlarne. Lei. 
Sabina Guzzanti. per ora preterisce 
affacciarsi dalla copertina del suo 
libre fresco di stampa In vendita 
con allegato un cd di dieci canzo¬ 
ni, cori A sorrìso sliracchialo e la 
coccarda azzurra al bavero di un 
Berlusconi -un po' pirtacchiune-. 
Titolo: Mi constnla uno lillessioiie 
(anche sa non è il mio ramo) Non 
un libro, ma un sondaggio, avve^ 
tono le note di copenina. Con l'e- 
' roina di Auonzi aOe prese crm la 
sua'ben nutrita galleria di perso¬ 
naggi: Ulia. giornalisra-dobar- 
mann della Pmlnvest -imbevuta dì 
ceiM cultura milanese, sem- 
' prò che la si possa chiamare culiu- 
ra>. poi la cattomanie Tatiana, la 
.inaicologa della Usi, la losslcodl- 

S ite Mara, e ancora, la Piveni. 
, Miglio, e naiuralmente il 
re. 

41o raccolto I testi dello spetta¬ 
colo della acorsa estate. Non io- 
racconta la Guzzanti - insieme a 
cose Krlile Intorno all'S? da mio 
Iraiello Corrado, che lo ho diligen- 
'asnwniè conservato e copiato a 
mano. Con lui no un'oulma intesa, 
anche se da bravi (raieill prefena- 
mo non lavorare Insieme per evita- 
tedi far.BSUodero i variconlliiu tiri- 
.«otti «tieBisono sempre ira fratelli. 
,qv(qwsi<»munque «.un Jiptqda re- 
cìiace: quando lo si legge bisogna 
Immaginare la faccia cne larei io 
Intérpretando quel determinato 
penortaggi^. EI Idea di agglurae- 
"re'im disco da dove safta ftiorf’ -Ho 
sempre messo delle canzoni nel 
miei speiiacoU. Cantate mi piace. E 
dal momenloche il meicato disco¬ 
grafica di santo è poco interessato 
alla musica che si fa nell'aree del 
comico, ho pensala di pubbticarte 
cosi. Insieme al libro, al modico 
prezzo aggiunto di tremila lire. Vi¬ 
sto quel che costano oggi i com¬ 
pact dèe, mi sembra unoperazio- 
ite coraggiosa. Vn'aperaeianeco- 


munisla!- Anche di contenuti? 
■Beh, chi la satira sì divelle ad eser¬ 
citare il proprio spirilo critico. U che 
è sano e iegitUmo Ceno, ai podici 
non sembra iar tanto piacere. ARii- 
menii non si spiegiterebbe pmhè 
ci bannoctiRiso lune le nasmissìo- 
■ri-. Che vuoldèe.dieAwnzfèsla- 
tacensurala?«Non dicoquesiD àia 
è chiaro che a Railre è in allo una 
smobi Illazione graduale; non pote¬ 
vano chiudetta ih cogio, cosi han¬ 
no scelto il metodo del snUoca- 
mento lento. Chiambnrtlì fra due 
meri chiude i bartenlL Hanno la¬ 
sciato solo quellochceta già prevt- 
sio in palinsesto, tranne Udano. 
froMzche hanno soppresso edè un 
fatto piuRoslograve.Eadesso sono 
pronti ad arrivare Diaconale e Vi- 
gorelli-. Quindi la ivè fuori dai suoi 
progetti? ora non c'è niente In 
balio*. £ la Fininuesi?ri4on so per¬ 
chè non mi hanno ancora chiama¬ 
to!-. Magari perehè gii basta Citane 
pagne. •Quella è sana dalo spirito 
primitivo, superficiale, più che di 
destra, e poi andrebbe ridduUio 
meglio cos'è di sinisita e cos'è di 
destra-, £ Berlusconi noti si è falò 
VIVO con lei per il àbco? -Neanche 
una cartoKiio- Pere una volia itia 
itV'onirato -E una vecchia storia. 
Risale a quando su Italia I laceva- ' 
moun programma di Antonio Ric- 
cL Mai'losh. che lui censuib. Oo- 
poci invito ad AKoie per spiegarci 
la Sua filosofia, fu motto dnemnte. 
Arrivammo, uioi sporchi, mahvsiitl 
e Incazzati, in questa viSa di otto¬ 
cento stanze, un posto assurdo, 
c'era una sanza con le pareti verdi 
dove non c'er» mente, solo una bi- 
lancia.. Beriuscortl. oet suo solilo 
scnriso, et spiego che hii odiava la 
censura ma che il programma pro¬ 
prio non andava: lo aveva fallo ve¬ 
dere alle sue sei wardìe delcospo, 
rria due di loro s> erano alzaie du¬ 
rante Il programma per andare a 
fumare una sigaiena. Questo pei 
lui significava che non desiava ab¬ 
bastanza Interesse: "Vedete, io lac¬ 
cio tv per vendere I deiersM - ci 
disse - e la loslra trasmissione non 
è adatta allo xopo'- insomma, 
niente tv per 9 (utuio; e cinona? 
•Quciìo senz'aKio. Inlan dopo 
Sanremo sparirò per un po', mi 
chiudeiO In casa a pensare « scri- 
reie*. 



Sabhra dimmi 


MUSICA. Robertson e Trudell in concerto ad Agrigento 

Una festa per gli Indiani 


• ROSTA ftobbre RobeMson. fi 
musicisia canadese ex leader defla 
ineica Band, ha scello A^tgeMo 
pei la «ima mondiale del suo-In 
UnivConcort-. uoconoeiii>speiu- 
colo dedicalo agKbiinanid'Ameit- 
ca dhe lo vedrà sul balcb dei Pale- 
cónpéssi. sabaiò II fàbbnio, In- 
sterne al poeta, cantautore e mil- 
unlé deirAmencan Intian move- 
menl John TredelL a BuHy Saim- 
àtariei ella caManre di origine cto- 
lohee «Ila CooMge. al trio delle 
Ulali. al suo Red IWl Ensemble 
formato dai musicisti kidlBni ame¬ 
ricani che lo hanno accompagna¬ 
to nel disco Musk tot die Nofiur 
Amcricons. ed ai danzaWri del'A- 
metican Indian Dance Theaire. Sa¬ 
rà un panda eremo oAurale ma 
anche polilto, peiché nato per ce- 
lubrare l'unità delle dheise tribù e 
nazioof indiane (questo è 9 s^f- 


caeo della sigla dn-VràV"). e si 
dKiteit nell ambiio del Sbeeimo 
annivensno della «Sagra del man¬ 
dorlo In noie-, che per nitia la pros- 
sin» seiiiinana ospheià ad Agri- 
0nio. till'òmbiàdèila'celébib valle 
' del’iempii (ttàll’oiiBOrite pumop* 
po deturpalo da anni di edlHzia 
selvaggia e speculaaoni mafiore). 
numesosi ensemble foDdonsilct di 
lutto H mondo e serale dedicale al¬ 
ta musica etnica. ‘La chià di Agri- 
genio - ha cconmemaio Robto 
Roberison qualche gicano la du¬ 
rame la presentazione dello shovr 
a New Vorii - la preposta e il luogo 
sceboci sono semtnil mollo op¬ 
ponimi' <m tempio cosi antico co¬ 
me queHo della Concordia, e l'idea 
di tenete! una pnma mondiale ci è 
pano particotarmetile indovilMio, 
perchè alla cultura originaria de) 


Nord Amertca rerrgono spalencete 
le pone di una cultura cosi antica, 
ed inolire cl piace l'idea di vedere 
la r«stra musica riproposta anra- 
reiso gli occhi degli italiani*. Lu 
spettàcolo, ptbseribto'lerl a Regina 
'dkf'pieeidèNe' della ■RroMhcia’ìdl 
Agrigento, Stefano Vivacqua, dal 
sindaco ^ano e dalla Neiworii, 
produttrice del concerto, potrebbe 
ancheessere replicato il giomodcv 
po, domenica 12 , se la richiesta di 
Inietti (che costano 30 mila lue) 
supererà I 1200 posti della sala. 
Dallo spettacolo verrà anche tratto 
uno special televSivo che sarà an 
ricchito dì immagini di repertorio, 
e ciré sarà preposto dalla Ra> entro 
febbraio: tutte e ne le reti si sono 
mostrate interessale, ma Ralue è al 
momento la più probabile. 

DAISO. 


AV«IIMla 
I -diMHiaètMlre» 
j pamnNMM 

I Maurizio ScapaiTO ha presentalo 
ieri a Venezia il suo pt<;®etlo ■Cine¬ 
ma è teaso*: un mese di appunta- 
memi, incontri e mostre per festeg¬ 
giare Il centenario del cinema at¬ 
traverso il leatre. Si parte il 7 feb- 
tHalo l'Incontro «Arti delta spetta¬ 
colo alla vigilia del Duemila* e l'i¬ 
naugurazione delta mostra 
dedicala a Mareel Carnè. Seguono 
fino al 3 marzo le mostre su Ftaia- 
no, Told e Goldoni, una lunga Ksla 
di proiezioni e, tra gli speOacoà, 
anche Miracolo a Mfyno messo in 
scena dal Berllner Ensemble. 


BoyzlINtoii 

siMNieaao 

giiAwMBs 

Da 33 settimane sono in cima ala 
firt-paradee ora sbancano i'Ameri- 
can Awaids. Sono i Boyz II Men, tra 
. I più votati gnippi della ventiduesi- 
, ma edizione oel prertUo (^giudi¬ 
calo sulla base degli eriti dì un son- 
I dagglo condotto su ventimila pen 
sorte). Tra gli altri premiati, gli sve¬ 
desi Ace ol Bass e le stelle del 
countiy Reba McEniire e Gailh 
Brooks. UnAwardsèandatoanche 
alla Disney, per la colonru sonora 
del Re leone, e uno al Nirvaita. A 
ntnee il premio alla carriera. 


dnMM 

pArmtoggAllo 

QuaUro milioni di dollari, chea sei 
miliardi e mezzo iJi lite, sono siati 
pagali a Shai» Biadi (che ha scrìi- 
IO tra gli altri Anno iMMee fummo 
boy scout) ^ il soggetto origirule 
77ie hng kss gooan^L La cifra, 
da record, è stata sbonaia dalla 
. New Line Cineme che vuole subito 
I mettere In lavorazione II film. A 
I Ceena Davis la parte principale e a 
I almaritoRenyHaiiinlareg». 


I «Framn w M 
Mill’AlMCallSMfe 
• Rev*rai|» 

frammeini sull'ApocaliMes è una 
.vtdaojiMBltBBionu sliKioniBfitB 
pei.’ttanda-sonora e.ipronpimi 
slncroniZMU linnàta da Dantate 
Abbado. Roberto Andò e Nicola 
Sani. Fino al 5 feltbraio è visibile a 
Rorereto, all'Aiclilvio del '900, in 
corso Rcsmini'. La parte musicale 
. del tarerò ha riceuto la Menzione 
speciale delta giuria al Grand PtU 
Italia. Ora è godibile nel suo com¬ 
plesso, anche peiché l'installazio¬ 
ne vìdeo non ha solo una funzione 
di supporto ma è parte integrante 
delta sRunura dramnratuqtica e 
musicale. Il tema è l'apocalisse, ri¬ 
sta amarerso i versi di poeti c scrit¬ 
tori, da Joyce a Kafka, da Elioi a 
C^/ien>. 



lO.Ml! 1()\! 

)l ll\\\/l,'\MI\l() 
l\ .hO MI SI .A 
I\il RISSI /l iU) 


Fino al 15 febbraio Kegliere un'automobile 
non è mai stato cosi facile: c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Elba o Mille? Certo, tutte due harv- 
no i loro bei pregi: spaziosa, dinamica e pratica 
la prima, affidabile, robusta e razio-^M^^B 


qualcosa ttie le accomuna: un flnamlMiMnto 
firto a 10 miliont in 30 miii a intara ss i sho* 
oppure una vantaggiosa offerta di 

suparvalutKkma dal valora di 2 milioni si^ 
hiaatot andta da rottamara. Visto? 


naie la seconda. Ma oggi c'è anche lINNOCENTIJcon Innocenti non si sbaglia mai. 


2 MILIONI PI 
SUPLRVAI.l lA/IONI 
SULL! SAI (ì 
ANCHLOA RO PI AM ARI 


MOLTO DI nu; NIENTE DI MENO. 

■infreri-fri»''» ri* àriMiliir L UUnaON. Durata dd liiunKgmrnlo: 3D i*«i TAir. Crii. MEG: I.MW. BUI mmlle L JS3JM liiWiii I‘iar Kwl Spi» iqnl w znBca: L Zmil». Mw «parovarorit è Sia. Nr uhtHerl Inrotmatioiil vi (agi e ijZa (oMliiOf prauatf da lava, icmuBaft i tojli analZiii pvliMBti a ttmèri di laqga. 






















SfOIRAANAPOU 

I segreti 
deU’uomo 
del gas 


TTTTT 


m NAPOLI. 'Vonel volare ’ncoppa 
’ncoppa a tutto, come Icaro... lun- 
lano funiatn 'a citesta puzza, stu 
sudore, sta promiscuità fetente che 
esce 'a lora 'a chisii cuorpei-, l/> 
sguardo di Enzo Moscato si perde 
nell'aria tresca di una pomata di 
Inverno. Un omaccione, a pochi 
passi, esteneiatto lo punta. Sono 
su un balcone, il primo a ridosso 
della ringhiera; l'albo con una car¬ 
tella Ira le mani e gli occhi ormai 
persi nel vucso. Pochi istanti e poi 
la voce di una bimbetta comparsa 
daha stanza riporla tulli alla ‘nor- 
maHUh: •ChIDo è pazzo (Indica 
Moscaio), dice solo smmzate. Vi 
dico IO dove sta ilcontatore». 

Il film d'esordio di Stefano Incer¬ 
ti iale uWme battute.//uenfiraiore 
ha già annotato metri cubi su metri 
cubi di gas consumalo, tiovandosi 
suo malgredo a contatto con situa¬ 
zioni e petsonsM dei dopata- 
IL iSono quasi died anni che pen¬ 
so aquesta storiaMaccontailven- 
Unovenne regista napolelano. <Mi 
venne in mente un gioinoquarulQ, 
a ora di pranzo, siptesenlbappun- 
lo un verificatore del gas. Provai un 
po' di fastidio per l'invasione inai- 
Mu, poi mi resi conto della sua 
lingolisrlià.- compare e scompare 
In un istante e non lascia treccia. 
Uni rapida apparizione che foto¬ 
grafa un momento di vita lamiliate 
lutt'aHio che (ormale». 


Crescenzio. Il protegonisla della 
pelllcota, ha il volo tomndo di An¬ 
tonino luorio. È UT ragazzone che 
stazza olire II quiniale ed ha sem¬ 
pre vissuto al riparo delle pareo do¬ 
mestiche. Chimo, ombroso. Inaod- 
dWatio. 41 à aotintto voianiieri ad 
ogni conlatto con la realtà finché i 
genitori non gli hanno procuralo 
quell'impiego che lo coetringe pio- 
prie ad uncoiulnuo faccia a laixia 
con la gente», spiega rettore, vinci- 
Mraa'Uetio drun pieiMo Uba per 
£o mHigurtizmnc Senno A do 
doiie. <Crescenzlo he un careitere 
apparentemente aristociaiico ma 
soetantealmente powro. segneto 
da un meleesere che il acuisce nel¬ 
l'arco di una settimana di lavoro». 
Un lasso di tempo In cui Crescen¬ 
zio dovrà lare i conti con II padre 
(Pranco Angrisang). la madre 
(Caimen ScMitaro). Benlamina. Il 
liateilo scaltro. Giuliana, la ragazza 
che ama, e lo spregiudicalo pro¬ 
prietario del laboratorio (Renalo 
Caipenlieri) dove lavorano i suoi 
coetanei. 

■Sono tutti rapporti dilficili. Art- 
che Beniamino», sottolinea Rober¬ 
to De pyancesco che lo interpreta 
•si discoste dagli altri: pur essendo 
piegato dal peso della soprafiazlo- 
ne, lenta di alzare la testa In una 
metropoli dove la percezione della 
violenu è epidermica. Questo lo 
rende più umano ma anche più 
patetico... in fondo é un "guappo 
di cartone"». «Abbiamo mto in 
quaideri come il Vasto e fArenac- 
da. dove il disagio é fotte», ripren¬ 
de Incerti. «In una città contamina¬ 
ta da Insediamenti africani, asiatici 
e statunitensi, con i palazzi umbe^ 
lini tegUati a metà da una soprele¬ 
vala alla MeanSovels. hocreatotre 
percorsi: quello di Crescenzio, ri¬ 
preso con la macchina a mano In 
uno stile un po' storco e di matrice 
documenterisllco: quello di Giulia¬ 
na. legate al protagonista pur non 
essendone la fidanzate: e quello 
dei siparlctu. con persone e situa¬ 
zioni lllmatc come videoclip che si 
innestano nella storia». 

UntoMoaiMtfean» 

■È un film girato con molli tagli 
ed un numero di inquadrature su¬ 
periore al normale. E questo mi 
permetterà di sperimenlare delle 
soluzioni anche In fase di montag¬ 
gio», aggiunge il giovane regista 
che ha alle spalle una solida pre¬ 
parazione Iniziate a 16 anni lil- 
mando In super 8 e perfezionala 
poi come assistente di Decaro, 
Crcsclmone, Calcherò, Cotsicalo e 
Marrone. Fbn di Scorsese e De Pal¬ 
ma. Incerti spi^a il tocco america¬ 
no presente nel lur^ometraggio: 
«la fologiafia avrà ombre nette, per 
sopperire con la speitacolarbiza- 
zloiìe ad un reale che altrimenti sa¬ 
rebbe slmile ad un reportage tele¬ 
visivo». Il vetiSailore costerà dica 
7S0 milioni di lire (ha usufruito dei 
llnanziamenll doH arilcolo 28) e 
sarà dislribuilo dall'Istituto Luce. 
La produzione é frutto di un con¬ 
nubio teairal-dncmaiogreflco fra 
^ulrimontl Terrestri» di Calogero e 
Rruschetia e «Toalri Uniti» di Maito- 
nceSeivillo. 


«Uomini sull'orlo di una crisi di nervi»: dal teatro ai grande schermo 
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Claudia e ì suoi amanti 
con tanta v(^lia di «bis>: 


Ruàaueeederoàiiebeil» 

Tii.orig.HCauUNappMtoVeu 

hsBia.AnMwbirgman 

àMaasatelura . .. . Jv Aadaraea 

Nazlonanià.Usa.ltM 

Durata .tfil Mauri 

rianaaagii ari Mfiriteri 

Chaiiia..MaaMaeaga 

Tveivita.rirtrigsiNafia 

Murisi.riaalsritea s 

Angti.mteHritei 

riamai ImbMer 
HhwiCavew 


N on Datevi ingannare dal 
nome Bergrivan nei tiroli di 
teste. Non si tratte dello 
rndese Inanar. ma più modesta¬ 
mente deil'americano Andrew. 
Che abitualmente la lo sceneggia¬ 
tore ecollabon con nomi lllusài, a 
cMninclare da Woody Alien. Ora. 
si domanda: perché un bravo se» 
neggiaroce decide di lare anche P 
legM - mestiere laticosissimo, 
che impone di stare sul set aUé set¬ 
te di mattina e di battere con una 


Dal teatro al cinema. Mentre la versione teatrale di Uomini 
sull’orh di una crisi di nervi (Almoddvar non c'entra) gira 
ancora per l'Italia, esce nelle sale il film che ne ha tratto kt 
stesso Alessandro Capone. Identico il cast, con Claudia 
Koll nei panni della a]//giWYvonne che sembra uscire da 
Chi ha incastrato Roger Rabbii. ‘È la prima volta che capi¬ 
ta. ma sono due pubblici diversi, dovreUre funzionate», 
sostiene il produttore Mauro Berardi. 

m a m m.m»mmuu 


■ ROMA. Sé tento mi dà tanto. 
Uomini sull'orlo di una crei di nervi 
dovrebbe iiKassare almeno quan¬ 
to SAQ.R. Possibile? No, macello 
I produitori Mauro Beraidi e Carlo 
Bartella si aspettano parecchio dal 
film rfiagliaio a tamburo battente 
sul fortunato spettacolo teatrale di 
Alessandro Capone e Rosario Gal¬ 
li, Quasi centomila presenze nel ^ 
ro di pochi mesi, un successo cre¬ 
scente nei teatri di mezz'lulia, 
un’occasione niente male per 
Claudia Koll e I quattro Intetptell 
msachili: Pino Ammendola, Vin¬ 
cenzo Crocltn, Claiuii Carolalo, Ni¬ 
cola Pistola. Squadra che vince 
non si cambia, e Infatti Uomini sul¬ 
l'orlo di una crisi di nenji offre In 
una conlezione smaltate (Cinema¬ 
scope e suono digitale) lo stesso 
cast ordinale, con gli giusta- 
menti narrativi d’obbllgo. 

L'operazKKte non è proprio una 
novità: da La shaioiie di Marino a 


nxoll eauiuoà di Bigagli. passari¬ 
da per Quando erousno nipnssrdi 
Quaitulloe Voàruomoasseregfil/^ 
ancora di Marino, il cinema giova¬ 
ne ha vglenlleri sacchqgiaKi te 
novità teatrali sperando di lepUcar- 
ne II successo Di rado la cosa ha 
funzionalo, ma la moda incalza, 
tanto è vero che anche la Premiala 
Ditte ha deciso di debutteie al ci¬ 
nema con L '(BanUm é guelh am 

^te'i^H'ottimo «Hot# pubbri- 
CD e di critica. Qorrwir suO'orlo dì 
uno crÀf di neri» approda g iOleb- 
bralo nelle sale italiane délribuito 
dalla Mediasel (leggi Berlusconi). 
Lo spettacolo sarà ancora ài tour¬ 
née. ma la cosa non sembra 
preoccupare i pRxtulUn Echesà 
che il cansma crescente di Ctawria 
Koll, la beliGzza lanciata da Tnio 
Brass e da poco approdata n iv 
nelle vesti dell'/lngerò. non porti im 
rocco di curiosità m più. Sciiwva 


dello spettacolo la nosria Stetanie 
Chtrizarisuirif/urodel 14 aprite'M: 
•Sorto gli atteri d vero pelo d'airira- 
lioae: àHefpieii di consumata bn- 
Mira. sputitegglaAiL «cteiici (...). 
<>iaUtopianaìiiloria ben impasta¬ 
te trbneÀfiali da ma efitegma di 
noateOaudla KolL. Stcapiìcecite 
la riaipessione cinemaiognIicaL 
curate «gli stessi Rosario Cab e 
Altssandro Capone (ciasae 
allarga la presenza della 4Na, ut 
una dimensione m stile caioon 
cheevocalaJessirad)CÀrAo0m> 
sinrio/higerRuùùtr.NdpanniAte- 
zatideUaooffpiifdasbaUoconvo- 
cala dai quattro eiomini sufotio di 
una crisi di iKivi» imp^nab da «re 
m un'esaenuanie partite a poke 
che non dccoria. rateice àisinua. 
provoca, seduce, alude. fino alla 
rivelazione Kiule che é opportuno 
non ràetare. E interno abbiamo 
latto la conoscenu cor» questo mt- 
nKampionariodimaschiUainae- 
diocre e l'mcasàmio: nsterico Ni- 
cols ha appena krigalo con la sua 
compagna. Pàioé romaro scapolo 
da poco. Vrneenzo ha già deno ad- 
dn al sesto. Gianni é àilenlo a 
consolale per tetetono la moglietii- 
nameebuala Ciàvislo?Unpo,ma 
è pfobabHe che I pubbfico ma¬ 
schile si nconosceià, con le dovute 
avvertenze, ài questo quaitetro di 
quasantenni n (regola. Pn la sesie 
Stelli quattro uondni ursteme e re¬ 
di cosa viene hitiri». il fibndiCapo- 
ne largheggia m cM^. tenti anar- 
morilette e finte forti, cercando 1 


massimo della compllclià. ‘Pare 
un film, cggl. è un po come anda¬ 
re in guerra. La concorrenza e 
spieiata, per questo bisogna con- 
«date qualccéa di più allo spetta- 
Mie», rennztà rapone. dopo ,ivei 
trooT«to di aver comatiato la bei- 
lesa di venlldue produàoni prima 
di sbappaie un «1». Vero é che, al- 
rntto, il pioduncre hteuro Berardi 
avrebbe vohric modincare II casi 
per piazzare qualche alme di 
mag^ richiamo: ma ia prova di 
fMZBsrirolsecon la conferma def- 
l'imetocasi ‘Abbiamo reinveniaro 
d^ mwimenil che, sulla scena, 
erano ormai un po' corBun»n», 
mette le mani avanll Rosario GaDl. 
menile Rno Ammendola riminan- 
gs la «nacchina imeialliva» che si 
realizza a teatnr. il lappoilD con il 
pubblico. 

E la supervamp? Chiamate da 
f^po Baudo per lavvrvare Insieme 
ad Anna Falchi il IcsiIvbI di Sanre¬ 
mo. Claudia KoU sostiene che «gli 
nomini non seno poi cosi idioU co¬ 
me si redo nel film» ma che co¬ 
munque te é passate 'la voglia di 
spcearsi e avere Igli». Iteichè pro¬ 
prio Sanremo? •Perché le attrici In 
iialia non hanno un'immagine tor¬ 
te. Di^ COsf tori Iurte sono stala 
due armi senza lavorare e ho capi¬ 
lo die la popolarità tl dà il potere 
deria scena», taglia corto la KoU, 
auEgneando in futuro per sé un ruo¬ 
to -alla Dustiii Hoffman di Roin 
Mm-.6oh.i 


arareai cavare _ troupe di ioin|*carote-i sceglie. 

pet farlo, un copione insubo come 
queUo di AtO sucosdmoncfie 0Ecome poh, un bravoKéiteggiatore, 
nem accorgersi che il copione di fune Andrsson andrebbe risciò, rim» 
polpa», ifvoharo come un pedalino^ Mbnen dif lutllan» mondo dello 
spsttecolo. Il risultalo é un film fiacco e limemente insulso, di quelli che 
un tempro la crifica di sinisin usare per denunciare le mewgne hoHy- 
woodiane rol «sogno americano. Oggi i tem^ sono cambiati, e quindi à 
bene ribadiito: quase sor» eatatcvrieritete Mire menzogne hoUywqdia- 
ne di una voiia.i-onlezionate insalia allameiassa. VotendoaVai^ieilfi- 
10, potremmo iKrivere d ulficlo questo film alla conente del •neo-henk- 
capéUmo», orrendo neotogismo con cui definiremo I film alta Frank Ca¬ 
pra improntali sul tono flabeaco e sul buoni senUmenii. Ma. naturabnen- 
». senza l'umorBirro e senza la sooeiranea cupezza che un aiUsta amen- 
ficocorre Capra ihisciresempieaflteitere nelle Me commedie. 

TVa l’altro, Aro sataadm anche o te é la conleima di una vecchia, pa¬ 
radossate verità’ i film ispirai) a storie vere sono sempre ipiù fasulfi. (tare 
che s» sucroea» su) serio, questa bella fiaba in cui un polizioaoe una ca¬ 
meriera vengono màacotaii da ui» vincita alla totterla; maBeqman (An¬ 
drew) riesce a racconlarta in mode tabnetite ruffiano da renderia inaedi- 
Ule. t troppo bucrio questo agente Qterlle, per essere veiosfmile come 
sbirro impegnalo nei basnloniC del quaitiere di Queens; ed é troppo le- 
nerella. iitppo santerellina questa camerierina Yvronite. per non sembra¬ 
re una versione newyoikesedi Cenerentola. 

Insomma. per la serie «olo al cinema» (altroché storia reraO.Charlie 
e YVonne sono due anime candide che si liconUano nel ventre oscuro 
della metropoli. Uii é di pattuglia, lei è di senùlo neflo squallido ristoran¬ 
te dove lavora: lui entra per far colulone. p^, voirebbe darle la mancia 
ma non ha spiccioli, e allora-colpllo dalla paria e dalla tristezza della 
fanciulla - ha la lolle Idea: «Ho appena gtocato alla lotteria, se vinco tac¬ 
ciamo a metà^ E, naturahriefite, vince. 4 milioni di dottali. La lelicitàè in 
ag^to, ma punicppo Charlle ha una moglie, Muriek che è avida di d^ 
naso e non é per nulla contenta 4 regalare metà della vincita a una sco- 
noscàj». Da qui, partono inghi|^. eri. equhrocL Muriel si cala perfètta¬ 
mente nei ruoto di «nuiwa riccù». Rno achiedere H divorzio e ad ingrone 
a Chatlie e a Yvonne.che net frattempo si sono foHemente mnamorati. la 
restituzione dei 2 milioni. Si amva in tribunale, Muriel vince la causa e 
Oiarlie e Yvonr» si riBovano spiantati, ricchi solo d'amore. Ma c’è in ser¬ 
bo un'ultima sorpresa... Lielo fine ovvio, attori simpatici, tanta «poesia». 
Aro succedere tmrhe 0 le è il classico film carino». Quando si usa questo 
aggettivo per I fiJm Italiani, i regisil si arrabbiano. Speriamo si arrabbi an- 
cheBergman (Andrew). lA»wteCrM|il| 


Il cinema indipendente di tutto il mondo si dà appuntamento nella città olandese 

E da Tol^yo quel sesso infelice colorato di rosa 


Cinema indipendenle; tulio quello che c’è da vedere lo si 
può vedere al festival di Rotterdam, giunto alla sua venti¬ 
quattresima edizione.Trecenlo titoli, tra coito e lungome- 
tra^i. distribuiti nelle quindici sale ben attrezzale. Tra le 
curiosità, i film giapponesi del cosiddetto »Pink cinema»: 
rìeiaborazione esistenziale e divedente di certi titoli solt- 
core. Dalla Cina arriva invece TheSquare, quasi un repor¬ 
tage sulla piazza Tien An Men firmato Zhang Yuan. 

MAniAMILAIUttl 


■ ROTTERDAM. L’apertuia in an¬ 
teprima europea con La mode e la 
to^u/todi Polanski e la compana 
inWtesa dei TIger Awards, i ite pre¬ 
mi da I Ornila dollari l'uno destinali 
ai 16 in concorso, opere prime o 
seconde (fra cui L'amico rtnmegf- 
nortodi Meo D'Alessandria), non 
alterano lo spirilo oli rdel Roller- 
dam Film Festival, la cui llgre-logo 
ruggisce quest'anno per la 24» vol¬ 
ta. Lo fa, com'é sua abitudine, ri¬ 
chiamando nello 15 sale di proie¬ 
zione (12 delle quali muliiplex e 


mollo civtimenle attrezzate) ti me¬ 
glio della produzione Intemazio¬ 
nale indipendente. Cèchi fri que¬ 
sto Festival si ticono«e non solo 
idealmente, poiché •Ctoemarh 
biÉKCio (operativo della manilesta- 
zlone olandese - seleziona e b 
propri i progetti di film alla rkerca 
di pannerà ptraduUM: 46 qued'an- 
no. tra cui forano ^ Raiianl Ap¬ 
passionalo deH'inesautlbile spcri- 
menrarore Tonino De Bertnrtfi e 
Ntmiio di Aurelio OlmaldL iter 
molti di essi II mercato di Italtee 


dam. nieMe atlaUo vàluata ma le- 
icemerrte concreto nel mettere in 
ckcolotdeeliuorwdicàKmaeca- 

pk^ »wà l’occasioive decisàta pCT 

chiudere i budget e battere il pri¬ 
mo dak. 

Belo e possfirile. vitate c àidomi- 
ka qu a Rotterdam i caletta ha 
occhi lunghi pre guardare 9 futuro 
e poco tenqro per piangerai addos¬ 
so. Itoco tempo ha etri ri rittoiia a 
scitele Ira i quasi 300 tadl del 
progssmtM (l^ireno anche Otto 
(Sono. Itmàita, PkasSampiU 
banane} che propone tra italtro la 
posonalediunodàgimidimae- 
stridelcinemairecoKaielKacliy- 
ia.iacuisoeptendente (i taiog a iia 
è una potente lente dhigrandi- 
moib aula storia delta Cecoslo- 
VBcchta dalb Seconda guerra 
mcmliBleaoggL 

E, ha Iccwtorilà 0 Aik ctaerne» 
giofipanesc rMshMo e coneno da 
gànani Ehnabas die, presa a pre¬ 
stito reiedlà del geneie soRcoie. 
la piegàno a nume glorie, con la 
capi^, spemo, cR tcsiihiire llm- 
màgne di un paese proicndeimen- 


te infelice e atomizzato. Scene rii 
sesso, (tetto, ma nulla di liberatorio 
quando la solitudine la la ria pa¬ 
drona. Se 9 motto itegli indipen¬ 
denti. ad ogni latitudine, è rzuelto 
di far di necessità virtù, r^uesli regi¬ 
sti prxo pkii che ventenni non ai- 
sd^ano le uniche nicchie pro¬ 
duttive che H cinema del Sol Le¬ 
vante in cronica stagnazione sem- 
tea essere oggi In grado di offrire. I 
toro pìcc^ film (lo standard è di 
60 minuti, unico divieto quello di 
mostrare gli organi genitali) li sfnii- 
Urjio con creatività fino all'osso. 

A pngroslto di difficoltà di cen¬ 
sure. sièvratoaRouerdam anche il 
nuovo taroro di Zhang Yuan, auto¬ 
re d quello straordinario Afoma 
che pariova. rtel '91, Il nuovo lin¬ 
guaggio deUa sesta generazione di 
cìneasir cineri. Ad esso segui I ba- 
siotdi di Pechino, clandéilno e 
massimamente inviso alle autorità 
dd paese, e di crmseguenza II di¬ 
vieto di girare II film sJccessIvo già 
in fase di realizzazione (con tanto 
di stop poliziesco sul sei). 

■Cròsa non può essere tenuto na¬ 


scosto, cosa è posslblte mersttareTv 
deve esseisi chiesto provocamia» 
mente Zhang Yuan. Od che è il 
sìmbolo stesso della Cina comuni¬ 
sta, la sua enorme piazza, vertuta 
da Mao la più grande del mondo, 
grande abbastanza per radunarvi 
un milione di Guardie Rosse: Tien 
An Men. Quella de^l studenti che 
fermarono i carri aroiati nel giugno 
deirSS, qirelUr dove nacque e rico¬ 
nobbe la propria forza la nuova 
dissidenza: ma questo, cuore se¬ 
greto e straordinario messaggio su¬ 
bliminale del film, non viene (tetto 
né mostrato. Guonchang (<The 
Square») ricopre quel recente pas¬ 
sato con le immagini quotidiane. 
In bianco e nero, dà riti, del trafiici 
delle piccole cose di tutti I gloml. 

Al seguito di una troupe statale, 
si va a sentire cosa raccontano i re¬ 
sponsabili del locale distretto di 
polizia (-Qui anivarro mezzo mi¬ 
lione di persone ogni giomo, c'è 
molto lavoro da fare, ri viene in 
piazza per tare di tutto, magari an¬ 
che per darri fuoco-). E come ri¬ 
spondono «polliicamente corretti» 


olle domande deU'fmervislaMcegU 
studenti in visita al mausoleo di 
Mao o i piccolissimi che asristono 
compiti all’alta bandiera! Por il lllm 
carrella ondivago su bancaielte. 
venditori di aquiloni, anziani che 
giocarro a cane, a frisbee o fanno 
ginnastica, Rovani Incerti rraiull 
dei prolessionisii dello skateboard. 
Per soffermaisi sui tanti che atten¬ 
dono pazientemente II loro turno 
per farsi immortalare, da soli, a 
coppie, in grappo, sullo sfondo del 
graixte ritratto del padre della rivo¬ 
luzione. E sulle code Inlernùnabllì 
- disporsi In quattro file, annuncia 
l'autop^nte -per visitare il luogo 
dove riposa Mao. Documentaria 
pensoso, •doppio^ in bilico sem¬ 
bra tra rifiuto e amore, ua una sto¬ 
ria antica di un popolo e un pre¬ 
sente srapeso. 

(>jasi una parenieri meditativa 
che ha ri staróre coscenie di un 
propanunaUco saluto prima dello 
scandalo annunciato del suo pros¬ 
simo film, fiori Moce. Htsf Poktar 
sulla vUa dei giovani omosessutdi 
cinesi. 
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CAiaO/PARMA 

Pedraneschi: 
«Figo per ora 
è lontano» 


UMAUmUMI 

■ MIJU40 «Qui cl vuole propno 
NIck Ca^, avrebbe detto il pe^ 
sonagglo dei fumetti se si fosse tro¬ 
vato alle prese con il caso Figo. SI 
perche ormai è proprio di <asoi- 
che si d»>e parlare È della Juve’ 
Oppure arrlveri a F’aima^ Il giova¬ 
ne e talentuoso centiwampisia 
dello Sponing Lisbona e della na¬ 
zionale pon^ese, dopo che la 
Juvenlui aveva depositalo II con¬ 
tratto (o precomiatioT) In Lega e 
annuncialo ufflclalinenie il suo ac- 

J ulslo, si era detto molto contento 
I veniea giocare nel campionato 
più bello del mondo, ma nelle file 
del Parma, perù Alla società Man¬ 
conera queste dichiarazioni non 
sono cettamente piaciute mollo 
ma «aita canta* han nbadilo dal 
quaitler generale di Torina Rgo « 
nostro La battaglia a suoi) di cane 
ballale non sembra affatto [ìniia, 
anzi torse slamo sohanlo agli Inizi 
E una conferma SI è airtita len a Mi¬ 
lano duiante il d^alat Oay- m 
cui è sialo ullicializzato II ritorno In 
Fonnula I del greppo parmense 
che sponsortzzetù il team Maio-bra¬ 
siliano Paimaiat Forti Corse e la 
nucwa vettura messa a punto dsilla 
Porti Ooigio Pedraneschi, presi¬ 
dente del Parma Calcio, ha latto 
chiaramente capire che tuno ù an¬ 
cora possibile eche l'ultima punta¬ 
la del -giallai e di là dal irenlre <11 
glocèUre aveva firmato In prece- 
denu con noi un precontraiioche 
non era eenamenie un impegno a 
oaitarMi Mt un'allia società Sue 
ceiiMmenie credoche Figoabbia 
inveiidaio questo documento con 
un ano ufficiale. K nuovo 4 ku- 
mento non lo conosco parfella- 
menu Osile sue recenti olchlara- 
Soni si ceplace pero mono bene 
che non è intenzionato ad andare 
alla Juventus, e preierliebbe gioca- 
le In un'eha squadra i^ale^ Po- 
irebbe anche ereere 11 nrma In 
ogni caso Figoe un gldcaure assai 
IntttMsarae, che piace molto a 
Scala a faremo 11 possibile per ve- 
sUrlo di glabobiu- Tinto Ione sarù 
più chiaro nel piossIiM giorni per- 
cht sembra che il calciatore poito- 
ghéae chiaifii una volia per uiie le 
sua Intenzioni future E Domenico 
Bwtlll, dhenore generale del Cru» 
po Parmalai i convinto che alla li¬ 
ne Il centrocampista dello Spoiting 
giocherà In Emilia accanto a Fer¬ 
nando Couio •Saràdifilcllelrovare 
una soluzione in tempi brevi Pen¬ 
so che la queshone andrà un po' 
per le lunghe Sono sicuro però ' 
che il Parma avrà più possibiMà di 
arrivare al glocaiore rispetto agli al¬ 
tri contendenil Sarà senza duwio 
un bel maich con la Juve, sul cam¬ 
po per lo scudetto e sul meicato • 
La società emiliana è convinta che 
lacailavincente sarà proprio la vo¬ 
lontà del giocatore e l'Ingaggio 
che potre offriiglL nettamente su¬ 
periore a qu^lo che gli ha propo¬ 
sto Benega -Il giocaiore non è m 
buoni npportl con I ditemi dello 
Sportlng- ha soUollnealo Pedrane- 
schl - già In precedenza iniatu non 
aveva vohilo rinnovare il contratto 
Fte sarà In regime di svincMo dal 
srii^llo di quest'anno e quindi sa¬ 
rà lui e softanio lui a scegliere dove 
andare a ^arei Oilreo.no? 




8UPERCOPPA. Oggi andata di Arsenaì-Milan. Ma il tecnico rossonero teme un calo dei suoi 



FaHàCwM» 


Capello: «Siamo a pezzi» 


Stasera il Milan, unica squadra a disputare gare 
in questa settimana, toma in campo. A Londra 
gli uomini di Capello affrontano l’Arsenal nel¬ 
l’andata della Supercoppa europea. Fuori Mas¬ 
saro, rientra Dejan Savicevic. 


■ MILVK) «Nella mia squadra si 
à rorto qualcosa era in gran forma 
cn non più E accaduto da un 
giorno all altro In allenamenio ho 
dovuto richiamare l ragazzi per 
ben tre volte Con la lesta sembra 
vano da un altra pane Evidenle 
che la squadra ha subito un grosso 
trauma Stasera all'Highbuiy può 
succedere di tuiro« E questo il Mi- 
lan sbaicalo In Inghilterra secon 
do 11 suo allenatore Fabio Capello 
Una squadra psicologicamenie a 
pezzi Ma che stasera deve altron 
lare l'Araenal nella Pinate d andata 
diSupeicoppa «Magari finisce che 
giochiamo una gran partita «.dice 
il tecnico, ma lo dice con la faccia 
poco ccKivinla «Si e rollo qualcosa 
nelle leste dti giocaion. sono sono 
shock. In questo momento hanno 
poca veglia di giocare e mi sem 
bra perfino comprensibile* 

L effelKi-Genova dunque conli- 


CHE TEMPO FA 


nuerebbeaoondIzlonaregesUeai- 
leggiamenu come si piìò capire 
anche dalle parois di alcuni rosso- 
nen a cominciare da MrecoSmo- 
ne che ha proibito al padre di se- 
guMo In questa ires^na Ciò che 
era naturale fino a sabato scorso 
ora non lo à più tante cose ap¬ 
paiono d un traao meno Importan¬ 
ti pascurabtil L'onibiadei>3gBzzo 
assassinato con un coReHo nel 
cuore VKnno a Marassi lorroenia 
I unica fra le squadre ùaliane co- 
strena a giocare nella seltmaiva 
degli «stadi chiusi pei kiilo* One 
Capello «lo sono solo Palenalaie. 
certe decisioni non micompetono 
Cteo però che se l'episodio di Ge 
nova fosse accaduto alcuni giomi 
prima magari avremmo anche ri¬ 
nuncialo a questa irasfoita Ma 
questa evenlualua non è siala pre¬ 
sa in ccmsKieiazione perche gli av¬ 
venimenti ci hanno oavoUo eslaio 
impossibile lermaisi a pensare con 


calma E successo mio m pochi 
giomi pocheore* Caggwnge «FTa 
gh obieiM del Màan di qiresi'an- 
no questo della Supeicoppa era e 
Rsidcomumiue l'ukuiw n oidme 
dilmponariza* 

SiraM kasfeha Anche per la ii- 
ioserta denopermcisocliienessu- 
no fra 1 supponer ha munciaio ah 
luhmo momenio a pan*» dopo 
quanto i successo a Genova, ciò 
che colpisce é raOanne concui gN 
mglesi hanno annuocuro I duemi¬ 
la iMiani Un po come accadde 
da noi ai Mondràli per gh ho^lgans 
inglesi le pani si sono nvoiàe 
•Assonai m aàamie rosso dopo 
rassassbu», molava il quoediano 
«renmg Slandard- lldiibn^ese 
ha chieM un autneMo delle iwsu- 
re À SKUiezza La pania Genoa- 
Màan con lelalM dbonJnl e siala 
voswa m li^luàena aibaverso là 
lelecronaca del ex mallano Liam 
Brady 

Anche siila quesuone-nfosi Ca 
pelo se Ve pre» «Ovunqueean- 
dolo I Milan ha portalo educazio¬ 
ne e rispeMo Non demuniutamo i 
nosin iKosI solo peicbé uno ha fal¬ 
lo quel che ha fallo 

La panila Dopo avei nesso le 
mani wann II lecnco rossonoo 
ha annunciafo una formazfone 
con un dubbio legalo alecondi- 
zsom di Albolni (siamani d lesi 
decBho) Se gioca potrebbe Mr- 
nareunMilan al antica col 4/4/2 
ante Vienna menUe 14/3/3 nve- 


Mon vmeeme tiegh uldmi tempi 
wtdrebbe n solaio pei una sera 
Viceversa potrebbero giocare 
Mbsraroe Simone di punta con Sa 
Mcevic più arretrato alle loro spal¬ 
le la difesa sarà quella opo con 
Panucci sulla destre, probabile il 
nenvodiBoban 
L'Aisenal Anche la squadra del 
SOenne Graham che nel magge- 
scooo simrò a Copenaghen in ti¬ 
naie di Còppa Coppe, ù Paitna. 
non se la passa bene Esiaccaiadi 
3$ punk dal vertice del campiona- 
lor eliminala dalla Coppa d'Inghil- 
lena ds una squadra di seconda 
divisione come il MihvalL. dlsnirba- 
la dalle nvelazioni di Menon sulla 
sua vMa paivaia (droga gioco d az¬ 
zardo) e mime dalle voci di pre¬ 
sume langrnii incassale daU'aPe- 
nalore-managet sul giocafon ven¬ 
duti e acquistati «lo so sob - ha 
detto Capelb - che questa e la me¬ 
no mgl^ delle squadre inglesi 
gioca moliD in pressing difesa e 
contropiede Non perde un pallo¬ 
ne Si é nnloizBla con lo svedese 
delBenfica Schwaiz Sarà durai 

Eccole formazioni 

IMhn: Rossi Panucci Maldini Al- 
beitini Costacurta, Baresi, Dona- 
dml.Desailly Boban Samcevlc Sl- 
mooe 

AreanM; Seaman Dixon Winler- 
bum, Boutd. Uni^m, Schwarz 
Parlour Jensen, Harbon Wr^l, 
Moirow 

AibNlo. Van DerEnde (CHanda) 


Cainò mori* alHava 

Coadaaaato 

tacaleoromaao 

Il inbunale di Bucarest ha condan¬ 
nato ieri a 8 anni di pngione Fbnn 
Cheoighe l'istnittore di ginnastica 
che nel novembre 1993 colpi una 

S iovamssicna allieva causandone 
1 morte II dramma si consumò 
presso un ciicob sportivo scolasti¬ 
co di Bucarest L'imputato 25 anni, 
colpi I allieva I undicenne Adnana 
Glurca, per punirla perché aveva 
eseguilo in maniera sbagliata un 
esercizio alla sbarra 


IIVwiMtaMMpaE» 

I tuoi calciatori 
•Nca s’hapcgnamà» 

Congelati gb stipendi, richiamo al 
giocatori athrichè il foro comporta¬ 
mento in campo sia il più corretto 
e sponlvo possibile Dopo Li scoi) 
fitta interna con il Cosenza, il piesi- 
denle del VenezH cablo, di sene 
B Maurizio Zampami non ha più 
dubbi «Gli stipendi dei giocaton 
sono coireelaii fino a quando non 
vedrò sul campo quell impegno 
che ho richiesto alla firma del con¬ 
tratto e che da <^i singolo atleta 
ITU era stalo assicurato* 


Ncn vanne In IV 
MnltariEiceatcri 
dd Fenicia calde 

Il Fieiugia calcio ha multato tre suoi 
giocaton ipei non essetsi presenta¬ 
li ad alcune Uasmissioni televisive* 
In programma I altroieri presso al¬ 
cune emitlenti umbre lliwgiaha 
un K^otamento interno che diici- 

E lma, con una sorta di loiazbne, 
I partecipazione dei giocaton alle 
vane tiaànissioni in programma 
ogni lunedi 


Inton tratMivA 
apcMolAirto 
E Moratti «ftiHlia» 

remilo, àarertiiireBg«brePà->* 

U a W a ltv a wtli i iMliai àioilii 
presacw a pia««g pMià iregH 
■Wrtdaflumiiplirereil OBaCeà 
—nm lw Wa wl.i w b 
la erefre m l f l mreia . 
«•kiIreuMtucancrembdre 
Mirentoe^ uretredellò H 
putreOara. Ir* rallie, «lire ■ 01 
mme, dmream MMre wrereH 
reami hnpeCd pregnMl: li Im* 
treapreOOrelmli—Ilare 
•mgkMipiItnklOireMnela ' 
prima are pagreatilere^gih m , 
nia OiImM (Tl.hwIOp, paumw 
aanipreirep pl mllprereial lm lalii 
l'IMadpviàrerereepprNnMv 
tRi StsBi naia*. B* l'mnferega 
datronw acpOMep ere la ticlptà 
Mraaren dPMPbOe «WMM13 
aiBmrerelre. Neri re a» 
a re rereOte. C an» M » rea» 
neereerei» I càMpre nrilaire eh» 
NmcwBimvMwreii perii 
PPrettMailre l rei H illaiPliuwire 
wp»lgtrewi)p(iiipa»l» 

Orewiwcraiora QoiosovOà mvovio 

rih»n»refperavo,Tpreigto 
d>»M»w|m»»r re »)re c Qrtrelldi 
l’reetrei réip OHreto Mmlil arei 
laecli remi fo va lgli. Me» 

MetreUi Ante eh» rep un buon 
re toulem, perle • pmpreM». Lire 
eenotefert» In vneantn e eri ha tene 
im'eWninlmp w areeoei. 


SdrdcvdgerA 
regffilwmenlc 
Oebbinco C c f rinn 

Si pvolgeià imlaimente domeni¬ 
ca prossima la DobbiaoCoiiina, 
una delle prove clareiche di gran 
fondo tra i duecentn dell'AUo Adi¬ 
ge e del Veneto Le manUeitezione 
ita carattere Intemazionale e non 
nenfra peitanfo nel blocco decito 
dal Coni dopo) fòtn di Genova 


TurcMc: pubMIcc 
loMltarcriBltro 

FcrtWc c opc c c 

A Izmà, In Tliichla l'aibiiro della 
Fila SeidarCakman stancodisen- 
lue messa m duUrio la propria vin- 
lilà, le sue tendenze sessuab poco 
ortodosse e la virtù della mamma, 
ha sospreo la paiWa di cablo ira le 
due prime cleMflcate, Kocaelispor 
e Samsunspor Laibiuo era apo¬ 
strofato dar 10 mila spettaton per 
I aver espulso un giocatore del Ko- 
I caelispor La partita sarà npetuta 
I senza pubblico 


Pdiavdc 
Venerdì a Rema 
IcFladFcar 

La Final Four di co|^ Italia 1995 
SI svolgerà regolarmente al palaeur 
diBoma venodi e sabato prossimi. 
Lo ha comunicalo la lega Pallavolo 
precisando che in osservanza alla 
delibera del Coni domenica non 
verranno disputale le partite valide 
per la sedfcèima giornata della se¬ 
rre-A2 maschile Le gare verranno 
recuperate U 16 febbraio con ini¬ 
zio Ufo ore 20.30 







SERENO VàfWMiE 



COPERTO PfOOGIA 






TEMPORALE NEBMA 



B 


NEVE MAREktOSSO 


U Centro nazionale di meteoroloola acH- 
melolopia aeronautica comunica la pra- 
vfsioRr def tempo sull'itaUa 

SITUAZIONC: sulla astrarne ragioni me¬ 
ridionali nuvotosltù irragolara a tratti in¬ 
tensa con piogge sparsa a locali tenero- 
rati Tendenza dal pomarlgglo a gradua¬ 
le mlglioranvanto Sututteleattieragioiil 
cleloseranoopoconuvoloao salvorasi- 
dui addensamentt suHa cantrah adriati- 
cha Al primo nvatUrro a dopo H tramondo 
vislblUtà ridotta per foschie dense e neb¬ 
bie sulle zone planegglanN dal emiro- 
nord e locaiirwnie del sud 

TEMPERATURA: in lieve aumento strila 
regiorri di ponente 

VENTI: moderali dar quadranb oitrevtBli 
sulle regioni meridionali riaboH di dire¬ 
zione vsilabite al centro-nord 

MARI: moaar. localmente mollo mossi i 
bacKii meridionali da poco mossi a mos¬ 
si gli retri man Tutti rem moto ondoso In 
diminuzione 


ATVRRINZTAUA 


UAauiia ì S 

nwim/ra» r te 

homa Ftuinlc 9 iìf 

bampoUesro H 5” 


) 15 Bari 
-Z 1Z Napoli 
1 12 boianza 
a 1» à M Lauta 
1 tt HeggloC 
7 IS Maréirva 
3 14 Palofino 
a n Catania 
S 9 Algnaro 
5 10 Cagliari 


TiHPniATumALL'nTno 



) la l^e<refazlQn^ del ras 


Aniod (mm45«li)) 
LSOOOI» Commtiaai 


Amalarriam 2 

Arano 7 

Barllno 7 

Bruaellaa _5 

Copanighon -1 

Oinavra 2 

Halainki il 


2_9_ Uonara 

7 15 Madrid 

7_^ Mosca 

5 10 Nizza 

1 _2_ Parigi 

2 6 Sloccolma 

1 -3 Varsavia 


CommatclaitliiilaieLSOOOOb CommaraalaNsiivoI.CZODon 

F«-l3ie nv9il«o 

Rnosnl-paa l«lascli:rilo Lamouo L.S4000IXI 

Fkiatra l« pre ? (aKKolo L 3 600000 I 4300000 

UwcrrsudlKS l'Iisi Limoono MairchMUdUcsI rtnsc l I (WOOO 
SerarneaiLMiO(D;Piariz4aei1i<fliK«AO[sK.Ai)i)ali Pemlii 7401171 Frem 
L810000 «Miota Hec«olcaTeL7?l]0.IWciD LoupLlOiarEfCiuviilcLL VlOl 
ConKsiUTMila parla pritiCliclia naaKinaM XSTDIUISIONF SITT 3 p A 
Milano 20124 - Via Peiulll 20-'raL 02 r 5S3SS7SO.Se3MS I 
Sologiia 40131 Via de Canoccl 93 TelOSI/634716I 
Roma00198-Vra,V.Coralli 10-Tel 06'83Se0OS|.05Seinfl.3 
Napoli 80133-Via Sani DAguliio 13-Tel USI /3S2I834 
CorvosonaiM per fa rajttlicilZi tocile SPI Roma via Boepo 6 kl 16 331SI 
SPI MJono VleMilanollorl.viada3 palactoRS lei 02 $73471 
_SH/Bole«na.ViaaeiMIIN24 lei OSl/ZàIiili._ 


Sramoa in bc^mSe 

TOIeDampaCenlFolalla Or«:ola(Aq) mCZilNUorcanarli SS 0 
SilBQ eoosna V a dal Tappeunra I 
PPM Induriiu PpllBtolca PMamo Dupiana (Uil S SwaledeiOiuvi 137 
srsS.pA PSOSOCalania SuzilaS- NT3 
DemPurione SOD[P.2Q092OniMtloB iMll viaBaBQfalS ir 02 frianiU 


Supplomanlo quotidiano dllluso sul tarrllono nszloiiels 
uoltamonls al glornalo I Urlio 
Oliinora rraponsablls Giusappa F Usnnslla 
Iscriz II n 22 del 22-01-94 roglstro stampe del Irlbunale di Rome 








































